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CHAMONIX Giorgio Rocca trionfa in slalom a 
Chamonix e nello stesso giorno, a Veyson- 
naz, Isolde Kostner chiude il supergigante 
con una deludentissima 29.a posizione: è 
una Italia dello sci decisamente a due veloci- 
tà quella uscita ieri dalla Coppa del Mondo. 
Sino all'anno scorso, con Kostner, Karen Put- 
zer, Daniela Ceccarelli e Denise Karbon, era 
l'Italia delle donne a trascinare tutti salvan- 
do la faccia dello sci azzurro e portando a ca- 
sa medaglie agli appuntamenti importanti 
come le Olimpiadi di Salt Lake City e ai mon- 
diali di St. Anton. Il tutto mentre i maschi 
erano decisamente latitanti. 

Ora le cose sembrano cambiate e sono i ra- 
gazzi azzurri, solo però quelli delle discipline 
tecniche e cioè slalom e gigante, a furoreggia- 
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L’azzurro vince lo speciale mentre la campionessa arriva penultima nel supergigante di Veysonnaz 


Rocca trionfa a Chamonix, la Kostner nella polvere 


re con Rocca, Davide Simoncelli, Massimilia- 
no Blardone e il giovane Manfred Moelgg. 
Nelle discipline veloci, con Rristian Ghedina 
ormai out, anche per i maschi è crisi dura. 

Nello sci nordico, archiviate cadute e sfor- 
tune varie, è stato ieri Fulvio Valbusa a ri- 
portare l' Italia sul podio in staffetta (nella 
classica formula 4x10Km mista) interrom- 
pendo un digiuno che durava dall' inizio del- 
la stagione. 

Dato un calcio alla malasorte, nel finale di 
gara Valbusa è filato con un vecchio Tran- 
sEuropaExpress verso il traguardo e solo il 
tedesco Tobias Angerer gli ha tolto la gioia 
della vittoria, per sei decimi. 
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IL PICCOLO 


Rocca in azione ieri nello slalom di Chamonix. 


CATANIA Gli alabardati confer- 
Mano sul difficile campo del 
atania la loro preferenza 
Per le squadre Salo dopo 
aver liquidato il favorito Pa- 
‘ermo sette giorni fa, ieri han- 
Ro conquistato la seconda vit- 
‘oria consecutiva con forma- 
Zioni dell' isola. Inconcluden- 
e nei primi 45', più vivace 
ma troppo druro ta 
nella ripresa, il Catania di 
latricciani e Colantuono ha 
Slocato al di sotto delle pro- 
Drie possibilità fallendo alcu- 
© buone opportunità per pas- 
are in vantaggio e poi recri- 
{Mando nel finale per due re- 
1 annullate a Sedivec e Oli- 
eira. I triestini invece han- 
ni corso molto vincendo i 
{rielli di centrocampo e a me- 
Tipresa sono stati giusta- 
peente ripagati dal gol-parti- 
di Godeas: una imprendibi- 
d [affilata rasoterra al volo 
limite dell’area. 


Si 


ion catania ha la prima occa- 
ali da gol con Oliveira, che 
trave Sira di testa sopra la 
La Sa un bel cross di Fini. 
collgartita, pRet senta a de- 
po 20% La'triestina perde do- 
infort portiere Campagnolo, 
che è Matosi in un' uscita, 
i e è rilevato da Pinzan. Gli 

omini di Tesser, ex giocato- 
re del Catania, si rendono pe- 
ricolosi al 26' con un altro ex, 
il libico Muntasser, che inter- 
cetta un pallone giocato da 
Giallombardo, salta in Veloci- 
tà Fusco, ma solo davanti a 

quizzi sbaglia la conclusio- 


Volata a tre p 
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beprovando un pallonetto de- L'attaccante alabardato Godeas esulta con la panchina dopo 


le e centrale. 


Tare 


cobito la rete con un doppio 
Doro di testa di Stendardo e 
to Vecchio. Matricciani e Co- 
voliono tentano di dare un 
agli. maggiormente offensivo 
È A etnei cambiando modulo 
Da stendo entrare Sedivec al 
PIRLO) di Berrettoni al 9'. Tre 
Ma luti dopo un diagonale di 
golstara Viene deviato in an- 
; to da Pinzan. Anche la Trie- 
+ Gode 
a 


va gdo raccoglie un ser- 
e ar rete di destro bat- 


Quizzi. Il Catania potrebbe 
©ggiare dopo appena 60 
1, ol arbitro annulla 
edivec su segnala- 
no del guardalinee. che 
ne pa giudicato fuori il pallo- 
Do Servito al ceco da Oliveira. 
za ho i tentativi dalla distan- 
riva! Sedivec e Fini, al 39 ar 
Saz,, 0 le nuove proteste ros- 
ite tre: Sedivec tira dal li- 
Olive: inzan non trattiene, 
Segira raccoglie la respinta 
he ua, “ma Carlucci annulla 
e, ‘origioco dell' attaccan- 
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TOTOCALCIO 
“Mpoli-Ancona 2-0 


etnei provano ad accele- fan 
Nella ripresa e sfiorano 


dl 
j Se 


n 


Adriavolley schiacciata a Macerata 


MACERATA Niente da fare per 1” Adriavolley, che 
viene battuta anche dalla Lube Macerata con 
un secco 3-0 nonostante uno Spescha super. 
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TOTOGOL 


1 1.a corsa: 


i -Brescia 0-1 


[Cai 


2 


Rerugia-Roma 0-1 


Milan:Re ina 310601 


2.a corsa: 


sa 


Sam doria-Juventus 1-2 


lena-Modena 40 
Catania-Triestina 0-1 


Piacenza-Bari 


Torino- 1-0 


1-2 
; Monte ePremi: € 2.345.796,62 
i 5 vincitori NI 
I tori con punti 
pncitori c FI 
«Vincitori con unti 
Vincitori con punti 9 i 


Vanno €1 


Pale 0125 

"alermo Livorno 411 
Snezia-Tern 

6 ana 0102 


Napoli-Geroa 00_X 


Lecce-Bologne t1_X 


9 € 626.439,75 


‘On punti 13 vanno € 4.168 


2 3.a corsa: 1 
2 1 
1 4.a corsa; 


DX 


2 


5.a corsa: 


Pesi 


6.a. corsa: 


<A 


corsa +: 


2 


1 


Montepremi 
€ 1.985,826,29 


Nessun vincitore con p. 8+1 


Montepremi € 556.685,48 


Nessun vincitore con punti 14 
Jackpo! + €/446,413,25 
All'uni 

con punti 12 € 36.757,42 
Ai 23 vincito! 

con punti 11 € 1.598,15 
Ai 248 vincit 5 

con punti 10 € 148,21 


Nessun vincitore con p. 8 


Ai 214 vincitori con punti 7 
Vanno € 1960,00. 

Ai 8228 vincitori con punti 6 

Vanno € 50,00 


77.847 


€ 250 
€ 952 


il gol. (Foto Lasorte) 


ROMA Roma, Milan e Juven- 
tus non sbagliano e per il ti- 
tolo d'inverno si annuncia 
una volata da Giro d'Italia, 
anche se per assegnarlo de- 
finitivamente si dovrà 
aspettare il recupero di Mi- 
lan-Siena, in programma il 
28 gennaio. Ma intanto la 
Roma, imponendosi con un 
gol di Mancini a Perugia 
(come non accadeva dal 
1975), ha raggiunto quota 
39 punti, così eguagliando 
con una domenica d'antici- 
po il primato del girone 
d'andata che già deteneva 
(campionato 2000-2001) in- 
sieme al Milan (stagione 
2002-2003).Milan e Juven- 
tus, a tre punti dai giallo- 
rossi, (ma i milanisti hanno 
un match in meno) la dome- 
nica non è stata una pas- 
seggiata, come era del re- 
sto previsto. Il terzetto all' 
avanguardia stacca così di 
altre tre lunghezze l'Inter. 
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Roma, Milan e Juventus non perdono il passo, situazione immutata (tranne l’Inter) al vertice 


er i titolo di campione d'inverno 


Stankovic (a sinistra) contrastato da Caracciolo: clamoroso tonfo della Lazio in casa. 


Ancora una sconfitta per il quintetto di Pancotto contro la favorita Montepaschi 


Coop Nordest in fondo alla classifica 


Solo Fajardo si fa onore, ma complessivamente l'attacco non graffia 


TRIESTE Sconfitta annuncia- 
ta, ma resa pesante dal mo- 
desto. punteggio in attacco 
(appena 69 punti) per la Co- 
op Nordest: la Montepaschi 
pai anche sul parquet del 

alaTrieste e si regala il pri- 
mato solitario approfittando 
del contemporaneo scivolo- 
ne della Skipper. Siena, più 
che mai sorniona ma in gra- 
do di inserire le quattro ruo- 
te motrici al momento giu- 
sto, illude la Coop Nordest 
(precipitata in ultima piaz- 
za dopo l' ottavo deraglia- 
mento nelle ultime nove ga- 
re) prima di confermare il fa- 
cile pronostico alla distanza. 
Partono bene i ragazzi di 
Pancotto con un parziale di 
5-0 al quale la Montepaschi 
risponde con un controbreak 
di 0-8. Fajardo SOI si 
oppone alla coppia Thornton- 

anterpool (13 acuti in due) 
mentre è l' azzurrino Cava- 
liero a tenere a galla i suoi 
nel finale di quarto. Ma Trie- 
ste, finita anche a -7 sul 
14-21, reagisce a cavallo tra 
le prime due mini frazioni 
con un altro 8-0 stimolato 
dalle triple. 

Dopo il riposo eccolacon- 
sueta flessione dei triestini 
che consente ai biancoverdi 
Senesi di scavare con facilità 
il solco decisivo grazie ad un 
mortifero parziale di 92-12 
targato Thornton-Vanterpo- 
01. A nulla yale la timida rea- 
zione giuliana degli ultimi 
dieci giri di lancette (8-0 pro- 
piziato da Oliver e Fajardo) 
per un esito finale mai mes- 
so in discussione nonostante 
il monumentale Fajardo (mi- 
foore in campo con 81 di va- 
utazione personale dovuto 
a 26 punti e 5 rimbalzi) ed 
un prezioso Sims. 
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Sharif Fajardo, ieri il migliore in campo. (Foto Bruni) 
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II impiccoro 


Dall'inviato 


CATANIA Se tu fai un favore a 
me, io faccio un favore a te. 
Così funziona la premiata 
ditta Godeas&Moscardelli, 
quella che mette la sua fir- 
ma sotto a ogni successo 
della Triestina. Col Paler- 
mo era stato Denis a forni- 
re al bomberone il pallone 
dell’1-0 e questa volta i ruo- 
li si sono invertiti. Un puro 
scambio di cortesie che a 
una Triestina in questo mo- 
mento più vulcanica dell’Et- 
na frutta la terza perla con- 
secutiva, conquistata su un 
campo rognoso come il Ci- 
bali dove bisogna esaltare 
anche le virtù tenute prigio- 
niere nelle mutande per 
uscire con tutto il bottino. 
Il capolavoro, appunto, lo 
compie al 22° della ripresa 
Godeas che sembra più ispi- 
rato di un pellegrino che ha 
appena visto la Madonna a 
Lourdes. Su cross di Mo- 
scardelli, il bisonte di Me- 
dea carica il suo destro dal 
limite prima che la palla 
tocchi terra; la colpisce vio- 
lentemente ma anche un 
0° d’esterno. Il portiere 
quizzi sembra sulla palla 
ma in realtà quando è a ter- 
rala vede allargarsi beffar- 
damente verso l’angolino. 
Una vittoria sudatissima 
ma anche meritata visto 
che la Triestina era riusci- 
ta a scialare due clamorose 
occasioni, una nel primo 
tempo con Muntasser e 
una nel secondo con lo stes- 
so Godeas di testa su azio- 
ne di calcio d'angolo. Il libi- 
co avrebbe meritato addirit- 
tura bacchettate sulle ma- 
ni: bravo a conquistare pal- 
la ma giunto al limite tutto 
solo ha provato anche lui 
(che brutta moda!) lo sca- 
vetto e gli è riuscito male. 
Risultato, un’innocua palla 
tra le braccia del portiere. 


SPORT 


LUNEDÌ 12 GENNAIO 2004 


22.A GIORNATA Godeas raccoglie un traversone di Moscardelli e non perdona con un tiro al volo 


A Catania l'Unione da lezione di cinismo 


Bega e Pecorari in difesa soffrono ma respingono tutte le palle vaganti. Due gol annullati agli etnei 


1 
MARCATORE: st 22? Godeas 
CATANIA: Squizzi, Fusco, Stendardo, Terra, Giallom- 
bardo (40' st Sturba), Fini, Grieco (33° st Genevier), Del- 
vecchio, Mascara, Oliveira, Berrettoni (9° st Sedivec). 


All. Matricciani 
TRIESTINA: Campagnolo (21’st Pinzan), Ferronetti, Pe- 
corari, Bega, Minieri, Marianini, Boscolo (38° st Manto- 
vani), Aquilani, Muntasser (20° st Parola), Godeas, Mo- 
scardelli. All, Tesser 
ARBITRO: Carlucci 
NOTE: Ammoniti Ferronetti e Bega. 


L’Unione ha vinto la par- 
tita soprattutto a centro- 
campo dove col modulo 
4-3-1-2 ha navigato senza 
patemi con un uomo in più. 
Il nano Boscolo è così pre- 
sto diventato un gigante, è 
andato su tutti i palloni e 
qualcuno è riuscito anche a 
rigiocarlo con l'assistenza 
di un Marianini sempre 
molto ordinato e coriaceo e 
del più svolazzante Aquila- 
ni. Grieco e Delvecchio si so- 
no trovati quindi accerchia- 


ti. 

La pesa però la Triestina 
avrebbe potuto perderla 
sulle fasce dove i rossoblù 
hanno schierato due mez- 
z’ali di pregio quali Masca- 
ra e Fini i quali talvolta 
hanno fatto ammattire Fer- 
ronetti e Minieri. I due han: 
no sofferto senza perdere la 
tramontana e alla fine sono 
riusciti a limitare i danni 
di tutte quelle incursioni. Il 
piano del Catania è sembra- 
to anche sbagliato perché il 
veloce Oliveira non è certo 
il destinatario ideale per 
tutti quei palloni alti sca- 
gliati al centro. Ci voleva 
più forza fisica. Ma se Lulù 
è stato ridimensionato il 
merito è anche del duo di- 
fensivo Pecorari-Bega che 
ha catturato un'infinità di 
palloni. 


I siciliani alla fine hanno 
recriminato anche per due 
gol annullati da Carlucci 
sull’1-0 ma sulla rete di Se- 
divec il gioco era addirittu- 
ra fermo per un precedente 
fallo di mano; mentre su 
quello di Oliveira (palla 
non trattenuta da Pinzan 
su conclusione di Genevier) 
lo stesso Lulù era oltre i di- 
fensori. 

E dire che la partita non 
si era messa tanto bene per 
la Triestina che dopo 21’ ha 

erso il portiere Campagno- 
0, il quale si è lussato un 
dito della mano in un’usci- 
ta bassa sui piedi di Berret- 
toni. Pinzan è stato costret- 
to a entrare a freddo e si è 
dimostrato ancora una vol- 
ta uomo dai nervi saldi. 
Nella ripresa ha tolto dal- 
l’angolino la girata di sini- 
stra (12°) di Mascara e poi 
ha ribattuto la botta da fuo- 
ri di Sedivec. C'è dunque 
anche il suo marchio su 
questo successo. 

Al di là dell’infortunio 
del tutto accidentale di 
CAIEpecnolo. la gara è sta- 
ta spigolosa, nervosa e brut- 
tarella, in seguito probabil- 
mente anche del vento che 
ha modificato la traiettoria 
di molti palloni. In un cen- 
trocampo così intasato il 
Catania ha trovato difficol- 
tà a manovrare e ha dovuto 


| Tpfotasonisti dell'impresa del Cibali 
Godeas fa respirare la squadra 
e poi trova il momento 


per realizzare il gol dei 3 punti 


Campagnolo deve uscire dopo la botta alla mano. 


CAMPAGNOLO: sfortunatissimo. Si fa male in un'uscita 
bassa dopo 21’ e deve abbandonare il Sanrio 6. 

PI : non è semplice entrare a freddo ma lui fa ap- 
pieno il suo dovere. Anzi, provvidenziale in due circostanze 
nella VG e sempre sicuro nelle uscite. 6,5. 
FERRONETTI: ce l’ha dura con Mascara ma non si fa inti- 


midire. Ringhia e accetta il duello fisico fermandolo, quan- 
do serve, anche con le cattive. Un gladiatore nel finale. 6,5. 
PECORARI: un colosso in difesa. Cattura quasi tutte le 
palle di testa, dà sicurezza alla retroguardia e interviene 
con tempestività. Limita Oliveira. 7. 
BEGA: sembrava all’inizio un PO appannato ma si ripren- 
de e quando c'è da battagliare il capitano si esalta su tutte 
le mischie. Provvidenziale la sua esperienza. 6,5. ; 
MINIERI: bel duello con Fini che è praticamente un'ala. Il 
terzino ci mette tutta la sua grinta e Ìa sua cattiveria agoni- 
stica per contenerlo. Anche lui si esalta nel finale quando il 
Catania assedia la Triestina, 6,5. 
: solito giocatore di sostanza. Ma sa anche 

proporsi a destra e assiste Ferronetti, in eterna lotta con 

ascara. Fino all’ultimo ha benzina per spingere dalla sua 


io 6,5. 

OSCOLO: il folletto non delude mai. A centrocampo, do- 
ve la Triestina domina, lui è su tutti i palloni. Macina centi- 
naia e centinaia di metri e alla fine è uno dei migliori. E di- 
re che non stava bene... 7. z 

(MANTOVANI): va a fare il centrale negli ultimi minuti 
per coprire sulle avanzate dei padroni di casa e se la cava 

ene, S.V. 

AQUILANI: si muove bene sul versante di sinistra cercan- 
do di dare profondità alla manovra anche se era una parti- 
ta in cui bisognava usare di più il randello. Non si tira in- 
dietro e azzecca qualche buona giocata. 6,5. 

MUNTASSER: si rende pericoloso sulla trequarti riuscen- 
do in un paio di occasioni a infilarsi tra difesa e centrocam- 
po degli avversari ma sbaglia clamorosamente una palla 

‘ol tentando di fare lo «scavetto», 6. 

(PAROLA): quando entra, tiene bene la posizione a sini- 
stra votandosi a una partita di contenimento. 6. 
GODEAS: sornione nel primo tempo viene fuori nella ri- 
presa quando fa respirare la squadra trattenendo diversi 
palloni. Al momento opportuno tira fuori la perla con quel 
tiro al volo che regala alla Triestina i tre punti. Un giocato- 
re ormai da cui non si può prescindere. 7. 
MOSCARDELLI: lotta, pressa, ma si vede poco. Terra e 
Stendardo riescono quasi ad annullarlo. Ma almeno riesce 
a dare a Godeas il pallone dello 0-1. 6. 

cat. 


affidarsi alle corsie ester- 
ne, ossia a Fini e Mascara. 
La Triestina ha conquista- 
to tanti palloni ma li ha an- 
che persi male. Moscardelli 
e Godeas ne hanno avuto 
pochissimi di giocabili nel 
primo tempo, ma la premia- 
ta ditta si è mossa meglio 
nella ripresa. Soprattutto 
Godeas, nei momenti di sof- 
ferenza, è rinculato per 
prendere palla e far respira- 
re la squadra. Il bomber in- 
vece ha girato più a vuoto 
anche perché Terra e Sten- 
dardo non l'hanno mai per- 
so di vista. Quando nella ri- 

resa con l'inserimento di 

edivec i padroni di casa 
hanno dato più corpo al cen- 
trocampo, l’Alabarda ha 
passato brutti momenti su- 
perati con lo spirito di coe- 
sione con l’aiuto di tutti. Al 
2’, su stacco di Delvecchio, 
il gol sembrava cosa fatta e 
comunque era un serio cam- 
panello d'allarme. Poi ci ha 
pensato Pinzan. 

Una volta arrivata al gol, 
l'Unione ha cominciato a 
erigere il suo fortino. Via 
Muntasser e dentro Parola 
per un più coperto 4-4-2 e 
nei caldi minuti finali l’ac- 
ciaccato Boscolo ha lasciato 
il posto a Mantovani che è 
andato a ingrossare le fila 
della difesa. Un assedio 
quasi incessante (nel finale 
si è affacciato in area an- 
che il portiere Squizzi) ma 
disordinato e improduttivo. 
Tutti quei palloni buttati 
in mezzo sono diventati pre- 
da dei difensori che ogni 
tanto provavano a lanciare 
lungo per il contropiede. La 
baracca alabardata ha 
emesso sinistri scricchiolii 
ma non ha mai ceduto. In 
un’area dove albergavano 
venti uomini era arduo fare 
gol ma bisogna anche dire 
che gi alabardati hanno di- 
feso l'1-0 con le unghie. 

Maurizio Cattaruzza 


. 


POOVEAS |, 


Godeas ha appena scoccato il tiro che batterà il portiere. Il gol vale i 3 punti per la Triestina a Catania. (Lasorte) 


OTA 


Pinzan, subentrato a Campagnolo, è stato autore di due parate determinanti 


«Ci siamo difesi con ordine» 


Il titolare a riposo per un mese a causa 


TRIESTE Alabardati al setti- 
mo cielo nel post-partita. 
Tutti concordi che la vitto- 
ria allo stadio Massimino 
non fa una grinza: l'unica 
nota stonata è l'infortunio 
occorso a Campagnolo. Una 
lussazione dell'anulare de- 
stro, subito ridotta in cam- 
po dal medico Paolo Berga- 
gna. «Aveva il dito girato a 
90 gradi, un infortunio se- 
rio che andrà subito verifi- 
cato con una radiografia. 
Speriamo non ci sia nulla 
di rotto». 

Lo sfortunato portiere do- 
vrà rimanere fermo per cir- 
ca un mese, mentre l'azzur- 
rino Ferronetti ieri è rien- 
trato a Trieste. Niente sta- 
ge con la nazionale under 
20 a causa di uno stiramen- 
to all'adduttore sinistro, co- 
sì è partito il solo Mantova- 
ni. 

La Triestina si coccola 
quindi i tre punti, ma fa an- 
che la conta delle ferite. «Il 
Catania ha cercato con 


Moscardelli si destreggia in mezzo ai difensori del Catania. 


ogni mezzo di acciuffare il 
pareggio, Oltre a Moscar- 

elli anch'io ho preso un pa- 
io di pugni - racconta Li 
drea Pinzan - La squadra 
si è difesa con ordine por- 
tando a casa una vittoria 
meritatissima. Questi tre 
successi di fila sono la dimo- 


razione del gruppo: mi spia- 
ce solo per Campagnolo, 
quella di Berrettoni è stata 
un'entrata sporca». 

Parla con un filo di voce 
Alberto Aquilani, distrutto 
dalla fatica ma felice: «Ab- 
biamo disputato una gran- 
de partita, ormai succede 
da parecchie settimane. La 


strazione della piena matu- 


Torna la voglia dei tifosi di vedere l'Unione anche in trasferta 


di un dito colpito 


spiegazione? Siamo più 
compatti, determinati e ci- 
nici, una mentalità diversa 
che l'allenatore è riuscito a 
trasmetterci. Il merito è 
tutto suo, Tesser ha sem- 
DE creduto a questa squa- 

Ta», 

Una Triestina che nelle 
ultime due partite, dopo 
tanti dolori, non subisce 
più gol grazie a una difesa 
arcigna che è riuscita a te- 
nere testa all'arrembaggio 
finale del Catania. «Nel pri- 
mo tempo non abbiamo su- 
bito nulla, mentre nell'ulti- 
mo quarto d'ora gli avversa- 
ri - dice Michelangelo Mi- 
nieri - schieravano ben cin- 
que attaccanti. Non è mai 
subentrata la paura, ci sia- 
mo difesi con ordine, Le 
due reti annullate al Cata- 
nia? Entrambi irregolari: 
se il secondo gol era in net- 
to fuorigioco, nel primo la 
palo messa in mezzo da 

liveira era uscita sul fon- 
do. Lulù non ha neanche 
protestato». È 

Pietro Comelli 


Poattive novità nell’assetto in campo 
Una delle difese più bucate 
è diventata granitica 
grazie alla fatica di tutti 


CATANIA Una vittoria chiamata solidità. Proprio 
quella che fino un paio di mesi fa latitava in casa 
alabardata. Quella che era una delle difese più 
bucate della categoria, con il passare del tempo 
ha trovato un’inaspettata compattezza (180 minu- 
ti senza subire gol) ma il merito non è solo della 
retroguardia come i demeriti non erano tutti 
suoi quando le cose andavano male. 

È tutta la squadra invece che all’occorrenza di- 
fende, centrocampisti e attaccanti non si tirano 
indietro. Il pressing dell’Unione può mettere in 
difficoltà qualsiasi squadra, se non spezza l’azio- 
ne avversaria, almeno la ritarda, In questa l’Ala- 
barda, elemento non secondario, tutti si aiutano 
a vicenda. Non ci sono insomma grandi segreti 
dietro a questi tre successi di fila: solo il frutto 
dell’applicazione, del lavoro e dello spirito di coe- 
sione. 

N valore aggiunto lo forniscono a turno Godeas 
o Moscardelli, 21 gol in due. I numeri dicono tut- 
to. 

Dove può arrivare adesso questa squadra? Mai 
porsi traguardi, ma i sogni devono restare rin- 
chiusi nel cassetto. Non è il caso. Restando però 
lontano dalla zona-retrocessione questa squadra 
può divertirsi e divertire. 


m.G 


Alla ricerca di una pay-tv 


TRIESTE La Triestina è tornata di moda. Ter- 
minata l'ubriacatura calcistica dell'anno 
scorso alcuni locali pubblici, conti alla ma- 
no, avevano deciso di non rinnovare l'abbo- 
namento alla pay-tv. Il gioco sembrava 
non valere la candela. Nulla di più sbaglia- 
to, l'interesse per l'Alabarda ha ricomincia- 
to a tirare. Bar, paninoteche, pizzerie e cir- 
coli ricreativi oli con lo stadio Massi- 
mino, l’ex Cibali, di Catania sono stati pre- 
si d'assalto come i vecchi tempi. Tutti da- 
vanti allo schermo a seguire e tifare per la 
Triestina, ritrovandosi attorno a un tavolo 
per gustare la partita, qualche birra e par- 
lare di calcio. Sono così ricominciate le ba- 
ruffe in famiglia: la domenica è tornata 
dell'Unione, con gli inevitabili musi lunghi 
di mogli e fidanzate. 

«Te gavevo dito mi che bisognava preno- 
tar» - è stata la frase più ricorrente. A pro- 
nunciarla mariti che solo all'ultimo mo- 
mento hanno rinunciato alla gita famiglia- 
re fuori porta, pagando però il pegno di do- 
ver rimanere in piedi a seguire la partita e 
scrutare nel futuro della Triestina. Fino a 


ieri regnava il pessimismo, oggi la situazio- 
ne si è ribaltata. «Mi gavevo ito che lotavi- 
mo per 'ndar in serie A» - ripetono gli stes- 
si personaggi che solo il mese scorso guar- 
davano il girone A, ma della serie C1. 

Umori che cambiano e locali pubblici, as- 
sieme allo stadio Rocco, che continuano a 
riempirsi. Il tifoso è di nuovo innamorato 
degli alabardati, oltre ai risultati ha comin- 
ciato a conoscere i protagonisti di questa 
stagione chiudendo definitivamente con il 
pesto. Piace anche Tesser che a novem- 

re più di qualcuno voleva volentieri esone- 
rato. Qualche buon tampone, con la compli- 
cità dell'oscurità, aveva appeso fuori dal 
garage del Rocco una vecchia valigia con 
scritto sopra il nome del tecnico. Un mes- 
saggio inequivocabile: «Attilio, fai le vali- 
gle». 

Invece Tesser ha tenuto duro, è andato 
avanti per la sua strada e l'unica valigia 
che vuole preparare è quella per la prossi- 
ma trasferta di Avellino. Al Partenio, da- 
vanti agli schermi, ci saranno anche i 
buontemponi. 

p.c. 


| tifosi riprendono inbuon numero a frequentare i bar con la pay-tv. (T: ‘ommasini) 


Dall'inviato 


CATANIA Nell’angusta sala- 
Stampa catanese si sta sti- 
pati come sardine. Appena 
Attilio Tesser fa capolino 
Viene stritolato da un nugo- 
lo di cronisti famelici. Il tec- 
Nico quasi non respira ma 
Non se ne avvede. È troppo 
felice. 

«A centrocampo abbiamo 
cercato di far valere la no- 
Stra superiorità numerica e 
ci siamo riusciti. Direi che 
Non abbiamo rubato nulla, 
anzi, abbiamo fatto la no- 
Stra onesta partita. Questi 
Sono punti importanti da 
Mettere via per i momenti 
difficili che spero non arrivi- 
No mai». 

Lucida e sincera, come 
Sempre, la sua dinamica: 
«Penso che abbiamo fatto 
Un buon primo tempo an- 
che se siamo stati disturba- 
ti dal vento. Peccato per 
quell'occasione sprecata da 
Muntasser. All’inizio della 
Tipresa invece siamo entra- 
ti in difficoltà: il Catania 
ha spinto e ha anche cam- 
biato modulo. Siamo stati 
però bravi a riprendere la 
partita in mano. La squa- 
dra ha reagito e ha sofferto 
Nel finale senza concedere 


22.A GIORNATA L'allenatore Tesser analizza la filigrana della partita vittoriosa del Cibali 


«Siamo stati superiori a centrocampo» 


IL PICCOLO III 


Il ds Werner Seeber 


molto. Fino all’ultimo ab- 
biamo tentato di ripartire». 

Ei gol annullati? 

«La terna arbitrale ha vi- 
sto bene, non ci sono dubbi. 
Erano irregolari». Tesser al- 
la fine spende ancora due 
parole per i portieri: «Bene 
Campagnolo all’inizio ma 
purtroppo si è infortunato. 
Lo ha sostituito con la con- 
centrazione di sempre Pin- 
zan. Per me non è una sor- 


LA SITUAZIONE & 


Werner Seeber in panchi- 
na porta fortuna. Come ‘ad 
Ascoli. Il direttore generale 
ha sostituito il presidente 
alabardato in India per mo- 
tivi di lavoro. «Una partita 
tattica e nervosa e di conse- 
guenza con poche occasio- 
ni. Noi però abbiamo tenu- 
to benissimo in difesa e da- 
vanti abbiamo cercato sem- 
pre di essere pericolosi, A 
tratti della ripresa il Cata- 
nia ci ha messo in difficoltà 
ma siamo stati ordinati, 
non ci siamo mai disuniti». 

E adesso? 

«Non dobbiamo dimenti- 
carci quali sono i nostri 
obiettivi. Per cui restiamo 
con i piedi per terra e cer- 
chiamo di proseguire sù 
questa strada». 

Smoccola invece l’allena- 
tore di casa Matricciani: «E 
dire che avevo detto ai miei 
ragazzi di stare attenti al 
dinamismo della Triestina, 
che sicuramente ci avrebbe 
messo in difficoltà. Secondo 
me però il secondo gol era 
da convalidare. Il vento poi 
ci ha condizionato, non ci 
ha permesso di fare il con- 
sueto gioco. Abbiamo anche 
sbagliato qualcosa. Pur 
non trovando sbocchi abbia- 
mo insistito a giocare su 
Oliveira». 


M. Cat. 


su 


Tesser in apprensione davanti alla panchina alabardata allo stadio di Catania. 


Le nobili decadute - Napoli-Genoa e Torino-Fiorentina - non vanno oltre al pareggio 


Sportillo dovrebbe lasciare il posto a Federici e accettare le proposte del Chieti. 


qREsTE Dopo gli scoppi iniziali, il calciomercato di riparazione si è un po’ fermato, in atte- 
ja cei fuochi d'artificio degli ultimi giorni di gennaio. La Triestina nicchia in attesa di 
A2zare i suoi esuberi ma intanto da R. 


ESS h 
Ver ‘ci, continua 


Ur, 
arb, 
Soni, A; 


0 con 
ber di 
Ni 

Osit 


5 to di attaccanti, il Catania è vicino a T 
‘D porto se Spinegi lascerà Bari per appro: 


8 LIS 
ere così dirottato a Modena. 


©mpre SHITO il SEnt ARE del Ca 
ia lernana è vicina al giovane An 
SR Îl Como ha prelevato dal Genoa il h 
iO Ma poi spesso scaricato a metà cam 

Bu AD ica un po’ la vita l'Atalanta di 
ori almeno per cinque mesi. I ber 
Una privee Rolando Bianchi e intanto è 
a chie qua punta. Mandorlini piaceva molto Taldo, 
ere al Napoli l’esperto Dionigi che sotto il Vi 
sina. Va alabardato Zanini, sem 


©scara, I, 


ri il Biovan 


Slana rivorre 


che Proprio 


Modo 


re 1 su ] oma giunge la notizia che il prossimo anno Alber- 
È quilani (in prestito a Trieste dalla società giallorossa) giocherà nel Palermo, che an- 
a Vanta crediti nei confronti della Roma che saranno saldati in giocatori. 
Quiisti i buoni TBOLOL Ie si sono instaurati con la Reggina del ds Fiorini e del gm 
cont a caccia ad Andrea Federici, esterno sinistro classe ’77 inseguito da di- 
€ società. Federici arriverà a Trieste solo nel caso in cui Sportillo accetti il Chieti, op- 
altra sistemazione. Nel caso, anche l’altro esterno 
€ ga lista dei possibili partenti che già conta Ma- 
ubameyang, Ciullo e qualche altro attaccante. 
Te die Moscardelli rimanga a Trieste sino a giugno lo dimostra invece un'altra operazio- 
1 me; ossi ha prelevato dal Siena l'ariete Rubino (scambiando- 
barda aveva fermato in caso di cessione del bom- 
attacco formato da Tiribocchi e Fabbri- 
r il poco feeling che ha con Rossi. E, a pro- 
0, 81 anni, punta del Modena. L’affare an- 
dare al Bologna e l’albanese Tare potrà es- 


© in extremis si trovi per lui un’ 
one potrebbe essere inse 


reato: il Torino di Ezio 
ergassola), attaccante cl 
or de’ Cenci. Rubino andrà a rinforzare l' 
Mentre Ferrante è un po’ sul giro d’ari 


liari Bucchi che probabilmente raggiungerà 
drea Rabito che a Livorno non trova spazio, 
omber Ghirardello, sempre ricercatissimo in 


andorlini che ha 
‘gamaschi probab: 
costretta a lanci 


erso per infortunio il croato 
‘mente cederanno al Caglia- 
arsi sul mercato per reperire 
ma ora sarà probabilmente costretto 
esuvio non sta trovando fortuna alla 
orta verso lo stretto di Mes- 
centravanti Stellone, passa- 
Ù a ;‘oncretizzarsi anche per Sal- 
coli al Chievo e ora parcheggiato all’Ancona: la socie- 

giocatore felicissimo di tornare in un Ascoli 


‘e più sulla strada che 
be di riportarsi a casa i 
a casa che potrebbe c 


lonigi, il Napoli cercher 
vatore ‘postate alla Reggina. Un ritorno 
tà Marchisio passato SET dall’As 
di be alla sua 

€ a OR vuole saperne più del Pampa Sosa. 
£ di a po DEE 
ricero (59 vorrebbe il Bellun 
Goal ‘abarda e attualmente in co 
Medri ne Ari potrebbe rientrare nell'affare 
€ che Gennari) nella formazione ve 


i Manolo Gennari al Cittadella non trova spazio nè 
Stessa squadra di Alberto Giuliatto, mancino 
oprietà tra Treviso e Belluno. In qualche 
le porterebbe a Trieste Giuliatto, e Filippo 


Per la Ternana la vetta della classifica è a 1 punto e la squadra umbra resta più che mai nella corsa alla promozione 


L'Atalanta rallenta e si fa agganciare dal Palermo 


MILANO A_ 90 minuti dal giro 
di boa, è lotta a tre per il ti- 
tolo d'inverno della serie ca- 
detta. L'Atalanta rallenta.e 
viene raggiunta dal Paler- 
mo, ma a un passo dalla 
coppia di vertice ecco arri- 
vare a passo di carica la 
Ternana, unica delle gran- 
di a vincere in trasferta. 
Gli umbri hanno sbancato 
Venezia grazie alla rete si- 
glata nelle fasi iniziali da 
Frick, salendo così a -1 da 
Atalanta e Palermo. 

I bergamaschi si sono fat- 
ti imporre il 2-2 casalingo 
da un coriaceo Treviso, che 
non si è smarrito dinanzi al 
gol segnato da Gautieri do- 
po appena 8’, ma ha rispo- 
sto poco dopo con Ganci. In 
chiusura di primo tempo 
Gillet ha neutralizzato un 
calcio di rigore di Marcoli- 
ni, evitando ai suoi di torna- 
re in svantaggio, mentre in 
avvio di ripresa il solito 
Ganci ha operato il sorpas- 
so. Quando l'Atalanta sem- 
brava ormai alle corde, vici- 
na al primo k.o. stagionale, 
un contestato gol di Gautie- 
ri ha consentito a Mandorli- 
ni di mantenere imbattibili- 
tà e primato. 

Da ieri sera, però, i neraz- 
zurri non sono più soli al co- 
mando, visto che il Paler- 


mo ha rifilato quattro sber- 
le al Livorno nel match- 


Luca Toni 


clou della domenica, met- 
tendo in luce un Toni su- 
per. Sul risultato, comun- 
que, ha pesato in modo de- 
terminante l'errore di Prot- 
ti dal dischetto: se l'intra- 
montabile bomber avesse si- 
glato il 2-2 all'inizio del se- 
condo tempo, forse la gara 
avrebbe avuto un esito di- 
verso. 

Nel gruppo delle migliori 
giornata in chiaroscuro per 
il Messina, che a Como ha 
acciuffato il pareggio gra- 
zie a un rigore del solito Pa- 
risi, mentre Piacenza e Ca- 
gliari tornano al successo 
dopo gli scivoloni di marte- 


dì. Gli emiliani acciuffano i 
3 punti a spese del Bari gra- 
zie alla rete realizzata nel 
recupero. da-Lucenti, men- 
tre i sardi costringono Ze- 
Ian a ingoiare l'ennesimo 
boccone amaro. L'Avellino 
esce sconfitto 8-1, condan- 
nato da Suazo e Zola (dop- 
pietta), ma anche dai suoi 
ormai cronici errori, chiu- 
dendo in dieci per l'espulsio- 
ne del portiere Cecere e con 
un altro rigore fallito. Tisci 
ha fallito il bersaglio, ma 
Stavolta non c'è stato il gial- 
lo del dischetto cancellato 
(da Gautieri) come era suc- 
cesso contro l'Atalanta sei 
giorni fa. 

La giornata ha visto an- 
che i successi di Ascoli, Pe- 
scara e Vicenza, mentre le 
sfide tra nobili decadute 
Napoli-Genoa e Torino-Fio- 
rentina si sono concluse 
senza vinti nè vincitori. Al 
San Paolo gli ospiti sono an- 
dati più vicini ai 3 punti 
della squadra di Simoni, vi- 
sto che hanno collezionato 
due legni, mentre al delle 
Alpi a cono di testa di 
Mezzano nel primo tempo 
ha replicato nella ripresa il 
greco Vryzas, lesto a ribadi- 
re in gol il rigore di Riganò 
non trattenuto da Sorrenti- 
no. Per queste quattro 
squadre, ricche di nobiltà, 
la vetta resta sempre di- 
stante. 


Alessandro Ravalico 


e? ie) 7 72) 2) 
SQUADRE |P |G dhe, ee P_|G Te P do Mi 
Ascoli-AlbinoLeffe 2-1|Palermo |42|2211 9 2/11 8 3 0|11 3.6 2/31 14) -2 
Atalanta-Treviso 2-2| Atalanta |42|221012 0/11 6 5 0/11 4 7 0|2914| -2 
Cagliari-Avellino —3-1|Ternana |41|2212 5 5|11 8 3 0/11 4 25/3322) -3 
Catania-Triestina —0-1/|Messina |36/22 9 9 4|11 6 5 0|11 3 4 4|3022| «8 
Re dg | Piacenza [36/2210 6 6|11 9 2 o|t1 1 4 6|22 18| 8 
Palermoativamo 41 Livorno 35/22 811 3/11 6 5 O|11 2 6 3|26 20] -9 
Pescia Verona 2-1 | Cagliari |34/22 9 7 6/11 6 4 1/11 3 3 5|38/25/-10 
Icann 1-0 | Torino |32/22 8 8 6/11 6 3 2/11 2 5 4|3022/-12 
Torino-Fiorentina 1-1] Ascoli 31|22 8 7 7/11 6 1 4/11 2°6 3|28 26-13 
Venezia-Ternana 0-1 | Catania 30/22 8 6 8/11 4 4 3/11 4 2 5/29 26/-14 
Vicenza-Salernitana 3-1 | Salernitana 30|22 8 6 8|11 5 4 2|11.3 2 6 19 21|-14 
Triestina |29|22 7 8 7|11 5 4 2/11 2 4 5/30 31 15 
Pescara 2922 7 8 7/11 7 4 0/11 0 4 7|19 23|-15 
AlbinoLeffe-Napoli Treviso 28/22 610 6/11 5 42/11 1 6 4/24 24|-16 
Avellino-Catania Fiorentina |28|22 610 6/11 6 5 0/11 0 5 6|24 28/-16 
Bari-Palermo AlbinoL. |25/22 6 7,9|11 3 6 2/11 3 1 7|21 28|-19 
Fiorentina-Cagliari Napoli  ‘|24/22 315 4/11 2 8 1/11 1 7 3|1420/-20 
eda Vicenza |23|22 411/711 2 6 3/11 2 5 4/18 21-21 
Messina-Totino Venezia 23/22 411 7/11 4 4 3/11 0 7 4/19 23/-21 
SAAnA Gna Verona |21/22 4 9 9/11 3 5 3/11 1 4 6/25 31|-23 
Termana!Pescarà Genoa |21|22 4 9 9/11 2 5 4/11 2 4 5|18 30|-23 
Treviso-Ascoli , Bari 19|22 4 711|11 3 4 4/11 1 3 7|22.31|-25 
Triestina-Venezia Como 19/22 4 711/11 1 5 5/11 3 2 6/16 29/-25 
Verona-Como Avellino |11|22 1 813|111 4 6|11 0 4 7|19 35|-33 
MARCATORI: 13 reti: Moscardelli (Triestina); 12 reti: Spinesi (Bari), Ferrante (Torino); 11 reti: Ri- 
gano' (Fiorentina), Toni (Palermo); 10 reti: Oliveira (Catania), Protti (Livorno), Budan (Atalanta); 
9reti: Zola (Cagliari), Zampagna (Ternana), Suazo (Ca liari), Calaio' (Pescara); 8 reti: Esposito (Ca- 
gliari), Godeas (Triestina), Fontana (Ascoli), Corini (Palermo), Lucarelli (Livorno), Parisi (Messina) 


Tori 


Fiorentina 1 


MARCATORI: pt 25° Mezzano, st 4’ Vryzas 

TORINO: Sorrentino, Balzaretti, Galante, Mezzano, Castelli- 
ni, Fuser, Walem (22' st Masolini), 
st Pinga), Tiribocchi, Fabbrini (12' st Ferrante). AII. Rossi. 
FIORENTINA: Cejas, Maggio, Viali, Savini, Ariatti, Di Livio 
(17' st Camorani), Piangerelli, Fontana, Fantini (46' st Man- 
fredini) Riganò, Vi 

ARBITRO; 


Seeber non dimentica gli obiettivi della squadra: «Dobbiamo restare con i piedi per terra» 


LE ALTRE PARTITE 


UH 


Albinoleffe ‘ 


| MARCATORI: Pt 26° Raimondi, 32’ Sosa. sy 1’ La Vista. 


ASCOLI: Micillo, De Martis, Ferri, Brevi, i Venanzio, Anto- 
nelli, Cristiano (23' st Favasuli), Biso, La Vista, Sosa (28' st 
Mastronunzio), Bonfiglio (17' st De Vezze). All. Ammazzalor- 


sO. 
ALBINOLEFFE: Acerbis, R.Colombo (34' De Teani), Biava, 
Sonzogni, Regonesi, Raimondi, Del Prato, ‘oloni (27' st Ara- 

st Morfeo), Bonazzi, Possanzini. All. Gu- 


boni), Gorzegno (12 
stinetti. 

ARBITRO: Tagliavento, E 
NOTE: Ammoniti Biava, Cristiano, Di Venanzio. 


1 
MARCATORI: pt 16° Salvetti, 22’ e 48’ st Calaiò. 2 
PESCARA: Santarelli, Aquilanti, Caccavale (45' st Alteri), Di- 
cara, Colonnello, Luisi, Palladini, Stella (dal 36' st Minopoli), 
Giampaolo (dal 7' st Cecchini), Bellè, Calaiò 6.5. AIl. Iaconi. 
VERONA: Zomer, Comazzi, Biasi, Teodorani, Cassani, el- 
li (85' st Almiron), Mazzola, Salvetti, Dossena, Cossu (20' st 
Adailton), Myrtai (9' st Papa Waigo). All. Maddé. 
ARBITRO: Giannoccaro. 
NOTE: Espulso Papa Waigo. Ammoniti Cassani, Caccavale, 
Teodorani, Dicara, Cossu, Papa Waigo, Colonnello. 


Como 


MARCATORI: pt 48° Tarozzi, st 17? Parisi (rig) 

COMO: Ferron, Gregori, Lamacchi, Tarozzi, Bressan (24'st 
Greco), Rossetti, Belingheri, Ferrigno (17' st Rossini), Care- 
mi (1 st Femiano), Rastelli, Makinwa. All. Fascetti. 
MESSINA: Storari, Zoro, Fusco, Rezaei, Lavecchia (32' st 
Guzman), Mamede, Gentile (14' st Herrera), Sullo, Parisi, Za- 
niolo (87' st Princivalli), Di Napoli. All. Mutti 

ARBITRO: Cassarà, 


NOTE: Espulso Lamacchi. Ammoniti Gregori, Lavecchia e 
Rastelli. 


NAPOLI: Manitta, Portanova, Bonomi, Zamboni, Tosto (33' 
De Cvitanovic), Montervino (83' st Sesa), Marcolin, Bernini, 
'Ontezine, Dionigi (21' Ri Pasino), Vieri. All. Simoni. 
GENOA: Gazzoli (10' st Barasso), Gargo, Villa (27' pi Ghom- 
si), Baldini, Behrami, Della Morte, Colasante, Cordone, Ros- 
si, Bjelanovic, Comandini (35' st Cudini). All De Canio. 
ARBITRO: Saccani, 
NOTE: Ammoniti Bjelanovic, Behrami e Bernini. 


Atalanta 


Treviso 
MARCATORI: pt 8° Gautieri, 16° Ganci, st 15° Ganci, 38° Gau- 


tieri. 

ATALANTA: Taibi, Zenoni, Gonnella, Sarr, Smit, Pinardi (6' 
st Pagano), Mingazzini, Marcolini (87' st Montolivo), Gautie- 
ri, Pazzini, Vugrinec (23' st Bianchi), AI. Mandorlini. 
TREVISO: Gillet, Galeoto, Bianco Centurioni, Lanzara, 
Chiappara (26' st D'Agostino), Gallo, Monticciolo, Gobbi, 
Ganci (44' st Reginaldo), Varricchio (26' st Parravicini), All. 
Buffoni. 

ARBITRO: Dattilo. 

NOTE: Ammoniti Varricchio, Centurioni e Smit. 


Salernitana 1 
MARCATORI: pt 15° Faisca, 42’ Longo, st 39° Rigoni, 480 Bag- 


o. 
ICENZA: Avramov, Vitiello, Paganin, Faisca, Rivalta, Bion- 
dini (22' st De Martin), Moscardi, Rigoni, Rantier (10' st Bo- 
nanni), Jeda (37' st Baggio), Schwoch. All. Iachini. 
SALERNITANA: Botticella, Mezzanotti, Perna, Olivi, Molina- 
ro, Lai (20' st De Angelis), Breda, Longo Bombardini, Di Vici- 
no (34' st D'Aniello), Bogdani (28' st Tulli), AIIL Pioli. 
ARBITRO: Ponzi. 

NOTE: Espulso Bombardini. Ammoniti Bogdani, Mezzanotti, 
De Martin. $ 
(1) 
__.. 


Ternana 1 


MARCATORE: pt 12’ Frick. 

VENEZIA: Soviero, Turato, Maldonado, Giubilato, Fernan- 
dez, Brellier (20' st Manetti), Anderson, Amerini (80' st Rival- 
do), Pisani, Miramontes, Biancolino. All Gregucci. 
TERNANA: Berni, Grava, Paci, Scarlato, Terni, Esposito (36' 
st Giampà), Brevi, Kharja, Jimenez, Borgobello (46' st Cor- 


rent), Frick (26' st A All. Beretta. 

ARBITRO: Gabriele. 

QUO Ammoniti Biancolino, Brevi, Miramontes, Terni, 
arja. 


Bari o 
MARCATORI: st 48° Lucenti 

PIACENZA: Orlandoni, Cristante, Mangone, Fattori, Radice, 
D'Anna (9' st Tarana), Lucenti, Riccio (1' st Colombo), Miceli, 
Ambrosetti (22' Patrascu), Beghetto. All, Cagni. 

ARI: Battistini, Brioschi, Dou Dou, De Rosa, Ingrosso, Col- 
lauto (47' st Markic), Bellavista, Pizzinat, Mora, ipatin (41' 
st Valdes), Motta. All. Pillon. 

ARBITRO: De Marco. È 
NOTE: Ammoniti Pizzinat, Dou Dou e Cristante. 


Palermo cai ; 4 


Li 
Livorno 1 


MARCATORI: pt 22’ Zauli, st 2° Lucarelli, 8’ Toni, 26’ Zauli, 


39° Toni. 
PALERMO: Berti, Conteh, Terlizzi, Accardi, Mutarelli (34' st 


Vasari), Di Donato, Corini, Masiello, Gasbarroni, Zauli, Toni. 
AIl. Baldini. 
LIVORNO: Pavarini, Cannarsa, Vanigli, Chiellini, Balleri 


(21' st Vigiani), Grauso (82' Rabito). Ruotolo, Doga (15' st Fa- 


nucci), Saverino, Protti, C. Lucarelli. AI. Mazzarri. 
SRO Brighi 


oniti Grauso, Doga e Toni. 


1... 


De Ascentis, Rizzato (20' 


ryzas (38' st Graffiedi). AIl. Cavasin. 
le Santis. 


NOTE: Espulso Savini. Ammoniti Tiribocchi, Viali, Galante, 
Ariatti, Fontana e Walem.. 


n _ _ _ 


1 


MARCATORI: pt 30° Suazo, st 6° e 17? Zola, 40° Tisci. 
CAGLIARI: Pantanelli, Lopez, Festa, Loria, Sabato, Pinna 
(37' st Delnevo), Brambilla, Albino, Esposito (18' pt Capone), 
Zola (22' st Cammarata), Suazo. AIÎ. Reja. 

AVELLINO: Cecere, Sardo, Puleo, Conti, Moretti, Ferraresi, 
Millesi (1' st Capparella), Tisci, Carnevali (5' st Anania), Ku- 
ri Ri st Placentino), Stroppa. All. Zeman. 


0: Romeo. 


NOTE: Espulso Cecere. Ammoniti Tisci, Contini, Capone e 
Brambilla. 


IV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 12 GENNAIO 2004 


L PUNTO 


Dopo un avvio difficile il Milan si impone sui calabresi grazie alla vena del suo fantasista brasiliano, bravo e fortunato 


La Reggina sogna ma Kaka la risveglia 


ROMA Roma, Milan e Juven- 
tus non sbagliano e per il 
titolo d'inverno si annun- 
cia una volata da Giro 
d'Italia, anche se per asse- 
sile definitivamente si 
ovrà aspettare il recupero 
di Milan-Siena, in pro- 
gramma il 28 gennaio. Ma 
intanto la Roma, imponen- 
dosi con un gol di Mancini 
a Perugia (come non acca- 
deva dal 1975), ha raggiun- 
to quota 39 punti, così 
eguagliando con una dome- 
nica d'anticipo il primato 
del girone d'andata che già 
deteneva (campionato 
2000-2001) insieme al Mi- 
lan (stagione 2002-2003). 
Il successo dei gialloros- 
si non è stato 
agevole. Il Pe- 
rugia ha lotta- 
to fino all'ulti- 
mo pallone e 
reclama un ri- 
gore non otte- 
nuto per fallo 
dell'ex. Dellas 
ai danni del le- 
ale Bothroyd, 
che è rimasto 
in piedi invece 
di buttarsi. 
Tuttavia la 
squadra di Ca- 
pello ha creato 
almeno tre oc- 
casioni da gol 
che potevano 
darle in antici- 
o la sicurezza 
ella vittoria 
con cui si rilan- 
cia come seria 
aspirante allo 
scudetto, dopo 
la delusione subita il gior- 
no della Befana all'Olimpi- 
co, 
Un ruolo che viene riven- 
dicato e ribadito anche da 
Milan e Juventus. Pure 


ti dai giallorossi, ma i mila- 
nisti hanno un match in 
meno) la domenica non è 
stata una parsegniata,; co- 
me era del resto previsto. 
Al Meazza la Reggina è in- 
fatti andata per prima in 
gol, ed ha subito il sorpas- 
so (1-2) con molta sfortu- 
na: Kakà, protagonista di 
una note per il Bios: 
gio, ha segnato infatti il 


suo secondo gol grazie ad 
un rimpallo su rinvio di un 
difensore calabrese, finito 
come beffardo pallonetto 
alle spalle di Belardi. 

Vita ancora più dura per 


Fabio Capello 


per queste rivali (a tre pun- , 


Fuori concorso al momento solo l'Inter 
Gran volata per il titolo 

di campione d'inverno: 
Roma regge, gli altri anche 


la Juventus a Genova. La 
Sampdoria ha confermato 
di essere la squadra-rivela- 
zione del campionato e, do- 
0 aver pareggiato l'inizia- 
e vantaggio della Juven- 
tus, è andata più volte vici- 
na al raddoppio. Fatalmen- 
te è stata poi la squadra 
più blasonata ad ottenerlo 
con una rete di Conte, uno 
che non si arrende mai. 
Ma l'eroe della partita è Gi- 
gi Buffon che, colpito alla 
testa da una bomboletta 
spray lanciata dagli spalti, 
è rimasto in porta per con- 
tribuire al conseguimento 
di un risultato molto im- 
ortante per la sua squa- 
ra. 

Il terzetto 
all'avanguar- 
dia stacca così 
di altre tre lun- 

‘hezze l'Inter, 
fermata ieri se- 
ra dal Parma 
che non molla 
nonostante i 
ai societari. 
alla lotta per 
il titolo - am- 
messo che an- 
cora vi parteci- 
asse - esce la 

‘azio, che non 
riesce più a re- 
sistere alla du- 

lice pressione 

lei problemi 
societari e de- 
gli infortuni 
che la persegui- 
tano da tempo. 
Il Brescia co- 

lie così all' 

limpico un 
successo che le mancava 
da 35 anni. 

Mancini non vuole parla- 
re di crisi nonostante la se- 
conda sconfitta consecuti- 
va, e pur ammettendo che 
la sua squadra ha giocato 
male. Non gli rimane che 
sperare nel ritorno di Ce- 
sar, previsto per la prossi- 
ma settimana, e degli at- 
taccanti. 

Toscana in festa per le 
vittorie di Siena (poker rifi- 
lato al Modena) ed Empoli 
(2-0 all'Ancona): per la pri- 
ma tre punti d'oro per al- 
lontanarsi nettamente dal- 
la zona-retrocessione, men- 
tre per la seconda valgono 
il riaggancio a Perugia e 
Lecce, sconfitto dal Bolo. 
gna, a quota nove, rima- 
nendo attaccata a un filo 
di speranza. 


MILANO Temeva la Reggina 
Carlo Ancelotti, ma la sua 
preoccupazione sì è rivelata 
fondata solo nei primi minu- 
ti di una gara vinta alla fine 
senza problemi da un Milan 
in forma e trascinato da un 
grande Kakà. La prima dop- 
pietta del brasiliano serve ‘a 
ribaltare una partita che la 
Reggina ha giocato con perso- 
nalità solo nel primo tempo 
per poi spegnersi nella ripre- 
sa, dominata in lungo e in 
largo dai rossoneri. 

amolese, però, può essere 
abbastanza soddisfatto dei 
suoi che, dopo aver battuto 
Parma e Lazio, si sono pre- 
sentati al Meazza decisi a 
non farsi travolgere dal gioco 
dei padroni di casa. Rispetto 
alla scintillante formazione 
esibita all' Olimpico, Ancelot- 
ti ha inserito solo Serginho 
al posto di Pancaro, ed è sta- 
to proprio sulla fascia del bra- 
siliano che la Reggina si è su- 
bito riversata in attacco. La 
concentrazione dei rossoneri 
è rimasta a Roma, e così i pri- 
mi minuti sono stati davvero 
da incubo per Ancelotti. 

Sono bastati 18” dal fi- 
schio d'inizio di Rosetti per 
vedere Di Michele colpire pe- 
ricolosamente di testa, e ne 
sono bastati 90° alla Reggina 
per passare in vantaggio. 
Cafù ha rischiato l'autogol 
su un cross proveniente dal- 
la fascia di Serginho e, sul se- 
guente corner, Torrisi ha se- 
gnato di coscia in mezzo a 
una difesa immobile. E non è 
finita lì: è passato ancora l'e 
Dida ha salvato in tuffo su 


Bonazzoli, poi Mesto ha tira- 
to fuori al termine di un bel- 
la discesa. 

Colpito dalla Rega e 
dai fischi dei tifosi, il Milan è 
entra finalmente in campo e 
con autorevolezza è arrivato 
rapidamente al pareggio: pri- 
ma Seedorf ha preso la tra- 
versa e poi Kakà ha realizza- 
to un gol di eleganza e di pre- 
cisione con un bel destro 
all'8! 

Dopo un inizio divertente, 
Ren di occasioni, il ritmo 

lella partita cala ma la Reg- 


Reggina 1 


MARCATORI: pt 2' Torri- 
si, 8' Kakà; st 10' Kakà, 
26' Pirlo su rigore. . 
MILAN: Dida, Cafu, Co- 
stacurta, Maldini, Ser- 
ginho, Gattuso (4l' st 
Brocchi), Pirlo, Seedorf 
(1' st Ambrosini), Rui Co- 
sta, Kakà (40' st Redon- 
do), Shevchenko. All. An- 
celotti. 

REGGINA: Belardi, Jira- 
nek, Sottil, Torrisi, Me- 
sto, Baiocco, Tedesco, 
Falsini, Cozza (838' st 
Martinez), Di Michele 
(28' st Dall'Acqua), Bo- 
nazzoli (28' st Leon). All. 
Camolese. 

ARBITRO: Rosetti di To- 
rino, 

NOTE: ammoniti Sottil e 
Ambrosini per gioco fal- 
loso. Spettatori: 60 mila 
circa. 


È ancora Mancini il match-winner della Roma. Da 
manuale l'azione che l'ha portato al gol vincente. 


_ 


gina ha il merito di risponde- 
Te a tutti gli attacchi dei ros- 
soneri, senza farsi chiudere 
nella sua metà campo. I tan- 
ti centrocampisti di Ancelotti 
tengono palla ma non riesco- 
no a trovare sbocchi alla ma- 
novra, mentre Shevchenko 
corre a vuoto senza ricevere 
palle giocabili. Gioca con per- 
sonalità la Reggina che ha in 
Cozza il suo uomo migliore, 
mentre Bonazzoli e Di Miche- 


‘le cercano dî dare fastidio a 


una difesa che ha in Ser- 
ginho il suo punto debole. 

Ancelotti sostituisce See- 
dorf nell'intervallo, ma non è 
l'ingresso di Ambrosini, 
quanto piuttosto il calo di tut- 
ti gli uomini calabresi a far 
avanzare il baricentro della 
squadra di casa. La Reggina 
si accontenta troppo presto 
del pareggio e cerca di addor- 
mentare una partita che in- 
vece è ancora tutta da gioca- 
re. Viene così fuori il mag- 
gior tasso tecnico dei rossone- 
ri che passano in vantaggio, 
anche se in modo casuale, 
grazie a uno sciagurato quan- 
to sfortunato rinvio di Sottil 
che rimbalza sul corpo di 

à per/finire poi in rete, 

Non ci sono più difficoltà 
per il Milan, che può gestire 
tranquillamente il vantag- 

io, in attesa dell'ennesimo 
fampo di Kakà: al 24', il bra- 
siliano si porta a spasso Jira- 
nek che lo stende in area qua- 
si per frustrazione e così Pir- 
lo può tornare a segnare dal 
dischetto, con una trasforma- 
zione «a cucchiaio» per di- 
menticare i due errori contro 
il Boca e l'Udinese. 


Doppietta del centrocampista dopo il gol iniziale di Torrisi. Di Pirlo il 


rigore finale 


Kakaha illuminato con la sua prestazione la gara del Milan: per lui due gol «pesanti». 


Perde anche in casa la squadra di Cosmi, sempre più inguaiata e messa sotto dall’impietosa capolista 


Perugia, colpo... Mancini ed è kappaò 


PERUGIA Non tutte le sconfitte 
vengono per nuocere, La lezio- 
ne che la Roma era stata co- 
stretta a subire dal Milan 
martedì scorso, come Capello 
si era augurato, è stata salu- 
tare. La Roma è passata così 
su un campo dove non vince- 
va dal '75, e con i tre punti di 
ieri ha raggiunto la stessa 
quota - 39 punti alla fine del 
girone d' andata - che aveva 
nell' anno dello scudetto del 
2001. E questa volta manca 
ancora una partita, domenica 
all' Olimpico contro la Samp- 
doria. 

In uno stadio che è metà 
Curi e metà Olimpico - sono 
oltre 10.000 i tifosi giunti dal- 
la capitale - Capello sceglie la 
prudenza. Nonostante i pro- 
clami della vigilia il tecnico 
giallorosso sceglie di rinforza- 
re il centrocampo, inserendo 
Tommasi, e di rinunciare alla 
terza punta. Un assetto che si 
rivelerà azzeccato. La partita 
comincia in discesa per la Ro- 
ma, che alla sua prima azione 
offensiva va in gol. È merito 


Colpaccio all'Olimpico del Brescia di Roby Baggio, che sfrutta il difficile momento dei capitolini e una mezza papera del portiere 


Lazio allo sbando, e Di Biagio ringrazia Peruzzi 


Roberto Baggio, pur marcato strettissimo, non ha 
lesinato «numeri» del suo ricchissimo repertorio. 


ROMA I conti della Lazio ora 
non tornano più nemmeno 
in campo. La sconfitta in- 
cassata con il Brescia è di 
quelle che lasciano il segno. 
La sesta battuta d'arresto 
su 16 partite (la seconda 
consecutiva) fa scivolare i 
biancocelesti al sesto posto 
e li taglia fuori, a meno di 
recuperi miracolosi, dai ver- 
tici della classifica. Come la 
Reggina nel giorno della Be- 
fana, anche i lombardi (che 
all'Olimpico non vincevano 
dalla stagione '66-'67) fan- 
no loro l'intera posta, e sen- 
za doversela nemmeno su- 
dare. Basta un tiraccio di 
Di Biagio pochi minuti dopo 
l'inizio, complice la dormita 
di Peruzzi, per saccheggia- 
re Roma. E se Mancini può 
opporre la scusante delle 
tante assenze per squalifica 
(su tutte la più irrimediabi- 
le è quella di Corradi, nell' 
ultimo quarto d'ora è Stam 
a doversi riciclare centra- 
vanti), nulla giustifica la 
sensazione di impotenza 
che la Lazio trasmette per 
tutto il match. Per prender- 
sii punti al Brescia basta 
essere ordinato, attento, 
preciso nei raddoppi. 

Al fischio d'inizio il Bre- 
scia si impossessa dell'ini- 
ziativa e per tutto l'incon- 
tro solo in poche occasioni 
se la lascerà strappare. An- 


che perchè la partita pren- 
de ben presto la piega mi- 
gliore per i ragazzi di De 
Biasi. Non sono passati an- 
cora quattro minuti, quan- 
do l'arbitro Rizzoli fischia 
‘un fallo (non evidentissimo) 
di Couto ai danni di Carac- 
ciolo, qualche metro fuori 
dall'area laziale, in posizio- 


Brescia 1 


MARCATORE: pt 4' Di 
Biagio. 

LAZIO: Peruzzi, Stam, 
Couto, Mihajloivic, Fa- 
valli, Albertini (35' pt 
Delgado, 31' st Zauri), 
Giannichedda (16' st 
Conceicao), Liverani, 
Fiore, Lopez, Stankovie. 
(33 Sereni, 6 Dabo, 26 
Melara, 17 Gottardi). All. 
Mancini. 

BRESCIA: Agliardi, Mar- 
tinez, Di Biagio, Dainel- 
li, Mauri, Filippini, Bri- 
ghi, Matuzalem (37' st 
Petruzzi), Bachini (47' st 
Schopp), Baggio, Carac- 
ciolo (29' st Del Nero). 
All. De Biasi. 
ARBITRO: Rizzoli di Bo- 
logna. 

NOTE: Ammoniti: Agliar- 
di, Stam e Mihajlovie. 


ne centrale. Baggio tocca 
per Di Biagio, il cui destro 
non è irresistibile. Ma Pe- 
ruzzi parte con colpevole ri- 
tardo e la palla, dopo esser- 

li rimbalzata davanti, s'in- 
ila in rete, 

Strada dunque subito in 
salita per i padroni di casa. 
Ed è ancora il Brescia a sfio- 
rare il gol. Sul cross di Filip- 

ini, Caracciolo, lasciato s0- 
o, sfiora di testa. Peruzzi ri- 
scatta la mezza papera ini- 
ziale con un gran balzo per 
deviare in angolo. 

La Lazio continua ad ap- 
parire . inspiegabilmente 
compassata e serve una di- 
scesa di Liverani sulla de- 
stra a dare il primo segno 
di riscatto. Ma per il guar- 
dalinee il suo cross è uscito. 
Così a nulla servono il colpo 
di testa di Stankovic che ri- 
mette la palla verso l'area 
piela ed il tocco in rete di 

opez. Intanto Mancini to- 
glie Albertini, inserisce Del- 
gado ed arretra Stankovic, 
nel tentativo di riconquista- 
re il centrocampo: 45! 
Fiore inventa un destro a gi- 
rare che meriterebbe il gol 
ed invece incoccia nel palo. 
Stankovic manca per un sof- 
fio il tap-in. 

Nella ripresa la musica 
della Lazio resta stonata. 
Anzi, è Peruzzi a dover de- 
viare in angolo un tiro- 
cross di Filippini. 


Pe 


Ugi la 
aaa 


ra). AII, Cosmi. 


NOTE: ammoniti: 
ste. Spettatori, 25.000. 


MARCATORE: pt 3' Mancini. 

PERUGIA: Kalac, Diamoutene, Di Loreto, Ignoffo (40' st 
Zerbini), Ze Maria, Tedesco, Obodo, Grosso, Giandomeni- 
co (27' st Do Prado), Bothroyd, Margiotta (12' st Scandur- 


ROMA: Pelizzoli, Zebina (36' st Candela), Samuel, Chivu 
(1' st Dellas), Mancini, Tommasi, Emerson, Dacourt, Li- 
ma, Totti, Cassano, AIl. Capello. 

ARBITRO: Tombolini di Ancona. 

Zebina, 
Bothroyd e Samuel per gioco falloso, Tedesco per prote- 


(1) 


1 


Diamoutene, Tommasi, 


di Mancini che, spostato sulla 
fascia sinistra, chiede il trian- 
golo a Dacourt, il quale gli re- 
stituisce il pallone. Il brasilia- 
no anticipa addirittura Totti 
e al volo batte Kalac. Il gol a 
freddo colpisce gli umbri, che 
al 18' rischiano di prendere il 
secondo da Emerson liberato, 
davanti alla porta, da un bel 
calcio di punizione di Totti, e 
al 22' da Tommasi. 

Il Perugia soffre, e Cosmi 


corre ai ripari. Giandomenico 
che aveva cominciato dietro 
le due punte arretra a centro- 
campo. Al 28' Grosso gira di 
testa fuori di poco; al 44' un 
gran tiro di Ze Maria viene de- 
Viato da Pelizzoli con una ma- 
no sul palo, al 46' Margiotta 
non ce la fa a deviare in porta 
‘un assist di Bothroyd. Ad ini- 
zio ripresa Capello cambia 
Chivu, che non aveva giocato 
‘un gran primo tempo'a causa 


di un infortunio muscolare, 
ma lascia in campo Emerson 
che, in pratica, ha giocato tut- 
to l' incontro con un braccio 
raccolto al petto, alla Becken- 
bauer, anche se senza fascia. 
I giallorossi hanno proprio 
con Emerson, all'11', un' al- 
tra palla per il 2-0, ma il suo 
tiro va alto con Kalac rimasto 
a terra dopo una punizione di 
Totti. Al 14' c' è invece l' episo- 
dio del o fallo di rigo- 
re per il Perugia: Bothroyd en- 
tra in area, contrastato da 
Dellas che alla fine lo cintu- 
ra, impedendogli di. tirare. 
Tombolini, fra grandi prote- 
Ste - Tedesco sarà anche am- 
monito - lascia correre. RE si 
chiude, in sostanza, l' offensi- 
va umbra. La squadra di Ca- 
pello si fa più attenta e non 
concede spazi, poi al 35' ha l' 
ultima occasione per fare gol 
REI ad una combinazione 
otti-Cassano. L' ex barese 
viene liberato davanti a Ka- 
lac, cerca l' angolo, ma il por- 
tiere australiano intercetta il 
tiro, poi Ignoffo libera definiti- 
vamente l' area. 


.. 


e} e) 27 

SQUADRE |P|c Lire Pl SA P|oa ST P se Mi 

Chievo-Udinese Roma 39/1612 3 1| 8.7 0 1| 8 5 3 0|33 6| 7 
Empoli-Ancona 2-0 | Milan 36/1511 3 1/7 5 1 1/8 6 2 0/27 8|.7 
Lazio-Brescia 0-1 | Juventus |36|1611 3 2| 8 6 1 1| 8 5 2 1|3416| 4 
Patsolegna Da Inter 31/16 9 4 3| 8 5 21/84 2 2|2811] -1 
pallameogina | 3-1 |Parma [3016 9 3 4| 8 5 2 1|8 4 1 3/25 182 
PerugialRoma 0-1 | Lazio 28/16 9 1 6| 8 6.0 2| 8 31 4|2420| -4 
Sampdoria-Juventus 1-2 | Udinese. |25|16 7 4 5| 8 3 2 3| 8 4 2 2|1917|-7 
Siena-Modena 4-0 | Sampdoria|24|16 6 6 4| 8 4 1 3| 8 2 5 1|1917| -8 
î Chievo. (22116 6 4 6| 8 2:2 4|8 4 2 2|17 18|-10 
Brescia |19/16 4 7 5| 8 2 4 2| 8 2 3 3/26 28|-13 

Ancona-Perugia Siena 18/15 4 6 5| 8 4 2 2|'7 0 4 3|22 16(-13 
Bologna-Chievo Bologna .|17|16 4 5 7| 8 3 2 3| 8 1 3 4/16 23|-15 
Brescia-Milan Reggina. |17|16 3 8 5| 8 25 1| 8 1 3 4|15 25|-15 
ISFEMpOl Modena |16/16 4 4 8| 7 3.1 3|9 1 3 5/12 22|-14 
Modena Perugia 9/16 0.9 7/90 8 1/7 0 1 6|19 31|-25 
Reggina-Lecce Lecce 9|16 2 311) 8 2 2 4| 8 0 1 7|16 33|-23 
Roma-Sampdoria Empoli 9|16 2 311) 8 22 4|8 0 1 7|10 30-23 
Udinese-Parma Ancona 4/16 0 412] 8 0 3 5 8 0 1 7| 7 30|-28 


MARCATORI: 14 reti: Shevchenko (Milan); 9 reti: Vieri (Inter), Totti (Roma); 8 reti: Trezeguet (Ju- 
ventus), Fava Passaro (Udinese); 7 reti: Bazzani (Sam 
ma), Chevanton (Lecce), Flachi (Sampdoria); 6 reti: 
(Siena), Caracciolo (Brescia), Cruz (Inter). 


doria), Di Vaio (Juventus), Adriano (Par- 
orradi (Lazio), Gilardino (Parma), Chiesa 


Su 


SI IE II IZ 


LUNEDÌ 12 GENNAIO 2004 


IL PICCOLO V 


La Juventus passa anche a Marassi con la Sampdoria, dopo essersi fatta recuperare il gol iniziale di Camoranesi 


Genova, basta un Conte a salvare la Signora | 


Juventus 2 


MARCATORI: pt 23' Camoranesi; st 11' Flachi, 19' Conte. 
SAMPDORIA: Antonioli, Zenoni, Conte M., Falcone, Bet- 
tarini (37' st Marazzina), Diana, Volpi, Palombo (27' st 
Yanagisawa), Donati (45' st Cipriani), Bazzani, Flachi. 
All: Novellino. 

JUVENTUS: Buffon, Birindelli, Ferrara, Montero, Zam- 
brotta, Camoranesi (25' st Pessotto), Conte A., Appiah, 
Nedved, Del Piero (41' st Iuliano), Trezeguet (81' st Di Va- 
io), All: Lippi. 

ARBITRO: 'refoloni di Siena, o 

NOTE: ammoniti Flachi, Conte M., Bettarini. 


GENOVA Sarà vecchia, ma è pur sempre una bella signora, 
questa Juve, A Genova, sul campo della squadra forse più 
in forma del momento, la Vecchia dia ha gettato alle 
spalle la sua presunta crisi e, come ad ogni gennaio, ha ri- 
cominciato la sua rincorsa verso il tricolore. Aggiungendo 
anche uri grande momento di lealtà sportiva quando, all'in- 
gresso in campo delle squadre per la ripresa, Buffon è sta- 
to colpito da un oggetto - una bomboletta spray - proprio 
Sotto la gradinata sud, quella blucerchiata. Îl numero uno 
Juventino è caduto a terra, tramortito, ma dopo l'interven- 
to dei sanitari si è alzato ed è corso tra i pali, quasi a voler 
tranquillizzare tutti gli spettatori circa la sua volontà di 
non speculare sull'incidente. 

Cronaca con un paio di occasioni per parte, all’inizio 
(Del Piero su punizione alta al 5'; SI che spara alle 
Stelle dal dischetto al 16', Flachi che dal fondo cerca il pri- 
mo palo al 17' e Diana che in area non se la sente di conelu- 
dere a botta sicura al 18') rappresentano l'antipasto del 
gol che arriva, con la complicità di Antonioli impreciso nel 
rinvio, su una azione dubbia di Nedved sulla sinistra, bel 
traversone basso al centro e tuffo ad un metro da terra di 
Camoranesi per l'unica volta in cui è sfuggito al controllo 
di Bettarini. Gli uomini in blucerchiato protestano molto, 
ma inutilmente, con l'arbitro per il presunto fallo del ceco. 

A due minuti dal fischio di fine tempo ecco il secondo sro 
Sodio che in qualche modo condanna la Samp: Volpi salta 
per controllare di testa un pallone vagante e, forse spinto, 
cade rovinosamente a terra a cavallo della linea d'area, in- 
Vocando il rigore. L'arbitro allarga le braccia e fa prosegui- 
Te 


Il secondo tempo vede una Sampdoria più spavalda e 
brillante, con la ino impegnata soprattutto a controllare 
il gioco avversario. Bastano 11 minuti e i padroni di casa 
agguantano il pareggio grazie anche ad una mezza RO 
di Buffon che non blocca un traversone di Volpi e devia il 
pallone sulla testa di Flachi che insacca. E, nel momento 
FEO degli uomini di Novellino, tocca ancora al sinistro 
di Flachi ie arriva in corsa e spara alto su traversone di 
enoni da destra) mancare la rete del raddoppio che arri- 
Va invece sul fronte opposto grazie a Conte che SU e chiu- 
‘e un triangolo in area con il solito, implacabile, Nedved. 


Attilio Perotti, ex Triestina, sta rilanciando l'Empoli. 


UDINE E adesso (dopo, cioè, 
il capitombolo di Parma), 
l’interrogativo è: che Inter 
presenterà domani sera Al- 
berto Zaccheroni a Udine 
per la Coppa Italia? Già, 
la seconda sconfitta dei ne- 
razzurri nelle ultime tre 
partite di campionato ac- 
cresce l’interesse attorno 
alla partita del «Friuli» (fi- 
schio d'inizio alle 21). 

Teri, a casa 
Inter, è stato 
Fabio Canna- 
varo il portavo- 
ce dello spo- 
gliatoio: «Dob- 
biamo cercare 
di essere più 
continui, dob- 
biamo cercare 
di avere meno 
pause. Insom- 
ma, è necessa- 
rio ritrovare 
quella compat- 
tezza che ci ha 
permesso di fa- 
re molto bene 
prima di Nata- 
le» ha spiega- 
to. Ma quale 
formazione 
Zac schiererà 
nella «Sua» 
Udine, lo si sa- 
prà soltanto oggi. Ieri, era 
ancora il tempo delle anali- 
si (anzi, dei processi) dopo 
il patatrac di Parma. 

In casa Udinese, invece, 
il punto guadagnato saba- 
to al «Bentegodi» contro il 
Chievo permette di guar- 
dare avanti con un certo 


Grande sportività di Buffon: ferito da una bomboletta lanciata dai tifosi locali è rimasto in campo 


Incognite sull'impegno di domani in Coppa Italia con i nerazzurri post-Parma 


Udinese, verifica con l'Inter 


ottimismo, quell’ottimi- 
smo ritrovato dopo che la 
sconfitta casalinga contro 
la Sampdoria aveva inter- 
rotto una serie fatta di sei 
vittorie consecutive tra 


Coppa e Campionato. Un 
punto, insomma, utile per 
superare lo choc dello 0-1 
contro la Sampdoria. Un 
punto per lanciare il ma- 
tch di domani sera contro 


Vieri (se ci sarà...) e com- 
pagni. E infatti l’argomen- 
to Coppa Italia era tra i 
più gettonati già nel dopo 
partita di Verona contro il 
Chievo. 

«Sarà sicuramente una 
bella partita, anche se non 
sappiamo con quale squa- 


dra l'Inter verrà a Udine - 
commentava ad esempio il 
difensore Per Kroldrup -: 
da parte nostra, comun- 
que, siamo decisissimi a 
non perdere nessuna possi- 
bilità di tornare in Euro- 
pa. E la Coppa Italia rap- 
presenta una strada di 
grande prestigio». Tesi, 
questa, ribadita anche da 
un altro difensore, il «non- 
no» Nestor 
_ Sensini: «La 
_| Coppa non 
può essere 
snobbata, è la 
scorciatoia per 
arrivare in Eu- 
ropa: insom- 
ma, siamo 
pronti, non de- 
luderemo». 
Dal Chievo al- 
l'Inter, senza 
troppo tempo 
per respirare e 
con gli uomini 
contati. Que- 
sta la situazio- 
ne in cui lavo- 
ra l’allenatore 
Luciano Spal- 
letti, il quale 
deve fare di ne- 
cessità virtù: 
«Due giorni 
per recuperare, due giorni 
soli. Certo se avessi più uo- 
mini a disposizione avrei 
gestito diversamente le co- 
se, ma non importa...». Ap- 
punto. A domani, al cam- 
po, la verifica. Come sem- 
pre. 


g. bar. 


In tre minuti nella ripresa la squadra di Perotti fa suo l’incontro e inguaia in maniera decisiva i marchigiani, ormai avviati verso la retrocessione 


Nel derhy dei disperati l'Empoli passeggia sull'Ancona 


EMPOLI L'Empoli si aggiudica 
per 2-0 la sfida della dispe- 
razione contro l'Ancona e si 
rilancia in chiave-salvezza 
dopo quattro sconfitte di fi- 
la. Peri toscani, andati a se- 
gno con i loro uomini miglio- 
ri - Di Natale e Vannucchi 
artefici di una prestazione 
più che convincente - si trat- 
ta della meritata seconda 
Vittoria stagionale dopo 

uella conquistata con il 

‘arma due mesi fa, che coin- 
cide con la 200esima ottenu- 
ta in carriera dal tecnico At- 
tilio Perotti. 

Viceversa per i marchigia- 
ni è sempre più buio: neppu- 
re gli ultimi acquisti schie- 
rati da Sonetti sono serviti 
a centrare quella vittoria 
che ancora manca da inizio 
stagione, addirittura da 18 
turni visto che l'ultimo suc- 
cesso dell'Ancona in A risa- 
le al maggio del '98 (5-3 al 
Pescara). 

Dunque l'Empoli ha fatto 
suo questo duello fra ultime 
della classe. Nella squadra 
toscana ha debuttato il cile- 
no Vargas al centro della di- 
fesa (discreta la sua prova); 
nell'Ancona spazio ai neo ac- 
quisti Potenza e Sogliano (il 

rimo a destra dove ha sof- 
ferto Di Natale, il secondo 
centrale difensivo) mentre 
Grabbi è subentrato a inizio 
ripresa. Per il resto Perotti 
ha confermato gli stessi del- 


Le incertezze dello stagionato portiere modenese agevolano gli uomini di Papadopulo 


Ballotta-harakiri, Siena a mille 


S ; ian 

ten Suicidio Modena: Bal- AI di là della papera di 
sana a harakiri, con la mal- Ballotta, arrivata opo la 
re re dea di andare a batte- fi di Lazetic che ru- 
Sha; li Timessa laterale e di ba palla a Chiesa e trova 
meli are poi il rinvio per- ‘uno splendido diagonale 
nare o a Chiesa di se-. dal limite per il Vantaggio 
Partit il 2-0 e chiudere la del Siena (5'), Malesani Ha 
na fi La gara del Mode- molte colpe su questa di- 
Di piace ui, al 44'delpri- sfatta: nulla fa per cercare 
fissa cmbo: le altre reti, che di cambiare rotta alla gara, 
Servono Il risultato sul 4-0, non fa sostituzioni e rima- 
chi Si 1o Solo agli almanac- ne passivo in panchina ave 
rie ba Si © contengono sto- dere la squadra subire le ra- 
Ventola Solari. Il 3-0 è di soiate micidiali del Siena 
na così a] £* Interista tor- che in contropiede fa sem- 
to dopo .80l in campiona- pre male. Il Modena prova 
4089 Crea due anni; il a farela partita, il suo cen- 


È i Mo E 

ticat, tello, un dimen- trocampo a cinque mette 
în ARE 00 che fa l' esordio spesso to difficoltà la squa- 
gna dopo O, entra e se- dra di Papadopulo che in 


Secondi. quella zona del campo è in 


inferiorità, ma il possesso 

alla degli emiliani non pro- 
don azioni gol: Amoruso e 
Kamara, che giocano anche 
lontano dall' area, non han- 
no palle giocabili. Al Mode- 
na mancano profondità «e 
un uomo gol. La squadra di 
Malesani non vince. dal 2 
novembre (tre pareggi e cin- 
que sconfitte) e la scoppola 
rimediata a Siena arriva 


dopo i 3-0 subito in casa ‘ 


dal Chievo. 

Segnali preoccupanti e 
situazione da vero allar- 
me: se non fosse per quella 
buona dote di punti colle- 
zionata in avvio di stagio- 
ne il Modena sarebbe nel 
dramma. 


Ancona (0) 


MARCATORI: st 2 Di Na- 
tale, 5° Vannucchi, 
EMPOLI: Bucci, Belleri, 
Cribari, Vargas, Lucchi- 
ni (23 st Pratali), Ficini, 
Grella; Buscè, Vannuc- 
chi, Di Natale (43 st Cap- 
pellini), Rocchi (36 st Ta- 
vano). All. Attilio Perot- 
ti. 

ANCONA: Marcon, Po- 
tenza, Sogliano, Bilica, 
Russo, Berretta, Carrus, 
Perovic (10 st Di France- 
sco), Rapaic, Pandev (31 
st Poggi), Bruno (10 st 
Grabbi). AIl. Nedo Sonet- 
ti. 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 


la trasferta bolognese e So- 
netti, senza gli squalificati 
Milanese e Maltagliati, ha 
rinunciato in extremis pure 
a Ganz colpito da attacco in- 
fluenzale. 

Già nel primo tempo i to- 
scani sono RITO più deter- 
minati e brillanti degli av- 
versari, sfoderando maggior 
tasso tecnico grazie a Di Na- 
tale e Vannucchi, quest'ulti- 
mo al debutto casalingo. I 
due hanno permesso all'Em- 
poli di giocare in modo flui- 


Modena o 


MARCATORI: pt 5' Laze- 
tic, 44' Chiesa; st 26' Ven- 
tola, 37' Morello. 

SIENA: Rossi, Cufrè, Del- 
li Carri, Mignani, Bono- 


mi, Lazetic, D'Aversa, 
Cucciari, Guigou (24' st 
Menegazzo), Flo (36' st 
Morello), Chiesa (18' st 
Ventola). Allenatore: Pa- 
padopulo. 

MODENA: Ballotta, Pi- 
votto (30' st Vignaroli), 
Cevoli, Grandoni, Pon- 
zo, Marasco, Allegretti, 
Domizzi, Balestri, Kama- 
ra, Amoruso. Allenatore: 
Malesani, 

ARBITRO: Dondarini di 
Finale Emilia. 
NOTE: 
11.000. 


spettatori: 


do e incisivo facendo soffri- 
re fin dall'inizio un Ancona 
disordinato, confuso, senza 
grinta: azzurri già pericolo- 
si al 13' quando Di Natale 
lanciato da Belleri ha fallito 
solo davanti al portiere. 
Sempre l'attaccante, 4' do- 
Ro ha lambito il palo con un 

elizioso tiro-cross e nel fi- 
nale di tempo Grella ha sfio- 
rato la rete dalla distanza. 
Peri Ri solo qual- 
che spunto di Rapaic (che 
andrà a segno su punizione 
nella ripresa al 24' ma la re- 
te è stata annullata per fal- 
lo di Bilica in barriera) e un' 
unica occasione fallita cla- 
morosamente al 39' con Ber- 
retta. 

Nella ripresa sono bastati 
ai toscani 5' per concretizza- 
re quanto di buono fatto nel 
pa tempo: al 2' con Di 

atale su verticalizzazione 
di Ficini (per l'attaccante 
quinto gol stagionale e quin- 
to sigillo personale a Mar- 
con che si conferma il portie- 
re da lui e battuto) e 3' do- 
po con Vannucchi. A quel 

unto Sonetti ha inserito 

rabbi e Di Francesco (fuo- 
ri Bruno e Perovic, quest'ul- 
timo già ceduto al Napoli e 
autore al 9' dell'unico tiro 
che ha impegnato Bucci) ma 
senza costrutto tanto che 
l'Ancona ha finito per ri- 
schiare di subire il terzo gol 
con Buscè e Di Natale ap- 
plauditissimo. 


- Li 


LA CURIOSITA’ 


(INN Ti Arci 
Samp, nessuna «benedizione» dall'Arcivescovo 
GENOVA Dibattuto tra l’originaria fede juventina e quella, per così dire, di appartenenza, 
l'Arcivescovo di Genova, cardinale Tarcisio Bertone, ha costitituito indubbiamente 
uno dei motivi di interesse ai margini dello scontro calcistico Sampdoria-Juventus. 
Cuffia in testa, affiancato da uno dei volti storici di 90° minuto, Gianni Vasino, ora attivo 
in un'emittente locale, Bertone si è un po? lamentato per le decisioni dell'arbitro, 
che nel primo tempo hanno un po? penalizzato la squadra di casa. Abbandonato lo stadio 
sull’1 a 1, si è perso (provvidenzialmente?) il gol definitivo dello juventino Conte. 


n 


L’albanese risolve una partita per il resto molto equilibrata nei valori in campo 


Lecce sprecone, Tare lo punisce 


LECCE La grande rabbia del 
Lecce contro le alchimie tat- 
tiche di Sor Carletto, al se- 
colo Carlo Mazzone, allena- 
tore del Bologna. I titoli di 
presentazione sembravano 
poter preludere a un incon- 
tro quantomeno emozionan- 
te, ed è stato proprio così. 
Merito, soprattutto, del di- 
ciasettenne Valeri Bojinov, 
il bulgaro pescato non si sa 
dove dal Lecce, che ha ulte- 
riormente spruzzato di 
bianco i capelli del portiere 
bolognese Pagliuca, con 
una prestazione degna di 
nota. 

Capita, tra due squadre 
che amano giocare aperto, 


anche se il Lecce stavolta è 
quella che può recriminare 

i più, soprattutto per un 
primo tempo giocato senza 
timori e che poteva culmi- 
nare in almeno un paio di 
gol di differenza. 

Niente di tutto questo. I 
pugliesi hanno pagato pe- 
daggio alla spregiudicatez- 
za dei bolognesi, non a caso 
a segno per primi, con Pec- 
chia. La reazione, peraltro, 
non è mancata, e lo stesso 
Bojinov è sembrato poter ri- 
mettere le cose a posto e 
aprire la strada alla rimon- 
ta. Un segnale male inter- 
pretato. Gli uomini di Maz- 
zone hanno aspettato la re- 


azione, l'hanno rintuzzata 
senza apparenti difficoltà e 
si sono messi in caccia di 
una vittoria piena. Trovata 
in extremis, dopo che Pa- 
gliuca, ancora lui, aveva 
esposto il disco rosso agli at- 
tacanti locali in almeno un 
paio di occasioni. 

E° stato l’albanese Tare, 
non a caso uomo mercato, a 
trovare la deviazione vin- 
cente quando i pugliesi, 
che avevano speso tantissi- 
mo, ancora credevano in un 
possibile colpo di scena. A 
quel punto, nella ripresa, 
non c'erano più gli estremi 
per aspirare ancora a una 
rimonta. 


MARCATORI: pt 13' 
Pecchia, 22' Bojinov; st 
32' Tare. 

LECCE: Poleksic, Sivi- 
glia, Bovo, Stovini, 
Abruzzese (42' st Pel. 
lè), Tonetto, Cassetti, 
Ledesma, Rullo (34' st 
Dalmat), Konan (88' st 
Giacomazzi), Bojinov. 
Allenatore: Delio Ros- 
si. 

BOLOGNA:  Pagliuca, 
Natali, Zanchi, Juraz, 
Nervo, Nakata, Coluc- 
ci, Guly, Pecchia (26' st 
Locatelli), Bellucci (19° 
st Tare), Signori (30' st 
Zaccardo). Allenatore: 
Mazzone. 

ARBITRO: Pieri di Ge- 
nova. 


E. n ae 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 12 GENNAIO 2004 


CONEGLIANO Scontro testa-co- 
da nel girone C della serie 
D, ed ennesimo passo falso 
della capolista che appare in 
difficoltà da qualche domeni- 
ca. La paria di Conegliano 


lascerebbe poco spazio all'im- 
‘maginazione, viste le posizio- 
ni in classifica delle due pro- 
tagoniste, eppure non solo il 
risultato è inaspettato ma lo 
è anche l'andamento della 
partita. 

I padroni di casa partono 
molto decisi, e Zangirolami 
sulla fascia è una spina nel 
fianco per la retroguardia 
ospite. ‘Proprio dalle sue 
sgroppate sulla sinistra ven- 

‘ono le azioni più pericolose 

el Conegliano. Il primo ad 
approfittarne è il numero 
quattro Mateos il quale, ben 
servito, spara a colpo sicuro 
verso la porta difesa da Za- 
nier, che sventa la prima 
chiara occasione da gol av- 
versaria. 

Passano po- 
chi minuti e il 


Itala San Marco e Portogruaro dividono la posta rispettivamente con il Conegliano e il San Polo 


Due pareggi, vetta immutata 


Rocambolesco pari fra Jesolo e Sanvitese. Tumai infilza il Lonigo 


ospiti entrano i campo più ca- 
richi, ma l'intensità con cui 
affrontano la partita alla ri- 
cerca del pareggio sembra 
più dettata dall'orgoglio che 
hon da precisi schemi tattici. 

uesta condizione si rispec- 
chia nelle azioni di gioco 
spesso confusionarie. Col 
passare dei minuti, però, la 
capolista riesce a organizzar- 
si e a rendersi pericolosa in 
fase offensiva: l'incrocio dei 

ali colto dal numero dieci 

‘ereira su punizione è il pre- 
ludio al gol del pareggio, che 
arriva al94 grazie a Buono- 
cunto, Il numero otto è il più 
lesto e risolve con un colpo 
di testa una mischia in area. 

A questo punto l'Itala San 
Marco, forte delle sue indivi- 
dualità, cerca ripetutamente 
il gol del vantaggio, ma sono 
bravi i padroni di casa a 
chiudere tutti gli spazi e a.in- 
cassare un punto comunque 

esante, consi- 

erati l'ottima 
partita giocata 


Conegliano tro- Ancora un passo falso e l'indiscutibile 
va la rete con a valore degli av- 
Tressoldi, dn della capolista che ri de 
a scattare sul fi- H LU ‘er quanto ri- 
lo del fuorigio- viene salvata al 4 arda la classi- 
co:_ l'assistente . della ripresa dal gol ica, l'Itala man- 
di linea del si- 3 È tiene ancora il 
Enor SElene di testa di Buonocunto Caroadio FISgO 

ja però la ban- : al pareggio de 
dierina e per i Portogruaro 
padroni di ‘casa mentre per il 


rimane solo la delusione per 
la rete annullata. Ma devo- 
no passare solo pochi istanti 
perché la gioia del gol possa 
esplodere. Al 17° uno scam- 
bio ripetuto tra Visentin e 
Zangirolami porta quest'ulti- 
mo alla battuta: il numero 
tre del Conegliano trafigge 
con un preciso sinistro un in- 
colpevole Zanier. 

‘Itala San Marco è evi- 
dentemente stordita dalla 
Puro degli avversari, abi- 
i a passare in vantaggio e a 
mantenere il pallino del gio- 
co praticamente per tutta la 
prima frazione. 

Alla ripresa del gioco, gli 


ALLIEVI PROVINCIALI 


Conegliano è un piccolo pas- 
so verso gli avversari nella 
lotta per non retrocedere. 

Se si considerano le ulti- 
me uscite di entrambe le 
squadre è inevitabile osser- 
vare come l'Itala San Marco 
stia attraversando un perio- 
do di flessione, dopo un ini- 
zio di campionato fulminan- 
te, mentre per il Conegliano 
si possono notare chiari se- 
gnali di ripresa, soprattutto 
grazie all'assestamento dei 
singoli reparti e all'inseri- 
mento in attacco di Visentin, 
che garantisce maggiore mo- 
vimento in un attacco finora 
un po' troppo statico. 


Itala San Marco 


sentin. 


MARCATORI: pt 17° Zangirolami, st 34° Buonocunto. 
CONEGLIANO: Ciganotto, Prosdocimi, Zangirolami, 
Mateos, Tressoldi, Siviero, Faloppa, Camerin (st 31° Ma- 
ruggi), Visentin, Perenzin, Svraka. All. Sormani. 
ITALA SAN MARCO: Zanier, Visintin (st 17° Vosca), 
Sehovic, Cerar, Peroni, Carli, Blasina, Buonocunto, Fa- 
vero, Pereira (st 41’ Godeas), Iussa. AIl. Moretto. 
Arbitro Gallione Di Alessandria. 

NOTE: Ammoniti Visintin, Peroni, Iussa, Tressoldi, Vi- 


1 


Buonocunto, autore del gol-pareggio al 34 della ripresa. 


Rinviata a sabato prossimo Montebello-Domio causa il terreno ghiacciato 


Breg solitario al comando 


TRIESTE Il Domio nulla può con- 
tro il terreno ghiacciato del 
Montebello Don Bosco, rinvia 
la partita e lascia, almeno fi- 
no al recupero di sabato pros- 
simo, il primato al Breg. I ra- 
gazzi di San Dorligo nei primi 
20° mettono a segno due gol fo- 
tocopia con Fazarinc, capace 
di saltare il terzino del San- 
t'Andrea e siglare due volte 
in diagonale. Il Breg deve un 
po’ subire la reazione del San- 
t'Andrea. «Partita equilibra- 
ta, tesa e tirata — assicura il 
tecnico Bronzi — peccato per 
le occasioni non concretizza- 
te. Il Breg si è dimostrato su- 
periore fisicamente, ma rima- 
ne il rammarico per quell’uno- 
due subìto inizialmente e per 
quella palla che non voleva 
entrare». 

Dietro al Breg, incassano i 
tre punti tutte le grandi. Il 
San Sergio ha vita abbastan- 
za facile contro la «cenerento- 
la» Costalunga, anche se il 
tecnico Guido Dos ammette 
che la sua squadra «dopo le fe- 
ste non ha brillato». Lupetti 
in vantaggio con Pillon nella 


Cesena-Pro Patria 
Cittadella Padova-Arezzo 
Lucchese-Pavia 
Lumezzane-Spezia 
Novara-Spal 
Pisa-Pistoiese 
Prato-Sassari Torres 
Reggiana-Padova 
Varese-Rimini 


Arezzo 421813 3 2 
Lumezzane 341810 4 4 
Lucchese 3018 8 6 4 
Cesena 2918 7 83 
Padova 2818774 
Novara 2518 6 7 5 
Pistoiese 2518 6 7 5 
Cittad. Pd 2518 7 4 7 
Rimini 2418 6 6 6 
Spal. 2418 6 6 6 
Spezia 2318560507 
Pisa 22186057 
Reggiana 2118 5 6 7 
Pavia 1818 4 6 8 
Ss Torres 1818 4 6 8 
Varese 1718 459 
Prato 1718 4 5.9 
P 12 2 610 


Arezzo-Prato 

Padova-Lucchese 
Pavia-Varese 
Pistoiese-Novara 


Rimini-Lumezzane . 
Sassari Torres-Reggiana 
Spal-Pisa 

Spezia-Cesena 


C1 - GIRONE A 


did if ANNA di ANANNNN 
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Pro Patria-Cittadella Padova 


BA frazione, capaci di rad- 
loppiare' nella ripresa con 
una punizione di Lodi e di 
chiudere il conto sul 3-0 gra- 
zie a una rete finale di Tama- 


Solo nel primo tempo (chiu- 
so in vantaggio sul 3-2) il San 
Luigi ha qualche patema con- 
tro un coraggioso Roiano Gret- 
ta Barcola; nella ripresa i ra- 
gazzi di Lacalamita innesta- 
no il turbo e segnano a raffica 
sino al 12-2 finale. Tripletta 
per Cardea, Suttora e Mania 
bo il San Luigi, doppietta di 

i Luca e rete.dì Bolle; per la 
squadra dei tre rioni a segno 
Santaluna e Rusciti. 

Prosegue la marcia del Gal- 
lery Duino Aurisina. Alla 
squadra di Norbedo basta la 
rete di Klaris, in pieno recupe- 
ro, per superare un’'Esperia 
già convinto di avere portato 
a casa il pari. 

Il Chiarbola passa in van- 
taggio con un gran gol di Cec- 
chini, prende una travera pie- 
na e poi si fa riprendere e su- 

erare dai veltri, a rete con 
‘arenzan e Miceli. Il tutto in 
un match combattuto e deciso 


1 
0 Benevento-Sora 
(1) hietchoogre . 
2| | Crotone-L'Aquila 

-0| |Lanciano-Viterbese 
i lMartina-Giulianova 
1 
2 


Paternò-Fermana 
Teramo-Taranto 


Catanzaro-Lanciano 
Fermana-Benevento 
Foggia-Acireale 
Giulianova-Vis Pesaro 
oculi re no 


Sam 
Sora-Crotone 
Taranto-Chieti 


SERIE C1 - GIRONE B 


Acireale-Sambenedettese 1-1 


Vis Pesaro-Catanzaro 
nni 


ca 


AADAOGUIDOOWUIAO0ONDADRUN 


11 Acireale 371810 
15| |Viterbese 351810 
17 Crotone 3318 9 
19 Catanzaro 3318 9 
12 Lanciano 3118. 8 
20 Sambened. 2618 6 
dz Benevento 2518 5 
16 Teramo 2518 7 
16 Martina 2518 7 
16) |VisPesaro 2418 7 
22 Foggia 2317 5 
24 Chieti 2117 5 
22 Taranto 2018 5 
19) \Fermana 2018 4 
17 Giulianova 1918 5 
24| |Sora . 1818 4 
25 Paternò 1018 2 
2 L'Aquil 418 0 


èénedettese-Teramo 


nella prima frazione. «Il 
Chiarbola era molto ben mes- 
so in campo e ci ha fatto soffri- 
re, ma alla fine la vittoria ci 
sta tutta», commenta il tecni- 
co del Ponziana Marsich. Un 
parere condiviso da Bertoc- 
chi: «Il Ponziana ha meritato 
perché ha avuto più occasio- 
ni, ma se fossimo passati sul 
2-0 le cose potevano cambia- 
re». 
* Il Cgs passa in vantaggio 
con una rete di Casazza, poi 
cala fisicamente e si lascia in- 
filare da un contropiede di Pu- 
glia e da un’autorete di Mozzi 
er il 2-1 finale a favore del- 
’Opicina. - 

ISULTATI: CROEROO 
2-1} San Luigi-Roiano Gb 
12-2; Ponziana-Chiarbola 2-1; 
Gallery-Esperia 1-0; San Ser- 

io-Costalunga 3-0; Sant'An- 

Irea-Breg 0-2. 

CLASSIFICA: Breg 33; Do- 
mio e San Sergio 30; San Lui- 
gi 29; Gallery 25; S. Andrea e 

onziana 22; Opicina 19; 
Esperia 15; Montebello 11; 
Cgs 9; Roiano 6; Chiarbola 4; 
Costalunga 1. 

Alessandro Ravalico 


Olbia-Belluno 


Pro 


Belluno-Mantova 
Cremonese-Palazzolo 
Ivrea-Valenzana 
1 Legnano-Olbia 
1 Meda-Biellese 
1| |Montichiari-Savona 
di Monza-Pro Vercelli 
0 


Sassuolo-Pizzighettone 
Sudtirol-Pro Sesto 


Biellese-Monza 
Mantova-lvrea 


Palazzolo-Legnano 
Pizzighettone-Meda 
esto-Sassuolo 
Pro Vercelli-Sudtirol 
Savona-Cremonese, — 
Valenzana-Montichiari 


JUNIORES REGIONALI 


Lonigo . o 


MARCATORI: pt 17° Pitta- 
na, st 48° Petris. 

T :Buso, Rumiel, Vi- 
salli (st 43’ Zozzolotto), 
De Marchi, Arcaba, Bir- 
tig, Pittana (st 40° Gel: 
ti), Petris, Zanardo (st 34° 
Cesarin), Carnelossi, Pao- 
lini, AII Tonei Ermanno. 
LONIGO: Marsotto, Bian- 
co (st 26’ Dragovic), Co- 
mellato, Benedetti, De 
Pretto, Perin, Mendicino, 
Salvato, Borriero, Bettio, 
Tommasi (st 41’ Agnolet: 
to). AIl. Martinello. 
ARBITRO: Ferri di Pia- 
cenza. 


Pievigina (1) 
MARCATORI: pt 5' Mo- 
ras, st 26' Moras. 
SACILESE: Zanier, As- 
sutta, Cava, Cover, San- 
drin, Cursio, Pasalent, 
Pallanch, Moras (Burio- 
la), Beacco (De Nardi), 
Voltolini. All. Tortolo. 
PIEVIGINA: Marin, Ma- 
lerba, Podimani, Sandri 
(Zanatta), Rizzi, Cec- 
chin, Faganel (Lazzer), 
Buffon (Rocco), Cecchet- 
to, Furlanetto, Buono- 
donno. All. Andreatta. 
ARBITRO: Manotti di 
Parma. 


BRUGNERA Partita piacevole 
che ha rischiato di essere ro- 
vinata dal campo ghiacciato 
e dall’arbitraggio non sempre 
all'altezza. Dopo una fase di 
studio sono i padroni di casa 
a prendere in mano le redini. 
Il predominio del Tamai si 
concretizza al 17°: Marsotto 
devia in angolo una punizio- 
ne di Carnelossi e dal susse- 
guente Fa viene la prima 
rete con Pittana. Gli ospiti 
protestano per una carica sul 
portiere che pare evidente 
ma che l'arbitro non ravvisa. 
La reazione del Lonigo tarda 
a venire e prima della fine 
del primo tempo è ancora il 
Tamai a rendersi pericoloso 
con Zanardo, il cui tiro è para- 
to da Marsotto. Nella ripresa 
gli ospiti prendono in mano il 
CERUTOCEINDO, ma è un predo- 
mino sterile poiché il Lonigo 
non giunge quasi mai alla 
conclusione. contrario il 
Tamai è pericoloso con azioni 
di rimessa che partono sem- 
pre da De Marchi. Nella pri- 
ma occasione Rumiel viene 
atterrato in area ma l'arbitro 
lascia proseguire. Poco dopo 
è Petris il terminale offensivo 
dell'azione e stavolta non c'è 
scampo per Marsotto: 2-0 e 
partita chiusa. 


SACILE Un gol in apertura di 
Moras spiana la strada ‘alla 
Sacilese. La squadra di Torto- 
lo ha dato spazio per quasi tut- 
to il primo tempo agli avversa- 
ri agendo poi di rimessa. La 
tattica è risultata vincente an- 
che per il gol al 5', con Moras 
che riconquistava ii al li- 
mite e fulminava Marin. La 
Pievigina guadagnava il con- 
trollo della partita ma le sue 
iniziative s'infrangevano con- 
tro la difesa. Nelle ripartenze 
a Sacilese si faceva pericolò- 
sa in due occasioni, al 10° con 
Pallanch che smarcava Volto- 
ini la cui conclusione era trop- 
po centrale, e al 20' con un nu- 
mero di Beacco che conclude- 
va a lato. L'unico tiro verso la 
porta della Pievigina arrivava 
in chiusura del primo tempo, 
una sventola di Cecchin che 
non impensieriva Zanier. Nel- 
a ripresa ancora i padroni di 
casa in evidenza con Moras, 
che al 7' falliva il passaggio 
vincente a Beacco, e al 26' se- 
gnava il gol partita. Riparten- 
za veloce dei liventini con Pal- 
anch lungo la destra; giunto 
al limite il biancorosso inven- 
tava un rasoterra per l'accor- 
rente Moras: gran destro sul 
quale Marin doveva capitola- 
re per la seconda volta. 

Claudio Fonatanelli 


Bolzano 1996-N.C. Tn. 0-2 
Cologna V.-S.Lucia P. 0-5 
Conegliano-It. S.Marco 1-1 
Mezzocorona-Bassano 2-0 
Portogr.-S.Polo Gem. 0-0 
Sacilese-Pievigina 2-0 
Sambonif.-Cordignano 2-0 
Sdi se-Città Jesolo do 


Itala S.Marco 35 
Portogruaro 35 
Bassano Vir. 32 
Sambonifacese 28 
N.C. Trento 28 
S.Lucia Piave 26 
Tamai 26 
Sacilese 25 
Mezzocorona 24 
Cordignano 21 
s.Polo Gemeaz 21 
Bolzano 1996 21 
Lonigo 21 
Sanvitese 20 
Cologna Veneta 20 
Pievigina 19 
Conegliano 15 
Città Jesolo 12 


didiidititizintii iii nd 
09.09 Co 00 09 00 00 co 00 Co 00 co 00 Co Co 00 co co 


Città Jesolo-Conegliano 
EEN O naV. 


Itala S.Marco-Sacilese 


Lonigo-Bolzano 1996 
N.C. Trento-Portogruaro 
Pievigina-Sambonifacese 
SiuUna Bac ‘amai 


i 
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nd 


les, Ferino. All. Bazeu. 


MARCATORI: pt 41' e st 8' Bisso, st 2' Poles, st 20° Mai- 


nardis. ‘ 
SANVITESE: Della Sala, Campaner, Giacobini (pt 42! 
Zanardo), Giraldi, Tomasettig, Giordano, Giorgi la 
Mainardis), Lenarduzzi, Ven 


JESOLO: Visentin, De Rossi, Pivetta, Vascotto, Sanavio 
(st 31' Teso), Dei Rossi, Costantini (st 28' Zane), Ghedin, 
Bisso, Polesel, Gallo. All. Favaretto. 

ARBITRO: Montevecchi di Faenza. 

NOTE: espulso Bisso (st 49’) per proteste. 


N 


2 


st 10' 
ame (st 43' Lardieri), Po- 


SAN VITO.AL TAGLIAMENTO Rocambolesco pareggio per 2-2 tra San- 
Vitese e Jesolo. I nerazzurri, che hanno ritrovato Polesel, dal- 
l’inizio fanno capire alla squadra di casa di non voler concede- 
re nulla al caso. Al 3' una conclusione su calcio di punizione 
di Polesel costringe Della Sala a un intervento che salva il ri- 


sultato. Al 


15' deviazione di Costantini quasi sotto porta, la 


palla finisce di poco fuori. La Sanvitese si fa vedere per la pri- 
ma volta dalle parti di Visentin al 19', quando Vendrame solo 


spreca da buona posizione calciando a lato. Biso 


la aspetta- 


re la fine del primo tempo per vedere una pericolosa occasio- 
ne da rete. E' lo Jesolo a passare; Pivetta mette in mezzo, ve- 


lo di Dei Rossi per l'accorrente Bisso che se; 


gna: 0-1. 


Nella ripresa la Sanvitese trova subito il gol del riscatto, 
con Poles che riprende una respinta del portiere su tiro di 
Campaner. La partita si fa entusiasmante. All'8' azione di Va- 
scotto sulla sinistra, il pallone attraversa'l'area e Bisso depo- 
sita in gol. Al 22' Mainardis pareggia da centro area con un ti- 
ro di esterno sinistro. Il 2-2 non accontenta nessuno. Il finale 
è convulso. Lo Jesolo coglie il palo con Zane all'ultimo secon- 
do, e sul RIESCO dell'azione c'è un contatto in area che coin- 


volge Pol 


lesel. Inerazzurri, quando sentono il fischio dell'arbi- 


tro credono sia Da un rigore. Invece Montevecchi aveva fi- 


schiato la fine. L' 


‘arbitro è accompagnato negli spogliatoi da 


alcuni giocatori jesolani che non sì rassegnano. Fra questi an- 
che Bisso che, avendo protestato vivacemente, viene espulso. 


ES TORNEO DELL'AMICIZIA 


Nella prima di ritorno alcuni scontri diretti. Diversi recuperi durante la sosta natalizia 


Da sabato l'assalto al San Luigi 


TRIESTE L'assalto alla capoli- 
sta San Luigi inizierà saba- 
to prossimo. Un girone di ri- 
torno, quello del campiona- 
to regionale juniores, che 
durante la sosta natalizia è 
riuscito a sistemare le ulti- 
me partite da recuperare. 
Il San Sergio non è anda- 
to oltre il pareggio contro il 
Domio (1-1), mancando così 
l'occasione di avvicinarsi al- 


la vetta. Un punto che, per . 


come si sono messe le cose, 
sta stretto al Domio, I bian- 
coverdì, passati in vantag- 
gio nel primo tempo con un 
rigore a Mihich, si sono fat- 
ti raggiungere da un gol di 
Casarella segnato proprio 
nelle battute finali. «E un 
vero peccato. Purtroppo 
non siamo riusciti a chiude- 
re la partita e abbiamo su- 
bito il ritorno del San Ser- 
gio», è il giudizio del diri- 
gente biancoverde Cespa. 
Davanti al mancato 2-0 
del Domio il San Sergio ha 
quindi approfittato, rima- 
nendo così'in corsa per il 


PH 
ONSOOASDOOON 
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Aglianese-CuoioCappiano 
Carrarese-Ravenna 
Forlì-Fano 
Gualdo-Rosetana 
Gubbio-Castelnuovo 

San Marino-Imolese — 
Sangiovannese-Bellaria Igea 
Sansovino-Grosseto 
Tolentino-Montevarchi 


Bellaria Igea-Gubbio 
Castelnuovo-Tolentino _ 
CuoioCappiano-San Marino 
Fano-Sansovino —. 
Grosseto-Sangiovannese 
Imolese-Carrarese 
Montevarchi-Gualdo 
Ravenna-Forlì 
Rosetana-Aglianese 


primo posto nel girone C, 
che vede il San Luigi forte 
di un buon vantaggio (cin- 
que punti sulla seconda, 
l'inseguitrice Monfalcone). 
«E da alcune partite che 
scendiamo in campo con la 
mentalità sbagliata. Ades- 
80 però le vacanze sono ter- 
minate, spero che i ragazzi 
- Spiega l'allenatore dei lu- 
petti, Pozzecco - capiscano 
che il tempo delle feste è 
terminato. Contro il Domio 
abbiamo disputato un pri- 
mo tempo a ritmi bassi; so- 
lo nella ripresa la squadra 
ha reagito ed è arrivata la 
rimonta». 

In classifica; accanto al 
Vesna, la quarta piazza 
spetta. anche alla Pro Ro- 
mans che, nello scontro di- 
retto con il Ponziana (era- 
no appaiate a 21 punti), è 
riuscita a vincere con una 
rete di Liddi. Nel primo 
tempo i veltri hanno fallito 
molte occasioni sotto porta, 


in vantaggio. Gli avversari 
non si sono invece fatti pre- 
gare, lasciando il pallino 
lel gioco ai triestini anche 
nella ripresa e colpendo in 
contropiede. Molte le assen- 
ze tra le file della Pro Ro- 
mans, tanto da costringere 
l'allenatore Tiberio a schie- 
rare nel ruolo di attaccante 
il portiere D'Osvaldo. 
Queste le partite del pros- 
simo turno, la prima gara 
del girone di ritorno, dove 
sono in programma alcuni 
importanti scontri diretti: 
Vesna-Monfalcone; San Ser- 
io-Ponziana; Pro Gorizia- 
ro Cervignano; Muggia- 
Pro Romans; Opicina-Ron- 
chi; San Canzian-San Gio- 
vanni; Domio-San Luigi. 
Classifica: San Luigi 32; 
Monfalcone 27; San Sergio 
26; Vesna e Pro Romans 
24; Ronchi e Ponziana 21; 
Opicina e Domio 17; San 
Giovanni e San Canzian 
12; Pro Gorizia 10; Muggia 


colpito anche un palo, non 7; Pro Cervignano 5. È 
riuscendo quindi a passare Pietro Comelli 
SERIE C2 RONE € 


pogzoNaNno 
co -AN 400 


123 8 Sudtirol 3418 9 7 22714 San Marino 341810 4 42817 Palmese 0 4 42512 
32512 Valenzana 3418 9 7 220 9 Gualdo 118 8 7 32519 Brindisi 341810 4 42517 
32818| |Cremonese 3218 9 5 42812) |Sangiovann.3018 8 6 419 9| |Giugliano 3218 9 5 42919 
32415 Pro Sesto 3118 8 7 32213 Grosseto 3018 8 6 41811 Frosinone . 3118 9 4 52412 
31613) |Mantova 2817 7 7 31811| |Forlì 3018 8 6 42218) |Fid, Andria 3018 8 6 42017 
43022 Montichiari 2818 7.7 41912 Aglianese 2518 6 7 51510 Latina. 2618 7 5 61915 
32218 Pizzighett. 2818 7 7 41613 Gubbio 2518 6.7 51414 Igea Virtus 2418 5 9 42517 
72424) |Meda 618 6 8 42623| |CuoioCapp. 2318 6 5 72020) |lsernia 2418 6 6 61716. 
62426 Ivrea 2618 6 8 41917| |Castelnuovo 2218 5 7 61817) |Melfi 2318 6 5 71917 
81823| |Monza 2518 6 7 52118) |Tolentino 2218 5 7 62225) |Cavese 2318 6 5 72022 
41917 Biellese 2217 5 7 51416 Carrarese 2218 6 4 81720 Vittoria 2318 5 8 51821 
61719) |Olbia 2118 4 9 51620) |Fano 2218 5 7 62026) |Gela_ 2318 5 8 51725 
82021 Legnano — 2018 5 5 81421 Imolese 2118 5 6 71920 Nocerina__ 22.18 410 41216 
61821 Pro Vercelli 1918 4 7 71828 Bellaria Ig. 2118 4 9 51821 Castel di S. 2118 4 9 52327 
91622 Belluno 618 4 4101927 Sansovino 2118 5 6 71420| [Lodigiani 1718 3 8 71622 
8 917 Savona 1418 3 5101321 Ravenna 2118 5 6 71118 Ragusa 1718 3 8 71625 
121534| |Sassuolo 1218 2 6101325) |Montevarchi 1518 3 6 91419| |Tivol 218 2 6101425 
141230) |Pal I 2 3131336| |Roset 1518 3 6 91020 2 6101731 
Turno _ 


Cavese-Gela 

Fidelis Andria-Ragusa 
Frosinone-Palmese 
Giugliano-Brindisi 


Igea VI 
Lodi 
Melfi 


Nocerina-Igea Virtus 
Palmese-Tivoli 

Ra Enel 
Vittoria-Melfi 


rtus-Castel di Sangro - 


-Vittoria 
ina 


bLLopLibsbn 


Na 4a DOTAN 


34181 
1 


lelis Andria 


Viterbese-Martina 


Rosario Padovano 


«Bizain, 7 partite e 58 reti 


nella prima settimana 


TRIESTE Sette partite, condi- 
te da cinquantotto reti, han- 
no caratterizzato la prima 
settimana di gioco del Tor- 
neo dell’Amicizia «Umberto 
Bizai» Colorificio Italia, che 
porta il marchio del Domio 
ed è riservato ai pulcini. 
Nel raggruppamento 
’93/94 il Breg ha ragione di 
misura del Fani Olimpia: 
3-2 il risultato finale. Gara 
equilibrata, decisa dalla su- 
periorità fisica dei vincitori 
che colpiscono con Cernich, 
Kuret e Rubino. Sull’altro 
versante doppietta di Pa- 
squini. In evidenza Kuret 
del Breg, Rozza e Campa- 
gna del Fani. L’Itala San 
Marco è brillante sia sotto 
il profilo tecnico che fisico, 
il Domio invece è un po' ti- 
moroso e si arrende per 
9-2. A segno per i goriziani 
Michelin con una tripletta, 
il bravo Balzano e De Corti 
con una doppietta, nonché 
Lius, a cui si 
aggiunge un 


Fani Olimpia e Chiarbola 
0. 

Nel girone ’94/95 V'Itala 
San Marco fa valere le sue 
qualità per battere il Pon- 
ziana per 11-8. I gradiscani 
mostrano un’evidente supe- 
riorità tecnica-fisica, ma i 
triestini hanno il merito di 
non mollare fino alla fine. 
A salvare il loro onore ci 
pensano Pezzullo (il miglio- 
re dei suoi assieme a Sca- 
bar), Nicolas e Formicola, 
le cui realizzazioni non ba- 
stano per rendere più accet- 
tabile il divario, acuito dal 
centri di Campanella (4), 
Franz (2) - i più attivi assie- 
me a Folla -, Pagano (4) e 
Brumat (1). 

Il San Luigi la spunta 
sul San Giovanni per 6-3; 
ma deve sudarselo il succes: 
so. I rossoneri infatti parto: 
no bene, portandosi sul 2-0. 
Reazione sanluigina nel cor- 
so della seconda frazione; 
che vale quat- 
tro marcature: 


‘autogol di Peta- Gli © sconfitù! 
gna. Per i bian- cercano la ri 
coverdi vanno quattro squadre a monta nel ter” 
a rele Loche re panti elgiomo — 20260 mar 
Petagna. ‘94.195 tre le formazioni dai loro avver- 

Il Domio si îo Di sari. I bianco” 
prende la rivin- lt coni verdi . calano 


cita. grazie al 
6-2, che gli per- 
mette di sgambettare il Fa- 
ni Olimpia. Positiva la pre- 
stazione degli organizzato- 
ri contro un volitivo Fani. 
Potenza però fa la differen- 
za con quattro zampate vin- 
centi, a cui si aggiungono 
le due di Estello. Bianco e 
Campagna sono i goleador 
dell’Olimpia, tra le cui file 
si disimpegna bene Rozza.' 
Cinquina sulla ruota del 
Muggia, che lascia a mani 
vuote il Chiarbola, consola- 
tosi con le prove di Ordina- 
novich e Tari. Il collettivo 
rivierasco - nel quale spicca- 
no Bussi, Samec e Perossa 
- lascia la sua impronta 
marcata sull'andamento 
del match, risolto da Per- 
tan, Bussi (2), Meregalli e 
un’autorete di Ciccarelli. 
Classifica: Breg, Muggia, 
Itala San Marco e Domio 3; 


una quaterna 
con Milkovic © 
due assi con Zetto, i sangio- 
vannini esultano con Romi 
ch (2) e Benedetti. Tutti @ 
quattro sono i più meriteV0” 
li di una citazione assiem@ 
a Bettoso del San Luigi. 

Il Domio intima lo stoP 
al Sant'Andrea/San Vito: 
piegato per 6-0. Il punteg 
gio castiga troppo i bianca 
zurri, che, ovviamente c0% 
la complicità degli antag®” 
nisti, danno vita a una 58” 
da divertente. Le stoccat? 
decisive le portano Maw! 
ch, Loche, Petagna (2) È 
Male (2). Sugli scudi LO 
che, Petagna e Fontana da 
una parte, Saravo e S@ 
dall’altra. 3 

Classifica: San Luigi, È” 
la San Marco e Domi0 gi 
San Giovanni, Sant Andr® 
San Vito e Ponziana 0. di ni 


Massimo Lauda 


LUNEDÌ 12 GENNAIO 2004 


Con una doppietta di Bartoli e Cermelj la forte squadra di Calò batte il Palmanova e conquista la vetta in tandem con il Gonars 


VII 


IL PICCOLO 


San Luigi sogna. Monfalcone: punti pesanti 


I cantierini superano il Fontanafredda. Gorizia si accontenta del pari. Cade il San Sergio 


Vesna (1) 


PRO GORIZIA: Cecotti, 
Ipracca, Braidotti, Le- 
hissa, Masutti, Villani, 
Ursella, Vigliani, Zugna 
(st. 23° Giannella), Luxi- 
ch (st. 29° Panico), De 
Corti (st. 1’ Bartussi). AIl 
oratti. 
SNA: Donno, Ursic, 
tgic, Depanghher, De- 
Erassi, Arandelovic, 
‘tossa, Rampino, Nova- 
ti, Catalfamo, krmac (st. 
ie Fornasari). All Mas- 
ai, 
ARBITRO: Merlino di 
Udine. 
NOTE: ammoniti: De- 
&rassi, Braidotti, De Cor- 
Lo Arandelovic, Fornasa- 
sE; 


Monfal 


Fontanafredda 0 


MARCATORI: pt 19° Lar- 
zak, 48° Martignoni. 

MONFALCONE: Mainar- 
dis, Passaro, Grimaldi, 
Zienna, Defabris (pt 13’ 


Fratnik), Della Zotta, 
Mariano (st 30’ Peressut- 
ti), Cecotti, Larzak (st 
37° Satti), Marchesan, 
Martignoni. All. Grillo. 
FONTANAFREDDA: Del. 
la Libera, Pagotto, Ber- 
ton, Poletto, Zambon, Ve- 
rardo, Bellomo (st 9° Del- 
l'Acqua), Sgorlon,( st 13” 
Brisotto), Restiotto, Sac- 
cher, Gabatel (st 21’ 
D’Osvualdo). All. Maz- 
Zon. 

ARBITRO: Hager di Trie- 
ste. 


Pozzuolo o 


MARCATORI: pt. 22’ 
Boatto. st. 2' Carpin, 31' 
Biondin. 

GONARS: Tondon, Croat- 
to, Lepre, Casadio, Ioan, 
Berlasso (st. 30' Moret- 
ti), Bresolin, Andreotti, 
Carpin (st. 39 Bu- 
dai),Gallas (28' Biondin), 
Boatto. Allenatore:Peres- 
soni, 

POZZUOLO: Zamarian, 
Gross (st. 36' Rovere), Ce- 
cotti, Del Tatto, Fachin, 
Gobesso, Sbrugnera (st. 
7 Fabbro), Roviglio, Pi- 
vidori, Piscitelli (st.18' 
Degano), Chiapolino. Al- 
lenatore: Giulio. 
ARBITRO: Tolfo di Por- 
denone. 


Pro Romans __1 


Pordenone 1 


MARCATORI: st 13’ Del 
Sorbo; 40° L. Seculin. 
PRO ROMANS: Bais, 
Morsut, Bisan, Zentilin, 
Tassin, Furlan (st 35’ L. 
Seculin), Battistella (st 
37 Edalucci), Della Ne- 
gra, Gambino, J. Seculin 
(st 25° Pettarin), Bergo- 
mas. All. Del Piccolo. 
PORDENONE: Clemen- 
telli, Soncin, Ougue, An- 
gliani, Pavanel, Benedet- 
to, Diedhiou, Vaccaro 
(pt 15° Giannone e st 35° 
Drioli), Del Sorbo, Luci- 
di, Miracapillo (st 49’ 
Malnis). AIl. Burlando. 
ARBITRO: Giacomelli di 
Trieste, 


Palmanova © 


MARCATORI: pt 35° Bar- 
toli, st 41° Cermelj. 

SAN LUIGI: F. Ferluga, 
Ojo, Paoli, Velner, Pocec- 
co, Lafata, Bartoli, D. 
Ferluga (st 28° Campo), 
Degrassi (st 8° Toffoli), 
Del Gaudio, Cermelj. All. 
Calò. 

PALMANOVA:  Tiussi, 
Cocetta, Della Rovera 
(st 9° Sbisà), Ghirardo, 
Garzitto, Terpin, Pozzet- 
to (st 29’ Sclauzero), Pa- 
gnucco, Del Zotto, Dori- 
go, Bidogia (st 29’ Cocca- 
to). All, Moras. 
ARBITRO: Taverna di 
Gorizia. 

NOTE: espulso Del Gau- 
dio al 5’ st. 


Sarone 2 


San Sergio 1 


MARCATORI: Monte al 
75', Gardin al 77', Traca- 
nelli al 93'. 

SARONE: Perencin, Piz- 
zol, Zanon, Drigo s., Bre- 
scaccin, Narder, Fullin 
(dal 55' Gardin), Poloni, 
Vendruscola, Drigo (dal 
65' Manfè), Tracanelli. A 
disposizione: Salatin, Ca- 


lot, Giust, Poles. All: 
Miolli. 
SAN SERGIO: Koren, Go- 


das, Tamburini, Tognon; 
Zucca, Aubely, Mendel- 
la, Ribaric, Mervich (dal 
71' Monte), Bussani, 
Mborja (dal 84' Di Pie- 
tro). A disposizione: Su- 
raci, Pangher, Coppola, 
Stefe'. All: Lotti. 


nion 91 2 


MARCATORI: st 4° S.Pe- 
trello, 8° Tiberio. 
SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Zonca, Gasparin, 
Tricca, Liut, Bruno, Tol- 
loi (Ciccarone), Modolo, 
Grop (Di Lena), Subiaz, 
Caruso (Conzutti). All 
Bortolussi. 

UNION 91: Tion, Tiberio, 
Purino, Govetto (Grego- 
rutti), Beltrame, Visinti- 
ni, Sclauzero, De Biasio 
(Omenetto), Petrello A. 
(Beltramini), Fabris, Pe- 
trello S. All. Billia. 
ARBITRO: Bergamasco 
di Maniago. 

NOTE: espulso Liut; am- 
moniti: Modolo, Liut, Ti- 
berio. 


Rivignano o 


MANZANESE: Tami, Cla- 
piz, Mauro, M. Favero, 
Giacomini, A. Favero, Ri- 
gonat, Balus (11l'st Bles- 


sano), Salgher  (30'st 
Zamparutti), Montina 
(40'st Monaco) Cencig. 
All Battistutta. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Rumignani (15'st Savia- 
no), Maggi, Voltan, Pon- 
tisso, Madous, Peresson 
(15'st Cabassi), Trango- 
ni, Piccoli, Don, Zampie- 
ri (35'st Marani). All. Pic- 
coli. 

ARBITRO: Cedolin di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Clapiz, 
Salgher e Rumignani. 


GORIZIA L'unica vera emozio- 
ne l’ha creata il Vesna quan- 
9, al 26° del secondo tempo 
ac, nella più classica 
delle azioni in contropiede 
St è presentato tutto solo da- 
Vanti a Cecotti. L’attaccan- 
€ triestino però ha sbaglia- 
9 clamorosamente la con- 
clusione calciando al lato. 
el resto la partita ha of- 
ferto ben poco. La Pro Gori- 
zia pur mantenendo un cer- 
0 predominio territoriale 
pon è riuscita a mettere a 
TRO la zampata vincente. 
" esna è stato bravo a 
Qiudere tutti i varchi. La 
{Mesa della formazione di 
ta assai con le buone e le cat- 
DE è sempre riuscita a evi- 
Te a Donno di correre seri 
Fericoli, La Pro Gorizia ha 
ge l'impressione di non es- 
È in buona giornata e di 
cante dei problemi a centro- 
to ipo dove Luxich si è da- 
o Volto da fare ma ha avu- 
Co n0co aiuto dai compagni. 
za Lil reparto offensivo sen- 


d 
TÈ È 7pagni era troppo so- 


Pressione di aver trovato la 
Condizione migliore. Il Ve- 
Sha è stato bravo a sfrutta- 
Te questa situazione non 
concedendo spazio e raddop- 
iando regolarmente sul- 
avversario in possesso di 
balla. In attacco poi la for- 
Mazione triestina si rende- 
Va pericolosa con le incur- 
Rei del sempre pericoloso 
Trac e di Novati. 
Per Occasione più limpida 
al ” oriziani si verificava 
È ella ripresa quando 
dalla punizione di Villani 
ag Sinistra si inseriva Vi- 
per 5 Il migliore in campo 
np goriziani, che girava 
terra. Donno però era at- 
È doi barava il tiro centra- 
Peri] attaccante goriziano. 
sia duo sia da una parte 
rissa tra sono stati ra- 
dell Imi i tiri nello specchio 
2 Porta avversaria. 

Antonio Gaier 


5. 


= GIOVANISSIMI REGIONALI 
Con una secca tripletta la squadra di Bric e Toppano ha liquidato il Fiume Veneto. Vittoria esterna anche per la Sacilese, Opicina travolto dalla Sanvitese 


MONFALCONE Successo pesante 
per il Monfalcone che Ju 
con molte assenze in difesa 
batte nello scontro diretto lo 
spento Fontanafredda e 
chiude l'andata a metà clas- 
sifica. Senza tutti i centrali 
difensivi, con De Fabris che 
si fa male allo Zigomo dopo 
10’, Grillo ribalta la squa- 
dra che con spirito di sacrifi- 
cio fa sua la gara, complici 
anche le colossali dormite 
rossonere sui gol. Parte for- 
te il Monfalcone, al 5° Cecot- 
ti al limite scarta tutti, poi 
centra la traversa. Al 19° 
1’1-0;: Zambon ultimo uomo 
si addormenta, Larzak gli 
ruba la sfera e si invola, ra- 
soterra che passa il portie- 
re, picchia sul palo e finisce 
dentro. Risposta ospite al 
29°, Verardo filtra per Sac- 
cher, sinistro da due passi, 
traversa piena. Gara com- 
battuta, qualche colpo proi- 
bito, l’incerto Hager lascia 
correre. Al 48° ecco il 2-0: 
Fratnik ci crede, ruba palla 


a Berton e dall’out mancino. 


mette in mezzo, Martignoni 
sì allunga, arpiona la sfera 
e deposita con uno splendi- 
do pallonetto di sinistro alle 
spalle di Della Libera. 
Nella ripresa il Fontana- 
fredda attacca, il Monfalco- 


ne se la cava. I rossoneri” 


premono ma non fanno pau- 
ra, specie dopo aver perso 
Gabatel per infortunio. AI 
10° Restiotto gira debole, 
blocca Mainardis, sinistro 
in corsa di Saccher a lato, al 
15° diagonale di Dall’Acqua 
che sfiora il palo. Il Monfal- 
cone, con Marchesan in gior- 
nata no, non riesce a far 
scattare il contropiede; al 
21° ancora Restiotto di testa 
sfiora il palo. Poi gli azzurri 
escono dalla tana, Cecotti e 
Fratnik danno spettacolo, ti- 
ro di quest’ultimo senza pre- 
tese, al 29° girata volante di 
RE oan respinge il por- 
tiere. L'ultima occasione è 
al 42°, brutto pasticcio Mai- 
nardis-Passaro, D’Osvualdo 
a porta vuota manda incre- 
dibilmente fuori. 

Enrico Colussi 


GONARS Prima della partita 
problemi di formazione per 
Peressoni che, costretto a ri- 
nunciare agli infortunati 
Gattesco e Buzzinelli, deve 
schierare Berlasso e Gallas 
a mezzo servizio. Avvio in- 
certo dei padroni di casa 
che al l' rischiano di subire 
una rete con Lividori. Dopo 
i primi dieci minuti di gioco 
con gli ospiti aggressivi in 
attacco, i neroazzurri pren- 
dono il sopravvento, met- 
tendo sotto pressione l'in- 
certa difesa del Pozzuolo. 
Al 9' Boatto non finalizza 
un preciso assist di Breso- 
lin su azione conseguente 
calcio d'angolo. Due minuti 
dopo Boatto, lanciato in pro- 
fondità da Berlasso, cerca 
la conclusione da posizione 
difficile. Al 20' Boatto per 
Carpin che cerca la conclu- 
sione con un colpo di tacco 
che non riesce. Al 21' Boat- 
to, sempre lui, serve Breso- 
lin, libero in area, la cui 
conclusione viene deviata 
in angolo da Zamarian. Sul 
conseguente calcio dalla 
bandierina ad opera di Bre- 
solin, Boatto con un forte 
colpo di testa mette nel sac- 
co imparabilmente. 

Al 27' i neroazzurri po- 
trebbero chiudere la gara 
ma Carpin, servito ottima- 
mente da Boatto, fallisce la 
conclusione a porta vuota 
la più facile delle occasioni. 
AI 28! il Pozzuolo va vicino 
al pareggio su azione inizia- 
ta da Pividori e proseguita 
con Sbrugnera che al mo- 
mento di concludere viene 
anticipato da Berlasso. Nel- 
la ripresa al 2' il Gonars 
mette fine alla gara con il 
raddoppio di Carpin servito 
al centro da Boatto. Alla 
mezz'ora la terza rete per i 
padroni di casa messa a se- 
gno dall'esordiente Biondin 
subentrato due minuti pri- 
ma a Gallas. 


ROMANS D'ISONZ0  Falcidiata 
dall’influenza, che le ha tol- 
o l’intera difesa, tanto da 
costringere l'allenatore Del 
Piccolo a presentare una 
anchina super giovane, la 
‘0 Romans è riuscita a co- 
gliere un meritato pareggio 
contro il Pordenone, che ha 
mostrato ieri di avere tutte 
le carte in regola per poter 
risalire al più presto la clas- 
sifica. Davvero poco da se- 
gnalare nella prima frazio- 
ne di gara, in cui entrambe 
le formazioni sono apparse 
molto timorose e guardin- 
ghe. Ma è stato il Pordeno- 
ne a sfiorare il vantaggio al 
8° e al 48° colpendo per ben 
due volte la traversa su al- 
trettanti calci di punizione 
dal limite, ad opera di Pava- 
nel e Del Sorbo. Tutt’altra 
musica invece nella ripre- 
sa, che già al 10° vedeva 
Bergomas deviare di testa 
sul palo un cross dalla sini- 
stra di Della Negra. Rispon- 
deva il Pordenone al 12? 
con Del Sorbo, che si faceva 
però ribattere da un difen- 
sore locale il tiro ravvicina- 
to che pareva destinato or- 
mai in fondo alla rete, Lo 
stesso Del Sorbo, però, tro- 
vava il vantaggio un minu- 
0 dopo deviando di testa a 
fil di palo in rete un cross 
di Lucidi. 
Reagiva subito la Pro Ro- 
mans, che mancava però il 
areggio al 18° con Gambi- 
no, il quale in diagonale e a 
pochi passi dalla porta cen- 
rava il palo opposto. Lo 
stesso Gambino sì destreg- 
giava molto bene in area al 
30°, ma il suo tiro ravvicina- 
0 veniva deviato di un sof- 
fio da un difensore pordeno- 
nese. Il meritato pareggio 
per la Pro Romans giunge- 
va comunque al 40’, quan- 
do il giovane Pettarin (clas- 
se ‘88) calciava in porta dal 
imite dell’area, con il suo 
tiro che veniva deviato da 
Clementelli sui piedi di Lu- 
ca Seculin (classe ‘86), pron- 
to alla ribattuta vincente. 
Edo Calligaris 


TRIESTE Bartoli e Cermelj (16° 
go fanno sognare ancora il 
jan Luigi, rimasto in vetta 
solo con il Gonars. Nel pri- 
mo tempo i elio riesco- 
no a imbrigliare bene i giu- 
liani, che puntano sui lanci 
lunghi e non hanno la giu- 
sta reattività. I friulani fan- 
no vedere alcuni scambi a 
terra interessanti, hanno un 
leggero possesso palla, ma 
non sono incisivi: alla fin fi- 
ne, comunque, si gioca nello 
spazio di campo compreso 
fra le due trequarti campo. 
Al 5° Cermelj si accentra dal- 
la sinistra e lascia partire 
un rasoterra, che Tiussi de- 
via in corner. Bidogia crossa 
basso dalla sinistra al 16° e 
Fabrizio Ferluga anticipa 
per un pelo l’accorrente Gar- 
zitto. I padroni di casa pas- 
sano in vantaggio al 35°: cor- 
ner dalla sinistra di Del 
Gaudio e Bartoli in acroba- 
zia indovina l’angolino con 
l'esterno destro. 
si apre male per il San Lui- 
gi: al 5° Del Gaudio si fa cac- 
ciare per qualche parolina 
di troppo. Il Palmanova pres- 
sa, ma non è troppo brillan- 
te sotto porta e il San Luigi 
risponde bene sul piano GE 
la grinta. 

l’11° botta di Dorigo e 
gran parata di Ferluga. Cer- 
melj imprime il giusto effet- 
to al suo sinistro al 15°, ma 
il palo gli nega momentanea- 
mente il 2-0. Pagnucco fa la 
barba al palo al 26°. Il 2-0 è 
datato 41’: Cermelj incrocia 
il suo sinistro dai sedici me- 
tri, Tiussi tocca, ma non neu- 
tralizza il diagonale a pelo 
d’erba. Al 48° SA toglie 
dall'incrocio un calcio piazza- 
to di Dorigo. Soddisfatto al- 
la fine IRCSiO triestino 
Calò: «Abbiamo dimostrato 
carattere, non abbiamo mai 
mollato. Non ci siamo allena- 
ti per quindici giorni, ci man- 
cavano Zolia, Scher, Frezza, 
Manzutto e Veronelli e sia- 
mo rimasti in dieci. Abbia- 
mo giocato bene, soprattutto 

nel secondo tempo». 
Massimo Laudani 


gus 


ja ripresa - 


PORDENONE Giornata fredda e 
incontro dai due volti. Nel- 
la prima frazione di gioco 
@ squadre non creano nes- 
suna occasione degna di no- 
ta e la partita è giocata pre- 
valentemente a centrocam- 
po, con una sostanziale pa- 
rità. Nella ripresa, invece, 
si iniziano a vedere azioni 
pericolose e, soprattutto, i 
tanto attesi gol. I primi a 
mettere fuori la testa sono 
gli ospiti che, al quindicesi- 
mo, con Bussani di testa 
sfiorano il vantaggio. La ri- 
sposta del Sarone non si fa 
attendere e due minuti do- 
ho è solo per un intervento 
i Zucca sulla linea di por- 
ta che i padroni di casa non 
passano in vantaggio, dopo 
che Koren non aveva tratte- 
nuto un tiro del centravan- 
ti di casa. Dopo queste pri- 
me schermaglie arriva il 
SpA San Sergio. 
il nuovo entrato Monte 
(al posto di Mervich) ad in- 
saccare alle spalle di Peren- 
cin, sorprendendo così i pa- 
droni di casa. Ma se le sosti- 
tuzioni sono decisive per gli 
ospiti, lo sono anche per il 
Sarone. E' infatti Gardin, 
subentrato a Fullin, a se- 
gnare la rete del momenta- 
neo pareggio, approfittan- 
do di una disattenzione di- 
fensiva del. San Sergio. 
Quando la partita sembra 
ormai giunta al termine ar- 
riva la doccia fredda per gli 
ospiti, ormai certi del pun- 
to fuori casa. Al novantatre- 
esimo Tracanelli, scatta in 
posizione dubbia e batte Ko- 
ren in uscita. Palla al cen- 
tro tra le proteste, ma per 
il San Sergio non c'è più 
tempo per recuperare è il 
pareggio sfumato all'ultimo 
minuto non fa altro che ren- 
dere la situazione di classi- 
fica sempre più critica. Per 
quanto riguarda il Sarone, 
una vittoria e tre punti for- 
se non meritati completa- 
mente ma che permettono 
una "navigazione" tranquil- 
la in attesa del prossimo in- 
contro di campionato. 


Donatello a valanga nel big-match, continua la marcia dell'Itala 


TESTE Donatello a valanga 
del 1g-match del girone A 
giov, Campionato regionale 
otte Anissimi. Netto il 3-1 
cam Uto in trasferta sul 
che 0 di un Fiume Veneto 
ha } Molto sportivamente, 
di ;, Messo la superiorità 
Mette, VVersaria brava. a 
ro sele il risultato al sicu- 
Mak al termine della pri- 
8.0 azione. Donatello sul 
di ySrazie alle marcature 
Crona, Bric e Toppano, 

cio di Tipresa la rete su cal- 
Gobb tigore trasformato da 
i a ‘a reso meno amara 
sa. patita ai padroni di ca- 
che ve 1 Uno esterno an- 
salgo Sacilese che pas- 
giOrgIN E IPO dell’Assosan- 
Yeboa, a grazie alle reti di 
Sfru ti Gaiarin e Raim, 
Carzi ch 


Ormazione av- 
v e il Domi 
È oi Una rete per np) 
Sevegliano trop- 
Ccasi Gra 
de asioni per SR 
» Nulla da fare 
ermato sul 4-2 


da un Maniago che ha 
sfruttato la vena realizzati- 
Va della coppia Giulia-Bor- 
satti. Pareggio combattuto 
tra Gemonese e Monfalco- 
ne (padroni di casa in van- 
taggio nel primo tempo con 
Nadalin e raggiunti nella 
ripresa in pieno recupero), 
successo. casalingo per il 


GIOV. Reg. /A 


Fiume Veneto-Donatello 1 
Pro Romans-Lucinico 3: 
Breg-Maniago 2 
Gemonese-Monfalcone 1 
1 
2 
Ri 


‘Assosangiorgina-Sacilese 
Dom 


-Sevegliano 


ASSIFI 
361411 


Bearzi 341410 4 029 7 
Donatello 331411 0 354 8 
Fiume Ven. 2914 9 2 33013 
Domio 2314 6 5 313 9 
Monfalcone 2014 6 2 62420 
Gemonese 1914 5 4 52418 
Pro Romans 1914 5 4 52528 
Maniago 1914 5 4 52231 
Torre 1714 5 2 72420 
Assosangiorg. 1214 4 0101428 
Sevegliano 814 2 210 830 
Lucinico 714.1 4 91348 


014 


Torre-Assosangiorgina 
Monfalcone-Bearzi 
Donatello-Breg 
Lucinico-Fiume Veneto 
Sacilese-Domio 
Maniago-Gemonese 
Sevegliano-Pro Romans 


Pro Romans che regola un 
Lucinico al quale non è ba- 
stata la bella rete realizza- 
ta da Perie. 

Nel girone B continua la 
marcia indisturbata della 
capolista Itala San Marco 
che ha regolato 2-0 (con un 
gol per tempo) il Brugnera. 

Senza storia anche il 4-0 


GIOV. Reg. / B 


- ii: 
Itala S.Marco-Brugnera D: 
Palmanova-Codroipo 3- 

4: 


Ancona-Cordenons 
Rivignano-Muggia 1 
Liventina-Ronchi 1 
Vir. Manzanese-S.Giovanni _2-; 
Opicina-Sanvitese 0: 


Itala S.Marco 401413 1 044 3 
Vir. Manzan. 341411 1 24218 
Ancona 311410 1 346 9 
S.Giovanni 3014 9 3 
Palmanova 2414 7 3 
Sanvitese 2414 7 3 
Muggia 2114 6 3 
Liventina 1914 5 4 
Cordenons 1814 5 3 
Brugnera 1714 5 2 
Opicina 71421 
Rivignano. 614 2 
Roncl 5141 
4141 
Aecuan nati 


MO 
Codroipo-Ancona 
Muggia-Itala S.Marco 
S.Giovanni-Liventina 
Ronchi-Opicina 
Brugnera-Palmanova 
Sanvitese-Rivignano 
Cordenons-Vir. Manzanese 


con cui l'Ancona ha regola- 
to il Cordenons. Padroni di 
casa che chiudono la gara 
già nel primo tempo grazie 
alla doppietta di Chersico- 
la e ai gol di Brustolon e Pi- 
gnolo. Nella ripresa i cam- 


bi dell’Ancona e l’atteggia-° 


mento più grintoso degli 
ospiti determinano una 
partita più equilibrata che 
non regala altre segnature. 
Buon pareggio esterno del 
an Giovanni che coglie un 
punto sul campo della Vir- 
tus Manzanese. Rossoneri 
in vantaggio con Iuorio rag- 
giunti al 28° del primo tem- 
po da Saccomano la cui re- 
te manda le due squadre 
negli spogliatoi sull’1-1. 
Nella ripresa, al 14°, Masa- 
rotti sembra condannare il 
San Giovanni che trova la 
forza per reagire e a 6° dal- 
la fine con Grusie firma la 
rete del definitivo 2-2. 
Largo 4-0 della Sanvite- 
se sul campo dell’Opicina 
(Marron, Torresan, Cecco 
più un’autorete triestina); 
vittoria casalinga del Pal- 
manova che trascinato da 
Zanuttini supera 8-1 il Co- 
droipo. Pareggio tra Liven- 
tina e Ronchi, successo 
esterno del Muggia che pas- 
sa 3-1 sul campo del Rivi- 
gnano. 
Lorenzo Gatto 


Zî GIOVANISSIMI SPERIMENTALI 


Derby combattuto: finisce 3-3 


TRIESTE Si chiude in parità 
il derby tra Esperia e San 
Giovanni. Un 8-3 combat- 
tuto che ha regalato emo- 
zioni nel corso di 60° nei 
quali le due formazioni 
non si sono risparmiate. 
Vantaggio della squadra 
di Torriero con Zippo quin- 
di, dopo il momentaneo pa- 
reggio di Cecchet, è Perno- 
rio a sorprendere Martinel- 


«li mandando il San Giovan- 


ni negli spogliatoi in van- 


taggio. 
Nella ripresa il 8-1 di 
Zippo sembra chiudere 


una partita che invece si 
accende e, nel finale, regi- 
stra la rimonta di un'Espe- 
ria che nel finale, con Ko- 
smac e ancora Cecchet tro- 
Va le reti del definitivo 3-3. 
Pareggio a reti bianche tra 
San Luigi e Monfalcone al 
termine di una gara com- 
battuta tra due formazioni 
che si sono equivalse. Non 
hanno avuto fortuna i pa- 
droni di casa vicini al gol 
con Lodi (conclusione sul 
palo). 


San Lu (+) 


Monfalcone o 


SAN LUIGI: Ianza, Neri, 
Puzzo, Nuzzo, Fernetich, 
Spena, Montebugnoli, Ci- 
iani, Lenassi, Gossi Lodi. 
ssoni, Spina, Tentor, 
Ubaldini, De Bernardi, 
MONFALCONE: Mosca, Pre- 
sot, Mauri, Zuppi, Ambrosi- 
no, Puntar, Iacoviello, Ros- 
setti, Caiffa, Callea, Ardito. 
Valentini, Bevilacqua, Can- 
dotto, Mascarin, Jorgic. 


an Giovanni 3 


MARCATORI: ZIO (SG), 
Cecchet (ESG), Pernorio 
(86), Zippo (SG), Cecchet 
(ESG), Kosmac (ESG). 
ESPERIA SAN GIOVANNI: 
Martinelli, Buzzai, Zucca, 
Kosmac, Mervich, Pontoni, 
Porta, Chen, Marino, Ce- 
chet, Farina. Vascotto, Dal 
Maso, Serobogna, Busan, 
Savron, All. Esposito. 
SAN GIOV, : Catalini, 
Zarba, Grisancich, Flora, 
Cervellera, Carabei, Zippo, 
Costa, Perlangeli, De Feo, 
Pernorio. Gavinel, Del Ros- 
so, Rados, Spazzali. AIl. Tor- 
riero. i 
Lg. 


SEVEGLIANO A] fine anno ama- 
ro pe la sconfitta nel derby 
di Palmanova, segue per il 
Sevegliano, un altrettanto 
amaro inizio di anno a cau- 
sa dell’insuccesso interno 
Paula per mano dell’ Union 
1, meritatamente corsaro 
alla sua prima esibizione 
in casa gialloblu. Il Seve- 
gliano irriconoscibile con 
un’unica attenuante dell’as- 
senza di Sebastianis. Ma se 
basta l’assenza del carisma- 
tico capitano per far crolla- 
re la squadra c'è di che ri- 
flettere per il futuro. Difesa 
in ambasce, centrocampo 
in crisi e attaccanti che non 
hanno creato pericoli alla 
porta biancazzurra; è que- 
sta la fotografia dei giallo- 
blu agli albori del 2004. Di 
contro un Union 91, ordina- 
ta, compatta che ha corso 
su ogni palla, arrivandovi 
quasi sempre prima che ha 
portato tranquillamente in 
porto il successo senza mai 
essere in affanno. 
Subito in partenza si vede 
che il Sevegliano non gira, 
non trova sbocchi nei disim- 
pegni difensivi, costretto 
quasi Setipre a giocare al- 
l'indietro. Al centro della di- 
fesa varchi invitanti e al 
14’ Conchione para a terra, 
e un minuto dopo è Sclauze- 
ro a sparare alto da buona 
posizione dopo essersi incu- 
neato al centro. Solo al 34 
uno scambio Conzutti-Tol- 
loi chiama in causa Tion. 
In inizio ripresa gli ospiti 
VO e chiudono la gara. 
4 è S. Petrello a deviare 
di testa in rete un tiro dal- 
la bandierina e all’8’, anco- 
ra su tiro dalla bandierina 
è Tiberio a raddoppiare do- 
Do una tima opposizione 
i Conchione. Poi fino al 
termine di attende un Seve- 
Suo che non c'è sul piano 
el gioco, sempre anticipati 
ialloblu, da- 
ualche timi- 


e sovrastati i 
li avversari. 


lo tentativo non impensie- 
risce il più di tanto il giova- 
ne Tion. 


Alberto Landi 


MANZANO Il Rivignano rico- 
mincia da dove aveva lascia- 
to prima della pausa natali- 
zia e cioè dal rigore sbaglia- 
to contro il Monfalcone. La 
scena si è ripetuta contro la 
Manzanese nel finale di par- 
tita: il bilancio è di tre punti 
in meno che potevano signi- 
ficare il primato solitario in 
classifica. Ma alla formazio- 
ne di Piccoli non manca il 
tempo per rimediare. La 
Manzanese, scesa in campo 
con defezioni importanti, si 
porta a casa un punto tutto 
sommato meritato e mette 
in mostra un giovane, Cen- 
cig, che se manterrà le pro- 
messe avra un bel avvenire. 
Gli arancione si dimostrano 
determinati a risalire la chi- 
na della classifica e mettono 
in campo voglia e agonismo. 
Gli ospiti, dopo un avvio in- 
certo ed approssimativo, 
fanno valere la loro miglior 
qualità tecnica che si esem- 
plifica in Trangoni e nell'ot- 
timo Don sia in interdizione 
che nello sviluppo della ma- 
novra. In fascia destra Ma- 
dous, specie nella ripresa, si 
dimostra infaticabile ma an- 
che prezioso in copertura. 

In avvio i padroni di casa 
reclamano un rigore per un 
dubbio contatto tra Voltan e 
Cencig. La partita ristagna 
e solo nel finale Zampieri, 
er gli ospiti, ha l'occasione 
uona ma cincischia. Diver- 
sa la ripresa con la capoli- 
sta in avanti con decisione, 
Tami in diverse occasioni 
salva i suoi dalla capitolaza- 
zione: al 4' su Don, al 16' su 
Zampieri che aveva ricevu- 
to palla da Madous e ancora 
su Saviano appena entrato. 
Ma il capolavoro Tami lo 
compie al 35' quando neu- 
tralizza un rigore calciato 
da Piccoli che lui stesso si 
era procurato. Emozioni da 
ambo le parti sino alla fine. 
Locali vicinissimi al gol con 
Montina ma intercetta un 
difensore e un attimo prima 
del fischio finale ancora Ta- 

mi in evidenza su Saviano. 
Gimos 


Com.Gonars-Pozzuolo 3-0 
Manzanese-Rivignano 0-0 
Monfalcone-Fontanafr. 2-0 
Pro Gorizia-Vesna 0-0 


P. Romans-Pordenone 1-1 
San Luigirra manova 2-0 
Sarone-S.Sergio TS 2-1 
Sevegliano-Union 91 0-2 


osa:Tolmezzo 


Com.Gonars 31 
San Luigi 31 
Rivignano 29 
Pro Romans 29 
Pro Gorizia 29 
Sevegliano 23 
Sarone 23 
Monfalcone 21 
Tolmezzo 21 
Vesna 21 
Union 91 20 
Palmanova 19 
Fontanafredda 16 
S.Sergio TS 14 
Manzanese 13 
Pordenone 13 
Pozzuolo 13 
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Manzanese-Fontanafr. 
Sarone-Palmanova 
Com.Gonars-Pordenone 
Tolmezzo-Pozzuolo 
Sevegliano-Rivignano 
Pro Romans-S.Sergio TS 
San Luigi-Union 9 
Monfalcone-Vesna 
Riposa:Pro G 
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Il Breg travolge l'Altura con una secca tripletta 


Pareggiano 1-1 San Giovanni e Fani Olimpia 


TRIESTE Il Breg (tra ì ’93) e il San Giovanni (trai 94) hanno .la- 
sciato la loro impronta sulla prima giornata del Torneo di Al- 
tura, manifestazione organizzata dal Club Altura e riservata 
ai pulcini. Nel girone 1993 il Breg ha battuto l’Altura per 
11-3, mettendo in mostra un buon collettivo. Le altre due par- 
tite in programma sono state più combattute: il Fani Olimpia 


eil San Giovanni hanno Dareg 


si è imposto di misura sull’ 
mento '94 il San Giovanni si è 
gione del Montebello Don Bo; 


giato per 1-1, mentre il Muggia 
speria per 3-2. Nel raggruppa- 
rivelato pimpante e ha avuto ra- 
sco per 6-1. Oggi e mercoledì si 


completerà la prima REL dei ‘94: in data odierna si CONE 
bello fue 


ta Esperia-Montel 


Don Bosco alle 17 a Muggia. Fra 


giorni Altura-Costalunga: si gioca alle 17, ma in via FUGPET 
m.l. 


I 


VII 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 12 GENNAIO 2004 


II: DXSIONBSE \{oltc emozioni nella supersfida tra Juventina e Capriva ma alla fine la posta viene divisa, Il Mossa torna a vincere dopo un lungo digiuno 


Il San Giovanni soffre e passa, Muggia impatta 


I ragassi di Ventura confermano il trend positivo, i rivieraschi non sfruttano il loro migliore attacco 


Ancona (1) 


MARCATORE: st Sau. 
SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Fidel, Bagattin, Zet- 
to, Botta (st 31’ Berna- 
bei), Ventrice, Antonaci 
(st 21° Stolfa), Postiglio- 
ne (st 1’ Udina), Sau, 
Frontali, Marin. All. Ven- 
tura. 

ANCONA: Doardo, Scri- 
del, Calarco, Cantone, 
Barbieri, Valoppi, Izzo 
(st 1’ Romano), Trango- 
ni, Lenarduzzi, Picogna, 
Gosgnach (st 21’ Basal- 
della). All. Milanese. 
NOTE: spettatori 50 cir- 
ca; espulso Zetto; ammo- 
niti Fidel, Picogna, Can- 
tone. 


Gradese 1 


MARCATORI: pt 15 
Chiarandini; st 17' Chia- 
randini (rig.), 22' Benve- 


Ù 
EANTAMARIA: Gallius- 
si, Panarello, Grassi, 
Sbrugnera, Malisan E., 
Vecchiet, Malisan S. 
Carducci (84' st Chian- 
dotto), Delli Santi (20' st 
Pravisani), Chiarandini, 
Vida A. (37' st Bertossa). 
AII. Belviso. 
GRADESE: Giorgione, 
Bocchio, Bon (23'st Cedo- 
lin), Kondratzky, Di San. 
zo, Nunez, Ciarabellini 
(34' st Stabile), De Gras- 
si, Reno, Manfredonia 
(44' st Nebioso), Benve- 
iù, AII. Albanese. 

ITRO: Ros di Porde- 

none. 


Pro Cervignano 1 


MARCATORI: pt  13' 
Sguazzin, pt 35' Devetti. 
RONCHI: Fulignot, Mi- 
smasi, . Pacor, Furlan, 
Porcari, Di Benedetto, 
Pejicic (st 17' Apollo), Mi- 
niussi, Longo (st 17' Don- 
da Alex), Ferrarese (st 
33' Donda Andrea), De- 
vetti. All, Ghermi. 

PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Candio, Banello, 
Virgolin (st 28' Florio), 
Sguazzin, Buso, Segato, 
Coccolo, Francescon (st 
21' Sgobbi), Visintin, | 
Chiappetti. All. Zuppi- 
chini. 

ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Misma- 
si e Devetti. 


Muggia È DO 


CIVIDALESE: Pantana- 
li, E. Tiro (18'st Mauta- 


relli), Venturini, Co- 
stantini, Saccavini, S. 
Petrussi, Crast, F. Pe- 
trussi, Petrei (15'st 
Ostan), A. Tiro (10'st Ci- 
rovic), Iacuzzi. AIl Bevi- 
lacqua. 

MUGGIA: Daris, Buslet- 
ta, Trevisan, Stefani, 
Busetti, Fadi, Pernorio 
(46'st Pisano), M. Ber- 
tocchi, Mllner, DE San- 
ti, C. Bertocchi (35'st 
Apollonio). All Potasso. 
ARBITRO: Adamo di 
Cervignano. 

NOTE: espulso M. Ber- 
tocchi al 33'st. 


Sangiorgina 1 


MARCATORI: pt 1° Citos- 
si M., st 3° Donada. 

MARIANO: Donda, Zor- 
zin L. (st 42° Re), Bre- 
gant, Bortolus N., Dona- 
da, Bortolus M., Medeot, 
Michelag, Zorzin N., Or- 
tolano (st 18° Caldarola), 
Pettarin (st Tel), AII. Ter- 


pin. 

SANGIORGINA: Pet- 
tenà, Quargnali, Mali- 
san (st 42° Tomba), Del 
Pin, Turisan, Ioan, Miloc- 
co, Targato, Gioiosa (st 
12° Citossi F.), Citossi M., 
Airoldi (st 22° Moretto). 
All, Ferini. 

ARBITRO: Gugliotta di 
Maniago. 

NOTE: ammoniti Bre- 
gant, Tel e Citossi M, 


MARCATORI: 54' Muna- 
rin, 92! N. Saveri. 
JUVENTINA:. Peteani, 
Buttignon, Bianco (st 15' 
Terpin), V. Pantuso (st 
25' Negro), Stacul, Visin- 
tin, N. Saveri, M. Pantu- 
so, C. Devetak, Businelli, 
M. Devetak (st Gozey). 
All. Interbartolo. 
CAPRIVA: Contento (st 
45' Pascolat), Secli, Vat- 
ta, Canciani, Sessi, Fag- 
giani (st 30' Iuri), Siniga- 
lia, Munarin, Pinos, 
Schiozzi (st 40' Striolo), 
Barbera. All. Coceani. 
ARBITRO: Larconelli di 
Trieste. 

NOTE: ammonito Faggia- 


ni, espulso C. Devetak. 


Mossa 1 


Ruda . (1) 
MARCATORE: st 38° Des- 


SÌ 

MOSSA: Faggiani, Goret- 
ti, Spessot (st 9° Sotgia), 
Simeoni, Longo, Tram- 
pus, Cecotti A. (st 44° Fa- 
bris), Interbartolo, Mede- 
ot, Tonut, Dessì. AIl. Me- 
deot. 

RUDA: Ponti, Olivo, Ca- 
tania (pt 35’ Ulian), Le- 
pre, Pirusel, Cecchin, 
Pellizzer, Pin (st 48° For- 
nasio), Rigonat, Picco 
(st 38° Macor), Cecotti D. 
All, Scarel. 

ARBITRO: Biason di Por- 
denone.. 

NOTE: espulso Cecchin, 
ammoniti Trampus e In- 
terbartolo. 


Centrosedia _ 2 


Castionese 1 


MARCATORI: pt 15' Ber. 
gamasco, 22' Mauro; st 
37! Muzzolini. 
CENTROSEDIA: Burino, 
Capra, Bonassi, Magnis, 
Grazzolo, Masuino, Ama- 
bile (40'st Patat), Muzzo- 
lini, Mauro, Pali (st But- 
tazzoni), Fabio (25'st 
Mansutti). All. Tomizza. 
CASTIONESE: Ciani, Bi- 
gnolini, Basello, Candot- 
to, Milan (44'st Ciampa), 
Rizzi, Bergamasco, Ca- 
stellani, Baggio (28'st 
Candussio), Coppino, 
D'Antoni. All. Trevisan. 
SILIRO: Cleva di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Castel- 
lani e Basello. 


TRIESTE Il San Giovanni ri- 
rende il cammino vincen- 
o, perpetuando cioè l’asce- 

sa avviata prima della sosta 
natalizia. Affermazione tut- 
tavia non agevole quella del- 
la compagine allenata da 
Ventura. L’Ancona ha infat- 
ti confermato la crescita, de- 
notando maggior solidità in 
tutti i reparti, specie quello 
offensivo, capace di creare 
qualche patema a una retro- 
guardia rossonera priva del 
perno Radovini. 

Partita non bella ma col 
San Giovanni capace di cre- 
are le maggiori opportunità. 
La prima grazie a Zetto ver- 
so il 10”: palla buona a non 
E di una decina di metri 

lalla porta, ma il destro è 
sbilenco. Poi brillante combi- 
nazione Sau-Antonacci: 
cross di quest’ultimo per la 
testa di Sau, bravo Doardo 

a sventare con un volo pla- 

stico. L'Ancona non rimane 

a guardare: bada a rompere 

essenzialmente il gioco a 

centrocampo, ma provando 

anche qualche opportunità 
affidata a veloci fraseggi of 
fensivi. Poco dopo il 30° un 
bel duetto Gosgnach-Lenar- 
duzzi portava il secondo al- 
la conclusione al volo: molto 
apprezzabile ma senza trop- 
pi pericoli per Messina. Più 
pericolosa invece la conclu- 
sione di Botta poco prima 
del riposo, con un gran tiro 
da oltre 25 metri ma con Do- 
ardo abile al salvataggio in 
angolo. Giunge nella ripre- 
sa, poco prima del 10° la re- 
te che decide l’incontro ed è 
una delle più belle cose del- 
la'gara: Sau si libera con un 
movimento perfetto del suo 
controllore dal limite, entra 
in area e depone di precisio- 
ne nell'angolo. L’Ancona 
sfiora il pareggio con una 

traversa su RELNZONO di 

Scridel, ma il San Giovanni 

legittima la vittoria con un 

un'oculata gestione del fina- 
le, anche in inferiorità nu- 
merica in seguito all’espul- 
sione per doppia ammonizio- 
ne di Zetto. 

Francesco Cardella 


3 ALLIEVI REGIONALI © 
L'Itala domina per tutta una frazione ma non ba 


S. MARIA LA LONGA Il Santama- 
ria ritrova finalmente i tre 
punti, in uno scontro delica- 
tissimo per la classifica, con- 
tro la Gradese. Grande pro- 
va di maturità dei ragazzi di 
Belviso, con due nomi su tut- 
ti: Galliussi, che para il rigo- 
re del possibile -1, e Chia- 
randini, al rientro dopo ol- 
tre un mese, autore della 
doppietta decisiva. 

la prima vera occasio- 
ne, al 15', il Santamaria va 
in rete: Chiarandini di testa 
anticipa la goffa uscita di 
Giorgione su palla alta. Po- 
co dopo ancora Chiarandini 
semina il panico. Al 32' un 
missile di Carducci sfiora 
l'incrocio dei pali. Due minu- 
ti più tardi punizione per la 
Gradese, palla in area con 
Grassi che done il pallone 
col braccio. E rigore, che De 
Grassi si vede respingere 
dall'ottimo Galliussi, che si 
supera pure sulle due ribat- 
tute seguenti. 

A inizio ripresa occasionis- 
sima per gli ospiti: Manfre- 
donia s’avventa come'un fal- 
co su una pelo in verticale, 
supera Galliussi ma la palla 
finisce sul fondo. Scampato 
il pericolo, il Santamaria si 
getta in avanti: al 16', su pu- 
nizione di Vida, Malisan S. 
cerca il colpo di testa, che 
Nunez gli impedisce toccan- 
do la sfera col braccio. Rigo- 
re ineccepibile, con Chiaran- 
dini che manda pallone da 
una parte e portiere dall'al- 
tra. Sembra fatta per i loca- 
li, che al 20' partono veloci 
in contropiede con Chiaran- 
dini in veste di assist-man 

er Malisan E.: non insacca. 

on fallisce invece due mi- 
nuti dopo il uo 
Benvegnù: si beve l'ingenuo 
Panarello prima di superare 
con un tocco felpato Gallius- 
si in uscita, La rete del 2-1 
accresce l'entusiasmo degli 
isolani: schiacciano il Santa- 
maria nella sua metà campo 
ma senza riuscire a trovare 
il gol. Sfiorato invece da 
Chiarandini, Bertossa e an- 
cora Chiarandini. 

Luca Pettenà 


RONCHI DEI LEGIONARI Di questo 
passo le due contendenti ar- 
riveranno al return-match 
di fine campionato con la sal- 
vezza (se non già compro- 
messa) da guadagnarsi: Ron- 
chi (soprattutto) e Pro Cervi- 
gnano non fanno molto per 
acciuffare l'intero malloppo 
e migliorare un quadro non 
idilliaco. Dopo un'acuto di 
Devetti al 7' sono gli ospiti a 
trovare quasi per caso la via 
del gol al 13'. 

Il tutto in seguito a un ti- 
ro dalla bandierina probabil- 
mente regalato dalla terna: 
gran confusione in area ron- 
chese con Francescon che di- 
fende palla. La retroguardia 
bisiaca che non riesce a spaz- 
zare e Sguazzin che ne ap- 
proffitta scagliando il diago- 
nale risolutore che s’insacca 
sul paletto lontano. Il Ron- 
chi è chiamato al recupero 
ma la scarsa vena della sua 
mediana lo rende problema- 
tico. Per poco non ci scappa 
il colpo del Ko al 27' con una 
maligna palombella di Fran- 
cescon: sorprende Fulignot 
toccando la parte superiore 
della traversa. Al 35', quasi 
insperato, il gol del pari loca- 
le: DISNOEnie ‘percussione 
di Longo sull'out sinistro 
violento cross dal fondo su 
quale s’avventa Devetti che, 
seppur sbilanciato, riesce in 
qualche modo a metterci la 
zampata decisiva. Ancora 
Devetti protagonista prima 
dell'intervallo: la fucilata 
dal limite non trova lo spec- 
chio. Del tutto avara d’emo- 
zioni la ripresa. I due tecnici 
provano a mescolare le carte 
senza pescare però il jolly: 
meglio la Pro, che almeno ar- 
riva ai 20 metri prima di 
perdersi (due volte Segato 
non coglie l'attimo). Gli ama- 
ranto di casa arrivano al ti- 
ro solo al 25' col solito Devet- 
ti: scaglia un piattone addos- 
so a un rivale su invito di 
Miniussi «rischiando» addi- 
rittura di vincere con un col- 
po di testa che finisce alto di 
poco in pieno recupero. Ma è 
giusto che sia finita così. 


Matteo Marega 


CIVIDALE DEL FRIULI Nonostante 
‘una gara impostata per per- 
venire al successo pieno il 
Muggia non riesce a mette- 
re a frutto la sua miglior do- 
te, quella realizzativa; van- 
ta, infatti, il miglior attacco 
del girone. I friulani devono 
giocoforza badare a contene- 
re le sfuriate dei triestini, 
che si dimostrano superiori 
almeno sul piano della ma- 
novra. Da Mullner e C. Ber- 
tocchi vengono i pericoli 
maggiori, che la difesa loca- 
le sbroglia in qualche modo. 
L'inizio vede gioco nella par- 
te centrale del campo, poi 
l'iniziativa passa in mano 
ospite ed à Mullner al 28' 
ad avere la prima opportuni- 
tà: si TELL, di pochissimo a 
lato, Il centravanti reclama 
per una presunta trattenu- 
ta in area. Ancora Muggia 
in avanti con Busetti: riceve 
‘un cross di Fadi ma il pallo- 
ne si perde di pochissimo al- 
to. Poco dopo la mezz'ora si 
vede la Cividalese, che in 
azione di disimpegno va vici- 
na al gol con Petrei. I locali, 
dopo il the, riordinano le 
idee e paiono prendere l'ini- 
ziativa: è un fuoco di paglia. 
AI 15' Claudio Bertocchi ha 
la più ghiotta della occasio- 
ni ma da sotto misura sba- 
glia. Pressing vigoroso che 
porta alla conclusione l'al- 
tro Bertocchi: spreca alto da 
dentro l'area al 20'. Subito 
un dopo grande intervento 
di Pantanali toglie la gioia 
del gol all'ottimo Mullner 
su colpo di testa in acroba- 
zia. L'espulsione di M. Ber- 
tocchi (riprovevole la sceneg- 
giata negli spogliatoi) fa ti- 
rare i remi in barca ai rivie- 
raschi mentre i biancorossi 
trovano la forza di spingersi 
in avanti. Nel finale, vibran- 
te, prima Venturini manca 
di poco la porta e poi deter- 
minante si dimostra l'estre- 
mo Daris sulle conclusioni 
di Iacuzzi e in pieno recupe- 
ro su Crast. Alla fine tutti 
contenti per un pari che so- 
stanzialmente non fa una 
grinza. 

Giemme 


MARIANO Un minuto di silen- 
zio in ricordo della recente 
scomparsa del dirigente 
Franco Basaldella apre la 
giornata a Mariano e la 
squadra si stringe a centro- 
campo in un abbraccio. Alla 
fine è pareggio acciuffato 
dal Mariano contro una pim- 
pante Sangiorgina nella ri- 
presa, dopo che nella prima 
parte dimostra di essere con- 
tratta non riuscendo a espri- 
mersi e subendo la vivacità 
ospite. In apertura Del Pin 
a Milocco sulla fascia, poi 
Massimo Citossi in tuffo infi- 
la Donda a fil di palo. 

Una triangolazione al 6° 
tra Malisan e Massimo Ci- 
tossi, la perfetta combinazio- 
ne viene conclusa da Airoldi 
con un tiro pericoloso. Miloc- 
co per Gioiosa al 12°: la con- 
clusione è smorzata dalla di- 
fesa casalinga. La pressione 
ospite si fà sempre più incisi- 
va; Malisan appoggia a Ioan 
al 15’, trova spazio indistur- 
bato tra la retroguardia ros- 
soblù e spara sul fondo. An- 
cora attacca la Sangiorgina 
alla mezz'ora con Del Pin al 
compagno Targato; la palla 
giunge a Airoldi che in gira- 
ta centra in pieno la parte 
bassa della traversa: svani- 
sce il raddoppio. Nel finale 
Targato per l’attivissimo 
Massimo Citossi al 48°: il ti- 
ro conclusivo termina fuori 
di poco. 

ja ripresa segna un ritor- 
no del Mariano: tira fuori 
grinta e orgoglio. Medeot cal- 
cia un calcio d'angolo e Do- 
nada si fà trovare pronto al- 
l'appuntamento per il gol, 
superando l’incolpevole Pet- 
tenà. All’8’ Targato crossa 
per Massimo Citossi: que- 
st’ultimo si fà sfuggire l’atti- 
mo opportuno. Per il Maria- 
no si presenta un’occasione 
al 14: Medeot serve Nicola 
Bortolus però la sfera è colpi- 
ta con poca decisione. Anco- 
ra un brivido per il Mariano 
al 32°: un servizio di Moretto 
pesca Massimo Citossi libe- 
ro. Mischia in area e il pallo- 
ne finisce distante dai pali. 
Vittorio Piccotti 


Sacile, la gara di cartello termina col 


Girone che prende avvio nel segno della vittoria 
per il Ponziana opposto al Valnatisone. Domio fer- 
mato in casa del Palmanova 


TRIESTE Termina in pareggio, 
col punteggio di 2-2, lo scon- 
tro tra la. Sacilese e l’Itala 
San Marco, gara di cartello 
della prima giornata del gi- 
rone di ritorno del Campio- 
nato regionale allievi. Scon- 
tro che non ha deluso le 
aspettative e che ha confer- 
mato la caratura di due del- 
le protagoniste della stagio- 
ne 


Primo tempo a favore del- 
la Sacilese, più manovriera 
e abile a passare in vantag- 

io con Riccardo Zambon. 

ipresa nel segno dell’Itala, 
che pareggia con Travaglia 
e passa a sua volta in van- 
taggio con Pepe, su calcio di 
rigore. A quattro minuti dal- 
la fine la rete di Lella sanci- 
sce il definitivo pareggio per 
il «big-match» della settima- 
na. 

Inizio nefasto per il San 
Giovanni nel girone di ritor- 
no. I rossoneri incappano in 
una secca sconfitta casalin- 
ga nel derby col San Luigi, 
subendo un emblematico 
0-6. A segno per il San Lui- 
gi Casler, Cipolla, autore di 
una doppietta e lo scatenato 
Cano, a bersaglio tre volte. 
«Una gara combattuta solo 


nel primo tempo, finito sul 
unteggio di 0-2 per noi — 
a commentato Cernuta, al- 
lenatore del San Luigi —: 
avevamo una gran voglia di 
riscatto e sul campo i miei 
ragazzi hanno seguito alla 
perfezione quanto indicato 
in allenamento. Non so one- 
stamente quanto siamo sta- 
ti bravi noi o negativi gli av- 
versari. Sta di fatto che la 
nostra grinta e voglia di fa- 
re bene è stata puntualmen- 
te premiata con una presta- 
zione quasi perfetta». 
Girone di ritorno che ini- 
zia nel segno della vittoria 
anche per il Ponziana, ieri a 
segno in casà contro il Val- 
natisone per 2-0 (0-0). Il 
Ponziana ha trovato la via 
del successo nella ripresa, 
mandando in gol prima Per- 
langeli e quindi Tuttone. 
«Abbiamo fatto un certo la- 
voro offensivo — ha precisa- 
to il tecnico del Ponziana, 
Ferrante — trovando la ma- 
niera di finalizzare. Nel 
complesso una vittoria giu- 
sta che premia gli sforzi del- 
la mia squadra». Problema 
opposto per il Domio, ferma- 
to in casa del Palmanova 
sul punteggio di 2-2 (2-1). 


«Concretizziamo poco : in 
avanti — ha spiegato Catto- 
nar, guida del Domio — e al- 
la fine rischiamo più del do- 
vuto. Nel complesso accet- 
tiamo positivamente questo 
punto, perchè iniziamo sen- 
za troppi problemi il girone 
di ritorno: all'andata infatti 
avevamo perso». La succes- 


Se pieno Ancona 
Ronchi-Caneva — 
Palmanova-Domio 
Donatello-Gemonese 
Sacilese-Itala S.Marco 
s.Giovanni-San Luigi 
Sanvitese-Tolmezzo 


SWLANELAÙ 


Muggia-Udine: 
Ponziana:Va nat 


INQWONONNA 


Itala S.Marco 
Sanvitese. 
Ancona 
Gemonese 
San Luigi 
jainese 
Donatello 


Bormio: 
Valnatisone 
Cane pi 
S.Giovanni 
Tolmezzo 
Ponziana 


Ronchi 
Palmanova 
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Domio-Muggia 

Itala © Mare9 Palmanova 
Gemonese-Ponziana 
Tolmezzo-Ronchi . 
Caneva-S.Giovanni 
fprjcona:zacise 
Udinese-Sanvitese . 
Valnatisone-Sevegliano 


sione delle. reti ha visto in 
vantaggio il Palmanova, ver- 
so il terzo minuto, con Ti- 
siot, la replica del triestino 
Marchesi e quindi, sempre 
nel primo tempo, il gol di 
Cavedale per 1 palmarini. 
Nel secondo tempo, in av- 
vio, Metulio trovava la stoc- 
cata giusta che fissava la ga- 
ra sul definitivo 2-2, risulta- 
to accettato senza troppe ri- 
serve su entrambi i fronti. 

Secondo pronostico il fina- 
le della gara tra il Muggia e 
l'Udinese, terminata sul 
Bieco di 0-3 per le ze- 
rette. A bersaglio per l’Udi- 
nese, nel primo tempo, Be- 
neluso e Dalla Torre, Rete 
di Visintini nella ripresa. 
«Il Muggia ha avuto un po” 
di timore nell’intero arco 
del primo tempo — ha sottoli- 
neato il tecnico dei riviera- 
schi, Vichi — ma sotto pe 
profilo abbiamo fatto meglio 
nella ripresa, cercando con 
maggiore insistenza la via 
del gol, soprattutto con Mer- 
candel, e creando qualche 
roblema alla difesa del- 
’Udinese». «Nel momento 
della nostra pressione è 
giunto il terzo gol degli ospi- 
ti — ha aggiunto Vichi — che 
ha chiuso naturalmente la 
gara ma il Muggia, per im- 
pegno, non ha nel comples- 
so sfigurato contro una 
squadra fuori dalla nostra 
portata». 


È stata la giornata delle 
vittorie di stampo «corsaro». 
Ben cinque, su nove com- 
plessive, le affermazioni im- 

oste da compagini ospiti. 

fe sa qualcosa il Ronchi, 
piegato in casa dalla forma- 
zione del Caneva al termine 
di una girandola di reti ar- 
chiviata sul 2-4. Anche la 
Gemonese nobilita il giro di 
boa del Campionato regiona- 
le allievi portandosi via i tre 
punti dall'impegno in tra- 
sferta. 

La vittima di turno è il 
Donatello, battuto su calcio 
di rigore giunto verso la me- 
tà della seconda frazione di 

ioco. Rotonda la vittoria 

ell’Ancona in casa del Seve- 

liano, sfociata sul finale di 

-5, dopo il parziale di 1-2 
della prima frazione. Al Se- 
vegliano non è rimasto altro 
che mitigare la superiorità 
degli ospiti con la rete mes- 
sa a segno da Paviani, in av- 
vio di gara, su calcio di rigo- 
re. L’Ancona ha colorato la 
sua ennesima impresa in 
trasferta con le reti firmate 
da Piga, Marangoni, Colli- 
ni, Moro e Piazza. Sfrutta 
invece il fattore ‘campo la 
Sanvitese. Una delle prota- 
goniste del campionato pie- 
ga il Tolmezzo per 2-1 (2-0), 
trascinata dalle reti firmate 
da Posocco a Madrusa, anco- 
ra lui. 

Francesco Cardella 


GORIZIA Non è stata una par- 
tita spettacolare, questo pa- 
reggio tra Juventina e Ca- 
prive: ma la supersfida tra 
e due regine del campiona- 
to non ha deluso le attese. 
Perché il match ha avuto 
tutto ciò che ci si può aspet- 
tare da un derby che vale 
la prima piazza in classifi- 
ca: grande pubblico, gioco 
maschio, episodi contestati 
e molte emozioni. 

Alla fine il Capriva può 
recriminare per una parti- 
ta che al 90' sembrava vin- 
ta, ma la Juventina non 
avrebbe proprio meritato la 
sconfitta. Il primo tempo 
ha risentito della posta in 
palio e contrasti a centro- 
campo e lanci lunghi sono 
statli poco spettacolari pro- 
tagonisti da una parte e 
dall'altra, coi portieri impe- 
gnati solo nell'ordinaria 
amministrazione. In 45 mi- 
nuti un paio di tentativi da 
lontano di Businelli e Cri- 
stian Devetak per la Juven- 
tina, una potente punizio- 
ne di Canciani per gli ospi- 
ti. Nulla più. Solo un gol po- 
teva sbloccare la situazio- 
ne. Così è stato, a inizio ri- 
presa: il Capriva è rientra- 
to più deciso in campo e già 
al 54' Munarin ha sfruttato 
a dovere un geniale pallone 
in area di Sinigalia batten- 
do Peteani. Dopo la doccia 
fredda del gol subito, però. 
la Juventina ha preso il 
controllo della gara. Al 58' 
un colpo di tacco di Businel- 
li su cross di Devetak, re- 
spinto sulla linea. La scena 
si ripete poco dopo, quando 
Sinigalia salva un appog- 
gio a porta vuota dello stes- 
so numero 10 biacorosso. 
Nel valzer delle emozioni 
Cristian Devetak invoca un 
rigore al 73!, ma trova solo 
la seconda ammonizione e 
la doccia anticipata. I pa- 
droni di casa, in 10, non de- 
mordono e col cuore trova- 
no, già nel recupero, un ri- 
gore che Saveri realizza. Fi- 
nisce in pareggio, giusto co- 
sÌ 

Marco Bisiach 


“sn 


Serie C fanale. 
la Pro Farra 
piega l'Udine 


TRIESTE Il recupero della set- 
tima giornata della serie C 
femminile arride alla Pro 
Farra, che piega l’Udine 
per 2-1. Vanno prima a se- 
gno le sconfitte con Stacej, 
che lascia il segno al 10°. 
Nella ripresa le farresi van- 
no a bersaglio con Cabas su 
punizione (10°) e con Del 
Forno (26°), un esterno de- 
stro appena acquistato. La 
dirigente della Pro, Brigan- 
te, commenta: «Già nel pri- 
mo tempo attaccavamo noi, 
ma siamo state imprecise 
tra tiri fuori e parate. Ab- 
biamo sbagliato tanti pallo- 
ni. Nel secondo, invece, la 
musica è cambiata in quan- 
to, pur pressando, siamo 
state più precise. Abbiamo 
avuto il possesso palla, Udi- 
ne stavolta non ha fatto 
grandi cose: in luce si sono 
messe Stacej ed Hegga». La 
presidente friulana, Gisol- 
fi, sostiene invece: «E stata 
una bella partita giocata 
sul filo. La Pro Farra è sta- 
ta combattiva, è brava e 
merita il terzo posto. Noi 
eravamo un po’ appesanti- 
te in quanto molte atlete 
erano via e la solita Stacej 
non ha potuto fare molto 
Jerché iniziamo a conoscer- 
a. Puntiamo sul girone di 

ritorno». 
m.la. 


MOSSA Una vittoria dopo un 
digiuno lungo un anno. Il 
2004 porta con sè i primi 
tre punti per il Mossa che, 
grazie a una prova tutta- 
cuore, sconfigge i ben più 
quotati avversari del Ruda 
allenati da mister Scarel. 

Accade tutto nei minuti 
finali. Dessì, al 88°, è lesto 
ad arpionare un pallone al 
limite dell’area; avanza poi 
indisturbato e insacca l’in- 
colpevole Ponti. Sugli spal- 
ti e in panchina è l’apoteo- 
si: dopo tanti successi sfu- 
mati di un niente, l’incante- 
simo è finalmente rotto. 

Parte bene la squadra di 
casa, che con Cecotti, al 
16°, manca l'appuntamento 
con il gol. Ma il Ruda non 
si lascia intimorire e colpi- 
sce un clamoroso paolo al 
19° con Rigonat sugli svilup- 
pi di un calcio di punizione. 
AI 34 sale in cattedra Ro- 
'bertino Medeot che porge 
un pallone d’oro a Cecotti. 
Il numero ‘ però sparac- 
chia il pallone addosso al 
portiere. 

C'è ancora il tempo per 
assistere a una splendida 
parata di Faggiani che, con 
la punta delle dita, spedi- 
sce in angolo una conclusio- 
ne velenosa di Cecchin. 

Nella ripresa il Ruda ac- 
celera: Faggiani si lascia 
sfuggire il pallone dalle ma- 
ni ma Cecchin è in ritardo. 
Seguono occasioni per Rigo- 
nat e Pellizzer. Gli ultimi 
20 minuti sono, invece, tut- 
ti di marca mossese: la 
squadra biancazzurra gio- 
ca con grande foga e costrui- 
sce azioni su azioni, grazie 
anche alla verve del neoen- 


trato Sotgia. Si arriva così: 


al 38° e al clamoroso gol di 

Dessì che vale la vittoria so- 

Spirata così a lungo. 
Francesco Fain 


PROMOZIONE / A 


Azzanese-Pagnacco 
Casarsa-Bannia 
Gemonese-Union Pasiano, 
Lignano-Pro Fagagna 
Porcia-Sal. Don Bosco 
Spal Cordovado-Torre 
le-Maniago 
hion 


Spal Cordov. 1515 
Lignano 1415 
Cena 1215 


Azzanese 331510 3 22515 
Casarsa 2715 7 6 216 9 
Un. Pasiano 2715 8.3 42013 
Pagnacco 2515 7 4 42414 
Tricesimo 2215 5 7 313 8 
Porcia 2215 5 7 31413 
San Daniele 2115 5 6 42217 
Sal. D. Bosco 2015 4 8 31614 
Chions 2015 5 5 51716 
Torre 1815 4 6 51519 
Maniago 1715 4 5 61315 
Bannia 1515 3.6 61116 

3.6 61120 

35 71320 

3 3 91628 

1 6 81019 


Spal Cordovado-Bannia 
Lignano-Chions 
Tricesimo-Gemonese 
Azzanese-Maniago 
Porcia-Pagnacco 
Torre-Pro Fagagna 
al. 


S, GIOVANNI AL NATISONE Trova 
molte difficoltà il Centro a 
fare sua la partita contro 
una caparbia Castionese 
che per gran parte del secon- 
do tempo ha avuto la partita 
in pugno non trovando, pe- 
rò, il colpo risolutore. La for- 
mazione di casa è in campo 
con assenze pesanti che ne 
condizionano la manovra 
ma il merito bisogna ascri- 
verlo anche agli ospiti; si di- 
spongono con una ragnatela 
nella parte mediana metten- 
do in inferiorità numerica i 
locali. Mister Tomizza, per 
bilanciare, tiene a freno 
Amabile a. destra mentre 
chiede più collaborazione a 
Bonassi nell'altra. Il risulta- 
to porterà poi al pari e a una 
propensione ‘offensiva più 
marcata. Ma la giornata sot- 
totono di alcuni emerge nel- 
la manovra: troppe ingenui- 
tà e troppi passaggi facili da 
fare consegnati nei piedi dei 
rivali. I quali, specie nella rt 
presa, hanno avuto, fino @ 
gol dei locali, il pallino del 
gioco in mano daiao l'im- 

pressione di poter passare. 
La partita è piacevole e 
gli ospiti si portano in van- 
taggio con Bergamasco al 
15', il quale raccoglie un tra- 
versone di ICNUnE e batte 
in diagonale Burino: palla 
sul palo e carambola in rete. 
Tomizza richiama i suoi i 
quali pervengono al pari col 
gono Mauro, che conclu- 
le abilmente un'azione cora- 
le. Ancora Fabio e poi Muz- 
zolini non finalizzano, così 
come Pali, che si fa ribattere 
da Ciani. La manovra nella 
ripresa dei locali appare ap: 
anata e la Castionese dà 
'impressione di poter passa- 
re. Gli ospiti cercano in con- 
tinuità Coppino sia per vie 
centrali che con suggerimen- 
ti dalle fasce ma senza risul- 
tati PORRI Un'improv- 
visa fiammata di Mauro 
cambia il risultato: delizioso 
l'assist per la battuta vincen- 
te di Muzzolini che lascia 
l'amaro in bocca agli ospiti. 
Gigi Mosolo 


PROMOZIONE / 


Cividalese-Muggia 3 
Juventina S.Andrea-Capriva 
Mariano-Sangiorgina 
Mossa-Ruda 

se 


Capriva 771167 
Juv. S.Andrea 27 15 8 3 42215 
Muggia 2715 7 6 22721 
Centro Sedia 2715 8 3 41714 
S.Giovanni 2515 7 4 41912 
Ruda 2315 7 2 61914 
Mariano 2115 5 6 41512 
Cividalese 2115 5 6 41615 
Sangiorgina 1915 5 4 61716 
Santamaria 1815 4 6 51920 
Ancona 1715 4 5 61616 
Rofichi 1515. 2 9 41417 
Gradese. 1515 4 3 81526 
Pro Cervign. 1415 2 8 5 79 
Castionese 1315 3 4 81124 
Mossa 915 1 6 8 921 

MOTO 


Gradese-Capriva 
Santamaria-Castionese 
Cividalese-Mariano 
Juventina S.Andrea-Muggia 
Mossa-Pro Cervignano 


San Daniele-Sal. Don Bosco S.Giovanni-Ruda 
Casarsa-Union Pasiano Centro Sedia-Sangiorgina 


Esordienti, il Cgs esulta 


% 
TRIESTE Si completa il quadro relativo alla fase autunnale 
del Campionato triestino esordienti. Il sipario cala grazi® 
alla disputa del recupero Cgs-San Giovanni A: a spuntarla 
è la prima compagine, impostasi per 4-2. Il vantaggio deg! 
studenti è siglato da Musella al 2°. Il raddoppio e il tris an!” 
vano nella ripresa: al 7 segna Ballone, al 9’ Conforti. I 105 
soneri accorciano le distanze con Pertan (13°) e Latin (17 
ma Del Bello chiude i conti al 9° del terzo atto. L’allenato!® 
del San Giovanni, De Feo, commenta: «È stata una parti 

strana. Siamo andati subito sotto e avevamo noi la pi la: 
Abbiarno fatto bene alcune cose e male altre. Non abbiam? 
subito, ma il Cgs ha meritato. Chi perde, deve tacere». Del 
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IX 


IL PICCOLO 


[SX SCR! Ripresa di stagione positiva per l’Opicina che mette alle corde la Pro Fiumicello. Buona prova anche del Costalunga contro il Torviscosa 


Ponziana e Medeuzza, finisce in parità 


Partita senza reti fra Sovodnje e Primorje, mentre precipita in rissa il match Isonzo-Aquileia 


Pro Fiumicello1 


MARCATORI: st 5' Invi- 
dia autogol, 15' Tuntar 
su rigore, 19' Buffa, 30' 
untar rigore. 
OPICINA: Nizzica, Giaco- 
Melli, Ibbich, Invidia, Bi- 
balo, Fuccaro (pt 32' 
Tuntar) (st 35! Venturi. 
Ni), Rossi, Kerin, Pase 
(st 28' Colasuonno), Buf- 
fa, Merzljak. All, Sciarro- 
e 


ne, 

PRO FIUMICELLO: Tu- 
Mz, ‘Castrovinci, Mian, 
Cosolo, Schiraldi, Maz- 
Zon, Bonato, Pozzar (st 
20' Troian), Mian, Scri- 
del (pt 42' Pafundi), Der- 
Man, AII. Lorefice. 
ARBITRO: Luciano di 
Gorizia, x 


€ 
Torviscosa (1) 
MARCATORE: pt 18° Di 


DOS 

COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Bevilacqua, Zidarich, 
Di Gregorio, Sodomaco, 
Giraldi, Scrigner, Co- 
stantini, Koren (st 44 
Cok), Rupini (st 1’ Jurin- 
cich), Steiner. All. Zuri- 


ni. 
'TORVISCOSA: Fornasie- 
ro, R. Carpin, Pellizzari, 
Pez, Zamaro, 'Tuniz, Stel- 
la, Cudin (st 38° A. Car- 
DID) Galatti, Zienna, 
arturan (st 17° Toso- 
rat). All. Zanello. ‘ 
ARBITRO: Blancuzzi di 
Cormons. 
NOTE: ammoniti Bevi. 
lacqua, Giraldi, Tuniz; 
espulso Zidarich per 
doppia ammonizione. 


Primorje (1) 


SOVODNJE:; Gergolet, 
Panico, Fantini, Simo- 
ne, Florenin (85' Mauri), 
Ferletic, Vitturelli, Zot- 
ti, Tomsic, Germinario, 
Cotic (73' Galliussi). All. 
Sambo. 

PRIMORJE: Carmeli, 
Batti, Braini, Celotti, 
Kante, Lovrecic, Mer- 
lak, Sardoc, Lazzara, 
Tommasi, Kovic. All. Di 
Summa. 

ARBITRO: Cavasino di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Simo- 
ne (S), Germinarlo (S) e 
Kovic (P). Espulso all'80' 
Sardoc (P) per doppia 
ammonizione. 


Gallery 


SAN CANZIAN: Garaf- 
fa, Bergamasco, Salme- 
ri, Violin, Gonni, Tito]. 
nel, Tomasin (st 31' Ca- 
stiello), Bogar; Dean, 
Biondo, Doria. All. Va- 
racchi. 

GALLERY: Percic, La 
Torre, Buffolin, Sors, 
Malusa, Stocca (st 10' 
Percic M.), Novati, Mio- 
rin, Prelli (st 25' Pero- 
sa), Milos (st 33' Leghis- 
sa), Marzari. All. Men- 
della. 

ARBITRO: Ballarino di 
Cervignano. 


Medeuzza 3 


MARCATORI; pt 26' Sai- 
na, 29' Tomasinsig (rig), 
st 19' Ceccotti, 39' e 45' 
Prisco S., 47! Vidussi M. 
PONZIANA: —Gherbaz, 
Prisco A., Omari (st 33' 
Moscolin), Licciulli, 
Strukelj, Messina (st 11' 
Tramarin), Pribaz (st 2' 
Boccuccia), Prisco S., Sa- 
ina, Fantina, Sorini. All, 
Pongracic. 

MEDEUZZA: Dose, Satto- 
lo, Vidussi N. (st 16' To- 
rossi), Tomasinsig, Della 
Vedova; Grione, Favero, 
Zamò (st 27' Sdrigotti), 
Vidussi M., Bernardis, 
Ceccotti (st 29' Tassone). 
All, Ceschia. 

ARBITRO: Bracci di Ma- 
niago. 


Turriaco 1 
MARCATORE: pt 35 
Trentin. 


STARANZANO: Chitta- 
ro, Zonta, Marioni (Li- 
meri), Santi, Pollicardi 
(Medeot), Marega, Isa 
Sadat (Manià), Sandrue- 
ci, Padoan, Andrian, Di 
Vita. AIl. Corona. 
TURRIACO: Zearo, De 
Cecco, Fontana, Gero- 
lin (Pizzin), Cechet, 
Pahor, Furioso (Gam- 
bin), Spessot, Trentin, 
Russi, Croci. All. Bertos- 
si, 

ARBITRO: Culurciello 
di Cervignano. 


Aquileia 1 


MARCATORI: pt 11’ 
Franti, st 25’ Buiat. 
ISONZO: Allisi, Bisma- 
no, Gruden, Frausin (st 
27’ Marega), Pacor, Sell, 
Marras, Ghirardo C., 
Franti (st 1’ Cadez), Pe- 
rosa, Orlando (st 37° Gre- 
‘orutti). All. F. Franti. 
QUILEIA: Paduani, Ce- 
ster (st 50° Ginocchi), 
Pravisano, Iacumin M., 
il (pt 38’ Trevisan), 
in, Dean, Degrassi, 
isintin, Buiat, Civita 
(st 2° Frizarin). All. Por- 
telli. 
ARBITRO: Krecic di Tri- 
este. 
NOTE: espulso Perosa; 
ammoniti Bismano, Ca- 
dez, Gruden, Marras, Or- 
lando, Jacumin, Sgubin. 


F 


Fincantieri 1 


MARCATORI: pi  39' 
Lancisi, st 20' Lancisi, 
33' Visintin, 39' Pella- 
schiar. 

FOGLIANO: Cechet, Lu- 
pieri, Salviato, Gomi- 
scek, Clemente, Visin- 
tin, Zollia (st 48' Sanso- 
ne), Ferletic (st 46' Mu- 
ner), Scarcia, Lancisi, 
Braida. All. Soffientini. 
FINCANTIERI: Furios, 
Cechic, Cergolj, Tofful, 
Padoan, Viezzi, Buono- 
cunto, Baldan, Pella- 
schiar, Dal Canto (st 22' 
Maggio), Milan. All. Ve- 
neziano. 

ARBITRO: Dose di Cer- 
vignano del Friuli. 


RUPINGRANDE Ripresa di sta- 
glone positiva per l'Opicina 
Che, ospitata ancora sul ret- 
angolo di Rupingrande, ha 
Messo alle corde Ia Pro Fiu- 
Micello ancora alla ricerca 
dell'identità perduta. Gli 
Ospiti hanno dimostrato 
nella prima frazione di gio- 
co di aver imboccato la giu- 
Sta direzione per salire la 
china e, probabilmente, già 

alle prossime partite si po- 
trà notare la risalita dalle 
Zone basse. Risalita già ini- 
Ziata, invece, per l'Opicina 
Che determinata e pimpan- 
È dopo un primo assaggio 

ell'avversaria iniziava a 
Rremere facendosi pericolo- 
È ma, purtroppo, al 32' 
ca ecaro si infortunava alla 
va pia: Al suo posto entra- 
cali 


Untar che tornava a 

‘care il manto verde dopo 

€h dieci turni di assenza. 
dpi 82! Dialogo tra Tuntar 
tie, ma il gol di quest'ul- 
g7ro veniva annullato ed al 
Pun cossi calciava fuori da 
ziagigione. La ripresa ini- 
con a a favore dEi ospiti 
un Cosolo che effettuava 
‘cio lungo; incompren- 
eil dra Nizzica e Invidia 
ti ifensore metteva den- 

0 la sua porta. I triestini 
Non si demoralizzavano e ri- 
Prendevano il pressing ed 
al 15' Buffa veniva atterra- 
to in area e Tuntar trasfor- 
mava il rigore. 

Ogni tanto gi ospiti riu- 
Scivano a rendersi pericolo- 
Sì ed al 18' Faceva partira 
Un bolide dalla sinistra che 

lzzica riusciva a parare. 

19' Punizione di Bibalo e 
t Ta con un'incornata por- 
De ì suoi in vantaggio, 
b entre il tiro sotto porta di 
SE al 28', veniva parato 
va Duniz. Al'30' Rossi tenta- 
N In rovesciata e Schiraldi 
n ‘ava con le mani sulla li- 
do con conseguente espul- 
came rigore; del tiro si in- 
S lcava Tuntar che non 
si agliava e festeggiava il 
entro con la doppietta. 
Domenico Musumarra 


IL CASO 


Sione 


TRIESTE Al 40° della ripresa 
Koren centra la traversa 
con una girata da pochi pas- 
si; due minuti dopo con un 
contropiede da manuale 
Steiner offre il pallone a Ju- 
rincich quasi sulla linea di 
porta con la stessa assoluta- 
mente vuota ma il suo tiro 
termina incredibilmente a 
lato. Su questi due clamoro- 
si errori ci sarebbe da ar- 
rabbiarsi non poco in casa 
giallonera per l’imprecisio- 
ne degli attaccanti ma per 


fortuna del Costalunga il ri- 


sultato si era sbloccato, a 
suo favore, nel primo tem- 
po grazie all’incornata di 
Di Gregorio che, appostato 
all’altezza del secondo palo, 
mette dentro il corner cal- 
ciato lungo da Rupini dalla 
destra. 

Una rete che conferma la 
compagine di Zurini nelle 


.zone alte della classifica 


con buoni auspici per il fu- 
turo. Nel primo tempo, ol- 
tre alla rete che vale i tre 
punti, ci sono da segnalare 
il tentativo di Zienna all’11° 
che in mischia da centroa- 
rea manda fuori d’un soffio, 
quello di R. Carpin al 34° 
con una bella parata di 
Canziani, quello ancora di 
Zienna che distanza ravvici- 
nata costringe il portiere di 
casa a un difficile interven- 
to al 36° e infine due minuti 
più tardi quello di Galatti 
con una punizione angolata 
ma ancora una volta Can- 
ziani è bravo a deviare. Al 
7 della ripresa pennellata 
di Jurincich per Steiner e ti- 
ro al volo alto; al 12° Pelliz- 
zari in diagonale sfiorano 
l’incrocio; al 34° ancora Ju- 
rincich per Steiner e conclu- 
sione ribattuta da Fornasie- 
ro. Poi le due occasionissi- 
me del raddoppio fallite e 
già descritte e al 43” viene 
espulso per doppia ammoni- 
zione Zidarich. 

Massimo Umek 


SAVOGNA D'ISONZO Domanda: co- 
sa può nascere da un incon- 
tro in cui le emozioni non 
mancano mai e gli attacchi 
peccano di precisione? La ri- 
sposta è uno 0-0 nutrito di 
argomenti agonistici, con un 
Sovodnje protagonista all' 
inizio ed alla fine del match, 
ed in mezzo tanto Primorje. 
A vivacizzare la gara ci 
hanno pensato in casa isonti- 
na gli spunti di Vitturelli e 
la fantasia di Germinario 
(buona l'intesa di quest'ulti- 
mo a centrocampo con l'al- 
tro neo-acquisto. Ferletic), 
mentre per gli ospiti le in- 
venzioni di Tommasi ed il 
continuo movimento di Laz- 
zara. Peccato davvero, che 
l'imprecisione non abbia con- 
dito di gol una gara piacevo- 
le. Si capisce che aria tira 
fin dalle prime battute: nei 
DI quale minuti i pa- 
Ironi di casa confezionano 
ualcosa come tre occasioni 
‘a gol, ma prima Tomsic 
non arriva per un soffio su 
‘un pallone speditogli in area 
dall'attivissimo itturelli, 
poi Fantini e quindi Cotic 
sprecano davanti a Carmeli. 
er non essere da meno, il 
Primorje al 6' spreca l'oppor- 
tunità di passare con Lazza- 
ra che a tu per tu con Gergo- 
let si fa ipnotizzare, calcian- 
do debolmente addosso all' 
estremo biancoblu. 
Il furore dei primi minuti 
‘a questo punto cala e l'incon- 
tro perde d'intensità, con i 
palleggiatori ospiti che sal 
gono alla ribalta senza però 
essere incisivi sottoporta, 
con Tommasi che delizia con 
alcune giocate che i compa- 
gni non riescono a Cgil 
zare.Negli ultimi minuti la 
partita si fa incandescente, 
ma né Kovic di testa (al 76'), 
né Batti su punizione (82', 
palla sulla traversa) riesco- 
no a TELEE Gergolet, con 
l'arrembaggio finale del So- 
vodnje che produce un occa- 
sionissima all'88' che Tom- 
sic ee SEZ del so- 
lito Vitturelli. È 0-0: giusto 
così. 
Matteo Femia 


MONFALCONE San Canzian e 
Gallery si dividono la posta 
in un pareggio combattuto 
ma che lascia ai padroni di 
casa qualche rimpianto in 
virtù soprattutto di un se- 
condo tempo nel quale gli 
uomini di Varacchi hanno 
avuto le occasioni migliori 
po: passare. Nella prima 
frazione di gioco poche le 
emozioni. Un sinistro di No- 
vati all’11' fuori di poco per 
gli ospiti e una buona palla 
per Biondo che sbuca in 
area servito da una punizio- 
ne di Bergamasco che de- 
via debolmente a lato. Nel 
finale un gran tiro da lonta- 
no di Doria alto e la rispo- 
sta di Miorin su punizione 
alato. 

Nella riprese le squadre 
si allungano e arrivano le 
emozioni. Al 14' Bogar lan- 
cia Biondo verso la porta 
ma il portiere degli ospiti è 
bravo a deviare di piede in 
angolo la conclusone del nu- 
mero dieci. Al 20' si vede il 


Gallery con il neo entrato 


Percic che impegna Garaf- 
fa. Al 22' occasione per Bo- 
gar che dopo una mischia 
calcia. però centralmente 
consentendo a Percic di pa- 
rare. Rimasto in dieci il 
Gallery cerca soprattutto 
di difendersi e. i rossoneri 
producono negli ultimi ven- 
ti minuti il maggior sforzo 
per trovare la via della re- 
te. Al 35' ancora Biondo ru- 
ba palla ai difensori triesti- 
ni ma ancora una volta la 
sua conclusione viene ben 

arata da Percic. Nel finale 

i tempo le due occasioni 
più grosse. Al 45' Gonni ser- 
ve un bel pallone a Doria 
che dalla sinistra fa partire 
un gran sinistro verso la 
porta ma colpisce la parte 
superiore della traversa. 
Nell'ultimo minuto di recu- 
pero il Gallery rischia il col- 

accio con Marzari che da 


ue passi dopo un corner si 
vede deviare la conclusione 
da Garaffa che salva il ri- 
roprio sul triplice 
ell'arbitro. 
Gian Marco Daniele 


sultato 
fischio 


TRIESTE Ci sono gol, errorac- 
ci e grandi parate nel big 
match che ha messo di fron- 
te il Ponziana e il Medeuz- 
za e si è concluso sul risul- 
tato di 3-8, punteggio che 
comunque non scontenta 
nessuno. 

Dopo una lunga fase di 
studio i padroni di casa pas- 
sano in vantaggio con Sai- 
na che lascia rimbalzare 
un buon pallone. servitogli 
da Messina e poi insacca 
con un destro potente. La 

ioia dei veltri dura poco: 

opo 3' l'arbitro concede un 
rigore dubbio agli ospiti 
I: un contatto tra Alessan- 

ro Prisco e Favero; dal di- 
schetto Tomasinsig spiazza 
Gherbaz e fa 1-1. 

Chiusa la prima frazione 
senza altre emozioni, il Pon- 
ziana Ipo a spingere di 
più nella ripresa: al ‘7! Fan- 
tina fa slalom tra i difenso- 
ri friulani, ma sul suo tiro 
da posizione defilata spun- 
ta una mano galeotta: rigo- 
re netto che Stefano Prisco, 
però, calcia contro il palo. 
Al 19' arriva inaspettata la 
rete,del Medeuzza: Omarie 
Boccuccia pasticciano e re- 
galano a Ceccotti una palla 
che non si può sbagliare: 
1-2! Sotto di un gol e in su- 
eriorità numerica per 
espulsione di Favero, il 
Ponziana si riversa nella 
metà campo avversaria; ci 

rovano in serie Licciulli, 

orini, ancora Licciulli: Do- 
se salva il risultato. Al 39' 
arriva il gol del pari: Stefa- 
no Prisco sguscia tra due di- 
fensori e con un tocco di 
punta insacca. Il pareggio 
non ferma il Ponziana che, 
dopo l'ennesimo miracolo 
di Dose su un destro a col- 
po sicuro di Fantina, trova 
il 8-2 ancora con Prisco che 


mette dentro di testa su 
cross di Sorini. È il 45', sem- 
bra fatta, ma 2' dopo 


Strukelj sbaglia uno stop 
elementare in area e regala 
a Vidussi il pallone dell'or- 
‘mai insperato 3-3. 

Luca Stacul 


La società si dibatte tra mille difficoltà e i giocatori della squadra impegnata in Eccellenza se ne vanno uno dopo l’altro 


Per il Pordenone il mercato è sempre aperto 


Il Po 
tdenone (Qui in una foto d' 


‘archivio contro la Pro Gorizia) rinnova ancora le sue file. 


TRIESTE La stagione del Porde- 
none, iscritto al campionato 
di Eccellenza, continua a es- 
sere una sofferenza. Sulla 
porta della sede pordenonese 
c'è ancora appeso il cartello 
«Lavori in corso» e il cantiere 
è aperto da un bel po’. Si po- 
trebbe, però, chiudere nelle 
prossime ore. Imbastita in 
quattro giorni verso la chiu- 
sura del mercato estivo, la 
squadra neroverde ha visto — 
in dicembre — quasi tutti i 
suoi giocatori svincolati. La 
partenza degli atleti è dovu- 
ta alle ben note beghe socie- 
tarie ed. economiche, che 
stanno segnando la strada 
del sodalizio del presidente 
Mungari. Così la maggior 
parte dei giocatori, stufa del- 
la situazione, ha chiesto lo 
svincolo a dicembre, Gli uni- 
ci a non poter cambiare aria, 
essendo in prestito, furono i 
quattro (oh Fabrianesi, 
Lucidi, Gaspardo e De Raz- 
za. Perciò i dirigenti del Por- 
denone sono tornati sul mer- 
cato prima della sosta per un 
primo lifting. 

Dopo la pausa natalizia il 
volto dei ramarri — allenatisi 
con Enrico Burlando (ex trai- 
ner dal 1979 all’81 in C2) vi- 
sto che Fedele ultimamente 
non si è fatto vedere — si è ri- 
fatto definitivamente con i 
tesseramenti dell’attaccante 
Andrea Giordano — ex profes- 
sionista —, del difensore Li- 


von — ex giovanili della Saci- 
lese ed ex Primavera Udine- 
se -, dell'esperto portiere 
Menghini — ex Chioggia e già 
compagno di squadra del cen- 
trocampista La Badessa e 
dell’attaccante Del Sorbo — e 
del rientrante Benedetto, an- 
datosene un mese fa e ora 
tornato a rinforzare il pac- 
chetto arretrato. Si vanno ad 
aggiungere ai recenti acqui- 
sti dell'affidabile estremo di- 
fensore Clementelli (Taran- 
to) e del difensore Della Bian- 
china (Cavese). Si aggiungo- 
no a Pavanel, Soncin, Qu- 
gue, Vaccaio, Massaro, Mal- 
nis, Del Sorbo e Diedhiou. 
Cioè a coloro che sono rima- 
sti (Pavanel e Del Sorbo ad 
esempio) e a chi è stato preso 

meno di un mese fa. 
Passando al Sovodnje (Pri- 
ma categoria girone C) — orfa- 
no del dimissionario presi- 
dente Cernic —, Zobec, arriva- 
to a novembre, ha chiesto lo 
svincolo e ha lasciato la com- 
pagnia. Per completare il 
«uadro delle pillole sparse, 
l'attaccante Zadro, lasciato li- 
bero dalla Salesiana Don Bo- 
sco, si è accasato alla Spal 
Cordovado (Promozione giro- 
ne A). Nel raggruppamento 
A di Terza categoria, la Tila- 
ventina Orcenico ha trovato 
in casa il sostituto del tecni- 
co dimissionario Ervino Pas- 
salent: ha promosso il mister 
degli allievi Michele oa: 
m.la. 


STARANZANO Ai biancorossi lo- 
cali non è bastato promuo- 
vere un indiavolato forcing 
dinanzi a Zearo nel crepu- 
scolo del derby. È il Turria- 
co, a match ultimato, a far- 
si beffa del pronostico av- 
verso formulato alla vigilia 
per «profanare» di misura 
il Fogar e gioire per l’ina- 
spettata affermazione con- 
seguita sui rivali. Rivali (os- 
sia lo Staranzano), che rela- 
tivamente alla prova offer- 
ta ieri, non sono apparsi ar- 
monici e incisivi come in al- 
tre precedenti esibizioni. 
Specie nella prima parte 
nella quale, di converso, i 
turriachesi sono sembrati 
molto più motivati e intra- 
prendenti. 

A prescindere da un af- 
fondo di Isa Sadat al 15° 
sventato da Zearo, è il Tur- 
riaco a SVLOTR manovre 
più armoniche e pericolose 
nei 16 metri antagonisti. 
Tant'è che dopo alcune pe- 
netrazioni senza storia e 
una capocciata ravvicinata 
a incocciare il montante di 
Trentin sugli sviluppi di un 
angolo:(26°), è la stessa pun- 
ta che 9° dopo porta in van- 
taggio i suol. Da un efficace 
e caparbio assolo di Pahor 
sfociato in una carambola 
fortunata la sfera perviene 
proprio sui piedi di Tren- 
tin, abile e bravo a commu- 
tare di giustezza nell’ango- 
lino alle spalle dell’incolpe- 
vole guardiano. Sterile e 
opaca la risposta per l’undi- 
ci di Corona che sì materia- 
lizza al 42° mediante una 
maldestra conclusione ab- 
bondantemente alta dell’ex 
Sandrucci. 

Nella ripresa Marega e 
compagni si riabilitano in 
parte osando finalmente di 
più. Padoan in sforbiciata 
acrobatica al 14’ (stupenda- 
mente respinta d’intuito da 
Zearo) farà gridare al pari, 
ma altre SODA limpi- 
de per raddrizzare le sorti 
nel prosieguo francamente 
non rammentiamo. 

Moreno Marcatti 


‘.a CATEGORIA / A 


Codroipo-Pro 


no 


151 
Caneva-Virtus Roveredo RZ 
Centro Mobile-Montereale 1-0 
Ceolini-Valvasone 1-0 
Flaibano-Latisana 1-0 
Maranese-Cordenons 1-0 
Tiezzese-Palazzolo 1-1 
Varmo-V. Rauscedo 151 


Latisana 321500 DI 
Flaibano 3015 9 3 319 9 
Valvasone 2715 8 3 42510 
V. Rauscedo 2515 6 7 22416 
Palazzolo — 2415 6 6 316 9 
Centro Mobile 23 15 6 5 42118 
Caneva 2215 6 4 51418 
Tiezzese 2115 5 6 42113 
Codroipo 2015 5 5 52017 
Maranese 2015 4 8 31214 
Ceolîni 1715 5 2 81019 
Cordenons 1415 4 2 91432 
Pro Aviano 1315 3 4 81521 
Varmo 1215 2 6 7 613 
Montereale 1215 2 6 7 413 


Virtus Roveredo 11 15 
n ossnO TU 
Flaibano-Centro Mobile 
Ceolini-Cordenons 
Varmo-Latisana 
Caneva-Montereale 
Maranese-Pro Aviano 
Codroipo-Valvasone: 
Tiezzese-Virtus Roveredo 
Palazzolo-V. Rauscedo 


SAN PIER D'ISONZO Al termine 
di una gara finita in rissa, 
l’Isonzo coglie l'ennesimo 
pareggio di questa stagione 
opposto a un buon Aquile- 
ia; un risultato giusto che 
premia il carattere e la vo- 
lontà degli ospiti più che 
mai in corsa per la salvez- 
za. L'Isonzo, ancora una 
volta, non è stato capace di 
gestire il vantaggio e perde 
così un’altra occasione per 
portarsi fuori dalla mi- 
schia. Eppure il match era 
cominciato subito bene per 
gli uomini di Franti che, 
partiti in avanti, passano 
in vantaggio all’ 11 quando 
su angolo di Orlando, Pa- 
cor svetta di testa e fa da 
torre per R. Franti che sot- 
to misura non perdona. Pa- 
radossalmente il gol addor- 
menta l’Isonzo e sveglia 
l’Aquileia che si getta all’at- 
tacco. 

Al 15° Dean scocca un 
gran destro da fuori ma Al- 
lisi si supera deviando in 
tuffo oltre la traversa; al 
24’ Buiat dal limite lascia 
partire’ un secco fendente 
che costringe Allisi alla pa- 
rata in tuffo. Nella ripresa 
l’iniziativa è sempre in ma- 
no agli ospiti ed è l’Isonzo 
ad avere occasioni migliori 
per raddoppiare approfit- 
tando degli spazi concessi. 
Al 25° giunge il meritato pa- 
reggio dei patriarchini con 
Buiat lesto a scaraventare 
in rete da pochi passi una 
velenosa punizione di De- 
an. Nei minuti finali si rive- 
la l’Isonzo con Perosa il cui 
tocco di testa viene miraco- 
losamente respinto sulla li- 
nea da un difensore. A tem- 
po abbondantemente scadu- 
to parapiglia finale fra Ce- 
ster e Perosa con conse- 
guente espulsione di que- 
st’ultimo e opportuno inter- 
vento della forza pubblica 
per sedare gli animi piutto- 
sto accesi. 

Nicola Tempesta 


Cassacco-Aur.Buo! 
Chiavris-Riviera. 
Colloredo-Buttrio 
Com.Faedis-Risanese 
Reanese-Corno 
Sedegliano-Flumignano 
Unione 3 Stelle-Lumignacco 
Valnatisone-Nimis 


NWLOMNLON 


PANONONN 


Buttrio 371512 1 18.10 
Valnatisone 2915 8 5 1710 
Reanese 415 6 6 31512 
Risanese 2415 7.3 123 
Lumignacco 2315 6 5 619 
Riviera 215 6 4 3 16) 
Sedegliano 2215 6 4 414 
Cassacco 2115 5 6 220 
Chiavris 1815 4 6 1918 
Colloredo ‘1815 4 6 414 
Aur.Buonacq. 1715 4 5 720 
Flumignano 16.15 4 4 720 
Corno 615 4 4 520 
Nimis. 1615 4 4 526 
Com.Faedis BE5 622 


Reanese-Aur.Buonacg. 
Cassacco-Buttrio Ù 
Unione 3 Stelle-Chiavris 
Colloredo-Corno 
Com.Faedis-Lumignacco 
Sedegliano-Nimis 
Flumignano-Risanese 
Valnatisone-Riviera 


MONFALCONE Grande afferma- 
zione del Fogliano che dopo 
otto turni consecutivi senza 
assaporare la gioia dei tre 
punti fa fuori la Fincantie- 
ri terza forza del girone, in- 
cappata ieri in un'autenti- 
iornata no. Merito dei 
locali e dell' allenatore Sof- 
fientini che ha impostato il 
match in maniera tattica- 
mente. ineccepibile, . ordi- 
nando ai suoi ragazzi di at- 
tendere l'avversario per poi 
affondarlo attraverso veloci 
ripartenze o magari contan- 
do sull'errore degli sfidanti. 
Nel primo tempo la Fincan- 
tieri teneva maggiormente 
IRIE: e provava a sorpren- 
ere l'avversario con scam- 
bi in rapidità, ma senza ri- 
sultato. 

Era invece il Fogliano a 
rendersi pericoloso davan- 
ti: dopo un velenoso diago- 
nale di Braida respinto cor- 
to da Furios, Scarcia non 
approffittava spedendo al- 
to. Tape in vincente per i 
PACsoR. di casa, invece, al 

9': ribadiva in gol Lancisi 
dopo un'altra smanacciata 
di Furios su azione di Brai- 
da. Da allora perla Fincan- 
tieri pericolosa solamente 
con una punizione di Bal- 
dan al 2rera davvero not- 
te fonda. L'imprecisione 
che aveva contrassegnato il 
match dei cantierini non fa- 
ceva segnare un'inversione 
di tendenza nemmeno nel- 
la ripresa, dopo la superio- 
rità numerica per espulsio- 
ne di Scarcia. Arrivava in- 
vece il 2-0, con Lancisi, an- 
cora pronto a bucare l'incer- 
ta retroguardia ospite dopo 
un cross dalla destra ed un 
velo di Visintin. Al 83' lo 
stesso Visin tin, lanciato da 
Braida sul filo dell'off-side 
si involava tutto solo e face- 
va 3-0. A partita ormai se- 

ata he in seguito alla 
oppia ammonizione com- 
minata a Maggio nel breve 
volgere di 90 secondi, Pella- 
schiar centrava un gol poco 
utile ad edulcorare la scon- 
fitta. 


Sergio Salvaro 


‘.a CATEGORIA / 


-. 
Staranzano-Turriaco 
Costalunga-Torviscosa 
Fogliano-Fincantieri 
Isonzo-Aquileia . 
Opicina-Pro Fiumicello 
Ponziana-Medeuzza 
s.Canzian-Gallery 
Sovodnje-Primorie 
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Staranzano-Aq 
Primorie-Fincantieri 
Fogliano-Gallery 
Isonzo-Medeuzza 
S.Canzian-Opicina 
Costalunga-Pro Fiumicello 
Sovodnje-Torviscosa 
Ponziana-Turriaco 


Memorial Lodi, trionfano i pulcini del San Luigi 


TRIESTE Non c'è voluto un colpo ad effetto per 

Rua il via all'ottavo memorial Ettore Lodi. 
bastato un fischietto per far 

kermesse rivolta alla categoria pulcini, mes- 

sa in cantiere dal San Luigi sul campo di 

via Felluga. Nel girone A il San Luigi A ha 


Cgs si è tolto 


ha registrato 


una bella soddisfazione, pie- 


ggnda l'Opicina per 5-0 grazie a Pellizzaro 
artire la (2), Pepe, Pikiz e un autogol. Il girone B 


due risultati meno netti. Il 


San Luigi B si è messo in tasca un 3-2 al co- 
spetto del San Sergio, annotando una dop- 


avuto ragione del Muggia per 8-4, venendo Pla di Esposito e un centro di Lebani. La- 


trascinato da uno scatenato Papagno, a ber- 
saglio per cinque volte. A supportarlo in zo- 
arin e Spreafi- 

che i rivieraschi hanno messo în mo- 
stra un elemento in particolare forma quale 


na gol sono stati. Dudine. 
co dc S 


Nicolini, autore di una tripletta. Per i Du Spedicati. 
gesani in rete ci è andato pure Prodan. Il 


inaz e Di Gregorio sono stati i marcatori 
degli sconfitti. 
sta hanno firmato il 4-2 con il quale Ponzia- 
na ha battuto il Gallery Duino Aurisina, 
che si è dovuto accontentare di due acuti di 


‘ormicola (2), Pezzullo e Te- 


m. la. 


eta 
e 30 


X Ipiccoro 


AI giro di boa il San Lorenzo impatta con lo Zaule Rabuiese e scende in terza posizione 


Villesse campione d'inverno 


ZI TABELLINI 


Moraro 1 


mico Pi 
MARCATORI: pt 14° Mlakar, 40’ Carruba; st 26° Marini. 
MORARO: Cobelli, Vecchi, Vendrame (st 30° Ruffini), Pi- 
sani, Calvani, Bernardis, Mellini, Mlakar, Battistin (st 
24’ Bedin), Canciani, Circosta. All. Canciani. 

LUCINICÒ: Pavio, kaus, Ermacora, Visintin, Bartussi (st 
41° Amoruso), Bregant, Marini, Komic (st 2° Burlon), Car- 
ruba, Brandolin, ‘l'omasone (st 31’ Cabass). All. Tauselli. 


Zaule Rabuiese 1 


San Lorenzo 1 
MARCATORI: st 6° Detoni, 25° Maurencig. 

ZAULE RABUIESE: Premate, Legovich, Bozieglav, Coli- 
no, Capon (pt 28° Ritossa), Pesamosca, Pastorino, Godas, 
Detoni (st 39° Springolo), Micor, Apostoli (st 20° Frau). 
All, Marassi. ' 

SAN LORENZO: Osimani, Bernot (st 11° Valentinuzzi), 
Russian (st 31° D. Medeot), B. Medeot, Manfreda, Tonut, 
ES) E Serbeni, Derio (st 5° Maurencig), Fazza- 
rl L Sarli. 


Pro Farra 
MARCATORI: pt 3’ Fort, 28’ Iussa; st 17° Falanga, 27? Fu- 


mo. 
VILLESSE: Pinat, Bedin, Marco Marassi, Leban, Hadzic 
(st 39° Pelos), Paviot, Puntin (st 10° Lenzoni), Ulian, Mat- 


tia Marassi, Fort, Iussa. All. 


PRO FARRA: Duca, Fumis (st 2° Falanga), Ge Spes- 
sot, Radigna, Donda, Trevisan (st 15 rum: 
mo, Bolognini, Visintin. All. Bordon. 


Cossaro, 
n + > 
inci), at, Fu- 


* | glia), 


Miadost 1 
AO pt 20’ Bernobi, 38° Dalcero; st 33° De Fa- 
ris, 

PIERIS: S. Dapas, T. Dapas, Clama, Zorzi, Cerni, Berto- 
gna (pi 38' Simic), Condolf, Zulini, Michieli (st 40° Farfo- 
alcero, De Fabris (st 30° Tonetti). All. Tonca. 

OST: Peric, Kobal, Celigoi, Stroppolo (st 35° Lako- 
seljac), Pellicani, Brockmann, Cian (st 32° Nardini), Car- 
di a, Bernobi, Alessandrini, Facchinetti (st 34° Derosa). 

. Ciani. 


Domio 1 

METREZINOE st 2° Bregant, 6° Saar, 35° Borella, 47° Kreva- 
in. 

PIEDIMONTE: Barazzutti, Makuc, Olivo, Borella, Gomi- 
scek, Locicero (st 31° Trampus), (CÈ Coco, Bregant, Saar, 


M, Coco (st 44’ Cresta), Orzan. All. Ranocchi. 
DOMIO: Cresi (st 12° Bettoso), Dorlinguzzo (st 12° Mihic), 
Mattia pc Noro (st 20° Jakovlev), Cespa, Stefa- 


ni, dino: Marco Pacherini, Krevatin, Gherbaz, Palmisa- 
no, All. Vidonis. 
Bre 2 


Primorec 
MECOORI: pt 46’ Canelli; st 18° Laurica su rigore, 37 
iondi. 

BREG: Veronese, P. Bursich, Kermaz, Laurica, Chrmac, 
Gargiuolo, Sabini, Armani, Strain (st 34° Pergolis), M. 
Bursich, Biondi. All. Petagna. 

PRIMOREC: Trevisan, Missi, Slocovich, Dagri, Biagini 
(st 26’ Pusich), Emili, Canelli, SUM: Franceschinis, Va- 


scotto (st 41° Pljevalicie), Riosa (st 1’ 
tino. 


ovatti). AIl. Sorren- 


1 


Chiarbola 1 
MARCATORI: pt 37° L. Spessot; st 38° Erbi. è 
MEDEA: Bernardi, Bernardis, A. Cisilin, Zucco, Baresi, 
Del Bianco, Andresini, M. Spessot (st 9° Cabass), Diviac- 
chi, Braida, L. Spessot. All, Bordin. 

CHIARBOLA: Zanni, Bencich, Emili, Lorenzoni, Castello- 
sa, Scotto Di Minico, Porcorato (st 20° Casalaz), Varesa- 
no, Salvini, Vignali, Speranza. AIl. Colomban. 


Zarja Gaja 


Kras 
ZARJA GAJA: Jas Grgic, Rencelj (st 1’ I. Krizmancic) 
Jan Grgic, Fonda, Martin Grgic, Bernetice (st 24° Kale), VA 
Krizmancic, Karis, Pecaj, D. Gregori, Primosi. AIl. Voiko 
Mrizmancie. 

KRAS: Loigo, Pavan, Piselli, Salierno, Skabar, Daris (st 
36° Vrsè), Cozzuto (st 1° Chies), Lupetin, Mosca, Subelli 
(st 12) Cerrito), Maggi. 


TERZA CATEGORIA 


TRIESTE Continua il gran 
campionato della neopro- 
mossa Breg che, battendo il 
Primorec, approfitta del 
mezzo passo falso interno 
della capolista Villesse per 
avvicinarla in classifica. 
Ma nonostante il pareggio 
la compagine di Cossaro al 
giro di boa si laurea campio- 
ne d’inverno con buone pro- 
spettive, vista la bontà del- 
l'organico, per la vittoria fi- 
nale nonostante manchino 
ancora quindici turni da di- 
sputare. Al centro della gra- 

luatoria molte sono le squa- 
dre racchiuse in pochi pun- 
ti a testimoniare il gran 
equilibrio di questa stagio- 
ne. In fondo invece il Mla- 
dost è lontanissimo dalla 

uart'ultima e le speranze 

i salvezza, con il passare 
delle 'settimane, diventano 
sempre minori, Partiamo 
l’analisi della giornata con 
il 2-2 fra il Villesse e la Pro 
Farra con doppio vantaggio 
locale grazie alle marcatu- 
re di Fort e Iussa, entram- 
bi a concludere da centroa- 
rea su cross provenienti dal- 
la destra; ma nel finale del 
Piano tempo viene espulso 

aviot per un fallo da ulti- 
mo uomo e nella ripresa gli 
ospiti trovano il pari con le 
reti di Falanga e Fumo. In 
parità anche Zaule Rabuie- 
se-San Lorenzo con i padro- 
ni di casa senza il tecnico 
Lenarduzzi dimessosi qual- 
che giorno prima: «Per me 
non ha importanza la cate- 
goria in cui devo allenare 


GRADO Mezzo passo falso del- 
la capolista Teor fermata 
in casa dal Porpetto. Una 
bella partita con il Teor for- 
se un tantino sotto tono ri- 
spetto alle prestazioni di 

rima delle feste ma bravo 
il Porpetto e il suo portiere 
che hanno saputo contene- 
re gli attacchi dei padroni 
di casa. È il Teor a andare 
per primo in vantaggio con 
una splendida punizione 
da 20 metri di Di Luca. Ed 
è il portiere del Teor a con- 
sentire agli avversari di im- 
pattare. Azione di contro- 
piede del Porpetto e inopi- 
nata uscita fuori area del 
portiere che consente a Cri- 
stin di pareggiare. 

Due le partite concluse 
con delle vere e proprie go- 
leade. Il fanalino di coda 
Morsano è stato sconfitto 
in casa dal Pasian di Prato 


ma pretendo dalla società 
serietà e un minimo di ri- 
spetto. Quando questo vie- 
ne a mancare per me non ci 
sono più le condizioni per 
proseguire ed è per questo 
che ho rinunciato all’incari- 
co. Un grazie comunque ai 
giocatori per quello che 
hanno dimostrato in questi 
mesi. Queste dunque le pa- 
role di Lenarduzzi mentre 
per quel che riguarda la 
partita molte le occasioni 
per i locali con i vari Micor, 


LA PARTITISSIMA 


Il Primorec illuso da Canelli 


Apostoli, Ritossa e Detoni. 
Ed è proprio di quest’ulti- 
mo la rete dell’1-0 da pochi 
passi; il pareggio ospite è 
di Maurencig in mischia. Il 
Pieris va sotto contro il 
Mladost per il gol di Berro- 
bi da centroarea di testa 
ma pareggia con Delcero 
dai dieci metri e vince con 
De Fabris sul cross di Mi- 
cheli; diverse le opportuni- 
tà per la formazione di Ton- 
ca nella quale si è distinto 
Dalcero, da segnalare una 


Nella ripresa risorge il Breg 


SAN'DORLIGO DELLA VALLE Va sotto nel primo tempo il Breg 
ma nella ripresa capovolge il risultato e vincendo si av- 
vicina in classifica alla capolista Villesse. Nel primo 
tempo giocano meglio i na roni di casa che hanno due 
opportunità con Biondi, dall’altra parte risponde Canel- 
li con una conclusione dai venti metri che impensieri- 
sce Veronese. Allo scadere il Breg usufruisce di un cor- 
ner che viene prontamente ribattuto dalla difesa ospite 
lanciando un contropiede quattro contro due e Canelli 
da pochi passi firma il vantaggio del Primorec. Al 18° 


ta in avanti a testa 


di pericoloso. 


della ripresa Biondi subisce un fallo in area avversaria 
e Laurica trasforma il rigore del pomeriggio. Poi ci so- 
no le occasioni dello stesso Biondi, di Me 
Strain. Nel finale la rete della vittoria per i ragazzi di 
Petagna è firmata da Biondi con un tiro al volo sul 
cross di Armani. Negli ultimi minuti il Primorec si get- 
ps con la forza della disperazio- 
ne ma riesce solo a creare qualche mischia e null’altro 


Bursich e di 


m.u. 


Pari interno con la Pro Farra e la compagine di Petagna si avvicina 


traversa di Bertogna nel 
primo tempo. 

Un'occasione per parte 
nella prima frazione di Pie- 
dimonte-Domio ma poi nel- 
la ripresa Bregant (rove- 
sciata) e Saar (contropiede) 
nei primi minuti chiudono 
la gara; di Borella di testa 
il tris mentre Krevatin da 
centroarea firma’la rete del- 
la bandiera per gli ospiti a 
tempo scaduto. Un arbi- 
traggio insufficiente compli- 
ca la domenica del Chiarbo- 
la a Medea ma al triplice fi- 
schio si chiude in D rità; i 
locali segnano con L. Spes- 
sot (cross di Andresini), poi 
ad inizio ripresa. viene 
espulso per proteste Spe- 
ranza, quindi c'è un palo 
ospite e poi l’errore a porta 
vuota di Percorato; il Me- 
dea sfiora il raddoppio con 
Diviacchi ma c'è un salva- 
taggio sulla linea e nel fina- 
le P1-1- è di Erbi in mi- 
schia. 

Il gol iniziale di Mlakar 
(all’incrocio), il palo di Mel- 
Tini e le due occasioni di Cir- 
costa illudono il Moraro 
contro il Lucinico ma Car- 
ruba in mischia e Marini 
con un CaEonalo capovolgo- 
no il risultato; nel finale 
una traversa di Ruffini, 
una gran parata su Mlakar 
e un rigore non dato al Mo- 
raro. Senza gol Zarja Gaja- 
Kras con tentativi per V. 
Krizmancic, Mosca, Primo- 
si, Pecaj, PiselliKale, Karis 
e Maggi e risultato sostan- 
zialmente giusto. 

Massimo Umek 


. 


Due le gare concluse con vere e proprie goleade. Al centro dell'attenzione qualche arbitraggio discutibile 


locus osceno 
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2.a CATEGORIA / A MI 2.a CATEGORIA / 
3 |. - 


ULTATI 


_. 


AIAR 
Fiume Veneto-Maniago Lib. 


3-0 Arteniese-Ciconicco 1 
Corva-Real HOpR5 0-1 Arzino-Un.Nogaredo 0-5 
Doria Zoppola-Polcenigo 165) Buiese-Rive d'Arcano 2-0 
Liventina-Pravisdomini 3-0. Spilimbergo-Caporiacco 2-1 
Prata-Union S.M.T Tarcentina-Martignacco. 0-0 
s.Antonio-Vigonovo Treppo Gr.-Tagliamento 2-2 
S.Quirino-Pro S. Martino Venzone-Valer.Pinzano 1-0 
Sesto Bagnar.-Vallenoncello Villanova-Barbeani 3-3 
"CACCIA I 3 

a O 
Fiume Ven. 361511 3 130 8 Buiese 371511 4 02912 
Liventina 3115 9 4 23114 Tagliamento 2515 6 7 22116 
S.Antonio 2915, 9 2 42819 Tarcentina 2515 8 1 62725 
Sesto Bagn.. 2615 7 5 31410 Barbeano. 2415 6 6 32118 
Doria Zopp. 2615 8 2 52421 Caporiacco 2315 6 5 42019 
Vigonovo 2315 6 5 42014 Rive d’Arc. 2115 5 6 42218 
Pravisdomini 2015 5 5 51514 Venzone 2015 5 5 52820 
Maniago Lib. 2015 5 5 52525 Martignacco 2015 4 8 31515 
Polcenigo _ 1915 5 4 62221 Arteniese 2015 5 5 52023 
Union S.M.T 1915 5 4 62324 Un.Nogar. 1915 5 4 62213 
Corva 1815 4 6 51313 Villanova 1715 4 5 61818 
Prata 1815 4 6 51722 Treppo Gr. 1715 5 2 81320 
P.S. Martino 1415 4 2 91123 Ciconicco 1515 3 6 61117 
S.Quirino 1115 3 2101 Val.Pinzano 1415 3 5 71218 
Real Toppo 1115 3 2101 Spilimbergo 1415 3 5 71421 
Vallenonc. _.8 1 5 Arzino __ )15 2 4 91030 
_ PROSSIMO TURI _ no TURNO | 


Corva-Maniago Lib. 
Liventina-Polcenigo 

Sesto Bagnar.-Prata 
Ss.Antonio-Pravisdomini 
Real TOPRE RI 5. Martino 
Fiume Veneto-Union S.M.T 
S.Quirino-Vallenoncello 
Doria Zoppola-Vigonovo 


2.a CATEGORIA / € 


LTAI 


Arteniese-Caporiacco 
Villanova-Ciconicco 
Barbeano-Martignacco 
Venzone-Rive d’Arcano 
Treppo Gr.-Spilimbergo 
Tarcentina-Tagliamento 
Buiese-Un.Nogaredo 
Arzino-Valer.Pinzano 


2.a CATEGORIA / D 


0-1 Breg-Primorec 
Bertiolo-Tavagnacco 1-1 Medea-Chiarbola 
Fulgor-Lavarian M. 0-1 Moraro-Lucinico 
Morsano-Pasian 1-0 Piedimonte-Domio, 
Pocenia-Terzo 2-2 Pieris-Mladost 
Trivi 5-0 Villesse-Pro Farra 
Coi 1-1 Zarja Gaja-Kras 


Zaule-S.Lorenzo 


13310 Villesse 115 87 
Trivignano 23113 Breg 2815 8 4 
Tavagnacco 43019 S.Lorenzo 515 6 7 
Bertiolo 312317, Pieris 2515 6 7 
Bearzi 41614 Lucinico 2315 6 5 
Pocenia 51513 Domio 2215 64 
Lavarian M. 42424 Moraro 49 
Gaglianese 51619 Medea 48 
Porpetto 51624 Piedimonte SAD 
Pertegada 51817 Chiarbola 45 
Fulgor. 61717 Pro Farra 45 
Torreanese 81119 Zaule TUE 
Terzo 72324 Primorec 36 
Castions 71525 Kras 29 
Pasian 101126 Zarja Gaja 26 
Morsano, 121129 Mladost._.. 


Kras-Chiarbola 
Medea-Domio 
Zaule-Lucinico 
Zarja Gaja-Mladost 
Moraro-Primorec 
Pieris-Pro Farra 
Breg-S.Lorenzo 


Fulgor-Castions 
Morsano-Gaglianese 
Bearzi-Lavarian M. 
Com.Teor-Tavagnacco 
Porpetto-Pasian 
Torreanese-Pertegada 
Trivignano-Pocenia 


Bertiolo-Terzo Piedimonte-Villesse 


Lt. . 


.... 


Mezzo passo falso della capolista Teor 


Il Porpetto ferma in casa la protagonista del campionato passata în vantaggio 


per 4 a 0. Partita a senso 
unico con il Pasian di Prato 
che si è mangiato anche al- 
tre reti e si è pure visto ne- 
gare un evidente rigore. 
Ben 5 le reti messe a se- 
pio del Trivignano contro 
a Gaglianese. Una partita 
ià decisa dopo un quarto 
'ora di gara con i padroni 
di casa già in vantaggio di 
tre reti. Dopo il gol iniziale 
di Massimo Monte è arriva- 
to infatti il rigore di Berta- 
gna al 10' e al 14' la dop- 
pietta dello stesso centroa- 
vanti del Trivignano. 
L'ultima giornata del gi- 
rone d'andata ha visto anco- 
ra una volta al centro dell' 
attenzione qualche arbi- 
traggio discutibile. A la- 
mentarsene sono in partico- 
lare i dirigenti e i giocatori 
del Pocenia e anche quelli 
del Bertiolo. 


A Pocenia non è passato 
nemmeno un minuto che il 
Terzo va in vantaggio su 
calcio di rigore sul quale 
nessuno protesta. tret- 
tanto avviene per il rigore 
messo a segno dai padroni 
di casa. Molto bella la se- 
conda rete di Del Negro del 
Pocenia e poi al 20! della ri- 
presa altro rigore per il Ter- 
zo che invece fa discutere 

arecchio a seguito del qua- 
le succede di tutto con 3 gio- 
catori di casa e un dirigen- 
te espulsi. 

Si lamenta anche il clan 
del Bertiolo perché una bel- 
la partita è stata rovinata 
da un arbitraggio deluden- 
te che fra l'altro ha conside- 
rato regolare un gol del Ta- 
vagnacco realizzato, a det- 
ta loro, in fuorigioco. Ben 8 
gli ammoniti. 

Buono invece l'arbitrag- 


gio a Torreano dove hanno 
vinto gli ospiti del Castions 
approfittando delle occasio- 
ni sprecate dai padroni di 
casa. E chi sbaglia... paga. 
Due importanti vittorie 
esterne sono state messe a 
segno da Pertegada e Lava- 
rian' Mortean. Il Pertegada 
è andato ad espugnare con 
merito il campo del più quo- 
tato Bearzi grazie ad una 
splendida rete segnata di- 
rettamente da calcio d'ango- 
lo da Comuzzi e grazie ad 


. alcuni ‘significativi inter- 


venti del proprio portiere. 
Il Lavarian Mortean ha 
colto invece l'occasione pro- 
pizia di un errore avversa- 
rio riuscendo così a conclu- 
dere con una vittoria una 
partita piuttosto tranquilla 
e corretta con discreto arbi- 
traggio. 
Cristina Boemo 


Girone D: penultima giornata di andata. Le inseguitrici non mollano 


AI comando resta il Poggio 


TRIESTE Penultima partita 
d'andata del girone D della 
Terza categoria e al coman- 
do rimane il Poggio che, pe- 
rò, continua a sentire sul 
collo il fiato delle inseguitri- 
ci che non mollano e aspet- 
tano solo un passo falso del- 
la prima per insediarsi al 
suo posto. E ieri un mezzo 
passo falso c'è stato con la 
capolista che ha dato vita, 
in casa Cussignacco, ad 
una grande partita, ma ha 


che sbagliato riuscendo ad 
andare a rete solo con Por- 
telli, mentre i padroni di ca- 
sa hanno realizzato con For- 
chiassin. Balzo in avanti 
verso l'altissima classifica 
anche del Sagrado che non 
ha avuto alcuna pietà dell' 
United Cussignacco e si è 
intascato l'importante po- 


3.a CATEGORIA / E 


Audax Sanroc.-Strassoldo — 1- 


dovuto accontentarsi del pa- 
reggio. A doversi acconten- 
tare maggiormente, però, 
sono stati i padroni di casa 
che hanno fatto di tutto per 
chiudere positivamente la 
sessione e sorpassare la di- 


1 
Sagrado-Utd Cussignacco 2-0 
Paviese-Donatello 3-1 
Cormons-Aiello od 
Cussignacco-Poggio 0-0 
Torre-Azzurra 123; 
Riposa:Villanova 


CA 


retta avversaria incameran- |Poggio 2311 7 2 218 6 
do solo un punticino che, pe- | Cussignacco 2211 6 4 113 6 
rò, la dice lunga sulla for. | Azzurra 21 di 63 21910 
tina è sulla determinazione, | |Sagrado,, | 191115.4.215 6 
Villanova 1911 5 4 210 7 
della squadra. Al terzo PO-  |Totre 1811 5 3 323 8 
; n 
sto ora l'Azzurra che in tra- |cormons 1611 4 4 31110 
sferta ha rifilato un secco |Paviese 12113351313 
3-1 al Torre, con il quale ME coio 1211 3 3 SERE 
condivideva la quarta posi- udax Sanr. 1112 2 5 516 
zione, ed ha pn AE Strassoldo 1111 3 2 6 916 
AD: Dore ì Aiello 164917 
il risultato positivo grazie 01 


alla doppietta di Gambino 
(entrambe le volte su assist 
di Sellan) e alla marcatura 
dello stesso Sellan. 
Pareggio anche tra l'Au- 
dax e lo Strassoldo con gli 
ospiti che hanno costruito 
tanto ma molto hanno an- 


Poggio-Torre 
Aiello-Cussignacco 
Donatello-Cormons 

Utd Cussignacco-Paviese 
Strassoldo-Sagrado 
Riposa:Audax Sanroc. 


sta grazie alla doppietta di 
Chieffa. Risultato positivo 
anche per la Paviese che in 
casa non ha avuto difficoltà 
ad avere ragione degli ospi- 
ti che, comunque, sono riu- 
sciti a realizzare una rete. 
I locali si sono portati a ca- 
saitre punti grazie alle rè- 
alizzazioni di T'aboga, Feru- 
glio e Martorel e, sul finire 
si sono presi il lusso di sba- 

gliare anche un rigore. 
Partita combattuta e pa- 
reggio anche tra il Cor- 
mons e l'Aiello con i padro- 
ni di casa che, senza quat- 
tro titolari, sono riusciti a 
contenere gli scatenati av- 
versari e a segnare con 
Marco Cicchin e Picech. Gli 
ospiti hanno inaugurato 
l'anno con il ritorno in pan- 
china del mister Vrech e il 
cambio sembra aver giova- 
to alla squadra che, in dieci 
dal 13' per l'espulsione di 
Martini, ha segnato con 
Bergamini e con Bruno Ma- 
cuglia che, dopo un lungo 
leriodo senza marcature, 
a deciso che era il momen- 
to di tornare a segnare. Do- 
menica prossima ultima 
partita del girone d'andata 
e sicuramente vi sarà lotta 
per deporre la capolista, 
ma anche per la conquista 
del titolo di Campione d'In- 

verno. 

d.m. 


Il Montebello Don Bosco sfiora il colpaccio mettendo a segno tre reti 


Fossalon, rimonta vittoriosa 


TRIESTE La penultima giorna- 
ta d'andata del girone F del- 
la Terza categoria stava per 
vedere la caduta della capoli- 
sta Fossalon ad opera del 
Montebello Don Bosco tanto 
che i triestini sono riusciti a 
mettere a segno tre reti sfio- 
rando, come detto, il colpac- 
cio che avrebbe fatto tanto 
morale. I primi della classe 
si sono comportati proprio 
come tali forse snobbando 
un po' troppo gli ospiti che, 
invece, hanno diva di 
avere grinta e cuore. Quan- 
do l'undici casalingo si è re- 
so conto che i tanti virtuosi- 
smi con la palla e il sottova- 
lutare gli avversari non pre- 
miavano allora la vittoria è 
arrivata. Ma la vittoria di 
inizio anno non è l'unica gio- 
ia a Fossalon, dato che la 
squadra ha dedicato la vitto- 
ria a Veronica, la figlioletta 
appena nata del direttore 
sportivo Giuseppe di Gugliel- 
mo e di sua moglie Erica. 
Pareggio con gli occhiali 
tra la Roianese e l'Anthares 
Esperia con i padroni di ca- 
sa che, finalmente con la for- 
mazione al completo, stanno 
dimostrando di avere tutte 
le carte in regola per punta- 
re in alto. Sconfitta casalin- 
gi del Campanelle che ha 
lovuto cedere le armi all'Au- 
risina che si è imposta gra- 
zie al gol di Gallo. Il risulta- 
to è un tantino bugiardo da- 
to che i ragazzi di mister 


Borriello hanno costruito 
tanto gioco e creato tante oc- 
casioni, ma non sono riusciti 
a concretizzare adeguata- 
mente gli sforzi. Vittoria ca- 
salinga anche del Begliano 
che ha messo alle corde i tri- 
estini del CGS in gol solo 
una volta, I «bisiachi» han- 
no costruito la vittoria con 
tanto gioco e le reti sono sta- 


CATEGORIA / 


rd 

Begliano-C.G.S. 3-1 
Campanelle-Aurisina 0-1 
Fossalon-Montebello D.B. 4-3 
Roianese-Anth.Esperia 0-0 
Romana-Roiano G.B. 3-0 
Villa-Union 11-2 
osa:S.Andrea S.V. 


, ASIA e 
Fossalon 311110 1 027 5 
Begliano 2511 7 4 030 5 
Aurisina 2010 6 2 22611 
S.Andrea S.V. 2011 6 2 31911 
Anth.Esperia 1911 5 4 22110 
Romana 1711 5 2 4189 
Villa 1411 4 2 52819 
C.G.S. 1410 4 2 41813 
Roianese 1411 4 2 51015 
Roiano G.B. 811 2 2 71029 
Campanelle 812 2 2 8 931 
Monteb. D.B. 611 2 0 91737 

119 947 


Union 411 
Aci 


. 
Anth.Esperia-Romana 
Aurisina-Begliano 
c.G.S.-Villa 
Montebello D.B.-Roianese 
Roiano G.B.-S.Andrea S.V. 
Union-Fossalon 
Riposa:Campanelle 


te realizzate da Antonelli e 
Chersin di testa e da Pasian 
in pallonetto. È finito il lun- 
go digiuno della Romana 
che, dopo un inizio di stagio- 
ne brillante, si era fermata 
al e e non riusciva più ad 
imbroccarne una; contro il 
Roiano Gretta Barcola non è 
stata una passeggiata dato 
che i triestini hanno dato pa- 
recchio filo da torcere, ma al- 
la fine i padroni di casa sono 
riusciti ad intascare i tre 
preziosi punti grazie a Mari- 
ni, Cataltano e Della Pietra 
su rigore, Il risultato più 
eclatante della giornata, pe- 
rò, è venuto in casa del Villa 
con i padroni di casa che 
hanno rifilato ben undici 
sberle ai triestini dell'Union 
che, comunque, hanno gon- 
fiato due volte la rete avver- 
saria. È un risultato tanto 
strabiliante quanto inusua- 
le ma i padroni di casa vole- 
vano vincere e sì sono porta- 
ti a casa l'intera posta pren- 
dendosi anche la soddisfazio- 
ne di una goleada che diffi- 
cilmente ripeteranno. Quat- 
tro i gol di ano e tre quel 
li di Roccia, mentre hanno 
dovuto «accontentarsi» di 
una sola marcatura De Mon- 
te Zanini, Rodar e Giunta. E 
da segnalare le reti di questi 
ultimi giocatori, di testa i 
primi due e in rovesciata il 
terzo, autentici capolavori 
degni di categorie ben supe- 
riori. 1 
Domenico Musumarra 


I TABELLINI 


Pertegada 
MARCATORE: st 7! Comuzzi. 3 

BEARZI: Trevisan, Lesa (st 20' Mini), Candotti (pt 10' Del Fabbro), 
Furlani Ia Zuliani, Giatti ( st 28' De Luisa), Calcinotto, Ros- 
si, Zucchiatti, Dessì. All. Parisi, È + 
PERTEGADA: Michelan, Zanelli (st 28! Fantin), Pozzatello, Scottà, 
Milanese, Comuzzi, Rodaro (st l' Tagliaferri), Bianchin, Valvason, 
Stefanel, Duranti. All. Beccaro. 
ARBITRO: Della Valle di Latisana. 


Bertio! 1 


Tavagnacco 
MARCATORI: pt' 25! Pi; 


attone; st 15' Cambiaghi. 
BERTIOLO: Stocco (st 1' Glerean), Ponte, Fabello, Riccardo Rota, 
Beltrame, lacuzzi (st 20! NALDA NEo Ecoretti, Cambiaghi, 


Francesco Rota, Bragagnolo. All. Del Degan. 

TAVAGNACCO: Di Bin, Listorti, Pontoni, Toledo, Romanelli, Lau- 
rencich (st 36' Schechter), Vidoni (st 28' Gigolotto), Celotti, Comuz- 
zi (st 36' Ponton), Pignatone, Saccher. AIl. Monreale. 

ARBITRO: Godino Cervignano. 


Teor i E 1 


Porpetto 1 


MARCATORI: pt 35' Di Luca; st 31' Cristin. 

TEOR: MErtinog De Candido, Biason, Di Luca, Rossit, Trevisan, 

Fabris, Lunardel fi, Canis (st 19' De Piccoli), Bincoletto, Odorico. 

AIl Zimolo. 

PORPETTO: Del Bianco, Corenzae, Gro) 

Bogoni, Mestre, Ciciarelli, Bisiol, Cristin, Vicenzino. 
TR : Penz di cervignano. 


Del Negro, Favalessa, 
. Filiputti. 


Fulgor 


Lavarian Mortean 


MARCATORE: st 28' Simionato. 

FULGOR: Cesaria, Peressutti, Zoppè, Rigo, Zimillaro, Morandini, 
Rossi, Gabriele, Michele Zuanig, Ciroi (st 15' Della Ricca), Cossaro 
(st 20' Gos), Tomasino. All. Peressutti. 

LAVARIAN MORTEAN: Fantin, Gattesco, Pitton, Sant, Levaponti, 
Pelizzari, Tirelli, Renato Spaccaterra, Pitis ( st 20' Paolo Spacca: 
terra), Angheluta (st 25' Dorigo), Simionato. All. Geissa. 
ARBITRO: Turco di Udine. 


Morsano 


1 


Pasian di Prato 7 4 
MARCATORI: pt 7! Musolini; st 9' 30' e 40' Paviotti. C 
MORSANO: Bert, Tracanelli 3 28' Luciano Toneguzzo), Totonelli, 
Vernier, Carbonera, Zanello, Trabucco (st 283' Pezzo), Nadalin, Pel 
larin, Nonis (st 18' Tiviot), Igor Toneguzzo, All. Loglio. 

PAS DI PRATO: Burello, Franzolini (st 33' Rosso); Agosto, Bu- 
solini, Blessano, Modotto, Codutti, Paviotti, Albano (pt 17' Galati), 
Giacometti, Di Rilippo (st 36' Perrotta). All. Leita, 

ARBITRO: Macor di Cervignano. 


Pocenia 2 


Terzo 4 , 
MARCATORI: pt 1' Giolo (rig), 20' Bravin (rig); st 5! Del Negro, 20' 
Giolo (cio): to i 
POCE! Paron, Valvason, Hila, Ponte, Del Bianco, Casotto, Piz- 
zolito (st 30' Micolin), Del Negro, Gazzola (st 20' Zoppolato), Bra- 
vin, Burato, All. Del Frate. 


TERZO: Ulian, Pasian, Fabbro, Giolo, Gasparotto, Furlan, Pontel, 
Stabile (st 30' LIRE, Zorat, Del Bianco, Donda. All. Zanutel. 
ARBITRO: Dural 


fi Udine. 


si 
Castions 
MARCATORI: pt 12' Bonuto. i " 
TORREANESE: Pitioni, Codero, Radici, Fabio Scimaz, Scidà, Cudi- 
cio, Pedis, Vosca, Goles, Mauro Scimaz, Cristian Pavan. All. De Sa- 


bata. 
GASTIONS: Sodro, Basso, Butus, Gorbato, Aldrigo, Boga, Borso, 
‘All. Mansutti. 


Santulli, Bonutto, Telf, Nardin. 
ARBITRO: Pilett di Gemona. 


Gaglianese £ 
'ATORI: pt 9' Massimo Monte; st 10' Bergagna (rig.), 14' Ber- 
fogna, 37' Emanuele Di Caprio, 49' Martellossi. È 
[GNANO: Gregorato, fichele Butus, Pellegrini, Martellossi: 
Birri, Milocco, Massimo Monte (st 21' Emanuele Di Caj rio) , An 
dreotti, Bergagna, Boz (st 1' Ceccotti), Riondato (st. 27° Pittioni)- 
AII, DEGDI, 
GAGLI SE: Bernardis (st 23' Zugliano), Furlan, Loro, De Ber: 
nach (st 9' Zorzutti), Rossi, Ponton, Messere, Ferraro, Costantini 
(st. 7' Susca), Dorligh, Mascia. All. Zappamiglio. 


ARBITRO: Feleppa di Gorizia. 


. Bar Zaule e Immobiliare Fiorini. Bar Zau- 
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XI 


IL PICCOLO 


COPPA TRIESTE 


TRIESTE Allunga il terzetto al comando della 
serie A di Coppa Trieste, perdono terreno i 
campioni dell’Euroricambi i quali, sconfitti 
dalla Pizzeria Giaguaro, scivolano a meno 
nove dalla capolista Pozzecco Immobiliare. 
Una capolista che guadagna tre punti al co- 
spetto della Carrozzeria Vescovo al termi- 
ne di un confronto comunque non facile da 
interpretare. Dopo un primo tempo equili- 
brato, Pozzecco e Viler prendono per mano 
i compagni guidandoli a un 5-0 che, se giu- 
Sto nella sostanza, appare nella forma trop- 
po severo per un Vescovo dimostratosi 
grintoso e combattivo. Sulle tracce della 
prima della classe resta la Pizzeria Gia- 
guaro che si conferma formazione solida e 
ben guidata dopo il rotondo 5-0 rifilato al- 
l’Euroricambi. Contro un’avversaria co- 
munque rimaneggiata, la formazione di 
Acampora ha potuto contare sulle prodez- 
ze del bomber Majcen (ancora una triplet- 
ta) e sulle ottime parate di un Vaccaro abi- 
le a disimpegnarsi egregiamente di fronte 
alle iniziative avversarie. 

Largo successo per l’Acli San Luigi/Agen- 
zia 4 P di Paludetto che regola con un sec- 
co 8-0 il Bar Capriccio. Mattatori della par- 
tita Rainis e Di Pinto, autori di pregevoli 
triplette. Bella e combattuta la sfida tra 


le in vantaggio nel,primo tempo grazie a 
Una rete del solito Wolf, Immobiliare Fiori- 
Ni che corona il lungo inseguimento nei mi- 
Nuti di recupero della ripresa firmando il 
Pareggio grazie alla rete di De Bosichi. Sa- 
e al quinto posto assieme a Bar Zaule e 
Immobiliare Fiorini anche il Monticolo 
.E. vittorioso 8-8 a spese del Bar Rosan- 
dra. Protagonisti della partita Battistutta 
(©) e Milinko (3). 
La tripletta di Zagaria e le doppiette di 
erpin e Cavo guidano il Laurent Rebula 
all’8-1 sull’Osteria da Scarpon, pareggio 
combattuto tra Grand Casinò Lipica e De- 
cli la Scaletta un 4-4 colto dalla formazio- 
Re di Strazzullo proprio nei minuti di recu- 
bero. Completa il quadro della giornata il 
-2 con cui il Bar Stadio ha superato il 
Serramenti (doppiette di Giovannini 
aravia). 


Lorenzo Gatto 
2 VETERANI SAN SERGIO 
Nei recuperi inflitto un risicato 2 


TRIESTE Continua la marcia solitaria del 
Trieste Serramenti al comando della clas- 
sifica della serie B di Coppa Trieste. Con- 
tro un’avversaria temibile come il Ven- 
gros Food, la formazione di Borghese ha 
confermato tutto il suo potenziale impo- 
nendosi con un meritato 6-3. Marcatori 
della partita Gianolla (3), Fabio Rosso (3) 
e Timperi (8). Alle spalle della capolista, 
la coppia formata da Acli Cologna e Bar 
Elio resiste al vorticoso recupero del Pitta- 
rello il Giulia. L’Acli Cologna soffre ma 
riesce a guadagnare i tre punti al cospet- 
to di un Tabacchi Zaule Max Pub mai do- 
mo. Primo tempo che si chiude sul risulta- 
to di 1-1, ripresa ricca di occasioni nella 
quale la rete di Turchi regala la vittoria 
alla formazione di Pizzotti. Senza storia, 
invece, il match tra il Bar Elio e il fanali- 
no della serie cadetta Bar Peter Pan. Pri 
mo tempo in equilibrio poi l'infortunio del 
portiere del Peter Pan consente alla for- 
mazione di Frisario la cavalcata che fissa 
il risultato sull’11-2. Vincono le prime in- 
seguitrici del Trieste Serramenti, non è 
da meno il Pittarello Il Giulia che conti- 
nua la sua serie positiva piegando 12-2 
l’SD Drago. Partita caratterizzata dall’ot- 
tima giornata in fase\realizzativa della 
coppia Longo-Andrea Sardiello. Uno stre- 
pitoso Bernabei, autore di ben sette reti, 
trascina l’Abbigliamento Nistri all’8-2 sul 
Bar Laika, la tripletta di D'Onofrio con- 
sente al Pertot Ecologia di superare 5-3 
l’Essepieffe Servizi cancellando il 7-1 ri- 
mediato dal Rapid Programma Lavoro 
nel recupero della gara non disputata al- 
la vigilia di Natale. 

Ancora da segnalare il 4-2 con il quale 
l’Old London Pub del tecnico Paolo Di Be- 
nedetto supera il Rapid Programma Lavo- 
ro mantenendosi a stretto contatto della 
zona promozione e il 6-1 con cui la Pizze- 
ria le Agavi regola Il Gabbiano. Un risul- 
tato che ha messo in mostra la giornata 
poco felice del Gabbiano e consente alle 
Agavi di guadagnare tre punti importanti 
per una classifica che la vede, da sola, al 
sesto posto alle spalle delle squadre in lot- 
ta per il salto di categoria. 


lg. 


Cinque a zero troppo severo con i «carrozzieri» 


Pozzecco Immobiliare 
avanti con incertezze 


RISULTATI 


SERIE A: Bar Capriccio- 
Acli San Luigi 4P 0-8; Bar 
Rosandra-Monticolo T.E. 
3-8; Bar Zaule-Imm. Fiori- 
ni 1-1; DK2 Serramenti- 
Bar Stadio 2-5; Euroricam- 
bi-Pizzeria Giaguaro 0-5; 
Grand Casinò Lipica-Decli 
La Scaletta 4-4; Osteria de 
Scarpon-Laurent Rebula 
1-8; Pozzecco Immobiliare- 
Carr. Vescovo/Mac. Chiara 
5-0. 

CLASSIFICA: Pozzecco 
Immobiliare 37; Pizzeria 
Giaguaro 34; Acli San Lui- 
gi/Agenzia 4P 82; Eurori- 
cambi 28; Bar Zaule 23; 
Monticolo I.E,, Immobilia- 
re Fiorini e DK2 Serramen- 
ti 21; Laurent Rebula 20; 
Carrozzeria Vescovo/Macel- 
leria Chiara 18; Bar Rosan- 
dra, Bar Stadio e Grand Ca- 
sinò Lipica 15; Bar Capric- 
cio 9; Decli la Scaletta 8; 
Osteria de Scarpon 4. 


SERIE B: Bar Laika-Abb.. 


Nistri 2-8; Il Gabbiano-Piz- 
zeria le Agavi 1-6; Bar Pe- 
ter Pan-Bar Elio 2-8; Old 
London Pub-Rapid  Pro- 
gramma Lavoro 4-2; Pertot 
Ecologia-Essepieffe Servizi 
5-3; SD Drago-Pittarello Il 
Giulia 2-12; Max Pub Zau- 
le-Acli Cologna 1-2; Trieste 
Serramenti-Vengros Food 
6-3. 

CLASSIFICA: Trieste Ser- 
ramenti 38; Acli Cologna e 
Bar Elio 81; Pittarello Il 
Giulia 30; Old London Pub 
27; Pizzeria le Agavi 24; Il 
Gabbiano e Vengros Food 
22; Abbigliamento Nistri 
19; Pertot Ecologia 17; Ra- 
pid Programma Lavoro 16; 
Max Pub Zaule 15; Bar 
Laika 14; Essepieffe Servi- 
zi 9; SD Drago 5; Bar Peter 
Pan 1. 


Torneo Città di Trieste 
Agip Università 


4 
TRATTORIA FIFIT: Punis, 
Galitelli, Ferro, Vidoni, 
Campolatano, Vallerugo, 
Gorian, Ferrante, Bossi, 
Scarantino, Bertoni. 

CRAL INSIEL: Fon, Musoli- 
no, Luglio, Coccoluto, Bas- 
san, Limonta, Suzzi, Genti- 


le. 
ARBITRO: Bove. 


TRIESTE Sorretta da un folto 
pubblico rumoroso, la capo- 
lista (a punteggio pieno) 
Trattoria Da Fifì con un pri- 
mo quarto d'ora di gioco 
stranamente nervoso ri- 
schia di lasciare l'intera po- 
sta agli avversari. Dopo 
una conclusione di Galitelli 
al 2' con pallone che scheg- 
gia il palo infatti è il Crala 
prendere il sopravvento 
che crea tre occasionisisme 
in due minùti. Al 12' Cocco- 
luto ci prova dalla sinistra 
ma Punis respinge, s'avven- 
ta di testa Limonta e anco- 
ra il portiere ribatte; un mi- 
nuto dopo è ancora bravo 
l'estremo difensore sullo 
stesso Limonta, questa vol- 
ta il tiro è dal limite; poi al 
14' Coccoluto parte central- 
mente in contropiede e ser- 
ve a Gentile il quale tocca 
da pochi passi in gol. L'iner- 
zia della partita sembra in 
mano al Cral e invece im- 
provvisamente in neanche 
sessanta secondi il risulta- 
to si capovolge per merito 
dei «siluri» prima di Campo- 
latano in diagonale e poi di 
Scarantino dai venticinque 
metri. 

Il Cral è frastornato ma 
cerca di reagire e al 29' Li- 
monta costringe Punis al 
corner. Al 80' Bossi avvia il 
contropiede e Galitelli a 
porta vuota sigla la terza 
rete. Per lui poi festeggia- 


La capolista a punteggio pieno ingrana con calma 


Da Fifi contro il Cral 


rischia ma poi vola 


Duino Scavi 5 


menti stile-Martins con ca- 
priola da applausi. Nel re- 
cupero arriva anche il po- 
ker che chiude virtualmen- 
te la sfida, Scarantino con 
‘una punizione supera anco- 


ra Fon. 

Tra il 5' e l'8'.della ripre- 
sa vanno a segno due volte 
Ferrante da posizioni ravvi- 
cinate e una Gorian (un 
piatto di prima intenzione 
in corsa da fuori area) per 
il 7-1. Ma tra il 13' e il 20' il 
Cral accorcia le distanze 
con Gentile e una doppietta 
di Musolino, il ona è un 
bolide all'incrocio dai venti 
metri. Chiude Ferro dal li- 
mite a tempo scaduto. 


SERIE A 


5; Buffet Toni 1. 
SERIEB 


nal Fernetti 7; Sarc 5. 
SERIE C 


Mappets 4. 
SERIE D 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE 


Risultati: Duino Scavi-Ambasciata d'Abruzzo 5-1; 
Carrozzeria Servola-Hostaria Ai 3 Magnoni 9-3. 

Classifica: Serbia Sport 20; Trattoria Radio 19; Cafe- 
DeLuxe 17; Acli San Luigi, Colorificio Italia 15; Dui- 
no Scavi 14; Trattoria La Matada 13; Carrozzeria 
Servola, Carrozzeria Augusto 11; Hostaria Ai 3 Ma- 
gnoni 10; Esso 9; Ambasciata d'Abruzzo 6; Hop Store 


Risultati: Perla Bianca-Restauri Edili 5-2; Nagane 
Mujesane-International School 9-3. 

Classifica: Endas 19; Francesca 17; Sfreddo, Pro Pa- 
ce 16; Ferro Julia 15; Reatauri Edili 14; Nagane 
Mujesane, Bar Monti 11; Pizzeria Perugino, Perla 
Bianca 10; Autovega 9; International School 8; Termi- 


Risultati: Frigotec-Buffet Babau 2-1. 

Classifica: Fontana 19 ; Frigotec 17 ; Pizzeria Medi- 
terranea, Mercatino 14; Arte Ceramica 18; Cus 2000, 
Bosco 10; Restauri Edili 7; Pineta, Tom and Jerry 5; 


Risultati: Gelateria Fantasy-Trattoria Acquario 2-1; 
Bar Giorgi-Mic 6-4; Trattoria Fifì-Cral Insiel 8-4. 
Classifica: Trattoria Da Fifì 20; Idroplanet 17; Mic, 
Quadro, Progetto 12; Giorgi 11; Fantasy 10; Cral 9; 
Acquario 8; Team 6; Nord Spedizionieri 2; Antares 
«1. 


Ambasciata 1 


DUINO: Fidel, Martinuzzi, 
Varljen, Tamburini, Dizda- 
revic, Zulian, Butti, Ispiro. 
AMBASCIATA/GRASSILLI: 
Biloslavo, Del Principe, 
Bianco, Kelemenic, Manto- 
vani, Diodicibus, Linussi, 
Mazzaroli, Zaccaron. 

ARBITRO: Naglieri. 


TRIESTE Dopo un primo quar- 
to d'ora sonnacchioso il re- 
sto della partita è tutto per 
il Duino che forte di un tas- 
so tecnico superiore costrui- 


sce gioco e crea occasioni. 
Ma a sorpresa è l'Ambascia- 
ta a portarsi in vantaggio 
con l'unico tiro del primo 
tempo e a chiudere la fra- 
zione sopra di una rete. Poi 
però nella ripresa non c'è 
più storia con i ragazzi di 
Graniero che vincono age- 
volmente. 

La prima annotazione di 
cronaca giunge al 13' con la 
parata di Biloslavo sul tiro 
ravvicinato di Varljen. Al 
15' corner di Tamburini e 
incornata da pochi passi di 
Ispiro ma mira tutt'altro 
che impeccabile. Al 17' pu- 
nizione di Martinuzzi fuori 
di poco. Al 23' Butti per 
Ispiro e girata sulla quale 
Biloslavo non si fa sorpren- 
dere. Al 25' Zaccoron vede 
l'inserimento verticale di 
Mantovani e gran esterno 
destro di prima intenzione 
che centra il palo ed entra 
in rete. Al 27' Dizdarevic 
scheggia il montante con 
un tiro da fuori area. Al 28' 
Butit ci prova dal limite, Bi- 
loslavo ci mette i pugni. 

Nel secondo tempo la mi- 
ra del Duino si fa più preci- 
sa. Dopo novanta secondi 
di gioco Dizdarevic vince 
un rimpallo al limite e toc- 
ca facilmente in porta per 
l'1-1. Al 7' Tamburini offre 
a Varljen il pallone del sor- 
passo il quale dai dieci me- 
tri non sbaglia. Un minuto 
dopo incrocio dei pali per 
Kelemenic dalla sinistra. 
Dal mancato pari al 3-1 per 
il Duino passano pochi se- 
condi, Varljen salta Bilosla- 
vo e deposita a porta vuota. 
Al 13' palo esterno di Ispi- 
ro. Al 16' Varljen con un ra- 
soterra e al 30' Butti da vi- 
cino sanciscono il 5-1. In 
mezzo i tentativi pericolosi 
di Zulian e di Kelemenic. 


m.u. 


LEGA NORD EST 


GRUPPO VETERANI MUGGIA 


-1 ai pizzaioli Casa Rosandra 


Fra Vesna Plavi e Garbellotto 2-2 


Pareggio a suon di gol 


Pra i prossimi impegni il memorial Giliberti, dedicato a uno dei fondatori 


La capolista Programma Lavoro 
mantiene invariato il vantaggio 


TRIESTE Programma Lavoro 
al vertice della classifica 
el Trofeo veterani di Bor- 
80 San Sergio dopo le gare 
1 recupero, La capolista 
Si mantenuto invariato il 
‘0 Vantaggio grazie al risi- 
cato 2-1 inflitto alla Pizze- 
Tia Casa Rosandra (Zan- 
hier, Penco, Campion). Re- 
Sta a ruota il Gomme Mar- 
cello/La Tecia, a valanga 
Su IIDì Brandolin grazie al 
Poker di Zagaria e alle dop- 
Diette di Pagnoni e Gatta. 
yonsolida il suo terzo posto 
;Mpresa  Battisti/Tratto- 
Ta Vulcania che supera Il- 
Oì Brandolin e incrementa 
È SUO Vantaggio nei confron- 
È dell’Electronic Center, 
Dato sul 5-5 dalla Coope- 
ativa la Fenice (8 Gratta- 


 Bllano, 2 Verbich e Sossi, 


Itrovic e Persi). Completa: 
° il quadro dei recuperi il 
an oesso di misura del Fon- 
use Contarini/Crut a spe- 
del Bar Rosandra e il 4-2 

S = al quale il Giemme 
ria *t ha regolato la Pizze- 
Pre osa Rosandra (Edomi, 
onzani, 2 Apostoli, De 


z ina 
Da Remo 3 
ch NVEGNU?: Zaro, Mozeni- 
Tee Paulin, Sorini, Lussi, 
te Tano, Gerdol, Ferran- 
Paulig Fener, Pozzecco, R. 
DI È 
SchT O PEMO/REAL MU. 
na, Boi Vesnaver, Frisen- 
ich rtoldi, Jugovac, Iure- 
Paljuh, e Mola, Milinco, 


«9 


Trieste Riprende la Coppa Ve- 


Nezi Si 
ta dellinlla e la prima parti. 


anno nuovo mett 

Ò mette a 
Sao due regine della 
‘a Una parte i cam- 

Ta Se Reniceni 

i rivelazi 

Si a acelleria RA 

ta a È Classifica con set- 

sui pittori. Tasso na 


È i che hanno ti 
‘one Pbortunità, due Notte 


L 


Belli e Deskovic). Nel pros- 
simo turno tutto da seguire 
lo scontro al vertice tra Pro- 
gramma Lavoro e Gomme 
Marcello. in programma 
mercoledì alle 20.30. 

Risultati gare di recu- 
pero della prima giorna- 
ta: Pizzeria Casa Rosandra- 
Programma Lavoro. 1-2, 
Gomme Marcello/La Tecia- 
TIDì Brandolin 10-1, 
Electronic Center-Coopera- 
tiva La Fenice 5-5. 

Risultati gare di recupe- 
ro della sesta giornata: Fon- 
tana  Contarini/Crut-Bar 
Rosandra 1-0, Giemme 
Sport-Pizzeria Casa Rosan- 
dra 4-2, Impresa Battisti/ 
Trattoria Vulcania-IlDì 
Brandolin 4-2. 

Classifica: Programma 
Lavoro 31, Gomme Marcel- 
lo/La Tecia 29, Impresa 
Battisti/Trattoria Vulcania 
24, Electronic Center 21, 
Tea Room 20, Cooperativa 
La Fenice e Interland Pro- 
sek 18, Hdi Assicurazione/ 


* Pizzeria Bella Napoli 17, 


Immobiliare Quattromura/ 
Bar Lucio 15, Giemme 


> 


VENEZIA GIULIA 


con Milinco e una con Jugo- 
vac. Il Benvegnù non gioca 
male ma non riesce a render- 
si mai pericoloso fino a che 
trova il vantaggio, Sorini di 
testa segna l'1-0 al 14'. Poco 
dopo due occasionissime per 
Ferrante con la seconda che 
manda fuori un calcio di rigo- 
re. Ad inizio ripresa due ten- 
tativi per il Remo che poi pa- 
reggia all'8' con una bordata 
di Bertoldi. All'Il' assist di 
Lussi per la conclusione vin- 
cente di Ferrante e 2-1. Il 2-2 
è di R. Paulin con un diagona- 


Sport 12, IlDì Brandolin 
10, Acli Cologna e Fontana 
Contarini/Crut 9, Bar Ro- 
sandra 8, Pizzeria San Giu- 
sto 7, Pizzeria Casa Rosan- 
dra 5. 

Prossimo turno: Coope- 
rativa La Fenice-Hdi Assi- 
curazioni/Pizzeria Bella Na- 
poli domani ore 20, Inter- 
land Prosek-Impresa Batti- 
sti/Trattoria Vulcania do- 
mani ore 21, Pizzeria Casa 
Rosandra-IIDì Brandolin 
mercoledì ore 19.30, Pro- 
gramma. Lavoro-Gomme 
Marcello/La Tecia mercole- 
dì ore 20.30, Fontana Con- 
tarini/Crut-Giemme Sport 


mercoledì ore 21.30, 
Electronic Center-Tea 
Room venerdì ore 20.30, Im- 
mobiliare —Quattromura/ 


Bar Lucio-Acli Cologna ve- 
nerdì ore 21.30. 

La gara tra Bar Rosan- 
dra e Pizzeria San Giusto, 
programmata venerdì 16 
gennaio, è stata rinviata su 
richiesta delle due squadre 
e verrà recuperata venerdì 
27 febbraio alle 20. 


lo. ga. 


e grande cornice di pubblico 
nel derby di Prosecco 


TRIESTE Si sono giocati tre re- 
cuperi nel girone Isontino. 
Tre gol di Catalfamo nel 
5-0 di Muppet-Amatori 
Ronchi, 3-3 fra il West 
Ham (Paussi, Bortoluzzi e 
Maccarone) e l'Atletico Go- 
rizia (Rizzuto, Chiaselotto, 
Calligaro) mentre è termi- 
nato 2-2 il derby Vesna Pla- 
vi-Garbellotto Prosecco. 

A riguardo di quest'ulti- 
mo match c'è da rilevare la 
splendida cornice di pubbli- 
co a Santa Croce con oltre 
quattrocento spettatori. La 
gara è stata un continuo ca- 
povolgimento di fronte con 
l'inizio a favore degli ospiti 
in virtù di un buon gioco co- 
rale. Lo 0-1 è di Turco al 
14' dai venti metri ma al 
25' giunge il pari con l'azio- 
ne iniziata da Ostrouska, 
continuata da Skerlj e con- 
clusa da Gergolet da poco 
dentro l'area. Sul finire del 
tempo Skabar però riporta 
in avanti il Garbellotto. 
Nella ripresa avvio vertigi- 
noso del Vesna e al 9' c'è un 
fallo di Svab su Gergolet in 
area ospite, l'arbitro decre- 
ta il rigore e Skerlj firma il 
pari definitivo. Classifica 


Nel primo incontro dell’anno nuovo 


Subito le regine a confronto 
Patta fra il Benvegni campione 
e i macellai squadra rivelazione 


le due minuti più tardi. Al 
17' i macellai si portano in 
vantaggio con un’azione per- 
sonale di De Mola. Il Benve- 
gnù reagisce rabbiosamente 
costruendo diverse occasioni 
e al 23' arriva il definitivo 3-3 
con ancora R. Paulin a supe- 
rare Vesnaver con un forte si- 
nistro da fuori area. 


Athleti 


ATHLETIC DONATORI: Co- 
smini, Zelle, Strain, Godeas, 


Bianchi, Mazzullo, Cadel, 
Vrilar. 

HELLAS TRIESTE: Hrova- 
tic, Schiavon, Totano, Fave- 
ro, P. Di Benedetto, Mure- 
nu, Mazzoccola, F. Di Bene- 
detto. 

ARBITRO: Moniello. 


sirce 
TRIESTE Partita priva di emo- 
zioni se si eccettuano le sei re- 
ti realizzate. Il primo tempo 
è piuttosto noioso per il poco 
gioco costruito dalle due com- 
pagini mentre nel secondo si 
vede un qualcosina in più per 


girone est (triestino): Re- 
stauri Edili 14; Agorà, Cral 
Trieste 9; Fiamme Gialle, 
Zorutti 4; Anthares 3. Mar- 
catori: Majcen (Cral) 8; Ma- 
ton (Agorà) 7. Miglior gioca- 
tore: Giassi (Restauri) pun- 
ti 15; Jurincich (Agorà) 13. 
Miglior portiere: Buccino 
(Zorutti) punti 21; Baiz (An- 
thares) 19. Coppa Discipli- 
na: Anthares 25 penalità. 
Girone ovest (Isontino): 
Muppet 15; Vesna 14; Gar- 
bellotto 13; Amatori 11; 
Wets Ham 10; Lokomotiv 
9; Atletico 7; New Team, 
Celtic 4; Hearts 3. Marcato- 
ri: Catalfamo (Muppet) 8; 
Chiaselotto (Atletico 7 . Mi- 
glior giocatore: Skerli (Ve- 
sna) punti 19; Maccarone 
(Wets Ham) 18. Miglior por- 
tiere: Gruden (Vesna) pun- 
ti 25; Pirrottina (Amatori) 
22. Coppa Disciplina: Hear- 
ts 20 penalità. Oggi sono in 
programma degli altri recu- 
pe Restauri Edili-Cral 
ieste, Ciub Anthares- 
Agorà, Zorutti-Fiamme 
Gialle, Muppet-Garbellotto 
e Lokomotiv-Celtic; domani 
invece scenderanno in cam- 
o Hearts Ronchi e Wets 
am. 


merito soprattutto dell'Hel- 
las. Al 13' della prima frazio- 
ne Vrtlar.in mischia trova la 
zampata vincente. Tra il 
quarto d'ora e il 20' ancora 
qualche tentativo per l'Athle- 
tic ma è bravo Hrovatic a 
sventare le minacce. Ripresa. 
Al 2' Vrtlar raddoppia con un 
ona diagonale al vertice 

estro dell'area. Un minuto 
dopo Totano al volo manda al- 
to d'un soffio, Al 5' P. Di Ben- 
detto dimezza lo svantaggio 
con un piatto destro da cen- 
troarea. Al ' Strain alza di 
poco la mira dai dieci metri, 
All'11' punizione da quasi 
centrocampo di Zelle e pallo- 
ne ancora alto. Pochi secondi 
più tardi c'è un palo di Vrilar. 
che poco dopo in mischia tro- 
va la terza rete. Al 17' Maz- 
zoccola cerca il pallonetto ma 
la sfera oltrepassala traver- 
sa. Al 18' Schiavon al volo su 
azione d'angolo accorcia le di- 
stanze per i suoi. Al 20' c'è il 
Pareggio dell'Hellas con un 

iagonale di P. Di Benedetto. 


Rigorosamente over quaranta 
uniti dalla passione del pallone 


TRIESTE Muggesana, Fortitu- 
do, Zaule e Rabuiese. Nel 
giugno del 1983 da un'idea 
di varie persone, che gioca- 
vano in passato proprio con 
queste quattro società, è na- 
to il Gruppo sportivo vete- 
rani calcio Muggia, con lo 
scopo di ritrovarsi fra amici 
per dare ancora qualche cal- 
cio ad un pallone nonostan- 
te la non più verdissima 
età: tutti rigorosamente 
over 40. La prima gara in 
assoluto di questa compagi- 
ne fu una sfida contro l'Udi- 
nese di mister Manente, ex 
giocatore fra l'altro della 
Juventus negli anni cin- 
quanta. Lo statuto di que- 
sta società fu poi registrato 
con tanto di atto notarile e 
il primo presidente, nonché 
sponsor, fu Enzo Locatello 
a cui si deve gran parte del 
merito (finanziario) se il 
progetto riuscì a decollare. 
Dopo di lui è stata la volta 
di Marino De Nicoloi fino 
ad arrivare all'attuale 
Franco Craievich. Il Vetera- 
ni calcio Muggia può conta- 
re su una trentina d'iscritti 
che si autotassano pur di te- 


SERIE A 


Risultati: Benvegnù-Remo 3-3. 

iù 41; Telepho- 
1; Real 26; B 
sa 24; Ex Bionda 15; Latt. Christian 12; Si- 
monetto 11; Portizza 10; Tecnocasa 9. 


Classifica: Remo 48; Benve; 
ne 39; Pines 36; Moderno 


SERIE B 
Risultati: Old Bo; 


Mauro-Pizz. San Giusto 3-1. 


Classifica: Tie Break 44; Baldon 41; Prelz 
38; Blue Eyes 32; San Giusto 31; Mauro 28; 
Autoesse 25; Veliero 24; Old Boy 22; Catu- 
vu 18; New Team 13; Itaca 0. 


SERIE C1 
Risultati: Ugl-Cvm 4-4. 
Classifica: 


cevitoria 11. 
SERIE C2 


Classifica: Bennigan's 39; Ajser 38; Franco, 
Tul 32; Imbianchino, Dadema 30; 
26; Saletta 28; Di Toro, Millenium 17; Medi- 


terranea, Garden 13. 
SERIE DI 


Risultati: Cascella-Gelati 6-2; 10 Regine- 
Voltolina 1-2; Serr. Trieste-Boutique_ 6-1; 
DOCaTIol Meglio 1-5; Serr. Christian-Ulis- 


se 2 


RISULTATI E CLASSIFICHE = 


Pub-Autoesse 7-1; Foto 


'ormento 36; Neca, Cvm 33; Co- 
rallo 32; Betty 28; Fati, Ugl 26; Dijaski 23; 
Copernico 22; Lanterna 13; Pino 12; Totori- 


nere in vita la squadra che 
disputa nel corso dell'anno 
numerosi tornei di calcio a 
undici. Gli allenamenti si 
svolgono al sabato mattina 
a Borgo San Sergio e poi in 
si va in giro per l'Italia e an- 
che all'estero: Marocco, Un- 
gheria, Portogallo e Spa- 
gna le tappe fuori dai no- 
stri confini mentre nel Bel 
Paese ci sono da registrare 
le «gite» soprattutto nelle 
tre venezie. 

I prossimi impegni per 
questi ultra quarantenni so- 
no il memorial Ciliberti, 
uno dei fondatori del grup- 
po, che si terrà a maggio 
proprio a Borgo San Sergio 
e che vedrà la partecipazio- 
ne di otto formazioni, poi 
per il terzo anno consecuti- 
vo a San Giorgio a Crema- 
no dove affronteranno for- 
mazioni come Napoli, Pe- 
scara ed Avellino, in quest' 
ultima ad esempio milita 
Di Somma, autentica ban- 
diera degli irpini. quando 
militavano in serie A. Ma 


di personaggi piuttosto noti . 


i muggesani li incontrano 
spesso, i vari Andreatta, 


Biasolo e Dal Prà sono sol- 
tanto alcuni. Successiva- 
mente ci sarà il girone di ri- 
torno del torneo Interregio- 
nale, giunto alla tredicesi- 
ma edizione, con iscritti il 
Padova, l'Arzignano, il Vit- 
torio Veneto, lo Schio, il 
Belluno, l'Udinese e il Me- 
rano. E quando si va in Al- 
to Adige, ad arbitrare le ga- 
re ci pensa solitamente l'ex 
arbitro di serie A Livio Baz- 
zoli. 

C'è anche l'idea di parte- 
cipare ad una manifestazio- 
ne ad Aosta in estate e di 
portare a Trieste la nazio- 
nale magistrati e quella dei 
farmacisti. La domanda a 
questo punto sorge sponta- 
nea: ma fino a quando que- 
sti «atleti» continueranno a 
giocare? La risposta. è di 
Osvaldo Oldani, uno dei 
factotum: «Continueremo fi- 
no a che la salute ci sostie- 
ne». E visti all'opera si puo 
dire che per questi «giova- 
notti» i campi di calcio sono 
come la piscina di Cocoon, 
del film di Ron Howard, un 
elisir insomma di lunga gio- 
vinezza. 

Massimo Umek 


_.u 


Classifica: Voltolina 44; Di Meglio 33; Gela- 
ti 30; Boutique 29; Ulisse 28; 10 Regine 27; 


SERIE D2 


Cascella 26; Serr. Trieste 23; Raso-Chri- 
0r- stian 20; Tappa 9; Nosepol 6. 


ti 


Risultati: Mercato Muggia-Protti 11-0; Tira- 
molla-Manana 8-1; Moreno-Charisma 2-1; 
Sportler-Cesetta 3-3; Atletico-Sport Car 
0-1; Calice-Draga 0-5. 

Classifica: Draga 39; Sportler 37; Muggia 
36; Tiramolla 84; Cesetta 33; Sport Car 24; 
Atletico 22; Moreno 21; Calice 14; Protti 10; 


Charisma 9; Manana 7. 


SERIE QA 


Risultati: Malleoli-Albachiara 5-1; Calzi-No- 
re Bridge 2-1; Capt-Blob 5-3; Atletic-Hellas 
3-3; Shell-Spritz 5-0. 

Classifica: Hellas 50; Calzi 41; Blob 33; Al- 


« bachiara, Malleoli 32; Atletic 22; Capt 21; 


Spritz 11. 


Teezers SERIE QB 


Locomotiv 20: Nore, Shell 18; Bayern 12; 


Risultati: United-Metalmeccanici 5-6; Ami- 


Locuraquer 


lassifica: DE 


ORE, 4-1; Savua-Parigi 8-0. 

etic 52; Amigos 38; 10 cent 31; 
fa 30; Portizza 28; Bernik 25; 
United 22; Video 21; Metalmeccanici 19; Sa- 
vua 17; Parigi 12; Bever 6. 


XII 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 12 GENNAIO 2004 


SERIE A Nonostante la sconfitta il presidente Cosolini dice che la Coop Nordest si è dimostrata viva e con voglia di lottare 


«Ma questa squadra non depone le armi» 


© LE ALTRE PARTITE 


T 


Pompea Napo 


(23-24, 44-41, 73-68) 
BENETTON TREVISO: Nicola 12, Edney 12, Evans 29, 
E 4, Marconato 10, Bulleri 12, Slokar 10, Bargnani 

Giovannoni 4, D’Incà ne. All. Messina. 

POMPRA NAPOLI: Schmidt 5, Morena, Costantino, Mol- 
dù 14, Allen 22, Albano, Torres 31, Davison 9, Cittadini, 
Andersen 5, AIl. Mazzon. 
ARBITRI: Facchini, Seghetti, Di Modica. 
NOTE - Tiri da 8: Treviso 11 su 21, Napoli 12 su 26. Tiri 
liberi: Treviso 22 su 32, Napoli10 su 14. 


la Reggio Calabria 


Skipper Bologna 


74 
(20-23, 42-43, 63-63) 
TRIS VIOLA REGGIO, CALABRIA: Rombaldoni 4, Mazza- 
rino 6, Lamma 7, Faj RR 5, Eze 18, Santarossa 6, Eu- 
banks 25, Ivory 7, Alberti, Blanchard 5, Ne Granucci. 
All, Lardo. 
SKIPPER BOLOGNA: Mottola 6, 


Basile 17, Mancinelli 


14, Smodis 14, Fultz, Pozzecco 5, Van Den Spiegel 4, Lor- 

bek 2, Prato 8, Delfino 9. Ne Belinelli. All. Repesa. 

ARBITRI: Cicoria, Anesin e Vianello. 

NOTE - Tiri liberi: Viola 7/12, Skipper 10/17. Tiri da tre 

punti: Viola 9/19, SiiDDer 10/21. Rimbalzi: Viola 25, Skip- 
incasso 9.500 euro. 


per 29. Spettatori 4.01 


Lauretana Biella 


(27-23, 44-49, 62-61, 81-81) dts 
SCAVOLINI PESARO: Scarone 2, Elliott 12, Gigena 6, 
Ford 33, Milic 15, Frosini 12, Ress 2, Malaventura 5, 
io jevic 10. Ne: Valentini, Rivali. All. Melillo. 

‘TANA BIELLA: Soragna 7, Michelori 17, Aguair, 
Hi 12, Bougaieff 6, Sales 27, Di Bella 8, Carraretto 14. 
Ne: Simeoli, Persico, All. ta 
ARBITRI: Borroni, Duranti, Pozzana. 
NOTE - Tiri liberi: Scavolini 24/25, Lauretana 19/21; tiri 
da tre punti: Scavolini 9/24, Lauretana 8/22. Rimbalzi: 
Scavolini 37, Lauretana 26. Usciti per cinque falli: Di 
Bella al 39'44”, Frosini al 39'56”, Elliott al 43'10”, Carra- 


91 


retto al 44' 09” Sales al 44'16”. Spettatori 5.963, incasso 
55.337 euro. 


74 


(17-28, 39-46, 58-68) 


BREIL MILANO: Sellers 24, Lace 
teucci ne, Sconochini 12, Cooper 

na 14, Vanuzzo 2, Rancik 14. All. Caj; 
SICILIA MESSINA: Zampogna ne, Aueca 4, Garnett 34, 
Yarbrough 4, Li Vecchi TL izzotto ne, Haslam, Bonner 
20, Effill 12. Éppeheimer ne, Mutombo 3. All. Boniciolli. 

ARBITRI: Grossi, Ramilli, Chiari. 

NOTE - Tiri liberi: Breil 16/20, Messina 12/12. Nessun 
uscito per cinque falli. Tiri da tre punti: Breil 4/13, Mes- 
sina 14/26. Rimbalzi: Breil 38, Messina 32. Spettatori: 


2.000. 
Aîr Avellino 87 
64 


Euro Roseto 
(24-14, 42-27, 65-47) 

ATR AVELLINO: Forte 2, Ferrara 4, Green 22, Middleton 

Fi ESE 11, Jamison 9, Ryan 12, Maggioli 7. All. 

GUE ROSETO: Wesson 13, Bonaccorsi 3, Giovacchini 
Birindelli, Recker 15, Keys 14, Miralles 10, Nolan 4, 

Panten: AII, Dalmonte. 

ARBITRI: Paternicò, Mattioli, Giansanti. 

NOTE - Tiri liberi; Avellino 19/20; Roseto 7/14, Tiri da 

tre: Avellino 10/28; Roseto 7/25. Rimbalzi: Avellino 48; 

Roseto 27. Spettatori: 1.700. 


2, Coldebella, Mat- 
de Vecchi ne, Gige- 


Metis Varese 106 


(17-24, 4: Gb 71-73) 
TERAMO BASKET: Rajola 9, Peracchia ne, Lucci ne, Ga- 
gliardo ne, Loncar 11, abella 9, Lulli 16, Carter 30, Go- 
mez, Di Francesco ne, ” Scott 6, Boni 23. All. Gramenzi. 
METIS VARESE; Callahan, Farabello 10, Conti 10, Ve- 
scovi 7, De Pol 18, Allegretti ne, Meneghin 15, Podkolzi- 
ne 2, Bolzonella ne, Zanus Fortes ne, Mc Cullough 27, 
Nesby 17. All. Cadeo. 
ARB. I: Colucci, Filippini, Nardec. 
NOTE - Tiri da 3; Teramo 13 su 81, Varese 7 su 22. Tiri li- 
beri: Teramo 23 su 27, Varese 25 su 28. 

78 


Miabo Livorno 


Oregon Cantù 


(19-24, 41-49, 58-70) giocata sabato 
MABO LIVORNO: Cotani 14, Bell 26, Brown 10, Young 2, 
Parente 6, Porta 4, Garri 10, Rozic 6. Ne: Valerio, Fanto: 
ni, Giachetti, Bettini. All. Banchi. 
OREGON CANTÙ: Wheeler 15, Johnson 19, Hines 15, 
RESO, 8, Stonerook 8, Levin 3, G ey 2, Calabria 15, 
Schortsanitis 4. Ne: Novati, Pozzi. All. acripanti. 
ARBITRI: Lamonica, Taurino, Sahin. 


TRIESTE Roberto Cosolini 
non boccia la Coop Nor- 
dest. Nonostante la sconfit- 
ta, la gara contro la Monte- 
paschi Siena ha regalato ai 
tifosi l'immagine di una 
squadra viva che lotta e 
che non intende deporre le 
armi nonostante sia ormai 
ultima in classifica. 

«L'atteggiamento della 
squadra è stato quello giu- 
sto — commenta Cosolini. 
Abbiamo giocato un ottimo 
primo tempo, poi la superio- 
rità di uno squadrone come 
Siena è venuta inevitabil- 
mente fuori. È importante, 
però, che la squadra, anche 
sotto di sedici punti, non ab- 
bia mai mollato, abbia con- 
tinuato a lottare rientran- 
do in partita nei minuti fi- 
nali dell’ultimo quarto. Cre- 
do che questa lunga stri- 
scia di sconfitte abbia un 
po’ minato la sicurezza dei 
giocatori: una vittoria dun- 
que, oltre che per la nostra 
classifica, sarebbe fonda- 
mentale per sbloccare la si- 
tuazione». 

In difficoltà sul campo, la 
società aspetta risposte im- 
portanti anche per quanto 
riguarda il suo futuro. In 
questo senso quella che vie- 
ne potrebbe essere una set- 
timana decisiva. «Non so se 
questa sarà la settimana 
delle risposte — continua 
Cosolini — quello che è cer- 
to e che stiamo aspettando 
da tempo un segnale dai no- 
stri soci. Prima questo arri- 
verà, meglio sarà per tut- 
ti». 

Una risposta che diventa 
fondamentale anche per po- 
ter lavorare sul mercato e 
cercare quel rinforzo che 
Cesare Pancotto sta chie- 
dendo da tempo. «Più che 


da tener presente che in 
questo momento il mercato 
non offre molto. Prendere 
un giocatore tanto per fare 
numero non risolverebbe i 
nostri problemi. Se le opzio- 
ni non saranno di livello, 
andremo avanti con questo 
gruppo cercando di ottimiz- 
zare quello che abbiamo 
già in casa». 

Una eventuale trattativa 
di mercato riporterebbe al- 
la luce l’assenza nella socie- 
tà di un general manager 


MESTICI 


Daniele Cavaliero 


in grado di portare avanti 
le richieste della società. 
«Questo — conclude Coso- 
lini — non lo ritengo un pro- 
blema. Se una trattativa ci 
sarà; come è già successo 
per Brian Oliver, sarà por- 
tata avanti di concerto tra 


Cesare Pancotto torna 
sulla partita analizzando 
la prestazione differente 
della sua squadra nei due 
tempi. «Direi generosità e 
cuore contro talento e fisici- 
tà — il suo commento. Ab- 
biamo giocato un primo, un 
secondo e un ultimo quarto 
all’altezza, ci siamo blocca- 
ti nel terzo parziale lascian- 
do a Siena campo aperto 
per piazzare il break decisi- 
Vo. 

I motivi del calo? Da ri- 
cercare in difesa, dove ab- 
biamo concesso ben 26 pun- 
ti ai nostri avversari, ma 
anche in attacco dove mol- 
te scelte di tiro non si sono 
rivelate felici». 

Felice per il primo posto 
in classifica dopo il succes- 
so contro la Coop il tecnico 
della Montepaschi e della 
nazionale Charlie Recalca- 
ti. «Un premio al lavoro che 
abbiamo svolto dall’inizio 
della stagione a oggi. Quel- 
la di stasera (ieri, ndr) è 
stata una partita che Trie- 
ste ci ha reso difficile so- 
prattutto nella prima par- 
te. Grande intensità, una 
difesa attenta e precisa che 
ha creato notevoli difficoltà 
alla nostra circolazione di 
palla. Nel secondo tempo, 
quando la Coop ha fisiologi- 
camente mollato, sono sali- 
te le nostre percentuali e 
siamo riusciti a scavare il 
break che ha deciso la parti- 
ta». 

Un giudizio dal coach to- 
scano sulla partita degli ita- 
liani di Trieste. «Casoli e 
Camata hanno fatto il loro 
dovere giocando una parti- 
ta-giudiziosa, bene Daniele 
Cavaliero che si è preso re- 
sponsabilità importanti in 
attacco e ha lavorato bene 


ì «I rinforzi? Prendere un giocatore per far numero non risolve i nostri problemi» 


Sharif Fajardo conclude di sinistro. E' stato il top scorer del match con 26 punti. (F. Bruni) 


’aspetto economico — pun- allenatore, team manager anche in difesa». 
tualizza il presidente — c'è e amministratori». Lorenzo Gatto 
Coop Nordest 
fe PL FALLI DA 2 PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI | 7opp. FALLE TE RE 
Fatti | Sub. |+/Tot.| % |+/Tot.| _% |+/Tot.| _% Off. | Dif. Pe, Re. 
SIMS 34,30 3 5_|_47 57 |_27 29 |_0/2 0 2 2: - n 5 3 |_1a 
OLIVER 34,45 2 2 | 28 25 | 01 - | 3/4 75 2 È 2 1 1 7 
PILAT 2,30 - - | 072 QS -|- z É z È L - z 0 
CAVALIERO 25,15 - 3| 11 | 100 | 2/5 40 _|_1/3 33 = 2 - 1 2 2 9 
CASOLI 21,15 2 3.|_18 33 _|_0/1 0 |_0/2 - È 4 E z x 5 2 
MITCHELL 28,15 3 - | 12 50 | 3/6 50 |_- - 1 4 - 3 - 1 11 
GODINA 5 5 ZE cale - | - si - E È - - È 
CAMATA 16,30 2 - | 083 Os -|- - 1 2 RE 1 - o 
CUSIN 5 - SISS SN Sa - 0 - s È - È 
FAJARDO 37 2 6 | 3/8 38.| 3/4 | 75 |1111| 100 1 1 4 1| 26 
Squadra = GI ti = si È 5 3 ni 3 zi 2 2 
Totale 200 | 14 | 19 |12/34| 35 |10/24| 42 |15/22] 68 | 10| 22 (CENOIES5 8 | 69 
Montepaschi Siena 
È FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI PALLE 
NOME min. = = | STOPP. ASS. | PUNTI 
Fatti | Sub. |+/Tot.| _% |+/Tot.| % (|+#/Tot.| % Off. | Dif. Pe, Re. 

STEFANOV 29,45 1 o | 14 | 25 |_14 25|- È z 2 E : - 1 5 
ZUKAUSKAS 12,15 4 de - | 11 | 100 | - 5 5 È È 5 È 3 
VUKCEVIC 20 2 1 | 2/4 50 | 0/8 o|- - Î 3 5 2 1 Z 4 
VANTERPOOL 22 3 4 | 56 83_|_183 33 | 46 | 67 2 3 1 3 4 5| 17 
GALANDA 23 È 1| 28 67 |_0/3 o| - x 1 2 s 2 - 1 4 
THORNTON 38 3 2 | 47 57. |_57 n _|_12 50 : 8 È 1 3 Reza 
ANDERSEN 19 à 3| 60 | 67| - | s 3 3 1 1 - ESE 
CHIACIG 21 1 1_|_45 80 | - I AG - 2 5 2 2 3 E 8 
KAKIQUZIS 15 3; 1 | 0/2 o | on 0 | _1/2 50 2 3 È - 5 5 1 

Squadra 5 5 n Gi Gi s Si s 5, ° Bi L: 5 4 P n 
Totale 200 | 19 | 14 [24/40] 60|8/22| 36|6/10| 6o| 10| 42 4| 16| 13 9| 78 


MINIBASKET 


La società guidata dal presidente Fossati ha sposato da diversi anni la causa dei giovani. (Foto Ok) 


San Vito, in arrivo uno sponsor 
per unire ancora sport e scuola 


TRIESTE Tempo di sponsor 
per il San Vito, la società 
guidata dal presidente Fos- 
sati che da qualche stagio- 
ne ha sposato la causa dei 
iovani. 
Lo ha fatto 


po della formazione dei gio- 
vani. 

Uno sponsor, dunque, 
che conferma il forte lega- 
me tra sport e scuola, un 
legame che il San Vito ha 

sempre cerca- 


lanciando cor- to di privilegia- 
si di addestra- re in tutte le 
mento e avvia- . | sodalizio ha sposato sue svariate 
mento allo d Jch h iniziative. 

sport. nei tre la quale e stagione Come il re- 
centri di Trie- Ja causa dei giovani cente trofeo in- 
ste, Opicina e 5 n ternazionale 
Longera, sotto organizzando corsi dell'Amicizia 
la sapiente gui-. di addi mi nel quale, ol- 
da degli istrut- d estramento tre  all’egida 
tori Sabrina morale di Uni- 


Colomban, Da- 
vide Monticolo e Gerardo 
‘Tolentino. 

Uno sponsor che legherà 
il suo nome alla prima 
squadra che milita nel 
campionato di serie D e 
che, secondo le indiscrezio- 
ni, dovrebbe essere una 
grande azienda triestina 
che opera da anni nel cam- 


cef e Unesco, 
c’è stata l’entusiastica ade- 
sione del Laboratorio del- 
l'Immaginario Scientifico, 
dell’Area di ricerca di Pa- 
driciano e dell’Istituto re- 
gionale per la Ricerca Edu- 
cativa. 
Ora si attende dunque 
soltanto. l’ufficializzazione 
del nome dello sponsor. 


2: PROMOZIONE 


Vittoria in trasferta con gli Skyscrapers 
Poggi solitario in testa 
alla classifica, inseguono 
No Basket e Prosek 


TRIESTE Poggi Basket al co- 
mando solitario della classi- 
fica del campionato di pro- 
mozione dopo il successo ot- 
tenuto a spese degli Sky- 
scrapers. Vittoria costruita 
nel secondo tempo dopo 
due quarti equilibrati gra- 
zie alle buone prove dei fra- 
telli Bosich le cui bombe 
hanno demolito i grattacie- 
li spianando al Poggi la 
strada del successo. Alle 
spalle della capolista si 
mantengono il No Basket, 
che regola la Virtus Pizze: 
ria Spetic e il Prosek che 
suda sette camicie prima 
di piegare un coriaceo Cgs 
Pizzeria San Giusto. Sola- 
mente nell'ultimo quarto, 
grazie a una serie di conclu- 
sioni dalla distanza, Spado- 
ni e compagni mettono la 
testa avanti e piegano la re- 
sistenza di un’avversaria 
che ha confermato di non 
meritare la non lusinghie- 
ra classifica. 


(24-19, 41-39, 57-53) 

NO BASKET: Ga. Iurkic, 
Canato 12, Gallo 3, Petelin 
2, Giu. Iurkic 14, Iob 9, Bus- 
sani 14, Vesnaver 4, Bisca 
22, Ferluga 2. All. Ga. Iu- 
rkic. 

VIRTUS PIZZERIA SPE. 
TIC: P. Bratos 6, Marcon 1, 
Astolfi 7, Cecotti 22, Ber- 
senda 4, P. Cernivani 6, 
Furlan 15, Miggiano 14, Me- 
negotti; Udovic. All. M. Cer- 
nivani. 


Euroimpia 


Pizz. Copacabana 72 
(6-22, 30-36, 46-53) 
DLF EUROIMPIANTI: Pic- 
cini 6, Di Candia 4, Veglia- 
ch 9, Ledda 9, Saule 2, Gol- 
fetto 11, Schrott 5, Elleri 
14, Salci 2, Massalin 2. All. 

Policastro. 

ACLI PIZZERIA COPACA- 
BANA: Bianchi 8, Benich 
15, Silo 17, A. Savi 4, Caser 
8, Adamolli 5, C. Savi 15, Sa- 


mueli,  Crechici, Moretti. 


All. Verde. 


Prosek 


Cgs Pizz. San Giusto 65 
(18-12, 29-29, 42-45) 
PROSERK: Pertot 3, Papuc- 
ci ne, Spadoni 18, Stare 4, 
Krizman 25, Emili 5, Skrk, 
Vodopivec 10, Baldi 5, Na- 

bergo] 2. All. I. Stare. 

CGS PIZZERIA SAN GIU- 
STO: Zampieri 8, Negrato 
4, Sancin 4, Eyoum Eyoum 
3, Ghiro 9, Verzegnassi 4, 
Picinin 2, Rusconi 13, Seve- 
ri 4, Bandi 14. All. Roitero. 


Servolana 64 


Lega Nazionale — 75 
(20-28, 39-56, 64-75) 
SERVOLANA: Terreni 13, 
Degrassi 11, Maricchio 6, 
Tarantino 4, Camerini 26, 
Sponza 5, Troviso 3, Ianco 
7, Pianigiani 6, Maraston 6. 

AU. Ianco. 
LEGA NAZIONALE: Moro 
7, Imbesi, Baldini 18, Basi- 


. le 16, Bratina 8, Del Puppo 


16, Ruffini 7, Lena 1, Stefa- 
ni 20, Di Giacco 7. All. Sodo- 
maco. 


Skyscrapers 63 
Poggi Basket 7 


(17-16, 36-32, 47-50) 

SKYSCRAPERS: Mohovich 
11, P. Degrassi 8, S. Degras- 
si 10, Masci 7, Fegac 5, Sgu 
bin 11, Todaro 6, Vatta 5: 
Travisan, Boucher. All. De" 
lia. 
POGGI BASKET: S. Crasti 
5, Camber, R. Bosich 17, N: 
Bosich 23, D. Bosich 4, M 
Crasti 6, Nardini 5, Brez! 
gar 2, Scrazzolo 6, Piattelli 
4. AII, Bassi. 


CLASSIFICA: Poggi Basket 
12 (8); Prosek e Fuoricel 
tro 10 (7); No Basket e Leg? 
Nazionale 10 (8); Pizzeria 
Copacabana 9 (7); Virtus 
Pizzeria Spetic 8 (7); SKY 
scrapers 4 (6); Cgs Pizzer!® 
San Giusto 2 (6); DIf EW 
roimpianti 2 (7); Servolan® 
07). 

Lorenzo Gatt® 
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— NBA: 


SPORT 


IL PICGOLO 


XII 


SERIE A Contro la capolista Montepaschi, la Coop rimedia l'ottava sconfitta nelle ultime nove partite e precipita sul fondo 


Colpo di... Siena: e Trieste rimane ultima 


Un po’ di orgoglio e difes 


Alvin Sims va a canestro in sottomano. Ha portato lui molti degli attacchi biancorossi. 


Dopo il rinvio a giudizio per violenza sessuale 


Fischi per Kobe Bryant 
al ritorno in Colorado 


DENVER Tempi duri per 
Kobe Bryant nella Nba. 
l'asso dei Los Angeles 

akers tornava per la 
Prima volta in Colora- 


con 


Un rinvio a L 


Sludizio per 
Violenza ses- 
Suale, 
Bryant 
che ‘con i 
Lakers af- 
‘ontava i 
‘enver Nug- 
Sets della ma- 
ticola-sensa- 
pone Carme. 
È Anthony, 
Stato fatto 
O8getto di 
 tentico 
‘Sano di fi- 
SERI e ululati 
ISOi volta che toccava 
È balla, 


i apparso notevol- 
SRO condizionato, 
A è riuscito ugualmen- 


Kobe Bryant 


te a segnare 27 punti, 
che però non sono ba- 
stati alla sua squadra 
ad evitare la sconfitta 
per 113-91. Per i Lakers 
è stata la quarta battu- 
ta d'arresto consecuti- 
va. 

Tutto esau- 
rito e pubbli- 
co impazzito 
a Toronto do- 
ve i Raptors 
hanno ospita- 
to i’ Cleve- 
land Cava- 
liers del nuo- 
vo fenomeno 
Lebron Ja- 
mes, autore 
di 21 punti. 

Soltanto 14 
punti, inve- 
ce, per Vince 
Carter, fuori- 
classe di To- 
ronto, che pe- 


rò ne ha segnati 11 nell' 
ultimo quarto (fra cui 
una spettacolare schiac- 
ciata), dando così il suc- 
cesso ai canadesi per 
73-67. È 


| SOTTOCANESTRO 
Sulla panchina del Montepaschi Siena c'è il vecchio Recalcati, che è anche commissario tecnico «part time» della nazionale 


Charlie, un gran sarto che gioca su due tavoli 


TRIESTE Dopo la sconfitta di 
ieri contro la Montepaschi 
Siena, l'ottava nelle ultime 
nove partite, la Coop non 
ha più nessuno dietro di sè 
in classifica. Cosa sarebbe 
avvenuto venti, dieci, cin- 
que, due anni fa in questa 
situazione, anche in una cit- 
tà come Trieste pur non 
particolarmente «calda»? 
Giocatori senza stipendio, 
a rischio di taglio o comun- 
que di esser messi fuori 
squadra, panchina del coa- 
ch traballante, pioggia di fi- 
schi dentro il palasport, ti- 
fosi e simpatizzanti infero- 
citi. 

Stavolta invece niente di 
tutto questo e proprio qui 
sta il lato più preoccupante 
di questa sorta di strana e 
apatica agonìa che si è or- 
mai impadronita dell’am- 
biente cestistico triestino. 
La società non esiste, o co- 
munque non ha la forza e 
l’autorità per fare alcuna 
mossa, il pubblico in due 
anni si è quasi dimezzato, 
passando da cinquemila a 
tremila spettatori, l’interes- 
se per la pallacanestro in 
città va in picchiata come 
la classifica. Tagliare una 
squadra già tagliata sareb- 
be obiettivamente come 
sparare sulla Croce rossa, 
ma è chiaro che ormai il 

roblema è duplice: non so- 
lo la rosa è ristretta e inade- 
fiale anche rispetto a quel- 
a delle concorrenti per la 
salvezza, ma anche alcuni 
dei giocatori che ci sono for- 
niscono prestazioni conti- 
nuativamente insufficienti 
forse perché non sono ade- 
guatamente spronati. Biso- 
gna essere esperti di 
basket o basta semplice- 
mente avere due occhi per 
capire che anche ieri il ren- 
dimento di Camata, Casoli 
e Oliver non è stato da se- 


rie A? 


Un nervo- | Coop Nordest Trieste 


sissimo Pan- 
cotto, forte 
anche delle 
tante meda- 
glie già con- 
quistate sul 
campo, ha di- 
feso anche ie- 
ri, nel dopo- 


IT 


Montepaschi Siena 


SE 


(17-21 36-36 46-62) 


COOP NORDEST TRIESTE: Sims 14, Oliver 7, Pilat, Ca- 
valiero 9, Casoli 2, Mitchell 11, Camata, Fajardo 26. Ne: 
Cusin e Godina. All. Pancotto. 
MONTEPASCHI SIENA: Stefanov 5, Zukauskas 3, 
Vukcevie 4, Vanterpool 17, Galanda 4, Thornton 24, An- 
dersen 12, Chiacig 8, Kakiouzis 1. Ne: Datome, Taglia- 


rer con 26 
unti, ha 
apprima 

concluso. un 

tap-in schiac- 
ciato e poi 

ha trovato il 

tiro pesante. 

La partita 

era così anco- 

ra aperta sul 


69 
78 


ita. i | bueeVitali. All. Recalcati. 59-66, È 
pae vada | ARBITRI: Tola, Sabetta, F. Vianello. Ae nesani 
tratta. Lui | NOTE:Tiriliberi: Coop Nordest Trieste 15/22; Montepa- | 10 409” alla 
TEC uo n schi Siena 6/10. Tiri da tre: Coop Nordest Trieste 10/24; rene A 

o ch Montepaschi Siena 8/22. Rimbalzi: Coop Nordest Trie- uesto Di 
È de bi HE ste 32; Montepaschi Siena 42. Nessun uscito per falli. | 94€ î ore 
O (60 Spettatori: 3150, incasso 29.500 euro. Teena > ES 
cietà, tifosi, ha dimenti- 


critica) trop- 
po accondiscendente non 
mette sufficiente pressione 
sulla squadra che non ha 
ancora chiara la percezione 
di avere l’acqua alla gola. 
Non era quella di ieri la 
partita da vincere? Per re- 
stare solo ai tre ultimi ma- 
tch, la Coop ha perso con- 
tro le squadre di bassa clas- 
sifica (Messina), di media 
classifica (Milano) e di alta 
classifica (Siena). 

Anche ieri, con diabolica 
perseveranza, i biancorossi 


si sono scavati la fossa nel 
terzo quarto. Con. una 
«transition» di Oliver si era- 
no portati addirittura avan- 
ti sul 38-36, poi hanno subi- 
to una parziale di 2-14 che 
ha segnato la gara. Il casti- 
gamatti è stato Vanterpool, 
un piazzato: una penetra- 
zione e una bomba, ma ha 
colpito con un missile an- 
che Thornton. Trieste si è 
svegliata sul 40-50 in un 
match all'improvviso tutto 
in salita. Un bel gioco a 
due tra Fajardo e Casoli e 
un contropiede Cavaliero- 
Sims non hanno lenito una 
sagra di errori contraddi- 
stinta da due tiri sbagliati 
e due liberi buttati dallo 
stesso Casoli, e una palla 
persa da Camata. Con 
Thornton Siena ha allunga- 
ta fino al più 16 dell’ultimo 
intervallo sul 46-62. 

La Coop ci ha messo un 
moto d'orgoglio nell'ultimo 
quarto in cui Cavaliero, an- 
che ieri il più generoso, in- 
traprendente e misurato al 
tempo stesso, è stato lascia- 
to per cinque lunghissimi 
minuti in panchina. Pro- 
prio nel momento in cui è 
rientrato, Fajardo, top sco- 


cato per due 
volte solo sotto canestro An- 
dersen e ha dato spazio per 
il contropiede a Vukcevic. 
E’ bastato un parziale di 
6-0 agli ospiti per portarsi 
sul 59-72 e chiudere defini- 
tivamente la gara. 

Ancora una volta la Coop 
ha dovuto reggersi comple- 
tamente su quattro uomini 
soltanto: Fajardo e Sims, re- 
duci oltretutto da attacchi 
influenzali, Cavaliero e Mi- 
tchell che stanno trasfor- 
mando quello che sembra- 


Brian Oliver 


a, ma Casoli, Camata e Oliver continuano a essere inguardabili 


va il punto debole della 
squadra, la regìa, nel suo 
punto di forza, sempre che 
così si possa dire. L’alter- 
nanza della difesa, uomo- 
zona, ha tenuto la Montepa- 
schi su un BEREeRELO piutto- 
sto basso, ma il furore ago- 
nistico è stato poche volte 
tangibile. L'attacco bianco- 
rosso soprattutto è stato pe- 
rò sconsolante: 69 punti se- 
ati in casa con una me- 
ia dal campo del 88 per 
cento e addirittura solo il 
35 per cento da due. Una 
debacle anche al rimbalzo: 
32 contro i 42 degli avversa- 


+ ri e secondi e terzi tiri in 


più per Siena. 

In apertura, dopo la par- 
tenza sul 5-0, la Coop è tor- 
nata avanti sull’11-10 gra- 
zie a una bomba di Mi- 
tchell, ha subito poi a lun- 

ro Thornton e solo un missi- 
e di Cavaliero l’ha rimessa 
in pista sul 17-21, Un po’ di 
show nel secondo quarto 
con ict aereo e 
conclusione in controtempo 
di Sims. Ancora ILS 
sul 22-21 con Mitchell che 
perfeziona dal perimetro 
un'ottima circolazione di 
palla e spettacolo anche 
per un contropiede Cavalie- 
ro-Mitchell. E’ guerra di 
bombe, Sims e Cavaliero ri- 
battono a Stefanov e Zukau- 
skas. All’intervallo grande 
è parità perfetta, 36-36, ma 
il crollo del terzo quarto è 
già in gestazione. 

Domenica si va a Napoli 
a concludere un negativo gi- 
rone d'andata. La salvezza 
della Coop si deciderà pro- 
babilmente già entro il 14 
marzo perché nelle prime 
sette partite di ritorno i 
biancorossi affronteranno 
cinque avversarie dirette o 
alla portata: Biella, Tera- 
mo, Avellino, Reggio Cala- 
bria e Roseto. Che Dio la 
mandi buona a Trieste. 

Silvio Maranzana 


TRIESTE Gioca su due tavoli 
Charlie (per gli amici) Re- 
calcati (per tutto il popolo 
cestistico, che ha modifica- 
to le prime lettere del suo 
cognome in onore del mira- 
coloso trono di bronzo agli 
europei). Lui ama definirsi 
un sarto, alla continua ri- 
cerca com'è delle misure ap- 
propriate: tecnica in lun- 
ghezza e determinazione in 
larghezza. Solitamente in- 
dossa_ l'abito biancoverde 
della Montepaschi e mette 
quello azzurro per le occa- 
sioni importanti quale citì 
art-time della nazionale. 
1 doppio lavoro non lo ha 
mai spaventato, anzi, visto 
che, nato povero, non si è 
sognato certamente di rifiu- 
tare il ruolo di allenatore- 
giocatore nei primi anni 
'80. Coach diventato per ca- 
so, sottolinea sempre, forse 
erché da buon tiratore la 
ifesa non risultava la spe- 
cialità preferita, che serve 
invece ora dall'altra parte 
della barricata. 
Un segno triestino non 
poteva mancare nella sua 
carriera. Infatti quando era 


in parabola discendente 
spese gli ultimi spiccioli di 


FUORI CANESTRI 


K. (TERANI Di SMESSINA); 303 


8 PENBERHTY (NAPOLI); 


GV Pla vP| F s 

pi Montepaschi Siena 77.0) 9 6 3/1376 1277 
Breil i -Pompea Na 93-86 Scavolini Ps 9 7 2/7 5 2|1408 1296 
Co) pae Messina 74-88 | Skipper Bologna 8 7 1| 8 5 3/1384 1282 
CTrig Ret MOnten 9978 Metis Varese 7 6 1| 9 6 3|1346 1280 
Lottom. Rm ero, USE 74 | Benetton Tv 8 8 0| 8 3 5|14651267 
Mabo Li-Oroo dv 63:74 | Pompea Napoli 8 6 2| 8 3 5/13331318 
AV, Pet 78-89 | Lottomatica Roma 8 6 2| 8 3 5|12221213 
tam Oregon Cantù 8 6 2| 8 2 6|1286 1320 

Snaidero Ud 8 5 3| 8 2 6|13141328 

Breil Milano 8 4 4| 8 3 5/12891305 

Corsa Tris Rc 8.6 2| 8 1 7|1256 1288 

Teramo 9 6 3] 7 0 71396 1415 

Lauretana Biella 8.4 4| 8 2 61/1285 1326 

Mabo Li Air Avellino 8 3 5| 8 2 6|13261369 

oseto.T €. Nordest Ts | Roseto ; 75 2/9 0 9/13011381 
eo Pall. Messina 8 3,5] 8.2 6|13041398 

naidero rel Milano | Mabo Livorno 9 5 4/7 0 7/1305 1416 
“I -Corsa Tris Rc Coop Nordest Ts 8 3 5) 8 2 6|1216 1333 
303 CARE (LIVORNO); 380 BONI (TERAMO); 371 FORD (PESARO); 322 EVANS (TREVISO); 


MYERS (ROMA); 301 MIDDLETON (AVELLINO); 300 CARTER 
289 NOLAN (ROSETO); 288 RECKER (ROSETO). 


energia a Parma, in serie 
B, insieme con Ricky Oeser 
nella squadra allenata da 
Alberto Petazzi, già coach 
dell'Hurlingham. «Si nota- 
va - ricorda l'attuale re- 
SEITE organizzativo 

el settore giovanile della 
Pall. Trieste - che l'età 
avanzava inesorabile la- 
sciando degli acciacchi nell' 
ex bandiera lombarda, però 
se. "aggiustato" diventava 
irresistibile. Al di là dell' 
ARS agonistico Charlie 
si è fatto apprezzare enor- 
memente sul piano umano, 
un amico pronto a darti 
una mano in ogni circostan- 
Za». 

Buon sangue non mente 
in casa Oeser, dove si regi- 
stra un record probabilmen- 
te insuperabile. Papà Ri- 
cky, pioniere della Pall. Tri- 
este e il piccolo (si fa per di- 
re) Michele, 17 anni, l'aria 
della serie A respirata per 
qualche secondo, hanno le- 
gato i fili della storia del 
club biancorosso, cosa piut- 
tosto singolare, sebbene la 
concorrenza in famiglia sia 
agguerrita per via di Am- 
bra, 14 anni, 1,81 di altez- 
za, inserita nel progetto 
«Azzurrina». 
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Chissà, fra un po' il c.t. 
dell'Italia potrebbe dare un' 
occhiatina al figlio del suo 
ex compagno di squadra. 
Per il momento Recalcati, 
fedele al suo ruolo e al mot- 
to tutto personale «Mai re- 
criminare», ha lanciato una 
nuova moda: chi ritiene di 
possedere della stoffa buo- 
na gli mandi una e-mail. 
Cavaliero si è affrettato a 
Spedire il messaggio, che sa- 
rà tenuto in debita conside- 
razione, peraltro non ci è 
dato di sapere se Gianmar- 
co Pozzecco, con cui i rap- 
porti si sono guastati, si sia 
trasformato in un diabolico 
hacker, sicuramente Char- 
lie è l'unico allenatore che 
non si dispera in caso di 
una sconfitta. A patto che 
questa sia causata da gioca- 
tori italiani. 

Ci sarà penuria di prodot- 
ti nostrani, comunque Sie- 
na è assai ben fornita di 
«merce» proveniente dall' 
estero. Pancotto è invece co- 
stretto a predicare nel de- 
serto. Il suo suggerimento 
è stato: «Andate e quintu- 
plicatevi»: quel «cinque con- 
tro uno» voleva essere uno 
schema-metafora, però esi- 
stevano evidenti disparità 


in un combattimento fra 
«pesi» diversi, non solo, 
una volta saliti sul ring al- 
cuni biancorossi rischiava- 
no di trovarsi di fronte un 
pugile differente in ogni ri- 
presa. Forse non ce ne sia- 
mo accorti, tuttavia sta per 
concludersi la seconda fase 
del campionato, quella con- 
trassegnata dalla Coop in 
maschera. i 
La Trieste delle buone in- 
tenzioni (e dei risultati) si 
era fermata a Porto San 
Giorgio, il 8 novembre dell' 
anno passato. Tutto secon- 
do i programmi, con otto 
punti in carniere. Un grup- 
po omogeneo dove Goljovie 
iù Thomas portavano rego- 
armente oltre 21 punti. 
Scelte ben indirizzate sugli 
atleti, non sugli uomini, 
d'accordo, adesso però ora 
non si scorgono nè gli uni 
nè gli altri. Francamente 
non vediamo quale salto di 
qualità possa venire dal vo- 
lonteroso Leandro Masieri. 
Dopo un vuoto di oltre due 
mesi dovrebbe aprirsi la 
terza fase di campionato, 
nella speranza che non sia 
troppo tardi e auspicando 

novità autentiche. 
Severino Baf 


Nella sua carriera anche un segno triestino, quando giocava a Parma con un certo Oeser 


Andrea Camata, ieri ininfluente: 0 su 3 al tiro e 3 rimbalzi. 


Soltanto nel finale la squadra friulana ha tentato una rimonta che a quel punto era però impossibile 


Una Snaidero imprecisa cade a Roma 


ROMA Roma supera senza 
troppi patemi Udine 
83-74, in un sol colpo can- 
cella la brutta prestazione 
di Barcellona e agguanta 
Napoli al sesto posto in 
classifica. 

Al di là dei propri meriti 
la Lottomatica può ringra- 
ziare una Snaidero quanto 
mai spaesata' e imprecisa 
che dopo un buon avvio si 
è spenta, riuscendo solo 
nel finale a rendere meno 
pesante il passivo conclusi- 
Vo, 

La chiave dell'incontro è 
stata la pessima percentua- 
le al tiro di Udine nel se- 


condo quarto (17%) che ha 
consentito a Roma di sca- 
vare un divario rivelatosi 
alla fine decisivo. 

La Snaidero ha iniziato 
bene, sospinta dai canestri 
di Shannon e Kelecevic 
ma, a poco a poco, si è 
smarrita, avvilendosi per 
la pessima serata al tiro e 
al rimbalzo dei suoi uomi- 
ni migliori. 

E Roma, dopo aver sten- 
tato a carburare per la 
scarsa vena di Myers e 
Barton lentamente ha pre- 
so fiducia, fidando a Tusek 
ea un redivivo Griffith (10 
punti e 9 rimbalzi comples- 


sivi) il compito di issare la 
squadra fino al più diciotto 
(37-19) con un parziale di 
tredici a zero negli ultimi 
cinque minuti del primo 
tempo. 

Con il risveglio di Myers 
Roma è arrivata anche al 
massimo vantaggio di più 
ventitre (47-24) al quinto 
della ripresa, affidandosi 
poi alla lucida regia di Bo- 
nora per mantenersi co- 
stantemente sopra i quin- 
dici punti. 

Mian ha provato a dare 
ai suoi la giusta scossa con 
due triple a meno sette pri- 
mi (61-48) ma sei punti 


consecutivi di Myers han- 
no contribuito a riportare i 
capitolini a largo margine 
di sicurezza (71-50 a meno 
3'30”). 

Solo nel finale la Snaide- 
ro ha tentato l'impossibile 
rimonta, complice un evi- 
dente calo di concentrazio- 
ne degli uomini di Bucchi, 
ma malgrado lo sforzo di 
Hick, Shannon e Vujacic, 
la squadra di Alibegovic è 
stata costretta a fermarsi 
a meno sette (75-67 a me- 
no 1'15”), respinta nel fina- 
le dai liberi in serie di 
Myers, Bennermann e To- 
nolli. 


Snaidero 74 


(16-13, 37-19, 59-40) 
LOTTOMATICA ROMA: 
Griffith 10, Bennermann 
4, Tonolli 9, Righetti 5, 
Myers 19, Branch ne, Bo- 
nora 8, Alexander 9, Ci- 
polat ne, Barton 2, Tu- 
sek 17. All. Bucchi. 
SNAIDERO UDINE: Gat- 
toni 4, Kelecevic 7, 
Markovic 5, Vujacic 6, 
Antonutti ne, Venuto ne, 
Hick 16, Brown, Shan- 
non 16, Bravin ne, Mian 
8, Sekunda 12. All. Alibe- 
govic. 

ARBITRI: 
Sardella. 
NOTE . Tiri da 3: Lotto- 
matica 8/20; Snaidero 
5/20. Tiri liberi: Lottoma- 
tica 23/84; Snaidero 
21/22. Rimbalzi: Lottoma- 
tica 34; Snaidero 30. 
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RIVA DEL GARDA Nulla da fare 
er Gorizia in casa del Gar- 
a Cartiere Riva. I ragazzi 

di Premier sono andati sot- 
to fin dall'inizio, e non sono 
mai riusciti a dare una svol- 
ta al match. Non sono basta- 
ti neppure i 21 punti di 
Romboli a cambiare le sorti 
di un match segnato da su- 
bito. Discreto il contributo 
dei vari giovani, su tutti 
Agazzone. Un discorso a 
parte invece lo merita Patri- 
ck Nanut: Premier spesso 
ha dovuto tenerlo in panchi- 
na, perché il talento gorizia- 
no è stato fin da subito ner- 
voso e fuori partita, mentre 
sarebbe servito ben altro 
contributo da parte sua per 
espugnare il PalaGarda. 

n avvio di gara Premier 
si affida sotto canestro alla 
COnbIa Battistella-Arbetti, 
Cohen e Romboli esterni e 


SERIE C1 


orizia resta... Gorizia 


I ragazzi di Premier sotto dall'inizio. Nanut troppo nervoso 


a completare e anche un che limitare lo scarto ad 
il quintetto | G E ‘allo tecnico una ventina di lunghezze, 
Maiocco. In | { s "o alla coppia perevitare un ko troppo pe- 
difesa però Nuova Pallacanestro Gorizia 62 | Brumatti- santee forse neppure meri- 
Arbetti non (23-14, 45-28, 66-42) Premier, che: tato. Il coach goriziano pro- 
riesce a con- | GARDA CARTIERE RIVA: Fanchini 3, Gueye 9, Rossel- | non digeri- va a ruotare tutti i suoi uo- 
tenere Topo li 7, Toppo 9, Marisi 20, Pastori 6, Colonnello 17, Rossi | scono alcune mini, ma deve accantonare 
po, e al di là | 10, Ancillai 4, Paci 1. All. Billeri. scelte  arbi- un nervoso Nanut. : Ogni 

i qualche | NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Vecchiet 3, | trali stram- tanto con qualche buona ini- 
iniziativa | Romboli 21, Cohen 7, Diviach 2, Maiocco 7, Agapito, | palate. ziativa i giovani riescono a 
i Battistella, Agazzone 9, Arbetti, Nanut 13. All. Pre- RO i sotto Gorizia, ma 

omboli Go- | mier. od DAR, vallo il tabel- iva è subito pronta a ricac- 
rizia inizia | ARBITRO: Del Moro di Pesaro e Ranaudo di Milano. | lone segna ciare SCO li ospiti, so- 
già a perdere NOTE: Usciti per cinque falli: Agazzone. Spettatori | dunque un prattutto con il tiro pesan- 
contatto. All' | 600 circa. eloquente te 


ottavo minu- 
to gli ospiti 


Non c'è stata dunque sto- 


+18 per i lo- 
ria in questo match, e per 


cali, e la par- 


sono già doppiati (18-9). 
Premier prova anche a ordi- 
nare la difesa a zona, ma 
Marisi e Colonnello inizia- 
no a perforarla subito da 
fuori. Nel secondo quarto di 
gara Nanut prova a mostra- 
re il suo talento, ma le ini- 


no solo dei lampi nel buio, 
mentre il gioco di squadra 
latita. Anche la difesa gori- 
ziana inizia a fare acqua, e 
a questo punto per i rivani 
è fin troppo facile infierire. 
Il vantaggio raggiunge qua- 
si le venti lunghezze, e a 


tita è praticamente già fini- 
ta. Dopo l'intervallo tra i lo- 
cali entra sul parquet an- 
che Gueye, che comincia il 
suo show fatto di contropie- 
di e tiri da fuori, Gorizia re- 
agisce  con- Romboli e 
Cohen, mai ragazzi di Pre- 


Gorizia si è trattato di un 
passo indietro dopo il suc- 
cesso contro la Tamoil Sore- 
sina. La via della salvezza è 
sempre molto ardua, e la 
sconfitta maturata ieri al 
PalaGarda non fa certo be- 
ne al morale di Romboli e 


86-66 
66-57 


Acqua e Sap.PD-Caricento, 

Bistef.Casale-D.Y.Castenaso 
Camst Ozzano-Vem Sistemi FO 74-71 
Esse Ti Argenta-Corsa Tris BO 73-82 


Garda Cart.Riva-N.P.Gorizia 
Sil Lumezzane-Treviglio Bk 


86-62 
69-78 


Vanoli Soresina-Un.Castelletto 62-78 
89-75 


Vent.Vigevano-Toyota Imola 

eee 
Un.Castelletto 281614 213231154 
Vem Sistemi FO 221711 612361165 


Corsa TrisBO 221711 612711201 
Treviglio Bk 221711 613061264 
Caricento 201710 712821180 


1817 9 811551102 
1817 9 811801170 
1616 8 812281175 
1617 8 912361224 
1617 8 911791223 
1617 8 912721349 
1417 71012051262 
1217 61113791403 
1217 61111401205 
10/17 51211481238 
41311261351 


OI 


Sil Lumezzane 
Bistef.Casale 
Vent.Vigevano 
Garda Cart.Riva 
Camst Ozzano 
Acqua e Sap.PD 
Toyota Imola 
Esse Ti Argenta 
Vanoli Soresina 
D.Y.Castenaso, 


9 
8 
8 
8 


Caricento-Camst Ozzano 
Corsa Tris BO-Vanoli Soresina 


D.Y.Castenaso-Treviglio BK 
Esse Ti Argenta-Acqua e Sap.PD 
N.P.Gorizia-Vent.Vigevano 
Toyota Imola-Bistef.Casale 
Un.Castelletto-Garda Cart.Riva 
Vem Sistemi FO-Sil Lumezzane 


SERIE B2 Il «giallo» degli ultimi 23 secondi 
Dal cilindro del derby 
esce la Martinel 
Monfalcone annichilito 


76 


Gma Monfalcone 
(12-17, 28-29, 46-45, 63-63) 
dits 


MARTINEL PORDENONE: Spangaro 22, Marella 2, Ur- 
li, Ortolan 2, Ferraro, Bellanca 2, Bullara 16, Fazzi 13, 
Ogrisek 4, Piccini 15. All. Andriola. 

GMA MONFALCONE: Budin 17, Furigo 10, Pieri 2, Gio- 
vanelli 3, Mazzoli 12, Sdrigotti 1, Benigni 18, Gnjezda 3, 
Sturma, Olivo 8. All. Fantini. 

ARBITRI: Bramante e Del Greco di Verona. 

NOTE: Tiri liberi: Martinel 13/18, Gma 18/27. Tiri da 3 
punti: Martinel 9/22, Gma 2/24. 


74 


PORDENONE Ti aspetti la Gma 
Monfalcone, quarta e reduce 
da quattro vittorie di fila, e 
dal cilindro del derby regio- 
nale di B2 esce la Martinel, 
che era quartultima e con 
cinque stop di fila da cancel- 
lare. Un derby con tutti gli 


ziative sue e di Romboli so- complicare le cose si aggiun- 


mier non possono far altro compagni. 


ingredienti tipici di questo 


Partono convinti i ragazzi di Mengucci con i canestri di Tomasini e Babich. Decisivi gli ultimi 


dieci minuti con il Wavenet messo ko dalle bombe del Sosi 


Il Don Bosco si arrende a Trento, classifica sempre più difficile 


Le bocche da fuoco del Rovereto annientano Ronchi, la Frag stenta ma ritrova il ritmo dei giorni 


Airc.Spresiano-Zapi Padova 


77-62 
Calligar.Corno-S.Margh.Caorle. 78-70 


Frag Gradisca-Pall.Eraclea 92-56 
Ildi Ronchi-Man.Rovereto 69-88 
Melsped Padova-Int.Cordenons 90-72 
Per.S.Daniele-Sai Conegliano 101-94 
Roncade Bk-Fr.Montebelluna 110-91 


Sosi Trento-Wavenet TS 78-63 
li Ao. 
Man.Rovereto 281714 314631270 
Roncade Bk 261713 414881371 
Frag Gradisca 241712 514541348 
Calligar.Corno 221711 614471344 
Sosi Trento 201710 713641318 
Per.s.Daniele 1817 9 814511439 
5.Margh.Caorle 1617 8 913551295 
Airc.Spresiano 1617 8 913671367 
Ildi Ronchi 1617 8 912871312 
Pall.Eraclea 1617 8 912741384 
Int.Cordenons. 1417 71012871317 


Melsped Padova 1417 71014421511 
Sai Conegliano 1417 71013481426 
Zapi Padova 1217 61112521330 


Wavenet TS 817 41312421360 
Fr.Montebelluna 817 41313521481 


Aîrc.Spresiano-Ildi Ronchi 
Fr.Montebelluna-Frag Gradisca 
Man.Rovereto-Melsped Padova 
Pall.Eraclea-Roncade Bk 
S.Margh.Caorle-Per.S.Daniele 
Sai Conegliano-Sosi Trento 
Wavenet TS-Int.Cordenons 
Zapi Padova-Calligar.Corno 


2: SERIE A2 FEMMINILE 


63 


Wavenet Don Bosco Trieste 


(16-14, 31-42, 53-52) 
SOSIBADEDAS: Milone 9, Diener 9, Andreatta e Russo ne, 
Consolati 9, Andreaotti 9, Maggi 6, Zini 3, Capelli 23, Ro- 
binson 7. All. DIGGIROO, 
WAVENET DON BOSCO TRIESTE: Riaviz 8, Spigaglia e 
Furlani ne, Cacciatori 3, Tomasini 17, Volpi 14, Catenacci, 
Galaverna 8, Babich 14. AIl. Mengucci. 
ARBITRI: Traspedini di Verona e Calarco di Vicenza. 
NOTE: Tiri liberi: Sosi Badedas 15/28; Trieste 20/28. Tiri 
da tre: Capelli 2, Milone, Zini e Diener 1 per la Badedas; 
Volpi, Tomasini e Babich 1 per il Don Bosco. Usciti per fal- 
li: Diener a -9', Babich a -4'36", Maggi a -3'10. 


TRENTO Non è arrivata la seconda vittoria dell'anno per Trie- 
ste che a Trento si deve arrendere al Sosi Badedas, squa- 
dra in cerca di rivincita che arrivava da tre sconfitte conse- 
cutive. Rimane così in fondo alla classifica il quintetto di 
Mengucci in compagnia di Montebelluna, sconfitta a Ronca- 
de. Partono convinti dei loro mezzi gli uomini di Trieste 
che tengono a bada il reparto offensivo dei trentini riuscen- 
do a bloccare ottimamente il duo Milone-Capelli. I padroni 
di casa partono con una formazione non ancora al top, sen- 
za il rimbalzista Framba e con il play titolare Maggi che co- 
mincia a giocare solo nel secondo quarto sostituito da un ot- 
timo Zini. Nei secondi dieci minuti Trieste comincia a dila- 
fare coni canestri di Tomasini e dell'onnipresente Babich. 

opo 6' di gioco il quintetto ospite conduce per 22-28, ma è 
a 47" dal termine del primo tempo che si registra il mag- 
gior vantaggio triestino, 29-37. 

Il rientro dagli spogliatoi sembra, però, stregato. Nessun 
giocatore riesce ad andare a canestro con risultati soddisfa- 
centi, tanto che il quintetto di casa mette a segno un break 
pesante di 13-0. Finalmente gli ospiti reagiscono con Cac- 
ciatori che sblocca il risultato, dopo aver sbagliato i due tiri 
liberi a disposizione. Gli ultimi dieci minuti diventano deci- 
sivi, con una stabilità nel Do che rimane tale fino a 
4' dal termine quando i padroni di casa trovano la concre- 
tezza di Capelli e le invenzioni sotto canestro di Robinson. 
Il Sosi Badedas allunga fino a +10, poi le due triple finali di 


dì Ronc 69 


Rovereto 88 


ILDÌ RONCHI: Coceani 11, Pitteri 2, Tessarolo, Pensabe- 
ne, Pellizzon 18, Stanissa 4, Martina 2, Tomat 12, Franco 4, 
Signoretti 16. 

ROVERETO: De Fanti 21, Polettini 17, Marsilli, Bovo 2, Ni- 
coli 8, Marcolini 20, Pretti 3, Bazzan 9, Pezzin Todeschi. 


RONCHI Continua il momento no dell'Ildì Ronchi. Anche sa- 
bato sera contro la Manica Trento i ragazzi di Melloni non 
sono riusciti a concretizzare tutta la voglia di fare dimo- 
strata «a parole» durante quest’ultima settimana. Resta 
anche il fatto però che i trentini si sono forse dimostrati la 
squadra più forte e completa che in questa stagione abbia 
calcato il parquet di Vermegliano. Talentuosi in ogni re- 
parto, i ragazzi di Lasi hanno trovato in De Fanti e Pollet- 
tini due bocche da fuoco terrificanti che nel momento dell! 
allungo trentino del secondo quarto hanno piazzato quat- 
tro triple consecutive che hanno lanciato gli ospiti sul più 
venti. 

I biancorossi questa volta iniziano alla grande, aggressi- 
vi in difesa e uniti come non mai, ma l'aggressività dura 
solamente per i primi dieci minuti. Poi, il buio totale. Bu- 
io che dura per tutto il secondo quarto e per buona parte 
del terzo, quando Nicoli e soci toccano anche i ventuno 
punti di vantaggio. L'unico sussulto dei padroni di casa ar- 
riva all'inizio dell'ultimo quarto quando il cuore di capi- 
tan Pellizzon, autore di tre triple consecutive, porta i ron- 
chesi a mano dieci. Ma quando termina anche la verve del 
capitano, nuovamente il buio totale che chiude definitiva- 
mente il match. 

Dopo una gara chiusa sotto di venti punti non è facile 
salvare qualcosa ma i primi minuti dei ronchesi hanno fat- 
to intravedere qualcosa di buono. Peccato che la concen- 
trazione dei ragazzi di Melloni non duri per tutti i quaran- 
ta minuti. 

d. p. 


migliori 
; 92 


56 
(17-12, 37-38, 70-41) 

FRAG GRADISCA: Luppino 2, Piani, Biasizzo 10, Vecchiet 
16, Dreas 12, Gandolfi 12, Moretti 6, Raccaro 2, Antena 11, 
Deana 21. All. Montena. 
ERACLEA: Scarpa 14, Zorzetto, Cattarin 11, Bortoletto, Sa- 
ga 15, Teso 8, Moro 6, Costantini 1, Fingolo 1, Baita ne. All. 
Costantini, 
ARBITRI: Momi e Vigini di Trieste. 
NOTE - Tiri libe: ‘ag 11/17, Eraclea 15/21. 


Frag Itala 
Eraclea 


Guai i 


GRADISCA D'ISONZO C'è voluto un tempo alla Frag per prendere le 
misure dell’avversaria. La squadra gradiscana ha stentato 
parecchio prima di ritrovare il passo dei giorni migliori. Nei 
primi 20 minuti, pur rimanendo sempre in testa, ha sofferto 
parecchio in difesa concedendo molti spazi alle folate avversa- 
rie. Poi, nella ripresa, ha cambiato. regime. Si è rivista la dife- 
sa asfissiante che finora ha permesso ai gradiscani di essere 
la squadra sorpresa del campionato e tutto è filato liscio. La 
Frag ha accelerato decisamente ed è riuscita a prendere il lar- 
go «amazzando» l’incontro. La partita si è trasformata in un 
assolo che ha visto la squadra di Montena in un continuo cre- 
scendo anche perchè l’Eraclea, con il passare dei minuti, ha 
dato l'impressione di essere sempre più rassegnata. 

I veneti, infatti, non potendo contare sul solito apporto di 
Teso (il loro giocatore migliore, ben controllato dalla difesa 
gradiscana) non hanno avuto la forza di reagire. Nel secondo 
tempo la squadra gradiscana ha tenuto un ritmo altissimo 
che ha frastornato la formazione ospite che non è riuscita a 
trovare le necessarie contromisure. 

Come sempre è stato il collettivo la vera forza della Frag, 
ma non si può non sottolineare l’ottima prestazione di Biasiz- 
zo e Deana specie nel primo tempo. Quando i compagni erano 
in difficoltà sono stati loro a caricarsi sulle spalle il peso della 
squadra. E nella seconda parte della gara, quando la Frag è 
decollata in modo definitivo, è stato Vecchiet a mettersi in lu- 
ce con alcune belle iniziative offensive. Positiva anche la pro- 
va di Antena e Dreas, sempre molto attenti in difesa e questa 
volta ben ispirati anche in fase offensiva. 


Capelli definiscono nettamente vittoria e due punti. 


Coach Ravalico ammette: «Non siamo stati capaci di interpretare la partita» 


La Ginnastica recita il mea culpa 
E Udine si porta a casa il derby 


FEMMINILE A2 
Ì SULTATI . 


‘Acet.Cavezzo-Pilot Biassono 


Emilianauto BO-Roby Borgotaro 91-44 
Pak.S.Bonifacio-Tecno A.Cervia 68-69 


261513 2 975 800 
N.W.Montigarda 221511 41029 847 


Bcb Bolzano 


Ferrari Vicenza 221511 4 953 808 
Emilianauto BO 221511 4 971 856 
Celtech Sesto 201510 5 971 865 
Pak.S.Bonifacio 1615 8 7 997 935 
Tecno A.Cervia 1615 8 7 888 870 
Acet.Cavezzo 1615 8 7 840 873 
Xelion Ivrea 1415 7 8 871 903 
Crup Udine 1215 6 9 879 917 


Cant.Soc.Broni 815 411 817 898 
Pilot Biassono 815 411 772 930 
Ginn.Triestina 615 312 714 933 
Roby Borgotaro 215 114 8101052 
Ferrari Vicenza-Bch Bolzano 
Ginn.Triestina-Cant.Soc.Broni 
N.W.Montigarda-Crup Udine 
Pilot Biassono-Pak.S.Bonifacio 
Roby Borgotaro-Acet.Cavezzo 
Tecno A.Cervia-Emilianauto BO 
Xelion Ivrea-Celtech Sesto 


56-53 
Bcb Bolzano-N.W.Montigarda 57-46 |. 
Cant.Soc.Broni-Xelion Ivrea 68-49 
Celtech Sesto-Ferrari Vicenza 57-65 
Crup Udine-Ginn.Triestina 60-52 


(13-7, 37-21, 46-35) 
CRUP UDINE: Fiascaris ne, 
Zamelli 3, Beltrame 8, Sara- 
novie 2, Gasparini 21, Gia- 
comelli 12, Pianezzola 11, 
Chiarella 1, Furlan 2, Pa- 
squalini ne. All. Luzzi Con- 
ti. 

GINNASTICA TRIESTINA: 
Umani 3, Fragiacomo 4, Bi- 
siani 14, David 7, Pitacco, 
Rossitto 10, Bon 9, Pan 3, 
Gantar, Policastro 2. All. 
Ravalico. 

ARBITRI: Censini di Mila- 
no e Moreschi di Brescia. 


UDINE La Crup ritorna al suc- 
cesso nel derby contro la 
Ginnastica Triestina e gua- 
dagna due punti fondamen- 
tali nella corsa per non re- 
trocedere. Sorride la forma- 
zione di Luzzi Conti, recita 
il mea culpa la Ginnastica 
mancata all’appuntamento 
forse più importante della 
sua stagione. Se la sfida 
del Carnera doveva chiari- 
re le possibilità della forma- 
zione di Ravalico di guarda- 
re oltre i play-out salvezza, 
l’esito della gara ha decisa- 
mente bocciato la formazio- 
ne biancoceleste. 

Parte bene la Crup che 


piazza un 6-0 iniziale gra- © 


zie alla mano calda della 
Gasparini. La Ginnastica 
vive sulle iniziative di una 
buona Rossitto (7-8 al 75) 
ma subisce un ulteriore par- 
ziale di 5-0 che consente a 
Udine di chiudere il primo 
quarto avanti di 6 sul 13-7. 
Nel secondo quarto si vede 
la miglior Crup: la forma- 
zione di Luzzi Conti sfrutta 
il peso delle sue lunghe per 
chiudere il canestro alle av- 
wersarie e trovare l'allungo 
che le consente di rientrare 
negli spogliatoi a +16 sul 
37-21. Partita finita? No, 
perché come ormai d’abitu- 
dine la Crup si rilassa e sof- 
fre il ritorno della Ginnasti- 
ca che, trascinata dalla in- 
traprendenza delle giovani 
Bisiani e Bon, riesce a ria- 
prire la gara. Il canestro 
della staffa lo segna Beltra- 
me da tre punti (57-45) a 
poco meno di due minuti 
dalla sirena finale. 

«C'è grande rammarico — 
il commento finale di Paolo 
Ravalico — per una partita 
che, praticamente, non sia- 
mo stati capaci di giocare. 
Sapevamo di essere inferio- 
ri sotto canestro ma spera- 
vamo di poter ribaltare gli 
equilibri con le guardie. Il 
3/20 da fuori ci ha condan- 
nato». 


lo. ga. 


SERIE B1 FEMMINILE - 


Antonio Gaier 


Dopo la sconfitta di Bassano, l’Interelub vede allontanarsi di quattro punti la vetta della classifica 


Muggia, altro passo falso con Crema 


Le monfalconesi naufragano contro la capolista Marghera 
51 Î 


| FEMMINILE B1 | 


Zappett.Albino-P.Monserrato 69-46 
Bellaria BO-S.M.Bassano 
Sisa Dueville-Hydross Abano 
Umbertide-lem Albignasego 
Int.Muggia-Bt Crema 
Sc.Monfalcone-Sern.Marghera 
Bk Treviso-Tecnomec FO 


48-74 
68-76 
82-50 
51-53 
39-60 
79-81 


Sern.Marghera 241512 3 980 807 
Umbertide 201510 5 988 863 
S.M.Bassano 201510 5 964 856 
Int.Muggia 201510 5 948 862 
Hydross Abano. 201410 4 908 829 
Tecnomec FO. 201510 5 968 893 
Bt Crema 1815 9 6 991 960 
Bk Treviso 1214 6 8 922 927 
Zappett.Albino 1215 6 9 923 934 
Sc.Monfalcone 1215 6 9 847 952 
Sisa Dueville, 1015 510 903 993 


lem Albignasego 1015 510 9671067 
P.Monserrato 615 312 792 972 
Bellaria BO 415 213 787 973 


Tecnomec FO-Int.Muggia 
Hydross Abano-Bellaria BO 
Bk Treviso-Sc.Monfalcone 
Sern.Marghera-Umbertide 
lem Albignasego-Bt Crema 
S.M.Bassano-Zappett.Albino 
P.Monserrato-Sisa Dueville 


Basket Team Crema 53 


INTERCLUB MUGGIA: Klatowsky ne, 
Gherbaz, Apollonio ne, Bernardi 11, Cer- 
go1 2, Marino ne, Cassetti 13, Mazzoli, Vido- 
nis 11, Borroni 14. All. Krecic. 

BASKET TEAM CREMA: Necchi 17, Bru- 
matti, Barbieri 4, Luigi 11, Fostari, Manera 
2, Confortini, Cavenaghi 10, Cavallini 9, 
Doldi, All. Perotta. È 
ARBITRI: D’Orazio di Vittorio Veneto e 
San Marco di Treviso. 


TRIESTE Peggio di così il girone di ritorno 
non poteva cominciare. Dopo la sconfitta 
subita a Bassano, l’Interclub inanella un 
altro passo falso rallentando la sua marcia 
al comando della classifica del campionato 
di serie B d'Eccellenza. Ci si aspettava 
una reazione, contro il Basket Team Cre- 
ma la formazione di Krecic non è riuscita a 
cancellare il passo falso rimediato martedì 
scorso nel posticipo della prima giornata e 
adesso vede allontanarsi la capolista Mar- 
rhera a più quattro in classifica. 
na PENE cominciata bene, 15-9 alla fi- 
e de pro quarto, proseguita con il rien- 
tro delle lombarde che chiudono a più uno 
il primo tempo e allungano sul 38-33 alla 
fine del terzo quarto. Muggia ci crede, rien- 
trae a 30” “RIO fine riesce a trovare il sor- 
passo sul 51-50. Sembra fatta e invece arri- 
va la Cavenaghi a rovinare i piani riviera- 
schi con una bomba incredibile che rove- 
scia il risultato e riporta avanti Crema. 
L'Interclub avrebbe nelle mani la palla del 
ossibile supplementare ma un disguido 
ernardi-Vidonis regala il successo. alle 
lombarde. 


l.g. 


Si Ss e 39 
Basket Marghera 


(14-19, 21-32, 31-41) 
SCAME SERVICE: Cusimano, Romano 2, Ga- 
VE 6, Borsetta 7, Drius 4, Diviach 18, 
Palmieri, Fabris, Brusadin 2, Coseani. All. 


TERI 
G 'S BASKET MARGHERA: Moro 5, Ci- 
gnarale, Croce, Gabotti 3, Laffi 19, Cecchina- 
to 20, Franceschin, Venzo, Zaccaria 8, Bar- 
‘ante 10, All. Pedrazzini. 

ITRI: Gazzoni di Gazoldo degli Ippoliti 
(MN) e Longhi di Sustinente (MN). 
NOTE - Tiri liberi: 13/23 per la Scame, 10/13 
per il Marghera. 


MONFALCONE Il risultato può trarre in ingan- 
no: la Scame ha perso ma è rimasta in parti- 
ta fino all'ultimo, stringendo i denti e met- 
tendo in seria difficoltà la prima della clas- 
se. Nel terzo quarto, a 1° dal suono della si- 
rena, Gavagnin e compagne erano sotto s0- 
lo di i lunghezze, 36 a 31, ma la zam- 
pata finale è stata quella ospite: le venezia- 
ne hanno tirato fuori dal cilindro l’unico ti- 
ro da tre con la Moro e si sono allontanate 
quel tanto che ha definitivamente tagliato 
le gambe delle cantierine. Poi due falli con 
conseguenti liberi e il divario si è portato 
sul +10 alla fine del terzo quarto, Rinfranca- 
te, le lagunari hanno chiuso con rilassatez- 
za con dei rapidi contropiedi e il divario è 
andato aumentando. 

Un plauso a Nicole Cusimano, che doven- 
do sostituire la play titolare Sara Palmieri, 
infortunatasi durante la gara, ha fornito 
una prova di carattere. La giovane cestista, 
che durante l'annata ha potuto giocare un 
minutaggio veramente ridotto, non ha fatto 
rimpiangere davvero l'assenza di Sara. 

Francesca Paulin 


tipo di sfide, equilibrio, ner- 
vosimo, contatti duri, poco 
gioco ma tanto agonismo, 
con l'immancabile giallo fi- 
nale. Partiamo proprio dalla 
coda della partita. 

Dopo un'incredibile seque- 
la di emozioni Benigni im- 
patta a quota 63 con il pri- 
mo tiro libero a disposizione 

uando mancano 27 secondi 

‘a giocare, sull'errore nel se- 
condo la Gma si rifugia in 
palla a due con il possesso 
che resta monfalconese a 
meno 28". Ultimo tiro per la 
vittoria a disposizione dun- 
que del team di Fantini, che 
comincia a girare la palla, 
ma il cronometro si blocca 
quando mancano 18 secondi 
e 78 centesimi, e nella bol- 
gia che ne scaturisce Beni- 
gni sbaglia da tre punti e Fu- 
rigo commette fallo sul rim- 
balzo. A quel punto ci sono 
più persone attorno agli uffi- 
ciali di campo che sul par- 

uet: la Martinel vuole i due 
tiri liberi, la Gma che si de- 
ve rigiocare gli ultimi 23 se- 
condi. Gli arbitri decidono 
che la partita finisce prima 
del tiro di Benigni e prima 
del fallo di Furigo e si va 
dunque al tempo supplemen- 
tare. 

Nell'over time è il capita- 
no pordenonese Spangaro 2 
salire in cattedra, risultan- 
do l'uomo derby. Un suo mis- 
sile da 3 rompe l'equilibrio 
del Diso 69-68 a meno 
l' e 50", Benigni pareggia 
dalla lunetta, ancora Span- 
(ei segna da 3 per il 72-69 

artinel a meno 33". Budin 
realizza i due liberi del me- 
no 1 (72-71), fallo immedia- 
to della Gma su Fazzi che a 
meno 17" fissa il più 3 peri 
pordenònesi (74-71), a meno 
12" Budin sigla il pareggio 
con un canestro da 3 punti 
da distanza siderale, Fazzi 
a meno 3" sbaglia dall'ango- 
lo, ma il rimbalzo è di Span- 
garo che segna da sotto il ca- 
nestro della vittoria pordeno- 
nese. 

Nei a, due quarti di ga- 
ra la Gma aveva quasi sem- 
pre comandato nel punteg- 
gio grazie ai canestri offensi- 
vi, (ben 18 dopo 20 minuti) e 
alle conclusioni sotto misu- 
ra di Mazzoli (5 su 6), ma all! 
appello del team di Fantini 
mancano i punti di Furgio e 
di Budin e le conclusioni pe- 
santi. La Gma in questo fon- 
damentale è la migliore del- 
la B2 con il 43,4%: ebbene, il 
Rno tiro a segno da oltre i 

metri e 25 lo mette a se- 
gno Giovanelli dopo 16 erro- 
ri. Nel terzo quarto la riscos- 
sa della Martinel, brava a 
non concedere il campo aper- 
to a Budin e compagni, coni 
pordenonesi che vanno più 
volte avanti fino al finale in 
volata. 


‘A.S.Marostica-Nob.Borgomanero 72-65 
‘Abc Utens.VA-Prestitempo AT 80-73 
Adb Pordenone-Gma Monfalcone76-74 


Altea Omegna-Siev Saronno 73-70 
Busatta Bassano-Lo.l Monza 83-77 
Camu Dueville-PalmarTorino 73-62 


Ceai Elettr.CO-Casalpusterlengo 68-64 
Pmp Oderzo-Irte Bi Ai 75-72 


281714 31306 1231 


Lo.l Monza 
Pmp Oderzo 26/1713 41355 1295 
AbcUtensVA 241712 513731265 


Casalpusterlengo 2017 10. 7.1320 1234 
Gma Monfalcone 20 17 10 7 1352 1300 
Altea Omegna 1817 9 813261286 


Siev Saronno 1817 9 812951265 
Nob.Borgomanero 18 17 98/1245 1225 
Prestitempo AT 1817 9 812231249 
PalmarTorino 1617 8 912351219 
Busatta Bassano 1617 8 913521355 
Ceai Elettr.CO. 16/17 8 912181233 
‘Adb Pordenone 1217. 611 1274 1294 
Camu Dueville 1017 512/1152 1233 
A.S.Marostica 1017 5121250 1382 
Irte Busto Ars. 217 1161096 130 
i Rosso n 


Altea Omegna-Abc Utens.VA 
Casalpusterlengo-Adb Pordenone 
Gma Monfalcone-Busatta Bassano 
Irte Busto Arsi-Ceai Elettr.CO 

Lo.l Monza-Camu Dueville 
PalmarTorino-Nob.Borgomaneto 
Prestitempo AT-Pmp Oderzo 

Siev Saronno-A.S.Marostica 
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Codroipo 
Quarti: 22-22, 38-40, 67-58 


BRAVIMARKET: Volpe 9, Cuder 12, Venturelli 26, Silvestri 25, De- 
reani 3, Didoi 2, Nicoletti 2, Visintin ne, Parisotto ne, Palistreri ne. 
CODROIPO: Colombis 17, Zanin 9, Venier 16, Cristofoli 11, Beghet- 
to 5, Scussolin 2, Ceccatto 6, Faggiani, Prettato 16, Margarit ne. 


Bor Radenska_ 


i. na 
Jadran Casinò Soleil 
Quarti; 24-15, 46-30, 57-46 
RADENSKA: Krizman 14, Simonic 17, Stokely 6, Poropat 12, Cele- 
ca 20, Hrovatin 2, Kraly 2, Fumarola 8, Doglia ne, Batic ne. All. Va- 
‘OVec. 
JADRAN: Oberdan 9, Semec 6, Lokatos 13, Slavec 12, Rauber 1, An- 
toci, Franco 9, Rossi 10, Faganel. All. Crassovec. i 


Super Solar 


Pizzeria Raffaele Santos 
Quarti; 15-15, 15-17, 15-16, 18-15 


SUPER. SOLAR: Savino 12, Tuzzi 3, Boaro 10, Pituello 9, Bon ne, 
erraro 3, Bellese 3, Gonello ne, Favret 12, Fasiolo 11. All. Bon. 
PIZZERIA RAFFAELE: Otta 10, Cossutta 8, Tamplenizza ne, Bem- 
bic 6, Guzie 8, Max Vlacci 19, Miloc, Covacie 8, F. Vlacei, Dolce 3. 
. Marni, 


Cosatto Udine 86 
Quarti: 11-26, 17-19, 14-25, 26-16 

VIS SPILIMBERGO: Camillotti 6, Cominotto 13; Amadeo A. 6, Ama- 

deo S. 3, Faelli 4, Rossi 2, Treppo 10, Bernardotto 8, Binot 14, Pa- 

ron 2. All. De Stefano. 

COSATTO: Gattolini 5, Snaidero Ferro 22, Boscutti 2, Adami 1, Mi. 

calic 14, Bierti 13, Poullaszch 2, Malagoli 8, Giffoni 13. All; Micalie. 


87 
Il Mobile Tre Grado 75 
Quarti: 17-19, 43-37, 74-53 
BLUE SERVICE: Nobile 9, Salvio 5, Fait 14, Pezzarino 10, Zampa 
17, Tomine, Rosso 10, Maréga 12, Masè 10, All. Perin. 


DL 


IL MOBILE TRE: Betzlanilovie 16, Calzolari 19, Berto, Guzzon ne, 
Menni 4 105 15, Aloisio 4, Marchesan ne, Tomasi 15, Giurissa 2. 
+ Temmolo. 


Portogruaro 
Quarti: 24-15, 41-33, 63-59 
CREDIFRIULI: Cian Mian 14, Tegon 7, De Cesco 22, Zorat, Scarello 
i Orso 8, Cabas 11, Travaglia, Samsa 10. All, Cehovin. 
'ORTOGRUARO: Valeri, Sandron, Pontelli A. 7, Pivetta 3, Sgorlon 
51, Malsante 25, Nosella 2, Pontelli 5, Geremia 12, Piasentin 4. All. 
‘Omanin. n 


Concrete Aviano 


Muggia Mazzoleni&Pacori 
Co; (22-25, 48-48, 65-63) 

SENCRETE AVIANO: Moed 14, Nuti, Mazzocut 4, Miller 14, 
Neale. 20, Hills 3, Grey 18, Ymes 2, De Piante 7, Capucci 7. AI Me- 
to GOGIA MAZZOLENI: Bevitori 18, Ciacchi 13, Cortivo 8, Conten- 
day” Fortunati 24, Gionechetti "7, Radesic 8, Geremia ne. All. Messi- 


aAhauto Gorizia 


Quarti: 17-23, 39-39, 48-55. 
CUTAZZO: Mastroianni 8, Burni d. 3, Ursie ne, Colonni, De Santis 
15, Burni Alan 23, Cociani 11, Menis 3, Ceper 3. All. Moschioni. 
PANAUTO GORIZIA: Marini 7, Marussic 5, Fabrisin, Tosoratti 29, 
Valent, Bassi 4, Corace, Coco 26, Miseri 4, Tuzzi 3, All. Leban. 


©. SERIE B FEMMINILE © n | 
[| 
La Pizzeria Raffaele si arrende al Basiliano 


L'Oma si scatena sul parquet 
e umilia il Mortegliano 
Rimaco disastrosa a Concordia 


TRIESTE Prosegue compatta l 
î a 
Marcia Le prstonon ate 
el campionato di serie B 
emminile. Basiliano, Grup- 
Da Faedis e Oma Trieste 
RE Perdono un colpo spac- 
ando in due la classifica del 


Inizio disastroso della Ri- 
maco che, difendendo male, 
becca subito un break dal 
Concordia. Nel finale le trie- 
stine si riportano a -2 ma un 
rimbalzo in Srcro delle ne: 
girone. Tai Pizzeria Rafagio a pina la contesa sul 

Otta in sole sei giocatrici L 
Doo Può sul parquet della. Oma 
mie Le quel Ba- sea ii{« 

LL limostratosi sempre 
i pahate ci o o SRe sto motem à do 

FlImo parziale i : Dovgan 6, Forza e- 
lo È piane nevoli 13, Piazza 11, Poropat 


Piazzano al fischio inizia- 
portandosi ti È 9, Mapelli 12, Gazzea 4, Fava 
ole Pre lO. 7 Vistitin 7, Polonisto 2. All 


e, 
Seppure con le forze conta- 


©» Però, le «pizzaiole» di coa- 
ch etelin tengono botta per 
È. Testo della partita, con- 
figPPonendo allo strapotere 
È È. friulano un buon gioco 

faq] luadra. La Pizzeria Raf- 
“o © riesce a portarsi sul 
vit, prima che subentri l’ine- 
Abile calo fisico che ha de- 


pelato dl sin troppo pesante 
È di 55 finale. «Peccato — si 


CIO MEA Petelin — 
ù con la squadra al 
caribleto ce la SRO gio- 
que .Stno alla fine». E sino 
LO e alla fine la Codroipese 
do pe a respingere il Grup- 
Cata aedis, seconda forza del 
nale. mato, che solo nel fi- 
106 gi osce a espugnare il 
Punt et. avversario con il 
Tutpso di 53 a 58. 
uno sO) eee invece per 
chi ‘Ornata quasi a ran- 
n agmpleti (Cossutta l’uni- 
contraente tra le oratoriali) 
ortegli Una Sportsystem 
29 oo lano lasciata a soli 
ho assicuro triestine si so- 
ì pargi crate tutti e quattro 
dieci el iostrando tutte le 
pa sCArici, difendendo 
qualche schebrovando pure 
Vari 


ere 


ma buono per il 
a 29 finale per 
frutto di una 


Capace di U una Poloniato 
i i 
timbalzi © 


foina, 
SPORTSYSTEM MORTE. 
GLIANO: Dominese 2, Pitac- 
co 3, Pasqualini 1, Fabris 5, 
Lorenzoni 10, Sivieri 6, Gia- 
vitto, Di Bella, Cipolla, Fab- 
bro. All. Chuglig. 


aL 
Basiliano 


___77 
CROSSE 


Pizz. Raffaele 55 


‘PIZZERIA RAFFAELE SAN- 


TOS: Merlak 4, Colonna 9, 
Pugliese 2, Sason 20; Toma- 
din 8, Tomini 12, All. Petelin. 


Codroipese _53 


Gruppo Faedis 58 


GRUPPO FAEDIS: Stringa- 
ro 8, Cernoia 10, Trombetta 
16, Fedele 7, Facca 10, Pro- 
caccianti 4, Ellero 8, Ce- 
schia, All. Rosignoli. 


Rimaco 59 
RIMACO ROBIPEK LIBER- 
TAS TRIESTE: Loganes, 


Ghietti, Ferro 15, Cozzolino 
8, Gobbo 3, Gerolami 2, Bo- 
nazza 15, Gerebizza 18, Ros- 
sitto 5. AIl. Sodomaco. 


Classifica: Basiliano 18, Fa- 
edis 16, Oma 12, Codroipese 
8, Concordia 6, Sportsy- 
stem, Pizzeria Raffaele e Ri- 


maco 4. 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE Il colpaccio è servito. 
Il Bor Radenska disegna 
l'impresa della 14esima gior- 
nata del campionato di C2, 
battendo la capolista Ja- 
dran per 76-60 e ponendo fi- 
ne alla lunga striscia di vit- 
torie dei plavi che perdura- 
va dall’inizio della stagione. 
Gara vissuta sul costante 
predominio del Bor, aggres- 
sivo in difesa e straordina- 
riamente lucido in attacco. 
Lo Jadran ha dato il meglio 
di sè nella seconda parte, ag- 
giustando la difesa e ritro- 
varido la mira fino a rosic- 
chiare parte della svantag- 

io portandosi, a 2 minuti 

alla fine, a -5. L'infortunio 
a Lokatos e l’uscita di Ober- 
dan, gravato di falli, hanno 
tuttavia amputato il tentati- 
vo di rimonta dello Jadran, 
e il Radenska ha portato a 
termine —un’affermazione 
senza ombre. 

Alle spalle dello Jadran si 
accorcia il divario delle inse- 
guitrici costituite dalla Co- 
satto Udine e dalla Bluservi- 
ce, ancora vittoriose. La Co- 
satto, trascinata dal solito 
Ferro (22 punti), ha espu- 

ato il parquet della Vis 
Spilimbergo per 68-86 dan- 
do prova di autorità e con- 
cretezza nell’arco dei primi 
tre fondamentali tempi di 
gara. La Bluservice ha inve- 
ce fatto fuori il Mobile3 Gra- 
do, resistendo all’impeto dei 
lagunari nell’avvio e piaz- 
zando poi, verso la metà del 
terzo intertempo, il break ri- 
solutore di 18-2 che ha chiu- 
so la sfida. 

Cade ancora la Credit 
Friuli. La squadra di Cervi- 
gnano ha lasciato la posta 
in palio a Portogruaro per 
un solo punto (88-89) dilapi- 
dando nei 90 secondi finali, 
sotto il pressing cessante de- 
gli ospiti, il vantaggio di 
+12. Di misura anche la 
sconfitta della Pizzeria Raf- 
faele (63-62) a Pagnacco; 
secca la dichiarazione del 


portavoce dei triestini Cos- . 


sutta: «Partita inguardabile 
e condizionata dall’arbitro 
con una condotta drammati- 
ca». Turno incolore anche 
per la Cutazzo Acli Fanin 
sconfitta in casa della Pa- 
nauto Gorizia per 68-78: i 


SERIE Q2 Nel posticipo Aviano piega Muggia orfana di Arena 


Lo Jadran si ferma a 8 
E il Bor ne approfitta 


goriziani, partiti bene, han- 
no dovuto fare ben presto i 
conti con la vena realizzati- 
va di Alan Purni, giocatore 
capace in pratica da solo di 
riaprire la gara fino al terzo 
tempo. Nella parte finale la 
Panauto è stata trascinata 
dal duo Coco-Tosoratti (52 
unti assieme), fondamenta- 
i nell’allungo decisivo e nel 
mettere a nudo la scarsa 
possibilità di cambi della 
panchina dei triestini. 

Ancora una sconfitta per 
il Muggia, piegato nel posti- 
cipo ad Aviano per 89-85, 
crollo maturato nelle battu- 
te finali dopo una gara al- 
l'insegna dell’equilibrio. La 
formazione rivierasca, priva 
di Arena, ha scontato la su- 

eriorità sotto canestro del- 
ia Concrete. 


fr. card. 


ALII - 
Blue Serv. Ud-Mob. 3 Grado 87-75 
Brav.Gemona-lac.Codroipo 79-82 
Concr. Aviano-MeF Muggia89-85 
Cr.Cervignano-P.Portogr. 88-89 
Radenska Ts-Jadran Go 76-60 
S.Sol.Pagnacco-P.Raff. Ts: 63-62 
T. Cutazzo Ts-Panauto Go 63-78 


261413 11090 948 
31072. 929 
221411 311391022 
201410 41037 972 
18/14 9 510561058 
1414 7 710751040 

Panauto Go 1414 7 710951073 
lac.Codroipo 1414 7 711211145 
P.Raffaele Ts 1214 6 81018 991 
6 

5 

5 


Jadran Gorizia 
Blue Service Ud 221411 


Cosatto Udine 
Radenska Ts 

Cr.Cervignano 
P.Portogruaro 


Concrete Aviano 1214 6 811081155 
MeF Muggia 1014 5 911041134 
Mobile 3 Grado 1014 5 910621110 
S.Sol.Pagnacco 1014 5 910111061 
Vis Spilimbergo 814 410 9761058 
Term.Cutazzo Ts 8/14 410 9191006 
Bravim.Gemona 414 21210091190 


Cosatto Udine-Term.Cutazzo TS 
lac.Codroipo-Concrete Aviano: 
Jadran Gorizia-Cr.Cervignano 
IMeF Muggia-S.Sol.Pagnacco 
Mobile 3 Grado-Radenska TS 
P.Portogruaro-Bravim.Gemona 
P.Raffaele TS-Blue Service UD 
Panauto GO-Vis Spilimbergo 


SERIE C FEMMINILE Di 


Gara nervosa per il Poggi 2000 con Tricesimo 
L'Adria tira fuori il carattere 
dopo un pericoloso blackout 

Pordenone mette sotto la Syt 


TRIESTE L’Adria Maritime 
Poggi 2000 e la Carrozzeria 
Scotti Pn proseguono appa- 
late la loro marcia in testa 
alla classifica della serie C 
femminile. Le triestine su- 
perano il Tricesimo al ter- 
mine di una partita molto 
nervosa, caratterizzata da 
difese molto aggressive e 
dalla fisicità delle friulane. 
La squadra di Bassi parte 
comunque alla grande, met- 
tendo in mostra tra le altre 
una difesa 1-3-1, prima di 
andare incontro a un 
blackout a cavallo dell’in- 
tervallo: 10° senza nemme- 
no un canestro centrato. 
Malgrado l’attimo di impas- 
se l’Adria Maritime mantie- 
ne comunque un margine 
di vantaggio volando poi 
via nel finale sino al 56 a 
43 conclusivo. In mostra, 
tra le triestine, Martini in 
difesa e le play Bassi e Te- 
nace. 

L’esperta Carrozzeria 
Scotti mette sotto la giova- 
ne Sgt capace comunque di 
rimanere in partita per tre 
tempi su quattro prima di 
crollare nel finale (55 a 81 
il risultato). Biancoazzurre 
che in settimana avevano 
però messo in mostra i con- 
tinui progressi cogliendo i 
primi punti del campionato 
contro Tricesimo, superato 
per 79 a 70. In vantaggio 
anche di 20 punti le ragaz- 
ze di Miggiano hanno visto 
le friulane rientrare pian 
piano, gestendo poi il risul- 
tato negli ultimi minuti. 
Nel derby isontino l’Euro- 
cos Fogliano si impone su 
Gorizia 2002 con un netto 
51 a 86 che rispecchia la 
buona difesa di entrambe 
le squadre e la maggiore 
precisione in attacco del Fo- 

liano, in particolare con la 

‘ecchiet, autrice di 13 pun- 
ti. 


43 


ADRIA MARITIME POGGI 
2000: Tenace 7, Palermo 5, 
Martini 2, Di Giovanni 7, 
Bassi 12, Florio 2, Zanfab: 
bro 8, Macovaz, Garbin 7, 
Pribaz 6. All. Bassi. 

POL. TRICESIMO: Bradet- 
to 9, Gattesco 2, Belfiore 2, 
Cacitti, Mansutti 6, Ma- 
schio 8, Bertacco, Cominot- 
to 7, Pontarini 8. All. Infan- 


ti. 


Eurocos Fogliano 51 


Gorizia 2002 36 


EUROCOS AIBI FOGLIA- 
NO: Calligaris 4, Ustulin 6, 
Uanetto 10, Monorchio 2, 
Bonanno 5, Hrlic 4, Vec- 
chiet 13, Zambon 2, Papais 
2, Taddio 3. All. Bianchi. 
ESPEGO GORIZIA 2002: 
Vacechi 5, Rizzi, M. Iddas 2, 
Marussi 15, Bonaldo 5, Pus- 
si 9, Olivier, K. Iddas, Zago. 
All, Abrami. 
55 
Li 


Sgt 

a: 

Carr. Scotti 81 
SGT: Croce 8, Milan 2, Pe- 
tranich J1, Benini 18, Ma- 


gris, Policastro 10, Troc- 
chia 1, Trevisani 6, Mari. 


All, Miggiano, 
CARRI AZERIA SCOTTI 
PN: Mancini 5, Abbrescia 


19, Colussi ‘8, Moretto 10, 
Martinelli 10, Della Longa, 
Giust 7, Piccin 5, Bettoni 7. 


RECUPERO 


SGT: Croce 6, Milan 6, Pe- 
tranich 15, Benini 10, Poli- 


castro 5, Bonazza 11, Sta- 
gni4, Gantar 22. All Miggia- 
no. 


Classifica: Adria Maritime e 
Carrozzeria Scotti Pn 8; Euro- 
cos Aibi Fogliano 6; Espego Go- 
rizia 2004; Polisportiva icone 
mo e Sgt 2. 

ar. 


XV 


IL PICCOLO 


SERIE D Nel girone triestino l’Agrotecnica verso il titolo di campione d'inverno 


Poz stoppato da Cormons 


Usg, il tormentone della vittoria non finisce mai 


GIRONE OVEST © 


GIRONE EST 


Nab Movimentazion 


Kontovel 


70 
(25-21, 30-36, 46-45) 

NAB MOVIMENTAZIONI: Borsetti 8, Zanello 6, Soban 3, 
Verzegnassi, Gon 17, Celin 19, Del Bello 9, Vidotto 4, Ma- 
rin 14, Decorti 15. All. Miani. 
KONTOVEL: Budin 2, Paoletic 7, Sustersic 4, Velinsky 18, 
Rogelja 2, Razem 6, Svab 16, Adamic, Stare 5, Godnic 10. 
AIl. Brumen. 


81 


E 
Breg 


CICIBONA TECNONOLEGGI: Posar 10, Persi 1, Jankovic 

4, Gregori, Sancin 5, bole 10, Krizmancie 6, Jevnikar 6, So- 

sic 4, Madonia 25, All. Jogan. 

BREG: Cociancich 10, Klabjan 21, Pecek 10, Zeriali 10, Ba- 

RIO, Bembich 2, Zanelli 3, Gobbo 4, Udovic, Kemperle 2. 
» COrsI. 


Arte Bittes 74 
85 

(16-38, 38-55, 58-66) 

ARTE BITTESINI: D. Ambrosi 2, Guerra 18, Travagin 2, A. 

Ambrosi 8, Ermacora, D. Bressan 18, Vecchiet 5, Piras ne, 

Braidot 24, M. Bressan 2. All. Scarton. 

ASAR ROMANS: Visintin 22, Scropetta 2, Sapio 11, Franco 


18, Re 12, Villano ne, Bavcon 6, Giacuzzo 2, Leban 18, Maio- 
lin ne. All. Munich. ; 


Asar Romans 


San Vito 


86 
(25-18, 52-44, 70-59) 

LIBERTAS: Musella 11, Sandri 21, Semenic 2, Di Rocco 5, 
Cotterle, Giassi 2, Mura, Giannotta 22, Zanini 13, Tropea 
7. AI Edera, di 
SAN VITO: Girardi 12, Degrassi ne, Ponga 12, Sannino 8, 
Tolentino ne, Spangaro 17, Battistella 2, Carbonara 22, 
Carlin 12, Badina 2. All. Zerial/Maranzana. 


Cus 


80 
olisportiva Isontina 


87 
(22-20, 47-45, 61-65) 

CUS: Piazza 25, Mondolo 18, Rosso, Krkalic 15, Gregori 3, 
Dagostino 6, Marchesich, Macovez 5, Danieletto, Piazza: 
mei 6. All. Marocco. 
POLISPORTIVA ISONTINA: Bratulic 7, Pastrello 4, Moc- 
chiutti 5, Tomasin 18, Cicciarella 14, Caterini 13, Bouchlas 
11, Colautti 13, Lucchetto, Zulliani 2. AIIl. Banello. 


Risanamento Fognature 57 


Barcolana Ge.Tur 56 


* (15-13, 20-32, 36-40) 4 
RISANAMENTO FOGNATURE: Trimboli 19, Lerini, Car- 
lin, Zuballi 14, Fuligno 3, Sion, Puliti 2, Serscen 8, Gant 5. 
All. Parigi. 

BARCOLANA GE.TUR: Dilissano, Ferrara 17, Magnelli 7, 
Marchesi 2, Glavici 14, Guidoboni 2, Graziadei 5, Ruggiero 
7, Pensa 2, Brancale. 


Sokol Anni V 


DL: 


Perteole 
(16-28, 44-48, 58-72) 


SOKOL ANNI VERDI: Gruden, Budin, Skocaj 6, Sosic 3, Lo- 
kar 20, Stanissa 16, Devetak ne, Hmeljak 18, Starc 9, Pavli- 
ca 7. AI, C. Stare. 

PERTEOLE: Reale 4, Marras 18, Capobianco 2, Vareano 
18, Marcuzzi 5, Visintin ne, Porcari 19, Nonino 6, Rossitti 
3, Avian 8. AII. Puntin. 


Poz & Poz Mugg 


bi 84 
Agrotecnica 


89 
(19-23, 44-36, 64-59, 76-76) dts 

POZ & POZ MUGGIA: Zollia 7, Colomban 14, Fabrici 2, 
Giambri, Vascotto 14, Bergamin 10, Glavina 14, Pugliese 
18, Clementi 5, Granà 0. All. Moscolin. 
'AGROTECNICA: Taviano 8, Cuccu 15, M. Cabas 2, Castello 
20, Portelli 11, Grassetto 3, Ermacora 8, Di Caterina Muz 
22, E. Cabas. All. Bozzolo. 
CLASSIFICA: Agrotecnica Cormons 26, Poz & Poz Muggia 
e Asar Romans 24; Kontovel, Nab Movimentazioni e Perte- 
ole 18; Risanamento Fognature e Polisportiva Isontina 16; 
Breg 14; Arte Bittesini 12; Sokol Anni Verdi e Libertas 10; 


San Vito 8; Cus e Tecnonoleggi Cicibona 4; Ge.Tur Barcola- 
na2. 


TRIESTE L’Agrotecnica di Buz- 
zolo vola verso il titolo di 
campione d’inverno del giro- 


per centrare i supplementa- 
ri. Nei 5 minuti decisivi il 
Poz&Poz sbaglia qualcosa 


macco 60 
(15-10, 26-22, 40-38) 
FONTANAFREDDA: Marella 15, Minatel 8, Armour 18, 
Racy 19, Dassi 2, Salerno 3, Girardi 1, Pilat ne, Sciancale- 
ore ne, Tavares HE ne, All. Foramiti. 

USSIGNACCO: Beorchia 11, Bassi, Lombardi, Monfredo 
10, Cotterli 4, Andrea Biasizzo 2, Battocchio 3, Cossio 6, 
Rubera 8, Feruglio 17. All. Rizzo. 

ARBITRI: Varuzza di Roveredo in Piano e Pillinini di Tol- 


mezzo. 
Boz Carta San 96 
73 


Venuti Tarcento 

(30-26, 51-34, 70-48) 
SAN VITO: F, Colussi 14, Napoli 12, Del Tedesco 12, Di 
Franco 26, A. Colussi 7, Moscardo 9, Corradini 6, Blaseotto 
10, Boi ne e Canil ne. All. Galli. 
TARCENTO: Disint 2, Ziliani 13, Battistig ne, Barchiesi 14, 
Candela 13, Bizzaro 4, Venturi 2, Martinelli 13, Pinosa 12, 
Orsini. All. Toffoletti. 
ARBITRI: Toldo di Pordenone e Dall’Asta di Udine. 


Usg Peugeot Padovan 99 
Cus Udine 74 
(18-24, 50-37; 78-53) 


USG: Cisilin 20, Romano, Gennaro 9, Marini 5, Bosini 19, 

SE 16, Medesani 8; Rosso 6, D'Amelio 7, Carcic 9. All. 
lessi. 

CUS: Orbitello 4, Cencig 27, Mantoani 10, Vergine, Genero 

15, Freschi, Vesentini 4, Mitri 3, Nali 11, Bigotto. All. Ana- 


nia. 
ARBITRI: Calabrese e Gergic di Trieste. 
NOTE - Espulsi Orbitello (Cus) e D'Amelio (Usg). 


Geatti Basket Time Udine 


78 
Racer Caffè Cordenons 71 
(25-21, 43-36, 59-53) > 

BASKET TIME: Luzzi Conti 6, Mariotti 4, Miotto 10, Pera- 
bò 3, De Bella 10, Greatti 2, Agostini 6, Del Gobbo 8, Pilo- 
sio 13, Job 16. All. Battistella. 

CORDENONS: Silvani 4, De Anna 2, Gaglianone ne, De Si- 
mon 15, Barbacetto 7, Pighin 11, Mucignat 6, Pivetta 21, 


Floriduz, Meneghel 5. All. Drigo. 

ARBITRI: Del Fabro di Tricesimo e Varuzza di Roveredo 

in Piano. 

Coop Casarsa 71 

Cm Impian lesse 62 
(24-12, 41-32, 59-45) 


CASARSA: Presotto, D', 

mattio 22, Padovani 3, 

Scussolini. All. Pascolo. 
VILLESSE: Cotic 8, Capello, Zampar 11, Barbera 7; Garra 
n QI 3, Stafuzza, Fiorelli 3, Pajer 6, Zoccoletto 15. All. 

odatti. 

ARBITRI: Conighi di Monfalcone e Alessandro di Pordeno- 
ne. 


Galetti Pavimenti Ta 
Longobard 


olo 2, Cucchiaro 7, Stefani 5, Za- 
‘erracini 9, De Piero 15, Papais 8, 


dale 
(22-18, 45-35, 57-45) 
LATISANA: Pittana, Francescatto 22, Della Vedova 11, Vi- 
da 2, Martinis 5, Nardini 16, Lodolo 5, Buiatti 10, Merlo 11, 


De Marchi ne, All. Corpaci. 

CIVIDALE: Biasizzo 7, Dimitrijevic 8, Bravin 6, Siega, Di 
Biaggio ne, Gozzi 23, Leban 2, Medves, Venuto 8, Fontani- 
ni 8. All. Michelutti. 

ARBITRI: Galli di Reana del Rojale e Plazzotta di Udine. 


86 


ma Zoppola 70 
9 (22-18, RPS, 
TRICESIMO; Bardini ne, Bulfoni 7, Simeoni 12, Blasutig 
11, Simeoli 13, Tomada, Maniscalco 2, Ellero 4, Benedetti 
20, Clocchiatti 17. All. Vuerich. a 
ZOPPOLA: Guglielmo Cecco 15, Carniel 4, Bisaro 3, Gior- 

io Cecco 16, Gobbato 6, Zancopè 8, Ruffo 5, Scussolini 2, 

rtolan 11, Quattrin 5. AIl, Gri. 
ARBITRI: Salmaso di Spilimbergo e Micelli di Pozzuolo 
del Friuli. 

81 


Recycling Palmanova | 
88 


Ubc Latte Carso 

(25-20, 35-39, 58-59) 
PALMANOVA: Cantarutti 7, Dal Porto 8, Sclauzero 2, Anto- 
ci 20, Barenghi 15, Aquaro 8, Garbino 14, Celentano 4, Bra- 
muzzo, Burlon 3. All. Stradolini. 
UBC: Bordignon 17, Campanotto 14, De Maglio 4, Cruz Fe- 
lix 4, Velliscig 18, Borgobello 15, Gabai, Fusciello 12, Ngun- 
do, Bulfon 4. All. Rosso. 
ARBITRI: Roncioni e Dell’Angelo di Tavagnacco. 


LA CLASSIFICA dopo 14 giornate: Usg Peugeot e San Vito 26 
punti; Tarcento e Latisana 22; Ubc 20; Basket Time 18; Cividale 
e Tricesimo 14; Palmanova e Casarsa 12; Cordenons e Villesse 8; 
Zoppola, Cus Udine e Fontanafredda 6; Cussignacco 4. 


Ancora una sconfitta, in- 
vece, per la Cm Impianti 
Villesse. Gli uomini di Lo- 


GORIZIA Usg-San Vito, la cop- 
pia di prime che non scop- 
pia mai. È questo il tormen- 


ne est della serie D. Vincen- 
do lo scontro diretto contro 
Muggia, Cormons sale da 
sola al comando della classi- 
fica tenendo a due lunghez- 
ze di distanza il Poz&Poz e 
l’Asar Romans, vittoriosa 
nel derby contro l'Arte Bit- 
tesini. 

C’era grande attesa per 
il big-match della giornata 
che doveva sancire il prima- 
to solitario del girone. No- 
nostante la tensione le due 
squadre esprimono sin dai 
primi minuti una buona 
pallacanestro. L’Agrotecni- 
ca colpisce con precisione 
da tre punti, guadagna un 
piccolo vantaggio che porta 
fino alla fine di un primo 
quarto chiuso sul 23-19 a 
suo favore. Muggia si scuo- 
te, migliora la sua difesa e 
riesce a mettere in difficol- 
tà Cormons. La formazione 
di Buzzolo non trova più il 
canestro e va all’intervallo 
sotto di otto sul 44-36. Equi- 
librio nel secondo tempo 
con Cormons che riduce lo 
strappo a Muggia che, a po- 
co a poco, perde per falli i 
suoi lunghi. Escono Gla- 
vian, Clementi e Pugliese, 
l’Agrotecnica ne approfitta 


di troppo dalla lunetta men- 
tre dall'altra parte la mag- 
gior freddezza di Muz e 
compagni vale agli ospiti il 
pesantissimo successo. 
Sale al secondo posto Ro- 
mans che riscatta le due 
sconfitte consecutive pas- 


sando d’autorità sul campo |: 


dell'Arte, quarto posto in co- 
abitazione per Monfalcone 
che batte di misura il Kon- 
tovel (di Zanello il canestro 
che vale la partita) e lo rag- 
giunge in classifica. A_18 
punti anche Perteole, corsa- 
ro sul parquet del Sokol al 
quale non è bastato l’esor- 
dio in campionato dell'ex 
Stefanel Marko.Lokar. 
Bene il Breg che espugna 
il campo del Cicibona, se- 
condo successo consecutivo 
della Polisportiva Isontina 
di Banello che passa col 
Cus, vittoria di misura del 
San Vito su una Libertas 
che non ha saputo gestire 
un buon vantaggio e al qua- 
le non è bastata la bella 
prova di Giannotta. Amaro 
in bocca per la Barcolana 
beffata ‘sul filo di lana dal 
Drago. Decisiva la bomba fi- 
nale di Stefano Fuligno. 
Lorenzo Gatto 


tone del Girone Ovest della 
serie D, il ritornello che si 
ripete sempre uguale a 
ogni giornata. Anche la pe- 
nultima d’andata ha infatti 
confermato al comando gli 
isontini e il quintetto di Ja- 
copo Galli, vincenti rispetti- 
vamente sul Cus Udine e 
sul Tarcento e ora in fuga 
con ben quattro punti sulle 
seconde. 

In particolare la compagi- 
ne goriziana ha avuto vita 
fin troppo facile contro gli 
universitari friulani. Gli 
ospiti sono andati avanti so- 
lo nel primo quarto, venen- 
do poi puntualmente som- 
mersi di punti nel secondo, 
terzo e quarto periodo. Par- 
ticolarmente in palla Bosi- 
ni e il rientrante Princic, 
ma il top scorer per i gori- 
ziani è già il nuovo acqui- 
sto Riccardo Cisilin, che 
con una serie impressionan- 
te di tiri dalla distanza ha 
subito fatto capire di che 
pasta è fatto. Nel turnover, 
necessario all’Usg dato il 
grande numero di giocatori 
a disposizione, stavolta è ri- 
masto in tribuna Tirel, che 
qualsiasi altra squadra del 
girone sarebbe felicissima 
di poter schierare anche in 
quintetto base. 


datti perdono anche a Ca- 
sarsa e rimangono in crisi 
nera. Un insuccesso, quello 
di sabato sera, che pesa il 
doppio perché giunto con- 
tro una diretta concorrente 
per la salvezza. Anche sta- 
volta la sconfitta è da adde- 
bitare in gran parte alle 
tante assenze illustri (Bol- 
zan, Ferrara, Medeot, Enri- 
co Portelli e Lettig) che con- 
tinuano a condizionare pe- 
santemente il rendimento 
del Villesse. E così non è 
neppure bastata la buona 
prova della. «new entry» 
Zoccoletto, autore di 15 
punti. Male Pajer e Miani. 
Più in generale la penul- 
tima d'andata ha visto il 
Latisana, vincente sul Civi- 
dale, raggiungere al secon- 
do posto il Tarcento. Il 
Basket Time batte un vo- 
lenteroso Cordenons e rima- 
ne aggrappato al gruppo 
che conta, subito dietro un 
sempre più sorprendente 
Ubc. Lo Zoppola perde a 
Tricesimo e allunga ulte- 
riormente la propria stri- 
scia negativa. Nel più im- 
portante scontro-salvezza 
della giornata il Fontana- 
fredda supera di misura il 
dia ora ultimo so- 
0. 
Mauro Casadio 
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SPORT 


LUNEDÌ 12 GENNAIO 2004 


7. SERIE A1] biancorossi crollano nel primo set ma poi riescono anche a infastidire i padroni di casa 


La Lube schiaccia l'Adriavolley 


A Macerata ai triestini non basta uno Spescha in versione super 


distacco 


S 


- Michela Ponza. 


sto. La Hi femminile (12,5Km) ha visto imporsi per 
la russa Anna Bogali : 
| Alle spalle della russa, si sono Rino la norvegese 


(8 errori), e la tede- 
Dodicesima l’azzurra 


MACERATA Il primo set sem- 
bra preannunciare una se- 
vera punizione ai danni 
dell'ultima della classe, 
poi invece l'Adria si tiene 
dignitosamente aggrappa- 
ta al match ed esce dal 
parquet con onore. Soddi- 
sfatto coach Bastiani: «Ini- 
zialmente abbiamo patito 
la sudditanza psicologica 
di fronte a un avversario 
di tale caratura, ma in se- 
guito i ragazzi si sono di- 
simpegnati come vorrei fa- 
cessero sempre sino alla fi- 
ne del campionato. Mi pia- 


ce sottolineare la prova di . 


Spescha, che da qualche 
tempo si sta confermando 
costantemente in palla». 
Onore alla Lube: non mi 
aspettavo un rivale così te- 
nacemente determinato di 
fronte al fanalino di coda». 


Adriavolley Trieste (1) 


(25-12, 25-21, 25-28) 
LUBE: Geric 4, Bracci 7, Mastrangelo 7, Muzio 3, Nal- 
bert 16, Corsano libero, Miljkovic 5, Corvetta 1, Molteni 
8, Ravellino ne, Vullo ne, Paparoni ne. All. Lozano. 
ADRIAVOLLEY: Cola 4, Manià libero, Mari, Cuturic 9, 
Spescha 16, Cavaliere, Samica 10, Visentin, Kovac 1, 
Mattia ne, Oral. All. Bastiani. 
ARBITRI: Gnani e Mastrodonato. 
NOTE: durata set 22', 23', 26'. Spettatori 1243, incasso 
di euro 2.903.00. 


Assente come si paventa- 
va Granvorka, l'Adria 
apre l'incontro con un at- 
tacco vincente di Cuturic. 
Ma il resto della frazione è 
un monologo dei locali: 8-4 
al primo time-out tecnico, 
16-7 al secondo. Oltretutto 
ben 10 errori agevolano il 


compito della Lube, che 
chiude con uno schiaccian- 
te 25-12: 100 % in attacco 
a beneficio sia di Nalbert 
che di Miljlovie. 

Nel secondo parziale, 
tuttavia, gli uomini di Ba- 
stiani fanno sentire la pro- 
pria voce e, dopo un inizia- 


le vantaggio di 6-3, si tro- 
vano a gestire due punti 
di margine in una fase 
ben più cruciale del set, 
sul 20-18. E i maceratesi 
la spuntano proprio grazie 
all'ultimo arrivato, Molte- 
ni, che si mostra ai propri 
nuovi tifosi sul 16-16 e si 
rivela subito determinan- 
te infilando 4 punti che 
contribuiscono in larga mi- 
sura al 25-21. 

Potrebbe sembrare ‘un 
fuoco di paglia a favore dei 
più deboli, invece Trieste, 
complice anche un certo ca- 
lo patito dai maceratesi a 
seguito del trionfale primo 
set, continua a tener botta 
e pure nel corso del terzo 
set dà filo da torcere agli 
avversari. 

Fatto sta che la conclusi- 
va frazione si apre con un 


Il coach è soddisfatto dell’inedita coppia di centrali schierata in campo e valuta positivamente anche la prova di Kovac che «deve però ancora ambientarsi» 


Bastiani: «Per due set ci siamo battuti ad armi pari» 


MACERATA Coach Bastiani, 
tecnico dell’Adriavolley, si 


ritrova a commentare 
un’altra buona prestazione 
esterna della propria for- 
mazione, non confortata 
però dal risultato: «Dopo 
un primo set in cui non sia- 
mo assolutamente entrati 
in partita, - spiega l’allena- 
tore toscano - poi la' squa- 
dra mi è piaciuta: determi- 
nati in difesa e sicuri al 
servizio, i ragazzi si sono 
battuti ad armi pari contro 
la Lube per due set. Direi 
che tutti i giocatori hanno 
dato il loro contributo: Spe- 
scha è stato davvero otti- 


SERIE B FEMMINILE 


mo in attacco, ben suppor- 
tato da Samica e Cuturic. 
Anche l’inedita coppia di 
centrali ha risposto discre- 
tamente: Cola ha disputa- 


to un buon match e Kovac 
non mi è dispiaciuto, an- 
che se deve ancora ambien- 
tarsi al campionato italia- 
no. Macerata? Direi che 


hanno trovato in Corvetta 
un'ottima guida, ora sarà 
dura metterlo a sedere al 
rientro di Vullo, e poi Mol- 
teni e Muzio, entrati nel 


corso del match, hanno sa- 
puto dare quel qualcosa in 
più nel momento di difficol- 
tà». ; 
Raul Lozano, pacato co- 


L'Unigas Padova espugna il campo dei Vini Valpanera 


VILLA VICENTINA Il Vini Valpanera non riesce a brindare al nuo- 
vo anno con il primo successo della stagione: i ragazzi di Mor- 
sut devono infatti alzare bandiera bianca contro l’Unigas Pa- 
dova, che espugna per 3-1 (25-22, 25-22, 25-27, 25-22) il par- 
quet friulano. Nonostante l’esito finale del match non sia sta- 
to confortante in termini di punti guadagnati in classifica, la 
prova della squadra è stata superiore rispetto alle ultime 
uscite del 2003 e solo qualche errore di troppo nei momenti 


La Govolley beffata nel «big match» isontino 
Monfalcone espugna Gorizia 
dopo quattro set combattuti 
Perde in casa la Sangiorgina 


TRIESTE In serie B1 deluden- 
te ritorno in campo per la 
Sangiorgina che viene scon- 
fitta in casa dal Club Italia 
con il punteggio di 2-3 
(23-25, 16-25, 25-20, 25-15, 
08-15), rimanendo così an- 
cora inguaiata nei bassifon- 
di della classifica. Per coa- 
ch Liani resta il grande 
rammarico di non aver sa- 
puto sfruttare il vantaggio 
racimolato nel primo set, 
poi buttato via nel finale: 
vinto quel parziale, forse la 
qua avrebbe potuto pren- 
lere una piega differente, 
alla luce di quanto visto so- 
prattutto nel terzo e quarto 
set, condotti agevolmente. 
Il tie-break conclusivo ha 
vissuto sul filo dell’equili- 
brio fino al 7-7, quando la 
ricezione friulana è letteral- 
mente andata in crisi rega- 
lando i due punti ad una 
compagine che è sostanzial- 
mente la nazionale italiana 
femminile juniores. 

Per quanto concerne la 
serie B2, l’anno nuovo ini- 
ziava con il più succulento 
dei confronti: il derby fra 
Govolley e Monfalcone, le 
due formazioni isontine del- 
la categoria. A Gorizia è 


stata battaglia vera con le 
ospiti capaci di confermarsi 
vincenti, 3-1 (25-20, 25-17, 
22-25, 27-25), dopo le affer- 
mazioni di inizio stagione 
in Coppa Italia. La squa- 
dra di coach Mannucci, sa- 
pientemente guidata dalla 
regista Gaiardo, ha control- 
lato molto bene le prime 
due frazioni, applicando 
esattamente tutti gli artifi- 
zi tattici congegnati duran- 
te la settimana. Nel terzo 
set è arrivata l’orgogliosa 
reazione delle padrone di 
casa, cui ha giovato lo spo- 
stamento in ala della capi- 
tana Michela Fragiacomo 
schierata in palleggio ad 
inizio incontro e rilevata 
poi nel ruolo da Tamara Vi- 
sentin. 

Quarto parziale punto a 
punto fino alle ultime bat- 
tute: Zotti e compagne rin- 
tuzzano uno svantaggio di 
18-28, guadagnandosi an- 
che due palloni per prolun- 
gare la sfida Sul 24-23 pri- 
ma e 25-24 poi ma Monfal- 
cone, con tanta attenzione 
e un pizzico di buona sorte 
in più, chiude 27-25 otte- 
nendo tre punti d’oro in 
chiave salvezza. 

ma. un. 


SERIE € 


topici dei set ha impedito al Vivil di racimolare i primi punti 
stagionali. Una prestazione che ha soddisfatto il tecnico di 
casa anche in virtù di una condizione fisica e tecnica non bril- 
lante a causa dei postumi delle festività. A livello individua- 
le bisogna segnalare le prove del centrale Sirch e del martel- 
lo-ricevitore Dreassi. Sabato prossimo il Vini Valpanera chiu- 
derà il proprio girone di andata con la trasferta di Trento. 


ma. un. 


Il Pittarello inflisse un secco 3-0 al Prevenire 
Il Beach City Volley fa suo 
il derby contro il Rigutti 

Un punto al Ferroalluminio 


TRIESTE Va al Beach City Vol- 
ley il primo derby del nuo- 
vo anno. Contro il Rigutti 
Abbigliamento i padroni di 
casa si sono infatti imposti 
con un tondo 3-0 (25-23, 
25-21, 25-11) al termine di 
un incontro a senso unico. 

Nonostante i primi due 
set si siano chiusi per il Ri- 
gutti sopra i venti punti, 
già nella prima parte della 
gara il divario tra le due 
compagini è stato marcato, 
eccezion fatta per la secon- 
da frazione in cui il punteg- 
gio è stato in equilibrio fino 
al 17 pari, quando poi è 
emersa la buona vena in at- 
tacco dei ragazzi di Rudi 
Unterweger. 

Accanto alla vittoria del 
Beach City Volley, la dodi- 
cesima giornata non è sta- 
ta molto proficua per i colo- 
ri triestini. Un solo punto è 
andato alla Pallavolo Trie- 
ste Ferroalluminio, che in 
casa del Tubac si è arresa 
per 3-2 (25-21, 25-21, 


22-25, 21-25, 16-14). La 
partita dei ragazzi di Ca- 
vazzoni è iniziata con i pri- 
mi due parziali fatti propri 


dai padroni di casa, a cui i 
triestini hanno risposto pa- 
reggiando i conti ed andan- 
do al tie-break, perso poi di 
misura per 16-14. Ancora 
meno bene è andata la Pre- 
venire ed allo Sloga. I pri- 
mi hanno registrato un 3-0 
(25-20, 25-20, 28-26) sul 
campo del Pittarello Rea- 
na, frutto di un incontro co- 
munque combattuto nono- 
stante Petri e compagni fos- 
sero privi di cambi. Con un 
3-1 (25-21, 25-28, 22-25, 
25-15) a Maniago lo Sloga 
ha invece bloccato la sua 
corsa in classifica. Riaperto 
il match al terzo set dopo 
due parziali chiusi in vola- 
ta per i friulani, nel quarto 
Riolino e compagni hanno 
alzato bandiera bianca sul 
25-15. 

Passando invece alla par- 
tita di tabellone di questo 
turno tra le due capoliste, 
ad avere la meglio è stato il 
Futura Cordenons, che han- 
no concesso al Rast Imsa 
un solo set prima di piaz- 
zarsi solitari in vetta alla 
graduatoria. 

Cristina Puppin 


Esordio d'anno amaro per le squadre triestine 


TRIESTE Il 2004 non inizia 
nel migliore dei modi per le 
squadre triestine impegna- 
te nella serie D maschile: 
tre sconfitte su altrettanti 
incontri e nessun punto in 
classifica sono un bottino 
decisamente insufficiente 
anche se le attenuanti, ad 
onor del vero, non manca- 


no. 

Il Breg Caiser nulla ha 
otuto in casa contro l’im- 
attuta capolista Prata: al- 

la fine lo 0-3 (15-25, 13-25, 
18-25) in favore dei friula- 
ni, completi davvero in 
ogni reparto, riflette la loro 
oggettiva superiorità. I ra- 
gazzi di Mitja Kusar, dal 
canto loro, non hanno deme- 
ritato, esprimendo anche 
delle pregevoli combinazio- 
ni veloci al centro, unica ar- 


ma davvero efficace contro 
questi avversari. La ricezio- 
ne però, messa a dura pro- 
va dagli incisivi servizi al 
salto del Prata, ha retto a 
tratti non consentendo così 
di sfruttare con costanza 
proprio i due centrali Spe- 
tie e Jagodic. 

Un Club: Altura ridotto 
ai minimi termini come or- 
ganico cede per 3-1 (20-25, 
25-22, 25-22, 25-16) a Por- 
cia: senza un palleggiatore 
di ruolo, viste le concomi- 
tanti defezioni di Falzari e 
Tanghetti, ed in soli sei ef- 
fettivi, i triestini hanno co- 
munque lottato in maniera 
lodevole, sfiorando almeno 
un punto. Nei panni del re- 
gista si è dunque calato Ca- 
puti, abitualmente titolare 
al centro, il quale non ha 


demeritato peccando per ov- 
vi motivi nella distribuzio- 
ne del gioco, quasi esclusi- 
vamente improntata alle al- 
zate in Sao quattro. I pa- 
droni di casa, una volta 
comprese le difficoltà ospi- 
ti, hanno marcato sapiente- 
mente le ali giuliane e, dal 
finale del secondo set, si so- 
no impossessati dell’inerzia 
del match. 
Scivolone inaspettato in 
juel di Pradamano per la 
‘ergestea, orfana del neo- 
sposo Ruttar e dell’infortu- 
nato Querin: Il Pozzo si im- 
DOnE 3-1 (20-25, 26-24, 
5-14, 25-20) sfruttando al 
meglio la carica agonistica 
derivante dalla vittoria nel 
secondo set, chiusosi allo 
sprint. 
Matteo Unterweger 


SERIE D FEMMINILE 
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me tradizione, analizza i 
primi tre punti del 2004: 
«La squadra mi ha soddi- 
sfatto soprattutto in attac- 
co e nel terzo set ha reagi- 
to bene alle superiori forza- 
ture che Trieste ha messo 
in atto». 

Simone Spescha, miglio- 
re in campo per i triestini, 
rende il giusto merito agli 
avversari: «Evidentemente 
la Lube ci ha studiato in 
maniera impeccabile e così 
ha difeso tanto e toccato 
moltissimi palloni a muro. 
Noi abbiamo" sbagliato 
qualcosa di troppo ma con- 
tro queste squadre è dove- 
roso rischiare di più». 


Niente da fare per il Kontovel a Udine 
L'Altura Delfino Verde lotta 
ma si arrende al quinto set 
Secca sconfitta per il Bor 


TRIESTE Prima giornata del 
nuovo anno per il campio- 
nato di serie C femminile, 
che si riapre dopo le festivi- 
tà natalizie senza regalare 
alle compagini triestine ri- 
sultati favorevoli. 

Perdono infatti Kontovel, 
Altura e Bor, anche se non 
mancano i segnali positivi 
da ciascuna delle tre squa- 
dre, a partire dalla Pallavo- 
lo Altura Delfino Verde Pa- 
nauto. Sconfitta per 2-3 
(23-25, 25-23, 19-25, 25-18, 
11-15) dal Ca’ Bolani Cervi- 
gnano, che chiude il trittico 
di trasferte in terra triesti- 
na con risultato identico ai 
precedenti, la squadra di 
Robba ricomincia con tut- 
t’altro piglio rispetto ai me- 
si trascorsi e con una novi- 
tà: l'abbandono della Presti- 
filippo, che lascia quindi 
spazio alla giovane e pro- 
mettente Nicotera, la cui 
buona prestazione si è ag- 
giunta a quelle delle compa- 
gne Apollonio e Grimalda. 

Combattuti i primi due 
set, meno il terzo, lasciato 
nelle mani delle bassaiole: 
a questo punto l’Altura ha 


sfoderato una reazione che 
le mancava da tempo, an- 
dando a vincere brillante- 
mente il quarto set. Pur- 
troppo però le ragazze di 
Robba non sono riuscite a 
ribaltare il 4-8 iniziale del 
quinto set, che si è dunque 
chiuso con lo stesso distac- 
co. Stesso risultato anche 
per il Kontovel Graphart 
contro la Banca di Udine 
DLF (18-25, 28-26, 22-25, 
25-28, 9-15), gara condizio- 
nata sia dal gioco disconti- 
nuo del sestetto di Conto- 
vello che dall’imperfetta 
condizione di Sandra Vitez, 
a cui hanno comunque ben 
sopperito la sorella Debo- 
rah e la Bukavec. 

A fasi alterne i set della 
partita, che come nel caso 
dell’Altura è terminata con 
uno svantaggio al tie-break 
non più recuperato. 3-0 infi- 
ne della Bor Kmecka 
Banka in casa del Biesse 
Triveneto (25-19, 25-21, 
25-18), con un secondo set 
vibrante in cui le plave, in 
vantaggio per 20-21, se lo 
sono lasciate sfuggire di 
mano a causa di un errore 
grossolano. Cristina Doz 


Lo Sloga passa contro la seconda della classe 


TRIESTE Avvio folgorante do- 
po la pausa natalizia per le 
squadre triestine impegna- 
te nel campionato femmini- 
le di serie D, a partire dallo 
Sloga, che mette a segno la 
sua prima vittoria a punteg- 
gio pieno contro la seconda 
lella classe, ovvero il temibi- 
le Obi Reana e raggiunge il 
Cordovado a quota cinque 
punti. 3-1 il risultato finale 
(24-26, 25-21, 25-15, 25-17), 
O dopo un primo set dif- 
icile, cominciato sotto di ot- 
to punti, poi recuperato sul 
23 pari e quindi perso sul fi-. 
lo di lana complice una con- 
testata decisione arbitrale. 
Sempre indietro di un pun- 
to nella seconda frazione, lo 
Sloga ha avuto un guizzo de- 
cisivo sul 20-20 e sulla scia 
dell’entusiasmo ha conqui- 


stato anche gli ultimi due 
set, sbagliando davvero po- 


co. 

Esaltante vittoria per 0-3 
anche per il Sant’Andrea- 
San Vito in casa del Risto- 
DI Quinto. Mondo Pieris 

23-25, 22-25, 16-25): dopo 
l’incognita della pausa conti- 
nua quindi la serie di risul- 
tati utili per le ragazze di Li- 
pizer, che hanno dato vita a 
una gara tirata nei primi 
due set per poi chiudere sen- 
za coppe difficoltà nel terzo 
parziale, dimostrando di 
avere nel collettivo delle va- 
Jide alternative alle titolari. 
Allunga ancora sulle avver- 
sarie la Libertas San Gio- 
vanni Sima-Apigas, che su- 
pera il Mobilclan Pordenone 
al tie-break (25-20, 22-25, 
23-25, 25-20, 15-7). 

La mancanza di allena- 


menti unita allo stato febbri- 
citante della Srichia e della 
Ciocchi (poi infortunatasi 
nel corso Bella artita) non 
hanno certo facilitato il com- 
pito alla squadra di Tirel, 
che con uno slancio d’orgo- 
lio ha entro fatto sua 
a gara negli ultimi due set. 
Vince infine anche la Virtus 
Oro Riello-Pizzeria la Torre 
sul Domovip Porcia per 3-2 
(25-28, 21-25, 22-25, 25-18, 
15-13) in un match dai rit- 
mi elevati e con un buon tas- 
so tecnico da parte di en- 
trambe le squadre. Vinto il 
rimo set e perso il secondo, 
il sestetto di Norbedo non è 
riuscito a mantenere il van- 
taggio acquisito nel terzo 
parziale, andando a finire 
al tie-break, gestito invece 
con padronanza. d 
c.d. 


Montichiari-Est.4 Torri 


3-2 
Edilbasso Pd-Kerakoll 3-1 
Itas Diatec TN-Icom 3-1 
Lube MC-Adriav.Trieste 3-0 
Noicom B.-Coprasystel 2-3 
Perugia-Unimade da gioc. 
Tel ja Colle-Sisley 


2371 


Coprasystel PC-Edilbasso 
Est.4 Torri-Tel.Gioia Colle 
Icom Latina-Perugia Volley 
Kerakoll MO-Bossini G. 
Sisley Treviso-Itas Diatec TN 
Unimade-Lube.:B.Marche 


Itas Diatec TN 35140120 2837015 
Coprasystel PC ‘28: 149% 5-33 21 
Lube B.Marche MC 27 14 10 4 32 20 
Edilbasso Padova 25 14 9 5 31 24 
Sisley Treviso 251473 25: 
Unimade Parma 21 13 76240023 
Icom Latina 2014929 
Noicom B.Cuneo 20. 14 6 8 28 29 
Tel.Gioia Colle 19 14. 77 27 29 
Bossini G.Montichiari 190140051 0700285531 
Perugia Volley 18012af7 01e/.09222827 
Kerakoll Modena 16 14 5 9 24 31 
Est.4 Torri FE 15 14 4 10 25 35 
Adriav.Trieste 314 1 13 8 40 


perentorio 6-2 per l'Adria. 
Lozano immette Muzio al 
posto di Miljkovic, gli ospi- 
ti fanno la voce grossa si- 
no al 6-11. Lentamente, 
ma inesorabilmente, Mace- 
rata risale la china. 
Eppure sino al 20-20 
l'equilibrio continua a re- 


out di Samica e uno vin- 
cente di Molteni originano 
lo scarto di due punti che 
permane sino al termine. 
Samica annulla il primo 
match-point, ma sul secon- 
do è il solito Molteni a sug- 
gellare nel migliore dei mo- 
di il suo esordio nella Lu- 


gnare. Quindi un attacco be. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE B1 MASCHILE - Girone B 

Ravenna-Oderzo 3-2 (25-22, 25-16, 23-25, 20-25, 
15-10); Viadana Mn-Vc Fiorentino 1-8 (34-32, 22-25, 
23-25, 19-25); Vb Udine-Castelnuovo Vr 0-3 (16-25, 
20-25, 19-25); G7 Bologna-Monselice Pd 3-2 (21-25, 
25-18, 20-25, 25-16, 15-09); Zanè Vi-Pall. Mantova 3-1 
(20-25, 25-14, 27-25, 25-19); Trebaseleghe-Ceredi Bo 
3-2 (25-21, 27-29, 24-26, 28-26, 15-09); Virgilio Mn-Bel- 
luno 8-0 (25-11, 25-09, 25-19). 

Classifica: Castelnuovo Vr 35, Ravenna e Ve Fiorenti- 
no 29, Oderzo 28, Virgilio Mn 27, Monselice Pd 22, G7 
Bologna 19, Zanè Vi 17, Trebaseleghe 15, Ceredi Bo 9, 
Viadana Mn 8, Pall. Mantova 6, Belluno e Vb Udine 4. 
SERIE B2 MASCHILE — Girone C 

Livenza Piave-Proposta Tn 3-2 (21-25, 25-22, 24-26, 
25-23, 15-12); Favaro Ve-Brenta Ve 1-3 (22-25, 18-25, 
25-20, 21-25); La Ronda Tn-Sisley Tv 2-3 (26-24, 
25-22, 28-25, 15-25, 10-15); Venpa 3 Pd-Valdobbiadene 
3-1 (17-25, 25-17, 25-20, 25-21); Villafranca-San Vito 
Pn 3-1 (25-23, 25-20, 12-25, 25-21); Capacitas Ve- 
Union Bolzano 8-0 (25-19, 25-19, 25-20); Vini Valpane- 


| ra Ud-Unigas Pd 1-3 (22-25, 22-25, 27-25, 22-25). 


Classifica: Capacitas Ve 35, Venpa 3 Pd 26, Brenta 
Ve 23, Valdobbiadene 22, Livenza Piave e Sisley Ty 21, 
San Vito Pn e Villafranca Pd 20, Unigas Pd 18, La Ron- 
da Tn 17, Favaro Ve 14, Proposta Tn 11, Union Bolza- 
no 4, Vini Valpanera Ud 0. 

SERIE C MASCHILE 

Buia-Torriana 3-1 (21-25, 25-17, 25-12, 25-11); Reana- 
Prevenire 3-0 (25-20, 25-20, 28-26); Maniago-Sloga 
3-1 (25-21, 25-23, 22-25, 25-15); S. Giovanni Nat.-Fer- 
roalluminio 3-2 (25-21, 25-21, 22-25, 21-25, 16-14); Be- 
ach City-Rigutti 3-0 (25-23, 25-21, 25-11); Vb Udine- 
Mossa 3-1 (25-22, 25-22, 21-25, 25-15); Cordenons- 
Rast Gorizia 3-1 (25-20, 17-25, 25-20, 25-22). 
Classifica: Cordenons 36, Rast Gorizia 33, Ferroallu- 
minio e S. Giovanni Nat. 24, Buia 23, Sloga 22, Mania- 
go 20, Beach City 18, Vb Udine 17, Mossa 14, Reana 8, 
Rigutti 7, Prevenire e Torriana 3. 

SERIE D MASCHILE 

Pradamano-Tergestea 3-1 (20-25, 26-24, 25-14, 25-22); 
Faedis-Casarsa 3-1 (15-25, 25-22, 25-15, 26-24); Savo- 
gna-Tolmezzo 0-3 (20-25, 20-25, 23-25); Breg Caiser- 
Prata 0-3 (15-25, 13-25, 18-25); Nas Prapor-Morteglia- 
no 3-1 (25-21, 25-15, 19-25, 25-18); Porcia-Club Altura 
8-1 (20-25, 25-22, 25-22, 25-16); Travesio-Olympia Go 
2-3.(21-25, 20-25, 25-22, 25-21, 08-15). 

Classifica: Prata 34, Tolmezzo 30, Nas Prapor 28, Fae- 
dis 27, Club Altura 22, Savogna 21, Olympia Go 19, 
Porcia 18, Tergestea 15, Mortegliano 12, Casarsa 10, 
Pradamano 6, Breg Caiser e Travesio 5. 

SERIE B1 FEMMINILE — Girone B 

Forlì-Calligaris Ud 8-0 (25-21, 25-16, 25-19); Modena- 
Reggio Emilia 3-2 (21-25, 25-14, 25-16, 22-25, 23-21); 
Sangiorgina Ud-Club Italia 2-8 (23-25, 16-25, 25-20, 
25-15, 08-15); Ozzano Bo-San Donà 1-3 (23-25, 23-25, 
25-19, 17-25); Fait Padova-Rovigo 3-1 (25-15, 26-28, 
25-12, 25-14); Conegliano-Campagnola Bo 3-0 (25-17, 
o 25-18); Voghiera-Ve Padova 0-3 (19-25, 12:25, 
18-25). 

Classifica: Conegliano 84, Fait Pd 33, Rovigo e San 
Donà 23, Forlì 20, Reggio Emilia e Ve Padova 19, Calli- 
garis Ud e Modena 17, Ozzano Bo 16, Sangiorgina Ud 
13, Club Italia 11, Voghiera 4, Campagnola Bo 3. 
SERIE B2 FEMMINILE — Girone C 

Cavazzale Vi-Ata Trento 3-2 (25-22, 15-25, 25-19, 
19-25, 15-09); Govolley-Monfalcone 1-3 (20-25, 17-25, 
25-22, 25-27); Torrefranca-Altavilla Vi 3-2 (25-16, 
15-25, 25-20, 18-25, 15-13); Barbarano Vi-Codognè 2-8 
(25-12, 15-25, 25-23, 21-25, 13-15); Belluno-Volano Tn 
3-0 (29-27, 26-24, 25-16); Albatros Tv-Novello Vi 3-0 
(25-19, 25-20, 25-23); Pordenone-Feltre 3-0 (25-15, 
25-14, 25-20). 

Classifica: Pordenone 27, Altavilla Vi e Torrefranca 
25, Novello Vi 28, Codognè 22, Albatros Tv, Belluno e 
Barbarano Vi 20, Monfalcone 17, Feltre 14, Govolley 
12, Ata Trento 11, Volano Tn 8, Cavazzale Vi 7. 
SERIE C FEMMINILE 

Delfino Verde-Cervignano 2-8 (23-25, 25-28, 19-25, 
.25-18, 11-15); Martignacco-Pav Udine 3-0 (25-23, 
25-19, 25-23); Chions-Vivil 1-8 (15-25, 25-12, 21-25, 
17-25); Graphart-DIf Udine 2-8 (18-25, 28-26, 22-25, 
25-23, 09-15); Torriana-Tarcento 3-0 (25-17, 25-19. 
25-20); Biesse Pn-Kmecka Banka 3-0 (25-19, 25-21, 
25-18); Trivignano-Lucinico&Farra 3-2 (19-25, 25-18; 
25-17, 23-25, 15-11). 

Classifica: Torriana 38, Trivignano 29, Biesse Pn 27 
Vivil 23, Tarcento e DIf Udine 20, Graphart e Lucinico& 
Farra 19, Delfino Verde e Martignacco 16, Cervignan®0 
15, Chions 11, Pav Udine 3, Kmecka Banka 1. 

SERIE D FEMMINILE 

Pieris-S. Andrea S. Vito 0-3 (23-25, 22-25, 16-25); OT0 
Riello La Torre-Porcia 3-2 (25-23, 21-25, 22-25, 25-18; 
15-13); Govolley-Talmassons 3-2; Pizz. Veto-Rean 
3-1 (24-26, 25-21, 25-15, 25-17); Sima Apigas-Porden®” 
ne 3-2 (25-20, 22-25, 23-25, 25-20, 15-07); Staranzan0” 
Pradamano 3-1 (25-23, 25-23, 15-25, 25-21); Paluzza* 
Cordovado 3-2 (27-29, 25-19, 25-21, 21-25, 15-03). 
Classifica: Sima Apigas 34, Reana e Talmassons 20 
Staranzano 24, S. Andrea S. Vito 20, Pradamano e P&" 
luzza 18, Pieris e Pordenone 17, Porcia e Govolley 10; 
Oro'Riello La Torre 12, Cordovado e Pizz. Veto 5. 


Conclusi a Tarvisio i campionati italiani sprint di sci di fondo per la categoria aspiranti-juniores 


Il titolo tricolore alla Piller 


dedi 
Il «Della Valentina» 
al Cai XXX Ottobre 


PIANCAVALLO Lo Sci Cai XXX Ottobre ha vin- 
to il Trofeo «Giuseppe Della Valentina» su- 
perando lo Sci Club 70, mettendo il sigillo 
dei colori alabardati sullo slalom speciale 
Tiservato a Ragazzi e Allievi organizzato 
dallo Sci Club Valcellina sulla pista Sauc 
i Piancavallo. Un successo pieno per i gio- 
Vani sciatori triestini, concretizzato dalle 
Vittorie di Veronica Tence (Mladina) nella 
Categoria Ragazze, di Lorenzo Faiman (Cai 
Ottobre) tra i Ragazzi e di Jacopo Di 
Ronco (70) in campo Allievi, L’unico succes- 
So non triestino è giunto tra le Allieve dove 
Sì è imposta la lussarina Francesca Fonta- 
na. Netto il dominio di Veronica Tence, già 
In testa dopo la prima manche, che nella se- 
conda ha n sancito la sua su- 
periorità rifilando oltre 2” alla concittadina 
leonora Vangi (XXX Ottobre), che ha chiu- 
so al secondo posto con un netto distacco 
Sulla terza arrivata. Lorenzo Faiman, inve- 
ce, il successo se lo è costruito tutto nella 
Seconda discesa, nella quale ha lasciato 
agli avversari solo le briciole. 

Classifiche Trofeo «Della Valenti. 
na». Ragazze: 1) Veronica Tence (Mladi- 
na) 1’2678; 2) Eleonora MEN (XXX Otto- 
bre) 1°29”17; 3) Valentina Mele (Pordeno- 
ne) 1 32”32; 4) Mateja Nanut (Alpina Sloye- 
na) 13467; 5) Nicole Valcareggi (70) 
1’35°40; 8) Silvia Pitteri (XXX Ottobre); 11) 

artina Caneva (70); 13) Erica Cornachin 
(70). Ragazzi: 1) Lorenzo Faiman (XXX 0t- 
tobre) 1°35”62; 2) Mirko Lunatti (Velox 
Paularo) 1’36”31; 3) Nicholas Vuerich (Sel- 
a Nevea) 1°87”32; 4) Simone Creci (70); 5) 
Nicolò Bellia (ZXX Ottobre); 10) Tiziano 
Trampus (70); 12) Michele Messidoro (70); 
15) Giammarco Messi (70). Allieve: 1) 

‘ancesca Fontana (Lussari) 1’19”42; 2) 
Chiara Codeluppi (Dauda) 1’23”76; 3) Fede- 
Fica Bortolussi (Pordenone) 1°24”59; 7) 

Tancesca Fantini (Cai Ts); 9) Ilaria Marpi- 
No (Cai Ts); 11) Paola Bellis (XXX Ottobre); 
32) Malina Tedeschi (Brdina). Allievi: 1) 

‘acopo Di Ronco (70) 1°15”91; 2) Matteo Ve- 
i (Romano) 1’17753: 3) Luca Madaschi 
Tr auda) 1°18”49; 4) Riccardo Raunich (Cai 

S) 1°20”92; 6) Sami Decaneva (Cai Ts); 7) 
staopher Doneddu (70); 12) Angelo Batti- 
Mac2 (70); 13) Matteo Potocnick (70); 15) 

ASsimilian Blocher (70)... 
ar 


2 TRIS 


Tra bahy e cuccioli 
svetta il Sella Nevea 


TARVISIO Albert Kerpan (Mladina), Beatrice 
Michelotti (Camporosso), Thomas Marco- 
cig (Sella Nevea) e Benedetta Vasselli (Sci 
Cai Trieste) hanno vinto lo slalom speciale 
del Trofeo «Cartificio Ermolli», gara orga- 
nizzata dall'Unione Sportiva Camporosso 
sulle nevi della Priesnig «C» di Tarvisio. 
La gara, valida quale prova del Trofeo re- 
gionale Banca Popolare FriulAdria, ha vi- 
Sto misurarsi ‘gli sciatori delle categorie 
Baby e Cuccioli. La classifica per società è 
andata al Gs Sella Nevea che ha preceduto 
lo Sci Cai Monte Lussari, i padroni di casa 
dell’Us Camporosso e i triestini del Mladi- 
na e dello Sci Cai Trieste. 

Classifiche trofeo Ermolli. Baby F.: 1) 
Beatrice Michelotti (Camporosso) 32734; 
2) Jennifer Skofka (Lussari) 32”45; 3) Yle- 
nia Sabidussi (Camporosso) 34”80; 4) Cate- 
rina Ombro (XXX Ottobre) 36”77; 5) Maria 
Tlaria Corbatti (70) 37755; 9) Sofia Russo 
(Mladina); 12) Angelica Grusovin (70). 

Baby M.: 1) Albert Kerpan (Mladina) 
31°77; 2) Raffaele Buzzi (Sella Nevea) 
32”50; 3) Corrado Di Gleria (Velox 34”81); 
7) Leonardo Romanelli (70); 8) Daniele Pla- 
nine (XXX Ottobre); 11) Matteo Caneva 
(70); 13) Matteo Barrasso (70); 14) Davide 
Angelini (70); 16) Marko Pernarcie (De- 
vin); 17) Lorenzo Pipan (Cai Ts); 21) Massi- 
miliano Valcareggi (70). 

Cuccioli F.: n) Benedetta Vasselli (Cai 
Ts) 30”27; 2) Sara Albano (Sella Nevea) 
30”78; 3) Elena Veluscek (Lussari) 31”17; 
7) Costanza Rebez (Cai Ts); 8) Giulia Bada- 
loni (70); 10) Sara Crociato (70); 13) Sara 
Tence (Mladina); 15) Laura Vescovo (Cai 
Ts); 17) Carolina Russo (Mladina); 18) La- 
ra Puric (Devin); 20) Elisa Kosuta (Devin); 
24) Alessia Tafuro (70); 28) Miriam Podgor- 
nik (Devin); 29) Giulia Giacomini (Cai Ts). 

Cuccioli M.: 1) Thomas Marcocis (Sella 
Nevea) 28”80; 2) Giovanni Dal Maschio 
(Ski Academy) 29”20; 3) Marco Marocco 
(Maniago) 29”66; 6) Simone Frigeri (Cai 
Ts); 15) Andrea Purinani (XXX Ottobre); 
17) Aleksander Cossutta (Mladina); 18) 
Antoni Smaga (Devin); 21) Giorgio Rosset- 
ti (KXX Ottobre); 22) Manuel Tenze (Mladi- 
na); 26) Mattia Gumirato (70); 29) Cristia- 
no Blocher:(70); 36 Filippo Paliaga (70). 

ar. 


Monique Girl e Smaniosa 


puntano a vincere la volata 


NAPOLI Prima Tris della settimana a Napoli, con i purosan- 
SS Velocisti impegnati in una volata allo spasimo sulla di- 
ri nza del chilometro. Al via parecchi specialisti in mate- 

9, fra i quali due femmine particolarmente tagliate per 
Questo pino di impegno, Moral Girl e Smaniosa. 

7 Tris al femminile quindi? Con Giacomo Temperini e Pa- 
Giuale Borrelli in sella, le velocissime Smaniosa e Monique 
che ossono fare davvero la differenza, però va ricordato 
sa lella partita ci sono altri sprinter in grado di mettersi 
S evidenza, Dennis Pride su tutti, ma anche Thump, Boy 

Rectrum, Blu Coniston e Irish Empery. 

IRh ‘emorial Antonio Luongo, ‘euro 39.000 metri 1000 in 
Orta pdritta, 1) Premium Prince (63 1/2 P. ‘Convertino); 2) 
rin); ixie Drive (62 G. Russo); 89 Smaniosa (62 G. Tempe- 
M Mo Boy Spectrum (61 1/2 A. Corniani); 5) Thump (61 
que Giateriso); 6) Dennis Pride (60 1/2 M. Belli); 7) Moni- 
Vine), rl (59 1/2 P. Borrelli); 8) Thunder South (58 1/2 F. Jo- 
À A) La Giudecca (58 C. Fiocchi); 10) Ear Muff (56 1/2 
Bit, Ran); 11) Dezan (55 A. Muzzi); 12) Ciclone (53 1/2 G. 
GE (Saudi 13) Cristiano Rex (53 P. Aragoni); 14) Silver Roc- 

im i 1/2 M. Esposito); 15) Blu Coniston (50 1/2 M. Var- 

o 6) Irish Empery (50 M. Diaz); 17) Kabubuna (50 A. 

las); 18) Imco Jab (50 A. Polli). 

SEI favoriti. pronostico (os 7) DNRInO CEL È 

2 Di 0y Specturm. iunte sistemistiche: 6 
Dennis Pride. 5) Thump. 15) Hconiii 


ger 


TARVISIO Con la medaglia 
d’oro della sappadina Mari- 
na Piller e l'argento della 
carnica Ilenia Casali si sono 
conclusi a Tarvisio i campio- 


nati italiani sprint di sci di , 


fondo  Aspiranti/Juniores. 
La gara, organizzata dal Gs 
2002 nella splendida «Ski 
Arena Gabriella Paruzzi», 
ha visto lanciarsi nella gara 
di velocità a tecnica libera i 
migliori prospetti del fondo 
azzurro del futuro. Marina 
Piller, portacolori della Fo- 
restale, già sabato aveva di- 
mostrato di non temere riva- 
li in Italia nella categoria 
Juniores vincendo alla gran- 
de la gara Nazionale Giova- 
ni sui 5 chilometri, alla qua- 
le avevano partecipato tutti 
i favoriti della manifestazio- 
ne tricolore di ieri. La Piller 
ha confermato il suo stato 
di grazia nella prova sprint, 
concretizzando definitiva- 
mente il suo ingresso tra le 
grande del fondo azzurro. E 
non solo di quello futuro. 


Marina Piller ha preceduto 
nella finale la veneta Valen- 
tina Bachmann e le due por- 
tacolori del Comitato della 
Val d'Aosta Elisa Brochard 
e Cristina Vuillermin. Solo 
d’un soffio è invece sfuggito 
l’oro nazionale nell’ultima 
volata alla portacolori del- 
l’Edelweiss Ilenia Casali, 
che ha dovuto lasciare il pri- 
mo gradino del podio nella 
categoria Aspiranti alla 
trentina Monica Boschetto. 
Ma l'argento della Casali e 
l’oro della Piller rappresen- 
tano comunque un ottimo 
bottino per il comitato regio- 
nale del Friuli Venezia Giu- 
lia in questi campionati ita- 
liani giocati in casa. Oltre 
alle medaglie non sono man- 
cati i piazzamenti. Nella ga- 
ra femminile Aspiranti ben 
quattro sono state le corre- 
gionali piazzatesi nelle pri- 
me dieci: oltre all’argento 
della Casali sono arrivati in- 
fatti il quinto posto di Giu- 
lia Piller Hofer (Camosci), il 


La carnica Casali a un passo dall'impresa si accontenta dell'argento 


nono di Angela Tannella (Gs 
2002) e il decimo di Roberto 
De Santa (Fornese). 

Non altrettanto fortunata 
si è rivelata l'avventura del- 
la squadra del cittì regiona- 
le Andrea Di Centa in cam- 
Ro maschile. Le due gare 

anno visto infatti il domi- 
nio degli sciatori dei comita- 
ti del Trentino e dell'Alto 
Adige, con i trentini Cristi- 
na Pallaver e Nicola Moran- 
dini che si sono laureati nuo- 
vi.campioni italiani sprint a 
tecnica libera rispettivamen- 
te nella categoria Aspiranti 
ein quella Juniores. L’unico 
piazzamento di rilievo nelle 
prove maschili riguarda il fi- 
glio d’arte Patrick Di Centa, 
dodicesimo al traguardo nel- 
la gara riservata agli Junio- 
res. 

Risultati campionati 
italiani sprint Tecnica Li- 
bera: Femminile: Aspi- 
ranti: 1) Monica Boschetto 
(Trentino); 2) Ilenia Casali 
(Friuli Venezia Giulia); 3) 
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La sappadina Marina Piller nuova campionessa italiana sprint. 


Margit Kargruber (Alto Adi- 
ge); 4) Naiara Aspesi (Val 
d'Aosta); 5) Giulia Piller 
Hoffer (Friuli Venezia Giu- 
lia); 9) Angela Iannella 
(idem); 10) Roberta De San- 
ta (idem). 

Juniores: 1) Marina Pil- 
ler (Friuli Venezia Giulia); 
2) Valentina Bachmann (Ve- 
neto); 3) Elisa Brocard (Val 
d’Aosta); 4) Cristina Vuiller- 
min (Val d’Aosta). 

Maschile: Aspiranti: 1) 


Cristiana Pallaver (Trenti- 
no); 2) Alex Vanzetta (Tren- 
tino); 3) David Wieser (Alto 
Adige); 4) Glauco Pizzutto 
(Alpi Centrali). 

Juniores: 1) Nicola Mo- 
randini (Trentino); 2) Ric- 
cardo Stefani (Veneto); 3) 
Armon Kasslatter (Alto Adi- 
ge); 4) Alan Martinelli (Alpi 
Centrali); 12) Patrick Di 
Centa (Friuli Venezia Giu- 
lia). 

Alessandro Ravalico 


DI VILA CAEN ISIS IO IIS NOTTI 


cara : 


Ri 
908 


Dina 


(RIESTEEX 
TRIE: 1 5 


Matteo Velicogna, Stefano Cherin, Francesca Mocnik e 
Stefania Favretto prima della partenza per Melbourne. 


Piazzamenti comunque autorevoli per i triestini impegnati a Melbourne 


Australia, mondiali senza acuti 


TRIESTE Conclusa ieri, dopo 
tre settimane, l'esperienza 
australiana di tre equipag- 
gi triestini, che hanno par- 
iRcnalo al campionato mon- 
diale clase 420 disputato a 
Melbourne. Jaro Furlani 
con Daniel Piculin (Sirena) 
hanno concluso, dopo dieci 
prove, al quindicesimo po- 
sto, seguiti in 24.a posizio- 
ne da Stefano Cherin e Mat- 
teo Velicogna (Società veli- 
ca di Barcola e Grignano). 
In campo femminile, le por- 
tacolori azzurre della Svbg, 
Stefania Favretto e France- 
sca Mocnik, hanno chiuso 
in 14.a posizione. 

Si è trattato di un cam- 
pionato lungo e impegnati- 


vo, dominato dai padroni di 
casa, che tra i maschi han- 
no monopolizzato l'intero 

odio (la vittoia è andata a 

athan Wilmot e Palcom 
Page) e in campo femmini- 
le si sono riservati il titolo 
iridato, grazie all'ottima 
prestazione di Elise Rechi- 
chi e Tessa Parkinson. Par- 
ticolarmente impegnative 
le regate femminili, dove, 
essenso iscritti una cin- 
quantina di equipaggi, non 
si sono effettuate le prove 
di qualificazione e tutte le 
ragazze hanno regatato per 
il titolo su dodici prove. 

In campo maschile, inve- 
ce, le prime tre regate han- 
no diviso la flotta in due 


I Kwins heffati dal Modena 


Bcc Kwins Ts 2 


Invicta Modena 3 


BCC KWINS: Marchioro;, M. 
Kokorovec, Ferjanic, S. Ko-' 
korovec, Rebek, Markoja, 
Cavalieri, De Iaco, Naber- 
goj, Varotto, 1 Larcher, Bat- 
tisti, Poloni, 1 Sommadossi. 
All. Ferjanic. . 

INVICTA: Allevato, Calazzo, 
1 Sejtko, Andreotti, Croci, 1 
Davolio, Bergamini, 1 Mar- 
ra, Croci, Questa, Matteotti, 
Pinelli. AIl. Pesavento. 
ARBITRO: Gandini di Bellu- 
no. 


nel 


TRIESTE Una partita di altissi- 
mo livello, giocata al meglio 
sia dai Kwins che dai mode- 
nesi dell'Invicta. Questo il 
primo commento,a caldo, 
dell'incontro casalingo che 


ha dato il via al campionato 
2003-2004 per i Bcc Kwins. 
I triestini, che da quest' 
anno schierano una squa- 
dra giovanissima, la più gio» 
vane del campionato, han- 
no giocato bene, tecnica- 
mente e tatticamente, ma 
hanno perso, «Non sono de- 
luso dalla partita ma dal ri- 
sultato», ha commentato la- 
conico Aci Ferjanic, l'allena- 
tore dei triestini. In effetti i 
Kwins non hanno mai dato 
l'impressione di essere infe- 
riori agli emiliani. Hanno 
tenuto il campo senza incer- 
tezze, giocando con grinta 
in attacco e con attenzione 
in difesa, Alla superba pro- 
va del portiere modenese, 
Allevato, ha risposto un otti- 
mo Mojmir Kokorovec. Alla 
fine i Kwins hanno perso 
per un solo gol, una beffa vi- 


sto che l'ultimo punto per 
gli Invicta è arrivato da un 
fortunoso rimbalzo piomba- 
to, davvero a sorpresa, nel- 
la porta di Kokorovec. 

«Abbiamo avuto un calo 
all'inizio del primo tempo - 
ha spiegato Ferjanic- è inu- 
tile negarlo, ma non per 
questo meritavamo di per- 
dere. Credo, obiettivamen- 
te, che le due squadre fosse- 
ro davvero alla pari. Noi ab- 
biamo avuto tantissime oc- 
casioni ma abbiamo realiz- 
zato poco perché ci è manca- 
to quel pizzico di voglia di 
vincere che forse serviva. 
Anche Modena, però, ha 
peccato talvolta di ingenui- 
tà, commettendo degli erro- 
ri gratuiti. Possiamo e vo- 
gliamo migliorare, però non 
meritavamo di perdere». 

La squadra è davvero gio- 


gruppi, ed entrambi i team 
nostrani sono riusciti a qua- 
lificarsi nella «gold fleet», 
quella in grado di agguan- 
tare il titolo. Dieci le prove 
disputate, con 32 equipaggi 
in mare: Furlani-Piculin 
hanno avuto qualche bel 
momento di gloria, con un 
sesto e un settimo posto; 
Cherin-Velicogna hanno in 
molte prove mantenuto la 
decima posizione. Per tutti 
e tre i team, senza dubbio, 
una importante esperienza 
in vista della stagione 2004 
in questo emisfero, dove in 
questi giorni, almeno per 
quanio riguarda la nostra 
ona velica, non si regata. 
Francesca Capodanno 


pa HOCKEY IU LIRE TIC N I TE SN VOI IIS IN TI 


SERIE AI Partita ad altissimo livello con i padroni di casa «traditi» da un rimbalzo 


Da sin. in piedi: Aci Ferjancic, Jakob Jugovic, Denis Sommadossi, Fabio Larcher, Stefano 
Cavalieri, Doriano De laco, Mauro Rebek, Igor Hribarscek, Davide Battisti, Sabina 
Biaggini e Bostjan Kos. Da sin. inginocchiati: Mitja Kokorovec, Michele Poloni, Charilaos 
Pachys, Matteo De laco, Stefan Nahtigal, Mojmir Kokorovec, Samo Kokorovec e Lucia 
Grassi. 


vane, oggi in campo c'erano 
sette atleti nati tra il 1982 
e il 1986. Ci sono, quindi, 
grandi margini di migliora- 
mento. «Assolutamente sì. I 
nostri ragazzi hanno biso- 


gno di fare esperienza, di 
giocare tante partite, di sfi- 
dare nuovi avversari. Tal- 
volta, infatti, peccano di in- 
genuità. E poi, dobbiamo 
dirlo, ben sei dei nostri atle- 


ti arrivano dall'hockey su 
ghiaccio: giocare al palazzet- 
to di via Boegan, su una pi- 
sta così piccola, non fa che 
danneggiarci». 

Anna Pugliese 


i 
L] 


niziennccai 


. SCOPRI COME CON IL CONCORSO “SPORT STORY”. 


Partecipa al concorso "Sport Story" e fai vincere tantissimi premi alla società 
sportiva in cuitu o i tuoi figli fate sport. Raccontaci le tue esperienze e spedisci la 
tua storia alla casella postale Rif. TT./01 20192, Cusago (MI). 


Trovi Il regolamento nei 23.000 punti-gioco Totocalcio. Concorso valido dal 6 Gennaio all'14 Febbraio 2004. 


* 
* 
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= CLASSIFICA EZIE I ZI 


COPPA DEL MONDO A Chamonix terzo successo in carriera per il ventottenne atleta di Livigno 


Rocca, tutto grinta e orgoglio 


Quarto dopo la prima manche, ha saputo conquistare la vetta 


E così è ritornato in testa 
staccando il rivale Pranger 


CHAMONIX Con la vittoria 
di ieri a Chamonix, l'az- 
zurro Giorgio Rocca si è 
riportato in testa alla 
classifica generale di sla- 
lom speciale con 290 pun- 
ti ed un vantaggio di ben 
50 punti sul suo più im- 
mediato rivale, l'austria- 
co Manfred Pranger, che 
è a quota 240. 

Più indietro, in terza 
posizione, c'è il finlande- 
se Kalle Palander, con 
215 punti. 

Alla vigilia della gara 
proprio Palander e Pran- 
ger guidavano ex aequo 
la classifica, che dà dirit- 
to al pettorale rosso del 
leader, con 200 punti con- 
tro i 190 di Rocca. 

Ma Pranger ieri ha 
chiuso in se- 
sta posizione 
e. Palander 


Più indietro, 


che, rispetto ai rivali, ha 
sbagliato di meno. 

Lo ha fatto rallentan- 
do un po’ all'attacco dell' 
unico muro che poi ha 
percorso molto bene, arri- 
vando così velocissimo 
sul tratto pianeggiante fi- 
nale dove ha vinto la ga- 
ra. 

Proprio qui, invece, 
hanno sbagliato i suoi ri- 
vali. 

Quella di ieri è la terza 
vittoria stagionale dell' 
Italia dopo quelle di Deni- 
se Karbon e Davide Si- 
moncelli, in dicembre, 
sulla Gran Risa in gigan- 


e. 

Inoltre l'Italia ha con- 
quistato altri cinque po- 
di: due ancora con Rocca 
sempre in 
slalom spe- 
ciale ed uno 


addirittura a testa in gi- 
in  sedicesi- jn terza posizione, gante per Si- 
ma  posizio- n moncelli, 
ne. con 215 punti, Blardone e 
La seconda — jl finlandese Karbon. 
manche - su Kalle Palander Rocca ave 


un pendio 
estremamen- 
te breve, ac- 
corciato rispetto a quello 
tradizionale per dare 
una mano ai combinati- 
sti - è stata più che mai 
decisiva, con poco più di 
quaranta secondi di gara 
disputati peraltro sotto 
una abbondante pioggia. 

Il fondo ha tenuto suffi- 
cientemente bene ma; su 
un percorso come si dice- 
va così breve, ogni errore 
ha avuto costi decisamen- 
te pesanti. 

Rocca è stato quello 


informazioni e arretrati: 040.3733253 


Offerta valida solo per le copie diffuse in Friuli-Venezia Giulie 


va già vinto 
due volte in 
coppa l'anno 
scorso a Wengen, dove 
tornerà a gareggiare do- 
menica prossima, e a Lil- 
lehammer in chiusura di 
stagione. 

L'Italia - grazie soprat- 
tutto ai risultati della 
squadra maschile di sla- 
lom e di gigante -.intan- 
to, con 2.216 punti - è 
sempre al secondo posto 
nella speciale classifica 
per nazioni che è guidata 
dall'Austria con 7.505 
punti mentre terza è la 
Svizzera con 1.894 punti. 


TRIESTE D’AUTORE 
CONTINUA A SOFFIARE IL VENTO 
DELLA GRANDE LETTERATURA 


CHAMONIX «Alberto Tomba nel 
1994, Angelo Weiss nel 2000 
e io oggi: l' Italia è davvero 
la regina di Chamonix e io 
con questa vittoria mi sono 
ripreso il pettorale rosso di 
leader della classifica di sla- 
lom speciale». Sprizza felici- 
tà da tutti i pori l'azzurro 
Giorgio Rocca che sulle nevi 
francesi ha conquistato, sot- 
to una pioggia abbondante, 
il terzo successo in carriera. 
Per il ventottenne atleta 
di Livigno è stata una prova 
di grinta e orgoglio. Quarto 
dopo la prima manche, con 
davanti super campioni co- 
me Schoenfelder, Palander 
e Pranger, Rocca ha tenuto i 
nervi saldi e ha attaccato al- 
la grande, prendendo rischi 
a non finire su una pista dal 
fondo precario a causa della 
pioggia. Ma tanto coraggio è 
stato decisamente premiato 
e così dal quarto Rocca è sali- 
to al primo posto, sul gradi- 
no più alto del podio. 
Intorno a lui i suoi avver- 
sari, errore dopo errore, rovi- 
navano nel mucchio della 
classifica, mentre alle spalle 
dell'azzurro sono riusciti a 
piazzarsi il campione locale 


i NORDICO 


Pierrick Bourgeat e l'ameri- 
cano Bode Miller. Quest'ulti- 
mo ha vinto anche la prima 
combinata della stagione, 
‘una delle due in calendario, 
valida con la discesa dell’al- 
tro ieri. 

Slalom bagnato e slalom 
fortunato dunque per l'Ita- 
lia che ha ottenuto poi un 
14.0 posto con il sempre sor- 
prendente altoatesino Man- 
fred Moelgg, che era partito 
con il pettorale 24. Moelgg, 
tuttavia, non è riuscito a te- 
nere il ritmo nella seconda 
manche ed ha così perso tre 
posizioni. Per lui, tuttavia, è 
una stagione in. crescendo 
continuo. 


Per Rocca questo quarto 
slalom speciale di Coppa del 
mondo segna una progressio- 
ne continua di piazzamenti: 
ci sono stati infatti un quar- 
to, un secondo e un terzo po- 
sto coronati dalla vittoria. 

«Insistere, persistere e 
mai desistere: è questo il 
motto di famiglia che ho in- 
collato con un adesivo sul fri- 
gorifero di casa, in modo da 
averlo sempre ben presen- 
te»: aveva spiegato l'anno 
scorso Giorgio Rocca, quan- 
do aveva salvato a St.Moritz 
la spedizione azzurra ai 
Mondiali con il terzo posto 
in speciale. 

Quella di Giorgio Rosie è 
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striaco Hermann Maier. 


Vince l'americano Bode Miller 


CHAMONIX L'americano Bode Miller ha vinto, grazie al 
terzo posto nello slalom, la combinata di Chamonix, pri- 
ma delle due in programma quest'anno. Miller ha pre- 
ceduto il norvegese Lasse Kjus e l'austriaco Benjamin 
Raich. Grazie al secondo posto di ieri, Kjus passa a con- 
durre la classifica generale di Coppa scavalcando l'au- 


Valbusa riporta l'Italia sul podio | 
archiviando cadute e sfortuna 


TRENTO Archiviate cadute e sfortune varie, Fulvio Valbusa 
riporta l'Italia sul podio in staffetta (nella classica formu- 
la 4x10Km mista), interrompendo un digiuno che durava 
dall'inizio della stagione. Dato un calcio alla malasorte, 
nel finale di gara Valbusa fila con un vecchio TransEuro- 
paExpress verso il traguardo e solo il tedesco Tobias Ange- 
rer gli toglie la gioia della vittoria, per sei decimi. È co- 
munque argento da custodire gelosamente visti i prece- 
denti. Se il forestale veronese è brillante artefice dell'ulti- 
ma frazione di gara, gli italiani si difendono in maniera 
egregia per tutta la gara e addirittura sfiorano la grande 
impresa: Italia B finisce infatti al sesto posto dopo essere 
rimasta a lungo nelle primissime posizione. Bruno Carra- 
ra e Valerio Checchi (Italia A) con Cristian Saracco e Gior- 
gio Di Centa (Italia B) sciano velocissimi nella tecnica 
classica e quando lanciano rispettivamente Piller Cottrer 
(miglior tempo parziale) e Fabio Santus (quinto tempo) 
nella prima frazione in tecnica libera è il colore rosso del- 
le tute Fila a svettare nelle prime posizioni di gara. 


Late 


Verde acqua 


stata una carriera non faci- 
le. Alla ribalta era venuto 
nel ’98, al momento del riti- 
ro di Tomba, risalendo posi- 
zioni su posizioni sia in gi- 
gante che in slalom. Poi pe- 
rò, quando era entrato nella 
pattuglia dei migliori, per 
lui il podio pareva stregato. 
Un infortunio a un ginoc- 
chio lo aveva tolto dalle com- 
petizioni per una stagione. 
L'altro anno è tornato psico- 
logicamente molto maturato 
e questo, con ogni probabili- 
tà, grazie al matrimonio. 
Con lei a fianco Rocca sem- 
bra aver trovato non solo 
condizione fisica e tecnica, 
ma soprattutto fermezza di 
carattere. Del resto le gare 
di sci, soprattutto in slalom, 
si vincono più con la testa 
che con i muscoli. Nello sla- 
lom speciale basta un atti- 
mo per inforcare e finire fuo- 
ri gara. Un attimo che può 
diventare quasi una trage- 
dia per un atleta se si ripete 
troppo spesso. Per Rocca so- 
no così lontanissimi i tempi 
quando per lui fu coniata 
l'amara battuta «Rocca non 
ci imbrocca»... 

Ora Rocca ci prende ecco- 


Momento magico per il ventottenne Giorgio Rocca. 


me, non sbaglia mai, ha una 
regolarità impressionante 
come hanno dimostrato tut- 
te le prime gare di quest'an- 
no. «Ora mi sono ripreso il 
pettorale rosso - ha detto 
Rocca che si è anche cimen- 
tato in un dignitoso tedesco 
nel rispondere alle domande 
dei giornalisti di quella lin- 
gua - di leader della classifi- 
ca di ‘specialità. Lo avevo 
perso nell'ultima gara per 
soli dieci punti. Ma sapevo 
che poteva e doveva essere 


di nuovo mio. Oggi è succes- 
so e adesso intendo tenerme- 
lo stretto, magari portando- 
lo fino alla fine della stagio- 
ne. Nelle prossime settima- 
ne mi aspettano gare impor- 
tanti come quelle di Wen- 
gen, Kitzpuehel e Schlad- 
ming». 

La Coppa del iniatl si 
sposta ora in Svizzera, a 
Wengen, dove venerdì si re- 
cupera la discesa libera che 
era PERE a fine di- 
cembre a Bormio 


L'austriaca Renate Goetschl, favoritissima della vigilia. 


OLO ON Al RI IMPERDIBILI SCRITTORI. 


Continua con il PICCOLO l'esclusiva collana di capolavori della nostra letteratura. 
Madieri, Verne, Kezich, Scerbanenco e altre voci intense che hanno celebrato la nostra terra, 


si misurano con l’amore per Trieste e la sua anima. Alla scoperta di nuovi 
indimenticabili romanzi, in un'edizione di altissima qualità. Trieste d'autore. 
Dall’8 gennaio, ogni giovedì in edicola con Il Piccolo. 


“VERDE ACQUA” DI MARISA MADIERI, 
È IN EDICOLA A RICHIESTA CON IL PICCOLO. 


SuperG, prima la tedesca Gery 


VEYSONNAZ Continuano ad 
andare male le velociste az- 
zurre che sono ormai in pie- 
na crisi: ieri nel superG di 
Coppa del mondo a Veyson- 
naz ha vinto la ventottenne 
tedesca Hilde Gerg, al 17.0 
successo in carriera dopo 
aver conquistato due cop. o 
di specialità. La tedesca 

fermato i cronometri Si 
1'21”34, lasciandosi alle 
spalle lè austriache Michae- 
la Dorfmeister (1'21”58) e 
Silvia Berger (1'22”10). Mi- 
glior italiana, ma è davvero 
solo un modo di dire, è sta- 
ta l'altoatesina Lucia Rec- 
chia che ha .chiuso in 
1'23”14, sedicesima posizio- 


Pi Malissimo le velociste azzurre 


ne. Ancor più indietro sono 
finite la campionessa olim- 
i Daniela Ceccarelli 
1'23”28) e soprattutto Isol- 
de Koster (1'23”90). E stata 
una gara molto difficile, su 
‘un tracciato estremamente 
veloce e pieno di curve cen- 
trifughe. O vinto meritata- 
mente Gerg anche perchè 
l'austriaca Renate Goet- 
schi, superfavorita, è uscita 
poco dopo il via per essere 
rimasta troppo a lungo in 
curva sullo sci sbagliato. Il 
risultato della gara sconvol- 
ge anche la classifica di spe- 
cialità dove, con il secondo 
posto di ieri, è balzata in te- 
sta l'austriaca Dorfmeister 
soppiantando Goetschl. 


